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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

SENTENZA 15 gennaio 2014, n. 8

Legittimità costituzionale art. 3, L.R. 45/2012.

SENTENZA N. 8
ANNO 2014

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
‐ Gaetano SILVESTRI Presidente
‐ Luigi MAZZELLA Giudice
‐ Sabino CASSESE »
‐ Giuseppe TESAURO »
‐ Paolo Maria NAPOLITANO »
‐ Giuseppe FRIGO »
‐ Alessandro CRISCUOLO »
‐ Paolo GROSSI »

Giorgio LATTANZI »
‐ Aldo CAROSI »

Marta CARTABIA »
Sergio MATTARELLA »
Mario Rosario MORELLI »
Giancarlo CORAGGIO »

‐ Giuliano AMATO »

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell’art. 3
della legge della Regione Puglia 28 dicembre 2012,
n. 45 (Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2013 e bilancio pluriennale 2013‐2015
della Regione Puglia), promosso dal Presidente del
Consiglio dei ministri con ricorso notificato il 28 feb‐

braio‐4 marzo 2013, depositato in cancelleria il 7
marzo 2013 ed iscritto al n. 40 del registro ricorsi
2013.

Visto l’atto di costituzione della Regione Puglia;

udito nell’udienza pubblica del 19 novembre
2013 il Giudice relatore Giancarlo Coraggio;

uditi l’avvocato dello Stato Massimo Massella
Ducci Teri per il Presidente del

Consiglio dei ministri.

Ritenuto in fatto
1. ‐ Con ricorso notificato il 28 febbraio‐4 marzo

2013 e depositato il 7 marzo successivo, il Presi‐
dente del Consiglio dei ministri, rappresentato e
difeso dall’Avvocatura generale dello Stato, ha pro‐
mosso questioni di legittimità costituzionale dell’art.
3 della legge della Regione Puglia 28 dicembre 2012,
n. 45 (Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2013 e bilancio pluriennale 2013‐2015
della Regione Puglia), per violazione: a) degli artt. 3
e 97 della Costituzione; b) del principio di progres‐
sività cristallizzato nell’art. 53 Cost.; c) dell’art. 117,
terzo comma, Cost. sotto il profilo del coordina‐
mento della finanza pubblica e del sistema tribu‐
tario e, quale norma interposta, dell’art. 6 del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposi‐
zioni in materia di autonomia di entrata delle regioni
a statuto ordinario e delle province, nonché di
determinazione dei costi e dei fabbisogni standard
nel settore sanitario).

La norma impugnata prevede l’incremento per
scaglioni di reddito dell’aliquota dell’addizionale
regionale, così originariamente disponendo: «1. A
decorrere dal 1° gennaio 2013, l’addizionale regio‐
nale all’imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF) di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di auto‐
nomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e
delle province, nonché di determinazione dei costi
e dei fabbisogni standard nel settore sanitario), è
determinata per scaglioni di reddito, applicando, al
netto degli oneri deducibili, le seguenti maggiora‐
zioni all’aliquota dell’addizionale regionale all’IRPEF
di base: a) per i redditi sino a euro 15 mila: 0,1 per
cento; b) per i redditi oltre euro 15 mila e sino a
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euro 28 mila: 0,2 per cento; c) per i redditi oltre 28
mila euro e sino a 55 mila euro: 0,5 per cento; d) per
i redditi oltre 55 mila euro e sino a 75 mila euro: 0,5
per cento; e) per i redditi oltre euro 75 mila: 0,5 per
cento. 2. In caso di modifica degli scaglioni di reddito
previsti dall’articolo 11 del Testo unico delle imposte
sui redditi, emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la mag‐
giorazione dell’aliquota di base dell’addizionale pari
a 0,1 per cento permane sul primo scaglione di red‐
dito; la maggiorazione dell’aliquota di base dell’ad‐
dizionale pari a 0,2 per cento permane sul secondo
scaglione di reddito; mentre la maggiorazione del‐
l’aliquota di base dell’addizionale pari a 0,5 per
cento permane sui successivi scaglioni. 3. Le dispo‐
sizioni di cui ai commi 1 e 2 assicurano la differen‐
ziazione dell’addizionale regionale all’IRPEF,
secondo gli scaglioni di reddito corrispondenti a
quelli stabiliti dalla legge statale».

A parere del Presidente del Consiglio dei ministri,
la norma ‐ stabilendo l’applicazione di un’unica ali‐
quota (pari allo 0,5 per cento) per una fascia di red‐
diti particolarmente estesa (dai 28 mila euro annui
sino a tutti i redditi oltre i 75 mila euro annui) e pre‐
vedendo che le variazioni decorrano dal 1o gennaio
2013 ‐ violerebbe i parametri costituzionali sopra
citati e si porrebbe in contrasto con le norme statali
in materia di rimodulazione delle aliquote dell’addi‐
zionale regionale IRPEF. In particolare, l’art. 6 del
d.lgs. n. 68 del 2011, accorderebbe alle regioni la
facoltà di variazione dell’aliquota dell’addizionale
regionale solo a fronte di una differenziazione delle
aliquote rispettosa del principio di progressività e
con l’integrale rispetto degli scaglioni previsti dal
legislatore statale. Sempre l’art. 6 predetto, al
comma 4, come modificato dall’art. 1, comma 555,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato ‐ Legge di stabilità 2013), accorderebbe
tale facoltà solo a decorrere dall’anno 2014, mentre
la norma impugnata prevede la decorrenza a partire
dal 2013.

2. ‐ Si è costituita in giudizio la Regione Puglia, la
quale ha chiesto che il ricorso sia dichiarato non fon‐
dato.

Essa premette che già prima dell’approvazione
del d.lgs. n. 68 del 2011 la Corte costituzionale aveva
riconosciuto la possibilità per le regioni di rimodu‐

lare l’addizionale regionale all’IRPEF in senso con‐
forme al criterio di progressività, in quanto valore
cardine del sistema tributario consacrato dal
secondo comma dell’art. 53 Cost. (sentenza n. 2 del
2006). Tale indicazione sarebbe stata poi recepita
dall’art. 6, comma 4, del citato d.lgs. n. 68 del 2011,
nella parte in cui prevede che le regioni possono sta‐
bilire aliquote dell’addizionale regionale all’IRPEF
differenziate, in relazione agli scaglioni di reddito
corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale.

La Regione evidenzia che l’interpretazione della
norma statale da ultimo citata, tanto letterale
quanto logica, conduce a risultati del tutto differenti
da quelli sostenuti dal ricorrente. Una prima analisi
in chiave lessicale condurrebbe a sostenere che il
vincolo nell’esercizio dell’autonomia regionale si
concreterebbe unicamente nel divieto di adottare
scaglioni di reddito privi di collegamento con quelli
individuati dal legislatore statale ai fini dell’applica‐
zione dell’addizionale regionale all’IRPEF e non
nell’obbligo di prevedere tutti gli scaglioni fissati dal
legislatore statale. Tale lettura sarebbe confermata,
sul piano letterale, dall’uso di un termine che indica
una facoltà («le regioni possono»), il quale compor‐
terebbe che deve ritenersi ferma la possibilità per
le regioni di mantenere un’aliquota unica dell’addi‐
zionale regionale all’IRPEF del tutto indifferente
rispetto al reddito individuale.

Viene, infine, rimarcato che la previgente legge
regionale 30 dicembre 2011, n. 38 (Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2012 e
bilancio pluriennale 2012‐2014 della Regione
Puglia) prevedeva, già per l’anno 2012, i medesimi
scaglioni di reddito previsti dalla impugnata legge
regionale n. 45 del 2012 ed era improntata ad un
criterio di progressività anche meno incisivo rispetto
alla legge attuale (0,3 per cento per i primi due sca‐
glioni di reddito e 0,5 per cento per gli ultimi tre).
Tale legge regionale, pur esprimendo un criterio di
progressività meno accentuato, a parità di norma‐
tiva vigente e di scaglioni previsti, non è stata, a suo
tempo, oggetto di impugnazione.

Con specifico riferimento all’applicazione tempo‐
rale del principio direttivo contenuto nel comma 4
dell’art. 6 del d.lgs. n. 68 del 2011, la Regione rileva
che il limite temporale imposto dalla legge statale ‐
originariamente fissato alla data del primo gennaio
2013 e, poi, differito alla data del primo gennaio
2014, ad opera della modifica introdotta dall’art. l,
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comma 555, della legge n. 228 del 2012 ‐ si riferisce
non già alla facoltà regionale di assicurare progres‐
sività all’attuazione del prelievo, bensì al divieto di
differenziare le aliquote dell’addizionale in spregio
agli scaglioni di reddito erariali.

In chiusura la Regione aggiunge la considerazione
secondo cui, ove pure volesse condividersi l’assunto
del ricorrente, secondo cui le regioni, oltre ad uni‐
formarsi agli scaglioni di reddito stabiliti dalla legge
statale, dovrebbero incrementare obbligatoria‐
mente l’aliquota in relazione ad ogni scaglione, la
questione orbiterebbe comunque attorno ad una
disposizione che entrerà in vigore solo il 1o gennaio
2014 e che non potrebbe, quindi, invalidare il pre‐
gresso operato regionale.

3. ‐ In data 29 ottobre 2013 il Presidente del Con‐
siglio dei ministri ha depositato memoria, ribadendo
le proprie argomentazioni.

4. ‐ All’udienza pubblica il ricorrente ha insistito
per l’accoglimento della questione promossa.

Considerato in diritto

1. ‐ Il Presidente del Consiglio dei ministri dubita
della legittimità costituzionale dell’art. 3 della legge
della Regione Puglia 28 dicembre 2012, n. 45 (Dispo‐
sizioni per la formazione del bilancio di previsione
2013 e bilancio pluriennale 2013‐2015 della Regione
Puglia), per violazione: a) degli artt. 3 e 97 della
Costituzione; b) del principio di progressività cristal‐
lizzato nell’art. 53 Cost.; c) dell’art. 117, terzo
comma, Cost. sotto il profilo del coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario e,
quale norma interposta, dell’art. 6 del decreto legi‐
slativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia
di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordi‐
nario e delle province, nonché di determinazione
dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sani‐
tario).

A parere del ricorrente, la norma, stabilendo l’ap‐
plicazione di un’unica aliquota (pari allo 0,5 per
cento) per una fascia di redditi particolarmente
estesa (dai 28 mila euro annui sino a quelli oltre i 75
mila euro) e prevedendone l’applicazione a decor‐
rere dal 1o gennaio 2013, violerebbe i parametri
costituzionali citati e si porrebbe in contrasto con le
norme statali in materia di rimodulazione delle ali‐

quote dell’addizionale regionale IRPEF. In partico‐
lare, l’art. 6 del d.lgs. n. 68 del 2011 accorderebbe
alle regioni la facoltà di variazione dell’aliquota del‐
l’addizionale regionale solo a fronte di una differen‐
ziazione rispettosa del principio di progressività e
imporrebbe l’applicazione integrale degli scaglioni
fissati dal legislatore statale. Lo stesso articolo 6, al
comma 4, come modificato dall’art. 1, comma 555,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato ‐ Legge di stabilità 2013), accorderebbe
tale facoltà solo a decorrere dall’anno 2014.

2. ‐ La Regione Puglia sostiene l’infondatezza
delle questioni promosse dal Presidente del Consi‐
glio dei ministri, evidenziando che, già prima dell’ap‐
provazione del d.lgs. n. 68 del 2011, la Corte costi‐
tuzionale aveva riconosciuto la possibilità per le
regioni di rimodulare l’addizionale regionale
all’IRPEF in senso conforme al criterio di progressi‐
vità, in quanto valore cardine del sistema tributario
consacrato dal secondo comma dell’art. 53 Cost.
(sentenza n. 2 del 2006).

Aggiunge, poi, che il vincolo fissato dal comma 4
dell’art. 6 del citato decreto legislativo si concrete‐
rebbe non nell’obbligo di prevedere l’addizionale
per tutti gli scaglioni fissati dal legislatore statale ma
unicamente nel divieto di adottare scaglioni di red‐
dito diversi rispetto a questi ultimi. Quanto all’appli‐
cazione del principio contenuto nel medesimo
comma, la Regione rileva come il limite temporale
imposto dalla legge statale si riferirebbe non già alla
facoltà regionale di assicurare progressività all’attua‐
zione del prelievo, bensì unicamente al divieto di dif‐
ferenziare le aliquote dell’addizionale in spregio agli
scaglioni di reddito erariali.

3. ‐ Va preliminarmente rilevato che l’art. 3,
comma 1, lettere c) e d), della impugnata legge
regionale è stato modificato dall’art. 4, comma 1,
lettere a) e b), della legge della Regione Puglia 7
agosto 2013, n. 26 (Assestamento e prima varia‐
zione al bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2013), alla cui stregua l’incremento dell’ali‐
quota dell’addizionale regionale per gli ultimi tre
scaglioni di reddito è stato diversificato con l’intro‐
duzione di aliquote differenziate in relazione ad ogni
scaglione (pari, rispettivamente, allo 0,48 per cento;
allo 0,49 per cento ed allo 0,5 per cento).
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È rimasto invariato il comma 2 dell’impugnato
art. 3, il quale prevede che, in caso di modifica degli
scaglioni di reddito statali, rimangano ferme le addi‐
zionali, specificandone le aliquote negli stessi ter‐
mini della versione originaria del comma 1.

4. ‐ Secondo il ricorrente la nuova modulazione
delle aliquote è sostanzialmente coincidente con
quella oggetto di impugnazione, variandole in
misura così trascurabile da mantenere ferma la
struttura complessiva della norma.

In effetti, è evidente l’irrilevanza delle modifiche
apportate rispetto al thema decidendum che, come
emerge in particolare dalle difese regionali, attiene,
oltre che all’osservanza del principio di progressi‐
vità, all’esistenza dell’obbligo di applicare integral‐
mente gli scaglioni statali, alla stregua dei parametri
sia costituzionali che interposti invocati ex adverso.

Pertanto, in forza del principio di effettività della
tutela costituzionale delle parti nei giudizi in via
d’azione, la questione di legittimità costituzionale
deve essere trasferita sulla nuova norma (sentenze
n. 40 del 2012;

n. 533 del 2002 e ordinanza n. 137 del 2004),
poiché essa si pone nei medesimi termini, con
riguardo sia alla formulazione originaria (che, del
resto, riferendosi all’anno finanziario 2014, non ha
trovato applicazione) sia a quella risultante dalle
modifiche apportate dal comma 1 dell’art. 4 della
legge reg. n. 26 del 2013.

5. ‐ Con riferimento alla quantificazione delle
addizionali può quindi procedersi all’esame della
questione di costituzionalità in modo unitario sia
per il comma 1 sia per il comma 2, il quale, essendo
rimasto immutato, prevede una medesima aliquota
per gli ultimi tre scaglioni.

5.1. ‐ Va dichiarata l’inammissibilità della que‐
stione relativa ai parametri dettati dagli artt. 3 e 97
Cost.

Si deve ribadire la consolidata giurisprudenza di
questa Corte secondo la quale la questione di legit‐
timità costituzionale è inammissibile allorché
manchi qualsivoglia argomentazione a supporto
della stessa (ex plurimis: sentenze n. 114, n. 20 e n.
8 del 2013; n. 212 del 2012; n. 200, n. 119, n. 45 e
n. 10 del 2010; n. 247 del 2009). Nel caso di specie,
il ricorso manca di ogni motivazione delle censure

legate a questi parametri costituzionali, atteso che
si limita a richiamarli senza esporre in che modo essi
risultino incisi.

5.2. ‐ Quanto ai restanti parametri invocati in
ordine alla disciplina delle addizionali, la questione
non è fondata.

5.2.1. ‐ Le norme censurate innanzitutto non vio‐
lano il principio di progressività contenuto nell’art.
53 Cost.

Questa Corte ha più volte chiarito che la progres‐
sività è principio che deve informare l’intero sistema
tributario nel suo complesso e non il singolo tributo
(sentenze n. 223 del 2012; n. 2 del 2006; n. 263 del
1994; n. 159 del 1985; n. 62 del 1977 e ordinanze n.
341 del 2000; n. 128 del 1966). A ciò si aggiunga che
nel caso di specie è anche l’imposta specifica
(l’IRPEF) a essere significativamente progressiva e
che tale qualità non è certo messa in discussione
dalle modeste (rispetto alle aliquote statali) addizio‐
nali regionali, tanto nella versione originaria,
quanto, e a maggior ragione, nella nuova.

La normativa regionale, nel suo complesso, risulta
quindi pienamente rispettosa del principio di cui
all’art. 53 Cost. 5.2.2.‐ Parimenti non può ritenersi
violato l’art. 117, terzo comma, Cost.

L’art. 6 del d.lgs. n. 68 del 2011, invocato come
norma interposta, nel prevedere, al comma 1, la
facoltà per le regioni a statuto ordinario di aumen‐
tare o diminuire l’aliquota dell’addizionale regionale
all’IRPEF di base a decorrere dall’anno 2012, con il
successivo comma 4 si limita a vietare aliquote delle
addizionali disallineate rispetto agli scaglioni di red‐
dito erariali.

Essa, dunque, contrariamente a quanto prospet‐
tato dal ricorrente, non impone l’obbligo di osser‐
vare integralmente tutti gli scaglioni statali, restando
così affidati direttamente al principio costituzionale
di progressività ‐ nei sensi prima chiariti ‐ i limiti del
potere regionale di differenziazione delle addizionali
e della loro misura.

Tale vincolo risulta pertanto rispettato dal legisla‐
tore regionale in entrambe le disposizioni in esame.

6. ‐ Anche la questione sollevata con riferimento
alla disciplina temporale dettata dalla Regione non
è fondata.

6.1. − Secondo il ricorrente, tale disciplina
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sarebbe contrastante con il comma 7 dell’art. 6 del
d.lgs. n. 68 del 2011, il quale fisserebbe un termine
di applicazione «a decorrere dal 2014» per la intro‐
duzione delle addizionali.

Si osserva in contrario che la norma si riferisce
espressamente alle «disposizioni di cui ai commi 3,
4, 5 e 6» e non al comma 1, che ‐ come si è avuto
più volte modo di ricordare ‐ è la sede normativa in
cui viene disciplinata la facoltà per le regioni a sta‐
tuto ordinario di aumentare o diminuire le aliquote
dell’addizionale regionale all’IRPEF.

Tale facoltà trova nello stesso comma la propria
specifica disciplina temporale, e questa fa riferi‐
mento all’anno 2012: non vi è dunque contrasto con
la norma regionale destinata ad operare dall’anno
finanziario 2013.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

1) dichiara inammissibile la questione di legitti‐
mità costituzionale dell’art. 3 della legge della
Regione Puglia 28 dicembre 2012, n. 45 (Disposi‐
zioni per la formazione del bilancio di previsione
2013 e bilancio pluriennale 2013‐2015 della Regione
Puglia), promossa, in riferimento agli artt. 3 e 97
della Costituzione, dal Presidente del Consiglio dei
ministri, con il ricorso indicato in epigrafe;

2) dichiara non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell’art. 3 della legge della Regione
Puglia n. 45 del 2012, promossa, in riferimento agli
artt. 53 e 117, terzo comma, Cost., dal Presidente
del Consiglio dei ministri, con il ricorso indicato in
epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costi‐
tuzionale, Palazzo della

Consulta, il 15 gennaio 2014

Gaetano SILVESTRI, Presidente 
Giancarlo CORAGGIO, Redattore 

Gabriella MELATTI, Cancelliere

Depositata in Cancelleria il 23 gennaio 2014. Il
Direttore della Cancelleria

Gabriella Paola Melatti

_________________________

SENTENZA 24 marzo 2014, n. 62

Legittimità costituzionale artt. 12, comma 1, lettera
c), e 16, comma 1, lettera a) L.R. 7/2013.

SENTENZA N. 62
ANNO 2014

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
‐ Gaetano SILVESTRI Presidente
‐ Luigi MAZZELLA Giudice
‐ Sabino CASSESE »
‐ Giuseppe TESAURO »
‐ Paolo Maria NAPOLITANO »
‐ Giuseppe FRIGO »
‐ Alessandro CRISCUOLO »
‐ Paolo GROSSI »
‐ Giorgio LATTANZI »

Aldo CAROSI »
‐ Marta CARTABIA »
‐ Sergio MATTARELLA »

Mario Rosario MORELLI »
‐ Giancarlo CORAGGIO »
‐ Giuliano AMATO »

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale degli artt.
12, comma 1, lettera c), e 16, comma 1, lettera a),
della legge della Regione Puglia 6 febbraio 2013, n.
7 (Norme urgenti in materia socio‐assistenziale),
promosso dal Presidente del Consiglio dei ministri
con ricorso notificato il 10‐12 aprile 2013, deposi‐
tato in cancelleria il 18 aprile 2013 ed iscritto al n.
55 del registro ricorsi 2013.

Visto l’atto di costituzione della Regione Puglia;
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udito nell’udienza pubblica del 25 febbraio 2014
il Giudice relatore Paolo Maria Napolitano;

udito l’avvocato dello Stato Amedeo Elefante per
il Presidente del Consiglio dei ministri.

Ritenuto in fatto
1. − Con ricorso notificato il 10‐12 aprile 2013 e

depositato il successivo 18 aprile, il Presidente del
Consiglio dei ministri ha impugnato, in riferimento
agli artt. 81 e 117, terzo comma, della Costituzione,
gli artt. 11 (rectius: 12), comma 1, lettera c), e 15
(rectius: 16), comma 1, lettera a), della legge della
Regione Puglia 6 febbraio 2013, n. 7 (Norme urgenti
in materia socio‐assistenziale).

Premette il ricorrente che l’art. 15 (rectius: 16),
comma 1, lettera a), della legge reg. n. 7 del 2013,
modificando il comma 3‐octies dell’art. 8 della legge
della Regione Puglia 9 agosto 2006, n. 26 (Interventi
in materia sanitaria), dispone che, ai fini della con‐
tinuità assistenziale le convenzioni stipulate dalla
Regione con le strutture sanitarie residenziali extra
ospedaliere «già in essere alla data del 10 febbraio
2013 sono sostituite mediante stipula degli accordi
contrattuali anche nelle more del conseguimento di
una maggiore offerta di servizi rispetto a quelli
minimi regolamentari e anche in assenza di ulteriore
fabbisogno nel distretto socio‐sanitario di riferi‐
mento, a valere sul fabbisogno complessivo del ter‐
ritorio aziendale e tenuto conto della popolazione
standardizzata con indice di vecchiaia».

Tale disposizione, autorizzando la sostituzione
delle convenzioni in essere con le suddette strutture
sanitarie in accordi contrattuali senza la positiva
conclusione della procedura di accreditamento nei
confronti delle strutture stesse (o prescindendone),
contrasterebbe con i principi fondamentali in
materia di «tutela della salute» contenuti nella legi‐
slazione statale di settore e, in particolare, con quelli
riguardanti l’accreditamento delle strutture sani‐
tarie e i relativi accordi contrattuali, in violazione
dell’art. 117, terzo comma, Cost.

Nello specifico, secondo il ricorrente, la norma
impugnata si porrebbe in contrasto con il principio
fondamentale in materia di «tutela della salute» di
cui all’art. 8‐bis, comma 3, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in
materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge
23 ottobre 1992, n. 421), secondo il quale «La rea‐

lizzazione di strutture sanitarie e l’esercizio di attività
sanitarie, l’esercizio di attività sanitarie per conto del
Servizio sanitario nazionale e l’esercizio di attività
sanitarie a carico del Servizio sanitario nazionale
sono subordinate, rispettivamente, al rilascio delle
autorizzazioni di cui all’articolo 8‐ter, dell’accredita‐
mento istituzionale di cui all’articolo 8‐quater,
nonché alla stipulazione degli accordi contrattuali di
cui all’articolo 8‐quinques». Il medesimo comma 3
stabilisce inoltre che tali disposizioni valgono anche
per le strutture e le attività sociosanitarie.

Risulterebbe violato anche l’art. 8‐quater, comma
1, del decreto legislativo citato, secondo il quale:
«L’accreditamento istituzionale è rilasciato dalla
regione alle strutture autorizzate, pubbliche o pri‐
vate e ai professionisti che ne facciano richiesta,
subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti
ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità
rispetto agli indirizzi di programmazione regionale
e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risul‐
tati raggiunti». La norma precisa, ulteriormente, che
«Al fine di individuare i criteri per la verifica della
funzionalità rispetto alla programmazione nazionale
e regionale, la regione definisce il fabbisogno di assi‐
stenza secondo le funzioni sanitarie individuate dal
Piano sanitario regionale per garantire i livelli essen‐
ziali e uniformi di assistenza, nonché gli eventuali
livelli integrativi locali e le esigenze connesse all’as‐
sistenza integrativa di cui all’articolo 9». Il comma 2
dello stesso articolo prevede, altresì, che «La qualità
di soggetto accreditato non costituisce vincolo per
le aziende e gli enti del servizio sanitario nazionale
a corrispondere la remunerazione delle prestazioni
erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui
all’articolo 8‐quinques».

Il ricorrente evoca anche l’art. 8‐quinquies,
comma 2, del richiamato decreto legislativo, che,
con riguardo agli accordi contrattuali, prevede che
«la regione e le unità sanitarie locali, anche attra‐
verso valutazioni comparative della qualità e dei
costi, definiscono accordi con le strutture pubbliche
ed equiparate, comprese le aziende ospedaliere‐
universitarie, e stipulano contratti con quelle private
e con i professionisti accreditati». Le disposizioni
successive (art. 8‐quinques, comma 2, lettera b)
disciplinano i contenuti dei suddetti accordi, tra i
quali è di particolare rilievo «il volume massimo di
prestazioni che le strutture presenti nell’ambito ter‐
ritoriale della medesima unità sanitaria locale, si
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impegnano ad assicurare, distinto per tipologia e
per modalità di assistenza», nonché (lettera d) «il
corrispettivo preventivato a fronte delle attività con‐
cordate, globalmente risultante dalla applicazione
dei valori tariffari e della remunerazione extra‐tarif‐
faria delle funzioni incluse nell’accordo».

Dal complesso di tali disposizioni statali emerge‐
rebbe che solo le strutture che siano state in prece‐
denza accreditate possono stipulare accordi contrat‐
tuali o contratti e che la disciplina dell’accredita‐
mento presuppone inderogabilmente l’accerta‐
mento del possesso dei requisiti ulteriori di
qualificazione e di funzionalità in relazione agli indi‐
rizzi di programmazione regionale e della positiva
verifica dell’attività svolta e dei risultati conseguiti.
Scopo di tale disciplina sarebbe quello di garantire
che le prestazioni erogate per conto e a carico del
servizio sanitario regionale siano caratterizzate da

elevati livelli di qualità, efficacia ed efficienza, e
che siano coerenti rispetto alla programmazione
regionale e al fabbisogno assistenziale, anche al fine
di evitare lo spreco a comunque la cattiva gestione
di risorse pubbliche.

Per tali ragioni, la norma regionale in esame,
posta dall’art. 15 (rectius: 16), comma 1, lettera a),
nell’autorizzare la stipula da parte di alcune strut‐
ture sanitarie di accordi contrattuali senza la positiva
conclusione della procedura di accreditamento nei
confronti delle strutture stesse (o prescindendone),
contrasterebbe con i menzionati principi fondamen‐
tali in materia di «tutela della salute» contenuti
negli artt. da 8‐bis a 8‐quinquies del d.lgs. n. 502 del
1992, così violando l’art. 117, terzo comma, Cost.

1.2. − La seconda norma oggetto di impugnazione
da parte del Presidente del Consiglio dei ministri è
l’art. 11 (rectius: 12), comma 1, lettera c), della legge
reg. n. 7 del 2013 che, aggiungendo il comma 3‐bis
all’art. 69 della legge della Regione Puglia 10 luglio
2006, n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei ser‐
vizi sociali per la dignità e il benessere delle donne
e degli uomini in Puglia), sopprime i trasferimenti
alle Aziende sanitarie locali (ASL) dei fondi destinati
al rimborso delle spese di trasporto o di viaggio e
soggiorno sostenute dagli assistiti per gli interventi
di trapianto, previsti dalla legge della Regione Puglia
21 novembre 1996, n. 25 (Rimborso delle spese
sostenute per interventi di trapianto).

Secondo il ricorrente, la disposizione regionale in
esame che elimina tali trasferimenti finanziari senza,
tuttavia, abrogare gli artt. 1 e 2 della legge reg. n.
25 del 1996 che pongono in capo alle ASL l’obbligo
di operare detto rimborso, comporta il permanere
di una prestazione per la quale non viene tuttavia
specificato il mezzo di copertura finanziaria. Si
determinerebbe, in tal modo, una violazione del‐
l’art. 81 Cost., sussistendo oneri per il Servizio sani‐
tario regionale rimasti privi della necessaria coper‐
tura finanziaria.

2. − In data 20 maggio 2013 si è costituita la
Regione Puglia chiedendo il rigetto del ricorso.

Preliminarmente, la resistente evidenzia che la
legge impugnata è stata ripubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia del 22 febbraio 2013,
n. 29, al fine di procedere alla rettifica di errori
materiali. Poiché nella pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia dell’11 febbraio 2013,
n. 21, non era stato inserito l’art. 5, si è resa neces‐
saria una nuova pubblicazione che ha comportato
la variazione dell’intera numerazione degli articoli
della legge. Ne consegue che il riferimento conte‐
nuto nel ricorso all’art. 15, comma l, lettera a), della
legge reg. n.7 del 2013 deve intendersi all’art. 16,
così come quello all’art. 11, comma l, lettera c), è
riferito all’art 12 del testo rettificato.

La legge della Regione Puglia 28 maggio 2004, n.
8 (Disciplina in materia di autorizzazione alla realiz‐
zazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzio‐
nale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie
e sociosanitarie pubbliche e private), ha quale
ambito di applicazione tutte le strutture sanitarie e,
tra quelle sociosanitarie, le Residenze sanitarie assi‐
stenziali (RSA). Ne consegue che, al di fuori delle
RSA, la materia dell’autorizzazione e dell’accredita‐
mento di strutture sociosanitarie è disciplinata dalla
legge reg. n. 19 del 2006 e dal Regolamento attua‐
tivo regionale 18 gennaio 2007, n. 4.

Detto Regolamento di attuazione stabilisce i cri‐
teri e i requisiti strutturali, tecnologici ed organizza‐
tivi necessari per l’acquisizione dell’autorizzazione
all’esercizio e dell’accreditamento per le strutture
sociosanitarie. L’art. 30, inoltre, stabilisce che le
Residenze sociosanitarie assistenziali (RSSA), già
convenzionate con le ASL alla data di promulgazione
del Regolamento regionale n. 4 del 2007, possono
ottenere automaticamente l’accreditamento in via
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provvisoria purché iscritte nell’apposito registro
delle strutture sociosanitarie e sociali di cui all’art.
53 della legge reg. n. 19 del 2006.

Nella fase transitoria, sempre il medesimo art. 30,
fa salvi i rapporti instaurati dalle strutture e dai ser‐
vizi al fine di permettere l’erogazione delle presta‐
zioni il cui costo si pone a carico del servizio pubblico
e stabilisce, inoltre, che i nuovi contratti possono
essere stipulati sulla base degli specifici riferimenti
normativi e delle autorizzazioni in essere, ancorché
provvisorie.

L’art. 8 della legge reg. n. 26 del 2006, così come
integrato dall’art. 10 della legge della Regione Puglia
25 febbraio 2010, n. 4 (Norme urgenti in materia di
sanità e servizi sociali), contiene la disciplina degli
accordi contrattuali da sottoscrivere tra il Direttore
generale delle ASL e le RSSA, nell’ambito del fabbi‐
sogno ivi stabilito.

Le strutture legittimate alla stipulazione dei sud‐
detti contratti sono solo quelle che possiedono i
requisiti previsti dalla legge reg. n. 19 del 2006 e dal
Regolamento regionale n. 4 del 2007, a seguito di
pubblicizzazione dei posti letto disponibili.

Sotto quest’ultimo profilo, con delibera della
Giunta 13 marzo 2012, n. 484, la Regione Puglia ha
approvato linee guida al fine di specificare le moda‐
lità da seguire per la pubblicizzazione dei posti letto
disponibili nel territorio di competenza delle ASL
pugliesi, nel rispetto del fabbisogno regionale.
Inoltre, sono stati individuati ulteriori requisiti
(aggiuntivi rispetto a quelli già contenuti nella nor‐
mativa regionale di settore) che le strutture devono
possedere al fine di stipulare i contratti, nell’ipotesi
in cui vi siano più istanze da parte delle RSSA a
fronte di una limitata disponibilità dei posti letto da
assegnare.

La menzionata disciplina trova applicazione
anche per le RSSA interessate dalla modifica conte‐
nuta nell’art. 8, comma 3‐octies, oggetto di impu‐
gnazione. Il legislatore regionale, al successivo art.
15, comma l, lettera a), si è limitato a disporre che
solo per le convenzioni già in essere, fermo restando
il possesso dei predetti requisiti e, comunque, nel‐
l’ambito del fabbisogno stabilito, non è necessaria
la pubblicizzazione dei posti letto ancora disponibili.

2.1. − Con riferimento alla seconda questione, la
difesa regionale evidenzia che gli artt. 1 e 2 della
legge reg. n. 25 del 1996, che obbligano le ASL a rim‐

borsare le spese per i trapianti, non sono stati abro‐
gati e, pertanto, resta fermo l’impegno della
Regione di rifondere le Aziende sanitarie degli
importi erogati a tale titolo.

Nell’atto di costituzione si evidenzia, inoltre, che
il capitolo di spesa in esame è finanziato annual‐
mente per un importo che non ha mai superato la
cifra di € 1.000.000,00 (per il 2013 è pari ad €
200.000,00) a fronte di una spesa consolidata di
oltre 4 milioni di euro in media, alla quale il Servizio
sanitario regionale fornisce copertura con fondi di
bilancio autonomo regionale (extra FSN e FSR), nel
rispetto delle linee guida per i rimborsi e le prescri‐
zioni di cui alla legge reg. n. 25 del 1996.

Secondo la Regione, l’abolizione del suddetto
capitolo sarebbe propedeutica all’accensione di un
nuovo capitolo di spesa, in seno alle Unità previsio‐
nali di base dell’Area politiche per la salute, allo
scopo di determinare preventivamente il limite mas‐
simo di spesa per i rimborsi rispetto a cui allineare
tutti i rimborsi riconosciuti dalle ASL e attivare pro‐
cedure più puntuali di verifica e controllo dei sud‐
detti rimborsi.

Considerato in diritto
1. − Il Presidente del Consiglio dei ministri ha

impugnato, in riferimento agli artt. 81 e 117, terzo
comma, della Costituzione, gli artt. 11 (rectius: 12),
comma 1, lettera c), e 15 (rectius: 16), comma 1, let‐
tera a), della legge della Regione Puglia 6 febbraio
2013, n. 7 (Norme urgenti in materia socio‐assisten‐
ziale).

1.1. − Preliminarmente deve rilevarsi che la legge
regionale in esame è stata oggetto di una duplice
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, perché, per mero errore materiale, nella
prima pubblicazione era stato omesso l’art. 5. A
seguito della nuova pubblicazione, comprensiva del
suddetto art. 5, la numerazione degli articoli succes‐
sivi è cambiata: pertanto, le disposizioni impugnate
devono intendersi gli artt. 12, comma 1, lettera c),
e 16, comma 1, lettera a), della legge reg. n. 7 del
2013.

2. − La prima questione che viene sottoposta
all’esame di questa Corte è, dunque, quella relativa
all’art.16, comma 1, lettera a), della legge reg. n. 7
del 2013. Secondo il ricorrente, tale disposizione −
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nello stabilire che «Ai fini della continuità assisten‐
ziale le convenzioni già in essere alla data del 10 feb‐
braio 2013 sono sostituite mediante stipula degli
accordi contrattuali anche nelle more del consegui‐
mento di una maggiore offerta di servizi rispetto a
quelli minimi regolamentari e anche in assenza di
ulteriore fabbisogno nel distretto socio‐sanitario di
riferimento, a valere sul fabbisogno complessivo del
territorio aziendale e tenuto conto della popola‐
zione standardizzata con indice di vecchiaia» − vio‐
lerebbe i principi fondamentali in materia di tutela
della salute contenuti negli artt. 8‐bis, 8‐ter, 8‐
quater e 8‐quinquies del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in
materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge
23 ottobre 1992, n. 421), e, di conseguenza, l’art.
117, terzo comma, Cost.

In altri termini, la norma autorizzerebbe la stipula
da parte di alcune strutture sanitarie di accordi con‐
trattuali senza la (o a prescindere dalla) positiva con‐
clusione della procedura di accreditamento nei con‐
fronti delle strutture stesse.

3. − La questione è inammissibile.

3.1. − Il ricorrente si limita ad enucleare nel det‐
taglio la disciplina statale, motivando il ricorso solo
sull’esistenza in tale legislazione del principio del‐
l’accreditamento delle strutture sanitarie, senza tut‐
tavia indicare le ragioni in base alle quali ritiene che
le norme regionali impugnate ne comporterebbero
la violazione.

Nel ricorso, infatti, viene riportato per esteso il
contenuto degli artt. 8‐bis, 8‐ter, 8‐ quater e 8‐quin‐
quies del d.lgs. n. 502 del 1992, evocati come prin‐
cipi fondamentali della materia «tutela della
salute», asserendo in conclusione che la norma
impugnata si pone in contrasto con tali principi.

Ne consegue che, sulla base della giurisprudenza
di questa Corte, la questione deve essere dichiarata
inammissibile per carenza di motivazione in quanto
il ricorso è privo di qualsiasi svolgimento argomen‐
tativo circa i motivi della violazione, da parte delle
norme impugnate, del principio di accreditamento
evocato quale parametro interposto dalla legisla‐
zione statale nella materia concorrente della «tutela
della salute» (ex plurimis, sentenze n. 114 del 2013,
n. 309, n. 115 e n. 99 del 2012, n. 312 del 2010).

4. − La seconda questione sollevata dal Presi‐
dente del Consiglio con il ricorso in esame è relativa
all’art. 12, comma 1, lettera c), della legge reg. n. 7
del 2013.

Il ricorrente lamenta il fatto che il legislatore
regionale abbia soppresso un capitolo di bilancio
che prevedeva il trasferimento alle Aziende sanitarie
locali di somme destinate ai rimborsi delle spese di
trasporto e di viaggio per coloro che avevano subito
un trapianto e per il donatore dell’organo, rimborsi
previsti dalla legge della Regione Puglia 21
novembre 1996, n. 25 (Rimborso delle spese soste‐
nute per interventi di trapianto).

Secondo, la difesa statale, infatti, la norma impu‐
gnata, nell’eliminare i trasferimenti finanziari senza
abrogare gli artt. 1 e 2 della legge reg. n. 25 del 1996
che pongono in capo alle ASL l’obbligo di operare
detto rimborso, avrebbe violato l’art. 81, quarto
comma, Cost. in quanto avrebbe fatto mancare la
copertura finanziaria ad una norma che obbliga la
Regione ad erogare rimborsi.

4.1. − La questione non è fondata.
La legge regionale n. 25 del 1996 prevede, all’art.

1, il rimborso delle spese di trasporto di viaggio e di
soggiorno che il cittadino in attesa di trapianto o che
abbia già subito un trapianto e il relativo donatore
abbiano sopportato per l’effettuazione: a) degli
esami preliminari e per la tipizzazione tessutale; b)
dell’intervento di trapianto; c) di tutti i controlli suc‐
cessivi, nonché di quelli per le complicanze derivanti
dall’intervento stesso; d) dell’eventuale espianto.

Il successivo art. 2, comma 2, prevede, inoltre,
che: «Il rimborso delle spese previste dalla presente
legge è corrisposto, entro i limiti indicati dall’articolo
1 e delle disponibilità finanziarie destinate nel
bilancio regionale, ai pazienti il cui reddito imponi‐
bile familiare non è superiore a euro 80 mila annui».

Al di là da questioni che riguardano comporta‐
menti di fatto della parte resistente non rilevanti nel
presente giudizio, risulta evidente l’erroneo presup‐
posto interpretativo in cui è incorso il ricorrente,
secondo cui la Regione sarebbe obbligata ad ero‐
gare il rimborso nei confronti di tutti coloro che si
trovino nelle condizioni previste dalla legge anche
se nel bilancio regionale non siano destinate risorse
a tale finalità.

Dalla lettura del citato art. 2, comma 2, infatti,
emerge che la Regione è obbligata a corrispondere
i suddetti rimborsi ai pazienti il cui reddito non
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superi gli 80 mila euro annui solo nei limiti delle
disponibilità finanziarie destinate nel bilancio regio‐
nale. Si tratta, dunque, di una prestazione di carat‐
tere assistenziale che la Regione assicura nei limiti
delle disponibilità di bilancio che annualmente
ritiene di destinare a tale finalità.

L’eliminazione dello stanziamento comporta che
per l’anno 2013 non potranno essere erogati rim‐
borsi, ferma restando la possibilità, per gli anni suc‐
cessivi, di destinare nuovamente risorse finanziarie
disponibili per questa finalità.

La norma impugnata, pertanto, non determina
alcuna violazione dell’art. 81, quarto comma, Cost.
e la questione sollevata deve essere dichiarata non
fondata.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

1) dichiara inammissibile la questione di legitti‐
mità costituzionale dell’art.16, comma 1, lettera a),
della legge della Regione Puglia 6 febbraio 2013, n.
7 (Norme urgenti in materia socio‐assistenziale),
promossa dal Presidente del Consiglio dei ministri,
in riferimento all’art. 117, terzo comma, della Costi‐
tuzione con il ricorso indicato in epigrafe;

2) dichiara non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell’art. 12, comma 1, lettera c), della
legge della Regione Puglia n. 7 del 2013, promossa
dal Presidente del Consiglio dei ministri, in riferi‐
mento all’art. 81, quarto comma, Cost., con il ricorso
indicato in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costi‐
tuzionale, Palazzo della

Consulta, il 24 marzo 2014

Gaetano SILVESTRI, Presidente
Paolo Maria NAPOLITANO, Redattore

Gabriella MELATTI, Cancelliere 

Depositata in Cancelleria il 28 marzo 2014. Il
Direttore della Cancelleria

Gabriella MELATTI

_________________________

SENTENZA 26 marzo 2014, n. 67

Legittimità costituzionale art. 22, comma 2, L.R.
39/2006.

SENTENZA N. 67
ANNO 2014

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
‐ Gaetano SILVESTRI Presidente
‐ Luigi MAZZELLA Giudice
‐ Sabino CASSESE »
‐ Giuseppe TESAURO »

Paolo Maria NAPOLITANO »
Giuseppe FRIGO »
Alessandro CRISCUOLO »

‐ Paolo GROSSI »
Giorgio LATTANZI »
Aldo CAROSI »
Marta CARTABIA »
Sergio MATTARELLA »
Mario Rosario MORELLI »
Giancarlo CORAGGIO »
Giuliano AMATO »

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nei giudizi di legittimità costituzionale dell’art. 22,
comma 2, della legge della Regione Puglia 28
dicembre 2006, n. 39 (Norme relative all’esercizio
provvisorio del bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2007), promossi dal Tribunale ammini‐
strativo regionale per la Puglia (sezione prima) con
tre ordinanze del 24 maggio 2012 e una del 4
maggio 2012, rispettivamente iscritte ai nn. 165,
166, 167 e 168 del registro ordinanze 2012 e pub‐
blicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n.
35, prima serie speciale, dell’anno 2012.
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Visti gli atti di costituzione della Regione Puglia;

udito nell’udienza pubblica dell’11 febbraio 2014
il Giudice relatore Sergio Mattarella;

udito l’avvocato Maria Liberti per la Regione
Puglia.

Ritenuto in fatto
1. ‐ Il Tribunale amministrativo regionale per la

Puglia (sezione prima), con distinte ordinanze di
rimessione rispettivamente iscritte ai nn. 165, 166,
167 e 168 del reg. ord. 2012, nel corso di quattro
giudizi riguardanti l’impugnazione, tra l’altro, del
regolamento della Regione Puglia 16 luglio 2007, n.
18 (Regolamento Garanzie finanziarie relative alle
attività di smaltimento e di recupero di rifiuti ‐ D.Lgs.
n. 152/2006. Criteri e modalità di presentazione e
di utilizzo), ha sollevato, in riferimento all’art. 117,
secondo comma, lettera s), e sesto comma, della
Costituzione e all’art. 195, comma 2, lettera g), del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in
materia ambientale), questioni di legittimità costi‐
tuzionale dell’art. 22, comma 2, della legge della
Regione Puglia 28 dicembre 2006, n. 39 (Norme
relative all’esercizio provvisorio del bilancio di pre‐
visione per l’anno finanziario 2007), per il quale: «La
Regione provvede entro trenta giorni, in via transi‐
toria, alla determinazione delle garanzie finanziarie
per la gestione degli impianti di smaltimento e di
recupero dei rifiuti mediante adozione di apposito
regolamento».

1.1. ‐ Quanto ai giudizi a quibus, il giudice rimet‐
tente premette, in punto di fatto, che: a) l’impugna‐
zione degli atti è stata proposta nei confronti della
Regione Puglia e, rispettivamente, della Provincia di
Bari e della Provincia di Barletta‐Andria‐Trani in due
giudizi promossi da società che, esercitando attività
di smaltimento rifiuti, avevano trasmesso alle com‐
petenti amministrazioni provinciali la documenta‐
zione necessaria per l’adeguamento dell’impianto
alla disciplina dettata dal decreto legislativo 13 gen‐
naio 2003, n. 36 (Attuazione della direttiva
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti), ai fini
della prosecuzione dell’esercizio; b) nei primi due
giudizi instaurati dalle società istanti, a fronte delle
deliberazioni della Giunta provinciale di presa d’atto
del regolamento regionale censurato e delle note

del dirigente del competente servizio della Provincia
recanti invito a «conformarsi ai contenuti del sud‐
detto regolamento entro il termine previsto per il
18 settembre 2007», le ricorrenti, opinando che
avrebbero dovuto offrire garanzie finanziarie rite‐
nute eccessive, hanno impugnato il regolamento
della Regione Puglia n. 18 del 2007 e le richiamate
note dirigenziali del 7 agosto 2007; c) nei due ulte‐
riori giudizi successivamente instaurati, le stesse
ricorrenti hanno impugnato la deliberazione della
Giunta regionale della Puglia 26 luglio 2011, n. 1712
(Regolamento Garanzie finanziarie relative alle atti‐
vità di smaltimento e di recupero di rifiuti ‐ d.lgs. n.
152/2006. Criteri e modalità di presentazione e di
utilizzo ‐ Modifica) e le note del dirigente del com‐
petente servizio della Provincia del 6 settembre
2011 con le quali era stato richiesto alle società
istanti di trasmettere le garanzie finanziarie previste
dal censurato regolamento, come successivamente
modificato; d) le ricorrenti deducevano, nei quattro
giudizi principali, distinti motivi di ricorso così sinte‐
tizzabili: 1) illegittimità derivata dalla illegittimità
costituzionale dell’art. 22 della legge reg. Puglia n.
39 del 2006, per violazione dell’art. 117 Cost. e del‐
l’art. 195, comma 2, lettera g), del d.lgs. n. 152 del
2006; 2) violazione dell’art. 14 del d.lgs. n. 36 del
2003, dell’art. 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241
(Nuove norme in materia di procedimento ammini‐
strativo e di diritto di accesso ai documenti ammi‐
nistrativi) e dell’art. 107 del decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia); 3) violazione, sotto
diversi profili, del principio di proporzionalità del‐
l’azione amministrativa; 4) eccesso di potere per
difetto di motivazione; carenza di istruttoria; illogi‐
cità; ingiustizia manifesta e disparità di trattamento;
e) si è costituita nei giudizi principali la Regione
Puglia.

1.2. ‐ Il medesimo giudice rimettente premette
poi, in punto di diritto, che i ricorsi delle società
istanti sarebbero ammissibili, in quanto il regola‐
mento regionale n. 18 del 2007 e, in due giudizi, la
successiva deliberazione della Giunta regionale di
modifica del regolamento, vengono censurati con‐
giuntamente ai richiamati provvedimenti applicativi
delle amministrazioni provinciali. Rileva infatti il giu‐
dice a quo che il gravato regolamento sarebbe privo
di carattere immediatamente lesivo, essendo ricon‐
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ducibile alla categoria dei «regolamenti c.d. volizioni
preliminari» (distinti dai «regolamenti c.d. volizioni‐
azioni»), e quindi non immediatamente impugna‐
bile ‐ se non unitamente ad ulteriori provvedimenti
applicativi ‐ in quanto contenente disposizioni nor‐
mative generali ed astratte circa i requisiti e le capa‐
cità tecniche e finanziarie per l’esercizio delle attività
di gestione dei rifiuti.

1.3. ‐ Poste tali premesse, il giudice rimettente
osserva che, dei motivi di ricorso dedotti dalle ricor‐
renti nei giudizi principali, le sollevate questioni di
legittimità costituzionale dell’art. 22, comma 2, della
legge reg. Puglia n. 39 del 2006 assumerebbero
«rilevanza pregiudiziale ai fini della decisione»,
atteso che, in esecuzione della disposizione di legge
censurata, la Regione ha provveduto alla determi‐
nazione delle garanzie finanziarie per la gestione
degli impianti di smaltimento e di recupero dei
rifiuti con il gravato regolamento regionale n. 18 del
2007, di cui le amministrazioni provinciali hanno
fatto esplicita applicazione. Da ciò ‐ secondo il giu‐
dice a quo ‐ seguirebbe la rilevanza delle questioni
di legittimità costituzionale dell’art. 22, comma 2,
della legge reg. Puglia n. 39 del 2006, poiché sulla
norma impugnata si fonda il potere della Regione di
adottare il regolamento n. 18 del 2007. Ne conse‐
guirebbe che unicamente la declaratoria di incosti‐
tuzionalità della disposizione di legge regionale,
facendo venir meno la norma attributiva della
potestà regolamentare (concretatasi nel censurato
regolamento regionale n. 18 del 2007), determine‐
rebbe la caducazione dei contestati provvedimenti
provinciali applicativi del menzionato regolamento.

1.4. ‐ Secondo il giudice a quo, le questioni di
legittimità costituzionale della norma regionale cen‐
surata sarebbero altresì non manifestamente infon‐
date, in quanto la determinazione delle garanzie
finanziarie per la gestione degli impianti di smalti‐
mento e di recupero dei rifiuti sarebbe riservata alla
competenza legislativa e regolamentare esclusiva
dello Stato, essendo riconducibile alla «tutela del‐
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali». Da
ciò seguirebbe che l’autoattribuzione da parte della
Regione Puglia della potestà di dettare ‐ sia pure in
via transitoria ‐ norme regolamentari in detto
ambito materiale violerebbe l’art. 117, secondo
comma, lettera s), Cost., nonché l’art. 195, comma

2, lettera g), del richiamato d.lgs. n. 152 del 2006,
secondo il quale sono tra l’altro riservate allo Stato
la determinazione dei requisiti e delle capacità tec‐
niche e finanziarie per l’esercizio delle attività di
gestione dei rifiuti, ivi compresi i criteri generali per
la determinazione delle garanzie finanziarie in
favore delle Regioni.

Rileva inoltre il giudice rimettente che lo Stato
non ha conferito alcuna delega «regolamentare»
alla Regione ai sensi dell’art. 117, sesto comma,
Cost., da cui seguirebbe l’ulteriore contrasto dell’art.
22, comma 2, della legge reg. n. 39 del 2006 ‐ in
virtù del quale è stato emanato il regolamento
regionale n. 18 del 2007 ‐ con l’evocato parametro
costituzionale, essendo la Regione priva di potestà
legislativa e regolamentare, anche in via transitoria,
in subiecta materia (è richiamata la sentenza della
Corte costituzionale n. 373 del 2010).

2. ‐ Con quattro atti depositati nella cancelleria di
questa Corte il 18 settembre 2012, si è costituita in
tutti i giudizi la Regione Puglia, chiedendo che le sol‐
levate questioni di costituzionalità siano dichiarate
inammissibili o, nel merito, infondate.

Osserva la difesa regionale che la disposizione di
legge impugnata e il regolamento avrebbero posto
in essere una disciplina delle garanzie finanziarie
specificativa e meramente attuativa dell’art. 14 del
d.lgs. n. 36 del 2003, in forza del quale, tra l’altro, il
legislatore statale ha già posto i parametri generali
ai fini della determinazione delle suddette garanzie
che il gestore degli impianti di smaltimento e di
recupero dei rifiuti è tenuto a fornire. Ne consegue
‐ secondo la Regione Puglia ‐ che non può ravvisarsi,
nella specie, invasione della competenza legislativa
esclusiva dello Stato, atteso che l’istituto delle
garanzie finanziarie relative agli impianti di gestione
dei rifiuti costituisce diretta applicazione dei principi
posti dal diritto dell’Unione europea (direttiva
2004/35/CE), in cui trova «diretto riferimento e pre‐
supposto legittimante».

3. ‐ Con quattro memorie di identico contenuto,
depositate nella cancelleria di questa Corte in data
16 gennaio 2014, la Regione Puglia ha ribadito le
conclusioni precedentemente rassegnate in ciascun
atto di costituzione, chiedendo che le sollevate que‐
stioni siano dichiarate manifestamente inammissi‐
bili o, comunque, nel merito infondate.
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3.1. ‐ Osserva anzitutto la difesa regionale che le
questioni sarebbero manifestamente inammissibili
per insufficiente descrizione della fattispecie e per
difetto di motivazione sulla rilevanza, avendo il TAR
rimettente fornito soltanto una schematica indica‐
zione dei diversi motivi di ricorso prospettati dai
ricorrenti nei quattro giudizi a quibus, rispetto ai
quali nelle ordinanze di rimessione viene preso in
esame soltanto il primo motivo di ricorso, relativo
all’illegittimità derivata degli atti impugnati dalla ille‐
gittimità costituzionale dell’art. 22, comma 2, della
legge reg. Puglia n. 39 del 2006, non sussistendo
invece, rispetto agli altri motivi dedotti nei giudizi
principali, il necessario nesso di pregiudizialità della
questione.

3.2. ‐ Secondo la difesa regionale, nel merito le
questioni sarebbero comunque infondate.

Quanto all’asserita violazione dell’art. 117,
secondo comma, lettera s), Cost., la norma censu‐
rata (e il consequenziale regolamento regionale n.
18 del 2007, successivamente modificato con deli‐
berazione della Giunta regionale n. 1712 del 2011),
avrebbe ad oggetto esclusivamente la «determina‐
zione delle garanzie finanziarie», strumento privati‐
stico avente unicamente la funzione di far conse‐
guire al soggetto beneficiario la prestazione da parte
del garante nell’ipotesi di inadempimento del debi‐
tore principale degli obblighi derivanti dal rapporto
giuridico.

Ne conseguirebbe che la materia in cui interviene
la norma censurata non potrebbe essere ricondotta
alla «tutela dell’ambiente e dell’ecosistema», invol‐
gendo anche ambiti materiali relativi alla «tutela
della salute», al «governo del territorio» e alla «pro‐
tezione civile». Essendo dette materie ascrivibili alla
competenza concorrente, secondo la difesa regio‐
nale non sussisterebbe il censurato contrasto.

Quanto all’asserita violazione dell’art. 117, sesto
comma, Cost., osserva la Regione Puglia che le que‐
stioni sarebbero parimenti infondate sulla stessa
premessa che la determinazione delle garanzie
finanziarie costituisca una materia di competenza
concorrente, e pertanto sottratta alla potestà rego‐
lamentare esclusiva dello Stato.

Secondo la difesa regionale sarebbe infine privo
di fondamento anche l’asserito contrasto della
disposizione censurata con l’art. 195, comma 2, let‐
tera g), del d.lgs. n. 152 del 2006. La norma evocata
a parametro riserva alla competenza dello Stato «la

determinazione dei requisiti e delle capacità tec‐
niche e finanziarie per l’esercizio delle attività di
gestione dei rifiuti, ivi compresi i criteri generali per
la determinazione delle garanzie finanziarie in
favore delle regioni, con particolare riferimento a
quelle dei soggetti obbligati all’iscrizione all’Albo di
cui all’articolo 212, secondo le modalità di cui al
comma 9 dello stesso articolo». Osserva, al
riguardo, la Regione Puglia che il legislatore avrebbe
inteso riservare alla competenza esclusiva dello
Stato l’indicazione dei criteri generali per la deter‐
minazione delle garanzie finanziarie dovute dai sog‐
getti obbligati all’iscrizione all’Albo nazionale dei
gestori ambientali, tra i quali, per effetto delle modi‐
fiche apportate alla disciplina in parola dal decreto
legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 (Disposizioni di
attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parla‐
mento europeo e del Consiglio del 19 novembre
2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive),
non sarebbero più ricompresi i gestori di impianti di
smaltimento e di recupero dei rifiuti (art. 25, comma
1, lettera c, del d.lgs. n. 205 del 2010, che ha sosti‐
tuito il comma 5 dell’art. 212 del d.lgs. n. 152 del
2006).

Da ciò seguirebbe che lo Stato avrebbe compe‐
tenza esclusiva nell’individuazione dei criteri per la
determinazione delle garanzie finanziarie dovute ai
sensi dell’art. 195, comma 2, lettera g), del d.lgs. n.
152 del 2006 soltanto per le attività espressamente
indicate dal novellato art. 212, comma 5, dello
stesso d.lgs. n. 152 del 2006 (attività di raccolta e
trasporto dei rifiuti, di bonifica dei siti, di bonifica
dei beni contenenti amianto, di commercio e di
intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei
rifiuti stessi). Non sussisterebbe, pertanto, il censu‐
rato contrasto.

Considerato in diritto
1. ‐ Il Tribunale amministrativo regionale della

Puglia (sezione prima), dubita, in riferimento all’art.
117, secondo comma, lettera s), e sesto comma,
della Costituzione e all’art. 195, comma 2, lettera g),
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme
in materia ambientale), della legittimità costituzio‐
nale dell’art. 22, comma 2, della legge della Regione
Puglia 28 dicembre 2006, n. 39 (Norme relative
all’esercizio provvisorio del bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2007), per il quale: «La Regione
provvede entro trenta giorni, in via transitoria, alla
determinazione delle garanzie finanziarie per la
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gestione degli impianti di smaltimento e di recupero
dei rifiuti mediante adozione di apposito regola‐
mento».

Ad avviso del rimettente, la norma censurata si
porrebbe in contrasto con i parametri evocati in
quanto interverrebbe in ambito materiale ricondu‐
cibile alla «tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e
dei beni culturali», di competenza legislativa e rego‐
lamentare esclusiva dello Stato.

2. ‐ Le quattro ordinanze di rimessione, emesse
dal suddetto TAR, sollevano questioni identiche,
onde i relativi giudizi vanno riuniti per essere definiti
con unica decisione.

3. ‐ In via preliminare, occorre prendere in esame
le eccezioni di inammissibilità prospettate dalla
difesa regionale.

La Regione Puglia ha eccepito, anzitutto, l’inam‐
missibilità della questione per insufficiente descri‐
zione della fattispecie in relazione al thema deci‐
dendum dei giudizi principali e per difetto di moti‐
vazione sulla rilevanza, avendo il TAR fornito sol‐
tanto una schematica indicazione dei diversi motivi
di ricorso prospettati dai ricorrenti nei quattro giu‐
dizi a quibus, rispetto ai quali, nelle ordinanze di
rimessione, viene preso in esame soltanto il primo
motivo di ricorso, relativo all’illegittimità derivata
degli atti impugnati dalla illegittimità costituzionale
dell’art. 22, comma 2, della legge reg. Puglia n. 39
del 2006. Rispetto agli altri motivi dedotti nei giudizi
principali, non sussisterebbe, invece, il necessario
nesso di pregiudizialità della questione.

Bisogna anzitutto osservare che, ancorché la
difesa regionale eccepisca due distinti motivi
d’inammissibilità (l’uno inerente all’insufficiente
descrizione della fattispecie e l’altro al difetto di
motivazione sulla rilevanza), l’eccezione va presa in
esame unitariamente, atteso che i rilievi della
Regione Puglia formulati in punto di ammissibilità
sono tutti riconducibili alla valutazione del giudice
rimettente in ordine alla possibilità che i procedi‐
menti pendenti siano definiti indipendentemente
dalla soluzione della sollevata questione di costitu‐
zionalità, come costantemente richiesto dalla giuri‐
sprudenza di questa Corte (tra le tante, sentenze n.
91 del 2013; n. 236 e n. 224 del 2012).

Rileva, in particolare, la difesa regionale che risul‐
terebbe «meramente assertiva e perciò indimo‐
strata» l’affermazione del giudice rimettente

secondo la quale «unicamente la declaratoria di
incostituzionalità della prescrizione di cui all’art. 22,
comma 2 della legge Regione Puglia n. 39/2006,
facendo venir meno la norma attributiva della
potestà regolamentare (concretatasi con l’adozione
del censurato regolamento regionale n. 18 del
2007), determinerebbe la caducazione dei conte‐
stati provvedimenti provinciali applicativi del men‐
zionato regolamento», avendo il TAR preso in con‐
siderazione esclusivamente il primo motivo di
ricorso dedotto dalle ricorrenti nei giudizi principali,
ossia quello costruito sull’illegittimità derivata degli
atti impugnati dalla illegittimità costituzionale della
norma legislativa sottoposta allo scrutinio di questa
Corte.

L’eccezione non è fondata.
Il TAR rimettente adduce una non implausibile

motivazione circa la rilevanza nel giudizio a quo
della sollevata questione di costituzionalità, indi‐
cando, tra l’altro, con sufficiente chiarezza che, dei
motivi di ricorso dedotti nei giudizi principali, l’ille‐
gittimità dei gravati provvedimenti derivata dall’il‐
legittimità costituzionale della disposizione di legge
regionale impugnata assume «rilevanza pregiudi‐
ziale ai fini della decisione». Ciò consente di esclu‐
dere che l’accoglimento di uno solo degli ulteriori
motivi di ricorso avrebbe potuto condurre all’inte‐
grale soddisfazione delle pretese dedotte nei giudizi
principali dalle ricorrenti senza transitare dall’inci‐
dente di costituzionalità.

Dalla narrazione dei fatti sviluppata nelle ordi‐
nanze di rimessione, si evince chiaramente che il
rimettente è stato chiamato a giudicare della legit‐
timità del regolamento della Regione Puglia 16
luglio 2007, n. 18 (Regolamento Garanzie finanziarie
relative alle attività di smaltimento e di recupero di
rifiuti ‐ D.Lgs. n. 152/2006. Criteri e modalità di pre‐
sentazione e di utilizzo) ‐ e della successiva delibe‐
razione della Giunta regionale della Puglia 26 luglio
2011, n. 1712, recante modifiche al suddetto rego‐
lamento ‐ sulla base del quale sono stati emanati
tutti i provvedimenti impugnati. Trattandosi di atti
che trovano il loro fondamento legislativo nella
disposizione di legge regionale sottoposta all’esame
di questa Corte, non sembra implausibile ritenere,
come dedotto dal giudice rimettente, che la norma
regionale censurata debba necessariamente essere
applicata nel giudizio a quo e che, dunque, l’even‐
tuale illegittimità della stessa incida sui procedi‐
menti principali, come richiesto dall’art. 23 della
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legge 11 marzo 1953, n. 87 (Norme sulla costitu‐
zione e sul funzionamento della Corte costituzio‐
nale) e costantemente confermato dalla giurispru‐
denza di questa Corte (ex multis, sentenze n. 91 del
2013, n. 236 e n. 224 del 2012, n. 18 del 1989).

Nel giudizio di costituzionalità, infatti, ai fini del‐
l’apprezzamento della rilevanza, ciò che conta è la
valutazione che il remittente deve fare in ordine alla
possibilità che il procedimento pendente possa o
meno essere definito indipendentemente dalla solu‐
zione della questione sollevata, potendo la Corte
interferire su tale valutazione solo se essa, a prima
vista, appare assolutamente priva di fondamento,
presupposto che non sembra verificarsi nel caso di
specie (ex plurimis, oltre alle già citate sentenze n.
91 del 2013, n. 236 e n. 224 del 2012, le sentenze n.
41 del 2011 e n. 270 del 2010).

4. ‐ La risoluzione delle questioni come sopra indi‐
viduate presuppone che, in via preliminare, si iden‐
tifichi l’ambito materiale nel quale si colloca la
disposizione impugnata. Quest’ultima, secondo la
giurisprudenza costituzionale, è riconducibile alla
materia «tutela dell’ambiente e dell’ecosistema», di
competenza esclusiva statale ai sensi dell’art. 117,
secondo comma, lettera s), Cost.

Questa Corte ha infatti già precisato che la disci‐
plina dei rifiuti è riconducibile all’ambito materiale
richiamato, anche se interferisce con altri interessi
e competenze, di modo che deve intendersi riser‐
vato allo Stato il potere di fissare livelli di tutela uni‐
forme sull’intero territorio nazionale (sentenza n.
225 del 2009; nonché sentenze n. 164 del 2009 e n.
437 del 2008), ferma restando la competenza delle
Regioni alla cura di interessi funzionalmente colle‐
gati con quelli propriamente ambientali (tra le tante,
sentenze n. 285 del 2013, n. 54 del 2012 e n. 244
del 2011).

È stato inoltre ribadito che detta disciplina, «rien‐
trante in una materia che, per la molteplicità dei set‐
tori di intervento, assume una struttura complessa,
riveste un carattere di pervasività rispetto anche alle
attribuzioni regionali» (sentenza n. 249 del 2009).
Ciò avendo riguardo alle diverse fasi e attività di
gestione del ciclo dei rifiuti stessi e agli ambiti mate‐
riali ad esse connessi, atteso che la disciplina statale
«costituisce, anche in attuazione degli obblighi
comunitari, un livello di tutela uniforme e si impone
sull’intero territorio nazionale, come un limite alla

disciplina che le Regioni e le Province autonome
dettano in altre materie di loro competenza, per evi‐
tare che esse deroghino al livello di tutela ambien‐
tale stabilito dallo Stato, ovvero lo peggiorino» (sen‐
tenza n. 314 del 2009; analogamente, sentenze n.
62 del 2008 e n. 378 del 2007).

4.1. ‐ Nel merito, la questione è fondata.
Con la sentenza n. 247 del 2009, questa Corte si

è già pronunciata su analoghe garanzie finanziarie
disciplinate da altre disposizioni del d.lgs. n. 152 del
2006, dichiarando non fondate questioni di legitti‐
mità costituzionale promosse da alcune Regioni in
relazione all’art. 242, comma 7, del d.lgs. n. 152 del
2006, nella parte in cui prevede un limite massimo
per la determinazione delle garanzie finanziarie che
devono essere prestate in favore della Regione per
la corretta esecuzione e il completamento degli
interventi di bonifica, riconducendo detta disciplina
alla potestà legislativa esclusiva dello Stato in
materia di «tutela dell’ambiente» (sentenza n. 247
del 2009, punto 9.6. del Considerato in diritto).

La pronuncia richiamata ben si attaglia al caso in
esame. Alla stessa stregua della disposizione
oggetto di quel giudizio, anche nel caso di specie la
norma evocata a parametro dal rimettente (art. 195,
comma 2, lettera g), del d.lgs. n. 152 del 2006), disci‐
plinando le garanzie finanziarie da prestarsi in favore
della Regione per la gestione degli impianti di smal‐
timento e di recupero dei rifiuti, interviene in
ambito materiale funzionalmente connesso ‐ alla
stessa stregua di quello del precedente menzionato
‐ a garantire livelli adeguati e non riducibili di tutela
ambientale su tutto il territorio nazionale (sentenza
n. 247 del 2009; nonché, tra le tante, sentenza n. 61
del 2009). Ne consegue che la norma regionale cen‐
surata, attribuendo alla potestà regolamentare
regionale detta disciplina, viola l’art. 117, secondo
comma, lettera s), Cost. e l’art. 195, comma 2, let‐
tera g), del d.lgs. n. 152 del 2006, non potendosi
riconoscere ‐ contrariamente a quanto dedotto dalla
Regione Puglia ‐ alcuna potestà legislativa regionale
in subiecta materia.

Né può affermarsi ‐ come asserisce la difesa
regionale ‐ che il carattere transitorio della disciplina
regolamentare dettata dalla Regione possa giustifi‐
care l’intervento del legislatore regionale, attribu‐
tivo della suddetta potestà regolamentare, in
ragione dell’inadempienza dello Stato circa l’indivi‐
duazione dei criteri generali ai fini della determina‐
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zione delle garanzie finanziarie, a cui lo Stato
avrebbe dovuto invece provvedere ai sensi dell’art.
195, comma 2, lettera g), del d.lgs. n. 152 del 2006.

La Regione infatti, in assenza dei criteri che sol‐
tanto lo Stato può determinare, è comunque priva ‐
anche in via transitoria ‐ di titoli di competenza legi‐
slativa e regolamentare. Al riguardo, con la sentenza
n. 373 del 2010, questa Corte ha affermato che «La
competenza in tema di tutela dell’ambiente, in cui
rientra la disciplina dei rifiuti, appartiene in via
esclusiva allo Stato, e non sono perciò ammesse ini‐
ziative delle Regioni di regolamentare nel proprio
ambito territoriale la materia (ex plurimis, sentenze
n. 127 del 2010 e n. 314 del 2009) pur in assenza
della relativa disciplina statale».

Anche nel caso in esame sia l’art. 22, comma 2,
della legge reg. Puglia n. 39 del 2006 ‐ impugnato
nel presente giudizio di costituzionalità ‐ sia l’art. 1
del regolamento regionale n. 18 del 2007 ‐ censu‐
rato nei quattro giudizi principali ‐ sono dichiarata‐
mente rivolti a dettare illegittimamente una disci‐
plina transitoria rispetto all’individuazione dei criteri
generali ai fini della determinazione delle garanzie
finanziarie, la quale spetta invece in via esclusiva
allo Stato. Così facendo, il legislatore pugliese inter‐
viene in «ambiti di attività soggetti alla previa ema‐
nazione di disciplina statale nelle more della deter‐
minazione degli indirizzi nazionali», con ciò inva‐
dendo l’ambito riservato alla competenza esclusiva
statale (sentenza n. 373 del 2010).

Con un ulteriore argomento, la Regione Puglia
sostiene che lo Stato avrebbe competenza esclusiva
nell’individuazione dei criteri per la determinazione
delle garanzie finanziarie, dovute ai sensi dell’art.
195, comma 2, lettera g), del d.lgs. n. 152 del 2006,
soltanto per le attività espressamente indicate dal
novellato art. 212, comma 5, dello stesso d.lgs. n.
152 del 2006, tra le quali non rientrerebbero i
gestori delle discariche, in quanto non più tenuti ad
iscriversi all’Albo nazionale dei gestori ambientali.

La prospettazione non può essere condivisa.
Occorre anzitutto osservare che la ratio della norma
evocata a parametro dal giudice rimettente è chia‐
ramente individuabile nell’esigenza di assicurare
l’uniformità nella determinazione delle garanzie
finanziarie che devono fornire tutti i gestori, a pre‐
scindere dall’obbligo di iscrizione all’Albo. Ciò anzi‐
tutto stando al tenore letterale della norma che
riserva allo Stato l’individuazione dei criteri generali
per la determinazione delle garanzie finanziarie in

favore delle Regioni, “con particolare riferimento”
(e non “con esclusivo riferimento”) a quelle dei sog‐
getti obbligati all’iscrizione all’Albo di cui all’art. 212,
secondo la modalità di cui al comma 9 dello stesso
articolo, includendo, quindi, la norma evocata a
parametro, anche i gestori degli impianti di recupero
e smaltimento dei rifiuti.

Va pertanto dichiarata l’illegittimità costituzionale
dell’art. 22, comma 2, della legge reg. Puglia n. 39
del 2006, per violazione dell’art. 117, secondo
comma, lettera s), Cost. e dell’art. 195, comma 2,
lettera g), del d.lgs. n. 152 del 2006.

L’ulteriore profilo di censura rimane assorbito.

4.2. ‐ Questa Corte non può esimersi dall’affer‐
mare l’opportunità che lo Stato provveda sollecita‐
mente a definire i criteri generali per la determina‐
zione delle garanzie finanziarie dovute dai gestori
degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti,
secondo il disposto del più volte richiamato art. 195,
comma 2, lettera g), del d.lgs. n. 152 del 2006.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

riuniti i giudizi,

dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 22,
comma 2, della legge della Regione Puglia 28
dicembre 2006, n. 39 (Norme relative all’esercizio
provvisorio del bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2007).

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costi‐
tuzionale, Palazzo della

Consulta, il 26 marzo 2014

Gaetano SILVESTRI, Presidente 
Sergio MATTARELLA, Redattore 
Gabriella MELATTI, Cancelliere 

Depositata in Cancelleria il 2 aprile 2014. Il Diret‐
tore della Cancelleria

Gabriella MELATTI

_________________________
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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 4
aprile 2014, n. 91

“Laboratorio Analisi Associato Biometron dei Dot‐
tori Miglio e Napolitano” con sede nel Comune
Apricena (FG) alla Via Aldo Moro n. 122 ‐ 128. Tra‐
sferimento dell’accreditamento in favore della
ditta individuale “Laboratorio Analisi Biometron di
Napolitano Antonella”, ai sensi dell’art. 24, comma
5, della L.R. 28 maggio 2004, n. 8 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 25 Marzo 1974 n. 18 ‐ Ordina‐
mento degli uffici e stato giuridico del personale;

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e
s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre

2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la nota n. AOO/005/372 dell’ 08/07/11 del
Direttore dell’ Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47
del 25/10/2012, come rettificata dalla Determina‐
zione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti. 

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dal Funzionario e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

L’art. 24, comma 5 della L. R. n. 8/2004 e s.m.i.,
dispone testualmente che “Qualora il professionista
accreditato, ai sensi dell’art.6 comma 6, della legge
23/12/1994 n.724 (Misure di razionalizzazione della
finanza pubblica), intenda continuare la propria atti‐
vità in forma associata, a domanda, è consentito il
trasferimento dell’autorizzazione e dell’accredita‐
mento da effettuarsi con specifico atto dell’autorità
competente, a condizione che trattasi di associa‐
zione di persone costituite da professionisti abilitati
all’esercizio professionale nella stessa branca, previa
verifica della sussistenza dei titoli e requisiti nonché
le quantità e tipologie di prestazioni da erogare per
conto e a carico del S.S.R. nell’ambito degli appositi
rapporti unitamente ad atto consensuale degli asso‐
ciati che concordino preventivamente nell’eventua‐
lità di qualsivoglia recesso e per qualsiasi causa la
titolarità dell’autorizzazione e dell’accreditamento
dell’associazione. In caso di scioglimento della pre‐
detta associazione o di recesso del professionista
associato, già titolare dell’autorizzazione e dell’ac‐
creditamento, rivive la titolarità originaria”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 438 del 17
dicembre 2007 il Servizio PGS ha autorizzato ai sensi
dell’art 24, comma 5 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. il
trasferimento del transitorio accreditamento per la
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branca di Patologia clinica, di cui era titolare il Dott.
Miglio Giuseppe Pietro, in capo alla Associazione
Professionale denominata “Laboratorio Analisi
Associato Biometron dei Dottori Miglio e Napoli‐
tano”, nonché, ai sensi dell’art. 29, comma 4 bis
della medesima L.R. 8/2004, il trasferimento defini‐
tivo di sede del laboratorio presso la nuova struttura
sita in Apricena (FG) alla via A. Moro n. 122‐128. 

Il “Laboratorio Analisi Associato Biometron dei
dottori Miglio e Napolitano”, sito nel Comune di
Apricena (FG) alla Via Aldo Moro n. 122 ‐ 128, già
titolare di autorizzazione all’esercizio ed accredita‐
mento provvisorio, attualmente rientra fra le strut‐
ture specialistiche private accreditate quale Labora‐
torio generale di base, ai sensi dell’art. 12, commi 2
e 3 della L.R. n. 4/2010 s.m.i..

Con nota acquisita al protocollo di questo Servizio
n. 1048 del 20 marzo 2012, il Dott. Miglio Giuseppe
Pietro ha richiesto di prendere atto dello sciogli‐
mento dell’Associazione tra professionisti denomi‐
nata “Biometron”, costituita con la Dott.ssa Anto‐
nella Napolitano, e di ripristinare a suo favore la tito‐
larità dell’accreditamento, ai sensi di legge.

Con note del 26 aprile 2012 e 11 maggio 2012, la
dott.ssa Antonella Napolitano ha invitato questo
Servizio a respingere la suddetta richiesta di ripri‐
stino della titolarità dell’accreditamento, facendo
espresso richiamo all’atto consensuale di cui all’art.
24, comma 5 della L.R. 28 maggio 2004, n. 8 e s.m.i.,
giusta scrittura privata redatta dal notaio Di Biase di
Torremaggiore e registrata a San Severo il
26/10/2007 al n. 4729/1T, ed al parere del Prof. Avv.
Nicola Colaianni, in qualità di Coordinatore dell’Av‐
vocatura della Regione Puglia, assunto al protocollo
del Servizio PGS con il n. 5866 del 14/12/2010.

Con li suddetto parere l’Avvocato Coordinatore
Prof. Nicola Colaianni, in riscontro ad una richiesta
di parere del Servizio PGS in ordine all’interpreta‐
zione ed all’applicazione del sopra citato art. 24,
comma 5, aveva espresso “parere favorevole dal
momento che l’ipotesi di reviviscenza della titolarità
originaria è solo residuale (ultima previsione del co.
5 art. cit), laddove cioè non risulti il previo accordo
tra gli associati (previsione originaria del co.5 cit.)
[…]”.

Con nota protocollo n. AOO_081/2589/APS1 del
25 luglio 2012, trasmessa al Dott. Miglio Giuseppe
Pietro e alla Dott.ssa Napolitano Antonella, in
riscontro alle predette note, questo Servizio rilevava
quanto segue: 

“ (…) visto (…) “l’atto consensuale” fra la dott.ssa
Napolitano e il dott. Miglio Giuseppe Pietro conte‐
nuto nella scrittura privata sopra indicata, nel quale
è stabilito che: “[…] gli associati concordano preven‐
tivamente che, nell’eventualità di qualsivoglia
recesso e per qualsiasi causa, la titolarità dell’auto‐
rizzazione e dell’accreditamento dell’associazione
competeranno alla dott.ssa Napolitano Antonella
con la precisazione che in caso di scioglimento della
predetta associazione o di recesso del professionista
associato, già titolare dell’autorizzazione e dell’ac‐
creditamento rivive la titolarità originaria”.

Considerato che:
(…)

‐ affinché tale volontà pattizia possa ritenersi vali‐
damente manifesta, è necessario che sia espressa
in modo chiaro ed univoco;

‐ nel caso di specie, viceversa, la volontà espressa
dagli associati risulta oggettivamente ambigua, in
ragione del fatto che mentre nella prima parte del‐
l’atto consensuale citato si identifica la dott.ssa
Napolitano come beneficiaria del trasferimento
della titolarità dell’autorizzazione e dell’accredita‐
mento in caso di qualsivoglia recesso, nella
seconda parte, riproducendo pedissequamente la
previsione legislativa, si afferma che in caso di
recesso del professionista associato, già titolare
dell’autorizzazione e dell’accreditamento, rivive la
titolarità originaria. Tale seconda previsione ‐ con‐
sensuale e frutto di autonoma volontà negoziale
delle parti ‐ risulta del tutto antitetica rispetto alla
prima, di fatto annullandola; 
(…)

‐ siffatta situazione di assoluta incertezza sulla reale
volontà espressa dalle parti associate non con‐
sente a questo Servizio di provvedere in merito al
trasferimento della titolarità dell’autorizzazione e
dell’accreditamento.
Tanto premesso e considerato, si invitano i dottori

Antonella Napolitano e Miglio Giuseppe Pietro a
precisare, nelle forme di legge, in modo chiaro ed
univoco la volontà consensuale in ordine alla titola‐
rità dell’autorizzazione e dell’accreditamento a suo
tempo manifestata nella scrittura privata redatta
dal notaio Renato Di Biase di Torremaggiore e regi‐
strata a San Severo il 26/10/2007 al n. 4729/1T,
avvertendosi che, nelle more, la titolarità dell’auto‐
rizzazione e dell’accreditamento deve ritenersi a
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tutt’oggi in capo all’Associazione professionale “Bio‐
metron” di Apricena (FG), fatti salvi tutti gli effetti
di legge.”.

Con nota acquisita agli atti di questo Servizio con
prot. n. 4141 del 13 novembre 2013, la Dr.ssa Napo‐
litano Antonella, in qualità di Legale Rappresentante
e Direttore Responsabile del “Laboratorio Analisi
Associato Biometron dei Dottori Miglio e Napoli‐
tano” ha trasmesso a questo Servizio l’”Atto di
Modifica di Associazione tra Professionisti”, giusta
scrittura privata redatta in data 18 ottobre 2013 dal
Dottor Matteo Torelli, notaio in Sannicandro Garga‐
nico (FG), e registrata a San Severo (FG) il
31/10/2013 al n. 4459/1T. Tale atto, tra l’altro, pre‐
vede in modo chiaro ed univoco la volontà consen‐
suale in ordine alla titolarità dell’autorizzazione e
dell’accreditamento in caso di recesso o sciogli‐
mento, come richiesto con la nota protocollo n.
AOO_081/2589/APS1 del 25 luglio 2012, in quanto
testualmente dispone: “COME ATTO CONSENSUALE,
gli associati concordano preventivamente che, nel‐
l’eventualità di qualsivoglia recesso e per qualsiasi
causa degli associati, nonché in caso di scioglimento
della predetta Associazione, la titolarità dell’auto‐
rizzazione e dell’accreditamento competeranno alla
Dott.ssa NAPOLITANO ANTONELLA, per espressa
volontà manifestata dal Dott. Miglio Giuseppe
Pietro rimossa dallo stesso ogni eccezione o riserva”.

Con istanza del 29 novembre 2013 la Dr.ssa Napo‐
litano Antonella, in qualità di Legale Rappresentante
e Responsabile Sanitario del “Laboratorio Analisi Cli‐
niche Biometron della Dr.ssa Napolitano Antonella”
con sede in Apricena (FG) alla via Aldo Moro 122‐
128, già Responsabile Sanitario e Legale Rappresen‐
tante del “Laboratorio Analisi Associato Biometron
dei Dottori Miglio e Napolitano” sito nella mede‐
sima sede in Apricena (FG) alla via Aldo Moro 122‐
128, ha chiesto a questo Servizio “il trasferimento
dell’accreditamento esterno per prestazioni specia‐
listiche nella branca di Patologia Clinica, dal “Labo‐
ratorio analisi Associato Biometron dei dottori
Miglio e Napolitano” sito in Apricena (FG) alla Via
Aldo Moro 122 ‐ 128 (autorizzazione sanitaria
all’esercizio rilasciata dal Sindaco di Apricena in data
10/11/2007 prot. n° 15021 e accreditato, ai sensi
dell’art. 6, comma 6, L.n. 724/94, con il Servizio Sani‐
tario Nazionale Regionale in data 17/12/2007) al
“Laboratorio Analisi Cliniche Biometron della

Dr.ssa Napolitano Antonella”, sito nella medesima
sede di Apricena (FG), alla via Aldo Moro, 122‐128
(Autorizzazione Sanitaria all’esercizio rilasciata dal
Commissario Straordinario del Comune di Apricena
il 28.11.2013, protocollo n° 19721). 

Alla suddetta istanza la dott.ssa Napolitano Anto‐
nella ha allegato:
‐ copia dell’atto di modifica dell’associazione tra

professionisti “Laboratorio Associato Biometron
dei dottori Miglio e Napolitano” del 31/10/2013,
già acquisito da questo Servizio in data 13
novembre 2013; 

‐ copia dell’atto di recesso del dr. Miglio Giuseppe
Pietro dall’associazione tra professionisti “Labora‐
torio Associato Biometron dei dottori Miglio e
Napolitano”, redatto dal Dottor Matteo Torelli,
notaio in Sannicandro Garganico e registrato a San
Severo (FG) il 31 ottobre 2013 al n. 4460/1T;

‐ copia dell’autorizzazione rilasciata alla Dr.ssa Anto‐
nella Napolitano, legale rappresentante e Diret‐
tore responsabile sanitario della ditta individuale
denominata “Laboratorio Analisi Biometron di
Napolitano Antonella”, all’esercizio dell’attività
sanitaria di “Laboratorio di Analisi Cliniche Gene‐
rale di Base”, nei locali siti in Apricena alla Via A.
Moro n. 122‐128, rilasciata in data 28 novembre
2013 con prot. n. 19271 dal Commissario Straor‐
dinario della Città di Apricena (FG)”; 

‐ copia del “Contratto per la erogazione ed acquisto
di prestazioni specialistiche ambulatoriali da parte
di Professionisti e Strutture sanitarie in regime di
accreditamento istituzionale per l’intero anno
2012”, sottoscritto con la ASL Foggia in data
21/12/2012;

‐ copia del certificato di iscrizione nella sezione
ordinaria della CCIAA di Foggia della ditta “Biome‐
tron” di Napolitano Antonella, con numero REA
247312.

Con nota del 21 febbraio 2014, la Dr.ssa Napoli‐
tano, in qualità di Legale Rappresentante e Respon‐
sabile Sanitario del “Laboratorio Analisi Cliniche Bio‐
metron della Dr.ssa Napolitano Antonella” ad inte‐
grazione dell’istanza di trasferimento, ha trasmesso
a questo Servizio l’autocertificazione antimafia resa
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i..

Per quanto innanzi esposto, si propone di trasfe‐
rire, ai sensi dell’art. 24, comma 5 della L. R. n. 8/04
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e s.m.i., la titolarità dell’accreditamento per l’attività
specialistica di Laboratorio di Analisi Cliniche Gene‐
rale di Base, già posseduto dal “Laboratorio analisi
Associato Biometron dei Dottori Miglio e Napoli‐
tano” sito in Apricena (FG) alla via A. Moro n. 122‐
128, in capo alla ditta individuale “Laboratorio Ana‐
lisi Biometron di Napolitano Antonella” sito nella
medesima sede in Apricena (FG) alla via A. Moro n.
122‐128, la cui Direzione Sanitaria è affidata alla
Dott.ssa Napolitano Antonella, con la precisazione
che il mantenimento dell’accreditamento è subor‐
dinato all’esito positivo delle valutazioni sulla persi‐
stenza dei requisiti di accreditamento, effettuate
con periodicità triennale ed ogni qualvolta doves‐
sero presentarsi situazioni che ne rendano neces‐
saria una verifica, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8
della L.R. n. 8/2004 s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regio‐
nale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO ACCREDITAMENTO E 

PROGRAMMAZIONE SANITARIA 

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

‐ di trasferire, ai sensi dell’art. 24, comma 5 della L.
R. n. 8/04 e s.m.i., la titolarità dell’accreditamento
per l’attività specialistica di Laboratorio di Analisi
Cliniche Generale di Base, già posseduto dal
“Laboratorio analisi Associato Biometron dei Dot‐
tori Miglio e Napolitano” sito in Apricena (FG) alla
via A. Moro n. 122‐128, in capo alla ditta indivi‐
duale “Laboratorio Analisi Biometron di Napoli‐
tano Antonella” sito nella medesima sede in Apri‐
cena (FG) alla via A. Moro n. 122‐128, la cui Dire‐
zione Sanitaria è affidata alla Dott.ssa Napolitano
Antonella, con la precisazione che il manteni‐
mento dell’accreditamento è subordinato all’esito
positivo delle valutazioni sulla persistenza dei
requisiti di accreditamento, effettuate con perio‐
dicità triennale ed ogni qualvolta dovessero pre‐
sentarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della L.R.
n. 8/2004 s.m.i.;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante del “Laboratorio Ana‐

lisi Biometron di Napolitano Antonella” con
sede in Apricena (FG) alla via A. Moro n. 122‐
128;

‐ al Direttore Generale dell’ASL FG;
‐ al Sindaco del Comune di Apricena (FG).

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo Tele‐
matico (ove disponibile)
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‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs n. 33/2013;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale. 

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 4
aprile 2014, n. 92

Art. 24, comma 5‐bis della L. R. 28 maggio 2004, n.
8 e s.m.i.. “Centro Analisi Chimico Cliniche S.r.l. di
Piccarreta e Vernice”, con sede in Corato (BA), Via
M. R. Imbriani n. 1/B ‐ 1/D. Mantenimento dell’ac‐
creditamento a seguito di trasformazione da
Società in accomandita semplice in Società a
responsabilità limitata.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 25 Marzo 1974 n. 18 ‐ Ordina‐
mento degli uffici e stato giuridico del personale;

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e
s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la nota n. AOO/005/372 dell’ 08/07/11 del
Direttore dell’ Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47
del 25/10/2012, come rettificata dalla Determina‐
zione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti. 

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dal Funzionario e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

Il “Centro Analisi Chimico Cliniche s.a.s di Piccar‐
reta e Vernice”, sito nel Comune di Corato (BA) alla
Via M.R. Imbriani n. 1/B ‐ 1/D, già titolare di auto‐
rizzazione all’esercizio ed accreditamento provvi‐
sorio, attualmente rientra fra le strutture speciali‐
stiche private accreditate quale Laboratorio gene‐
rale di base e punto prelievo, ai sensi dell’art. 12,
commi 2 e 3 della L.R. n. 4/2010 s.m.i..

L’art. 10, comma 1 della L. R. n. 8/2004 e s.m.i. al
punto 2‐bis stabilisce che l’autorizzazione all’eser‐
cizio è trasmissibile in caso di “passaggio da aziende
individuali e/o società di persone, già autorizzate all’
esercizio, a società di capitale con il vincolo della
permanenza con una quota non inferiore al 51%
nella compagine sociale del soggetto autorizzato
all’esercizio”.
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L’art. 24, comma 5 bis, della L.R. 28 maggio 2004,
n. 8 e s.m.i. dispone che “La società di capitale auto‐
rizzata all’esercizio ai sensi del punto 2‐bis) del
comma 1 dell’articolo 10 mantiene l’accreditamento
provvisorio e/o istituzionale, qualora posseduta
dall’azienda e/o dalla società di persone, previa veri‐
fica della sussistenza dei titoli e dei requisiti”.

Con istanza del 15 ottobre 2013 il Dott. Claudio
Piccarreta e il Sig. Carlo Vernice, in qualità di rappre‐
sentanti legali del “Centro Analisi Chimico Cliniche
S.r.l. di Piccarreta e Vernice” hanno chiesto a questo
Servizio il “Mantenimento dell’accreditamento isti‐
tuzionale ai sensi dell’art. 10 Comma 1 Punto 2 Bis
della legge regionale n 8/2004 e art. 24 comma 5
Bis della legge regionale 28 maggio 2004”. 

Alla suddetta istanza i legali rappresentanti della
struttura hanno, tra l’altro, allegato:
‐ l’atto di “Trasformazione di società in accomandita

semplice in società a responsabilità limitata”,
redatto in data 29 agosto 2013 dal dott. Claudio
La Serra, notaio in Corato (BA), e registrato a Bari
il 07/09/2013 al n. 23135 serie 1T, repertorio n.
55520, raccolta n. 22375, nel quale viene eviden‐
ziato quanto segue: “che i signori VERNICE CARLO,
PICCARRETA CLAUDIO, VERNICE GABRIELLA, VER‐
NICE CLAUDIA e PICCARRETA PAOLA IOLANDA
sono i soli soci della società “CENTRO ANALISI CHI‐
MICO ‐ CLINICHE S.A.S. DI PICCARRETA E VER‐
NICE”, con sede in Corato in via M.R. Imbriani n.
1/B, codice fiscale e numero di iscrizione nel R.I. di
Bari 02494960723 ed iscritta al n. 193166 del
R.E.A. presso la C.C.I.A.A.; (…) convengono di tra‐
sformare la società medesima nella forma della
società a responsabilità limitata. (…) Il capitale
sociale di Euro (…) spetterà ai soci nelle seguenti
rispettive misure, corrispondenti alla rispettiva
loro precedente partecipazione nel capitale della
società trasformata (…)”.

‐ l’autocertificazione antimafia resa dai legali rap‐
presentanti della struttura ai sensi del D.P.R. n.
445/2000 e s.m.i.;

‐ l’autorizzazione sanitaria n. 17259 rilasciata dal
Dirigente S.U.A.P. del Comune di Corato (BA) in
data 14/09/2010, con la quale si autorizza “la
Società “CENTRO ANALISI CHIMICO ‐ CLINICHE
S.A.S. DI PICCARRETA E VERNICE” (…), ad adibire i
locali siti in Via M.R. Imbriani n. 1/B ‐ 1/D e le
attrezzature ivi esistenti all’esercizio dell’attività di
laboratorio di analisi chimico ‐ cliniche e punto

prelievo”, la cui direzione sanitaria è affidata alla
Dott.ssa Vernice Gabriella;

‐ l’autorizzazione rilasciata dal Funzionario Respon‐
sabile S.U.A.P. del Comune di Corato (BA) in data
10/10/2013, con la quale nel prendere atto “del
cambio della ragione sociale del laboratorio di
analisi chimico ‐ cliniche sito in Via M.R. Imbriani
n. 1/B ‐ 1/D da “CENTRO ANALISI CHIMICO ‐ CLI‐
NICHE S.A.S. DI PICCARRETA E VERNICE” a
“CENTRO ANALISI CHIMICO ‐ CLINICHE S.R.L. DI
PICCARRETA E VERNICE”“, conferma in ogni altra
sua parte quanto autorizzato con l’autorizzazione
sanitaria n. 17259 rilasciata dal Dirigente S.U.A.P.
del Comune di Corato (BA) in data 14/09/2010;

‐ il “Contratto per la erogazione ed acquisto di pre‐
stazioni specialistiche ambulatoriali da parte di
Professionisti e Strutture Sanitarie Private in
regime di accreditamento istituzionale per l’intero
anno 2013”, sottoscritto con la ASL Bari in data
20/05/2013;

‐ il certificato di iscrizione nella sezione ordinaria
della C.C.I.A.A. di Bari del “CENTRO ANALISI CHI‐
MICO ‐ CLINICHE S.R.L. DI PICCARRETA E VER‐
NICE”, con numero REA 193166 e Codice Fiscale
02494960723.

Per quanto innanzi esposto si propone, ai sensi
dell’art. 24, comma 5‐bis della L. R. n. 8/04 e s.m.i.,
il mantenimento dell’accreditamento quale Labora‐
torio generale di base e punto prelievo, già posse‐
duto dal “CENTRO ANALISI CHIMICO ‐ CLINICHE
S.A.S. DI PICCARRETA E VERNICE” sito in Corato (BA)
alla Via M.R. Imbriani 1/B ‐ 1/D, al “CENTRO ANALISI
CHIMICO ‐ CLINICHE S.R.L. DI PICCARRETA E VER‐
NICE” sito in Corato (BA) alla Via M.R. Imbriani 1/B
‐ 1/D, con la precisazione che il mantenimento del‐
l’accreditamento in capo alla S.r.l. è subordinato:
‐ al vincolo della permanenza con una quota non

inferiore al 51% nella compagine sociale del sog‐
getto già autorizzato all’esercizio ai sensi dell’art.
10, co. 1, punto 2‐bis della L.R. n. 8/04 s.m.i.;

‐ all’esito positivo delle valutazioni sulla persistenza
dei requisiti di accreditamento, effettuate con
periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero
presentarsi situazioni che ne rendano necessaria
una verifica, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della
L.R. n. 8/2004 s.m.i..
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regio‐
nale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO ACCREDITAMENTO E 

PROGRAMMAZIONE SANITARIA 

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

‐ di disporre, per quanto esposto in narrativa, ai

sensi dell’art. 24, comma 5‐bis della L. R. n. 8/04
e s.m.i., il mantenimento dell’accreditamento
quale Laboratorio generale di base, già posseduto
dal “CENTRO ANALISI CHIMICO ‐ CLINICHE S.A.S.
DI PICCARRETA E VERNICE” sito in Corato (BA) alla
Via M.R. Imbriani 1/B ‐ 1/D al “CENTRO ANALISI
CHIMICO ‐ CLINICHE S.R.L. DI PICCARRETA E VER‐
NICE” sito in Corato (BA) alla Via M.R. Imbriani 1/B
‐ 1/D, con la precisazione che il mantenimento
dell’accreditamento in capo alla S.r.l. è subordi‐
nato:
‐ al vincolo della permanenza con una quota non

inferiore al 51% nella compagine sociale del sog‐
getto già autorizzato all’esercizio ai sensi dell’art.
10, co. 1, punto 2‐bis della L.R. n. 8/2004 s.m.i.;

‐ all’esito positivo delle valutazioni sulla persi‐
stenza dei requisiti di accreditamento, effettuate
con periodicità triennale ed ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica, ai sensi dell’art. 24,
commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante del “CENTRO ANALISI

CHIMICO ‐ CLINICHE S.R.L. DI PICCARRETA E
VERNICE” sito in Corato (BA) alla Via M.R.
Imbriani 1/B ‐ 1/D;

‐ al Direttore Generale dell’Azienda ASL BA;
‐ al Sindaco del Comune di Corato (BA).

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo Tele‐
matico (ove disponibile)

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale. 

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 4
aprile 2014, n. 93

Società Cooperativa Sociale Nickan di Brindisi.
Richiesta di verifica di compatibilità ex art. 7 L.R.
n. 8/2004 del Comune di Brindisi, in relazione
all’istanza di autorizzazione alla realizzazione di n.
1 modulo costituito da n. 2 Gruppi Appartamento
per n. 6 posti letto complessivi, da ubicare a Brin‐
disi in Via B. Cellini n. 2. Parere favorevole.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n. 3
del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici affe‐
renti ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47
del 25/10/2012, come rettificata dalla Determina‐
zione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento dell’in‐
carico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa.

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dalla P.O. Accreditamenti e confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti,
riceve la seguente relazione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 3 il “Gruppo Appartamento”, quale
struttura residenziale socio‐riabilitativa a minore
intensità assistenziale con una dotazione di n. 3
posti letto, che accoglie utenti già autonomizzati in
uscita dal circuito psichiatrico riabilitativo. 

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che
“nei casi previsti dall’art. 5, comma 1,lettera a), i
soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune com‐
petente per territorio istanza di autorizzazione alla
realizzazione della struttura corredandola della
documentazione prescritta. Il Comune richiede alla
Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui
all’art. 8‐ter del decreto legislativo, entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza.(…)”.

Il R.R. n. 3 del 2/3/2006, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., sta‐
bilisce il fabbisogno prestazioni per il rilascio della
verifica di compatibilità e dell’accreditamento isti‐
tuzionale alle strutture sanitarie e socio‐sanitarie.

La L.R. 9 agosto 2006 n. 26, all’ art. 9, comma 2
ha disposto che “entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della stessa, i DSM procedono
alla verifica del fabbisogno aziendale e alla pro‐
grammazione territoriale delle strutture riabilitative
nel rispetto dello standard previsto dal R.R. n. 3 del
2/3/2006”.
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Con nota prot. n. 4748 del 24/1/2013 il Comune
di Brindisi ha richiesto a questo Servizio il parere di
compatibilità, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004
e s.m.i., per n. 1 modulo costituito da n. 2 Gruppi
Appartamento, con una dotazione di n. 6 posti letto
complessivi, da ubicare alla Via B. Cellini n. 2, alle‐
gando l’istanza di autorizzazione alla realizzazione
inoltrata dal Legale Rappresentante della “Società
Cooperativa Sociale Nickan” di Brindisi e registrata
al protocollo comunale al n. 4253 del 23/1/2013.

Considerato che nella relazione conclusiva dei
lavori della Commissione Regionale di Valutazione
sulle attività di Riabilitazione Psichiatrica di cui alla
D.D. n. 283 del 31/08/2012, emergeva la necessità
‐ a causa di un forte disallineamento tra la domanda
di prestazioni di riabilitazione psichiatrica e le strut‐
ture teoricamente attivabili in base agli indicatori
numerici di cui al R.R. n. 3/2006 ‐ di ridefinire i para‐
metri previsti dal R.R. 3/06 per ciascuna tipologia di
struttura riabilitativa, tenendo conto del fabbisogno
reale stimato dai DSM;

questo Servizio, con nota prot. n. A00‐
081/2206/APS1 del 3/6/2013 ha sospeso il procedi‐
mento connesso alla sopra citata richiesta di verifica
di compatibilità, trasmessa dal Comune di Brindisi
in relazione all’istanza inoltrata dalla “Società Coo‐
perativa Sociale Nickan” di Brindisi per l’autorizza‐
zione alla realizzazione di n. 2 Gruppi Appartamento
da n. 3 posti letto ciascuno;

inoltre, con note prot. n. A00‐081/2205/APS1 e
prot. n. A00‐081/2214/APS1 del 3/6/2013, ha
rispettivamente sospeso i procedimenti connessi
alle richieste di verifica di compatibilità trasmesse:

dal Comune di Brindisi, in relazione all’istanza
inoltrata dal “Consorzio di Cooperative Sociali E.R.
ONLUS” di San Michele Salentino per l’autorizza‐
zione alla realizzazione di n. 2 Gruppi Appartamento
da n. 3 posti letto ciascuno; 

dal Comune di San Michele Salentino, in rela‐
zione all’istanza inoltrata dal “Consorzio di Coope‐
rative Sociali E.R. ONLUS” di San Michele Salentino
per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 2 Gruppi
Appartamento da n. 3 posti letto ciascuno.

Successivamente la Giunta Regionale, con Delibe‐
razione n. 2037 del 07/11/2013, ha stabilito principi
e criteri per l’attività regionale di verifica della com‐
patibilità al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi

dell’articolo 8 ter del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e
dell’articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione
delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’ar‐
ticolo 5, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, della L.R. n.
8/2004 e s.m.i..

La predetta Deliberazione ha stabilito, tra l’altro,
che alle richieste comunali di verifica di compatibi‐
lità già pervenute alla data di approvazione della
stessa (07/11/2013) si applichino i seguenti principi
e criteri:
“1) l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario

regionale, normativamente fissato dalle leggi e
dai regolamenti regionali in materia attraverso
parametri numerici e/o indici di popolazione per
ambiti territoriali predefiniti, deve avvenire in
seguito all’accertamento di una effettiva ed
attuale carenza nell’ambito territoriale interes‐
sato dalla richiesta di autorizzazione alla realiz‐
zazione della nuova struttura sanitaria e socio‐
sanitaria;

2) a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico nor‐
mativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regio‐
nale attraverso l’esame di dati ragionati riferiti
all’anno precedente, forniti dall’ASL territorial‐
mente interessata e relativi alle liste di attesa ed
al volume delle prestazioni effettivamente ero‐
gate dalle strutture della stessa tipologia già
operanti nei diversi distretti socio‐sanitari o aree
interessate, tenuto conto, altresì, dell’eventuale
mobilità extra aziendale degli utenti residenti in
tali aree e distretti;

3) la mancata rispondenza al duplice parametro
del fabbisogno complessivo e della localizza‐
zione territoriale, come sopra identificati e decli‐
nati, comporterà un esito negativo della sud‐
detta verifica regionale ed il conseguente non
accoglimento delle relativa istanza, anche se
unica;

4) la rispondenza al duplice parametro sarà inte‐
grata con la valutazione dei requisiti e/o indica‐
zioni di preferenza eventualmente previsti da
atti regolamentari regionali in materia di fabbi‐
sogno e/o di requisiti, che attengano all’ubica‐
zione ed alle caratteristiche strutturali della sede
individuata; detti requisiti e/o indicazioni di pre‐
ferenza non sono emendabili successivamente
all’eventuale rilascio della verifica positiva di
compatibilità;
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5) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali ultime richieste al surriferito duplice
parametro integrato dalla valutazione dei requi‐
siti e/o indicazioni di preferenza di cui al punto
4), nel medesimo ambito territoriale di riferi‐
mento per la realizzazione di strutture della
stessa tipologia, qualora il relativo fabbisogno
regionale residuo sia inferiore all’entità delle
suddette richieste potrà soccorrere ‐ in assenza
della prefissazione di parametri di scelta ed in
via meramente residuale ‐ quello della priorità
cronologica delle istanze, riconoscendo la veri‐
fica di compatibilità positiva a favore dell’istanza
che precede temporalmente le altre.”.

Con nota prot. n. A00‐081/315/APS1 del
29/1/2014, il Servizio APS, preso atto che i lavori del
Gruppo di lavoro incaricato di ridefinire i parametri
previsti dal R.R. n. 3/2006 non erano ancora con‐
clusi, né si era in grado di prevedere i tempi di con‐
clusione di detta ridefinizione, ha riavviato:
‐ I procedimenti sospesi con note prott. nn. A00‐

081/2206/APS1 e A00‐081/2205/APS1 del
3/6/2013, connessi alle richieste di verifica di
compatibilità trasmesse dal Comune di Brindisi in
relazione alle istanze inoltrate dalla “Società Coo‐
perativa Sociale Nickan” per l’autorizzazione alla
realizzazione di n. 2 Gruppi Appartamento e dal
“Consorzio di Cooperative Sociali E.R. ONLUS” per
l’autorizzazione alla realizzazione di n. 2 Gruppi
Appartamento;

‐ ed il procedimento sospeso con nota prot. n A00‐
081/2214/APS1 del 3/6/2013, connesso alla
richiesta di verifica di compatibilità inoltrata dal
Comune di San Michele Salentino in riferimento
alla richiesta di autorizzazione alla realizzazione
inoltrata dal “Consorzio di Cooperative Sociali E.R.
ONLUS” per n. 2 Gruppi Appartamento.

Pertanto, atteso che:
‐ il fabbisogno definito dal Regolamento Regionale

n. 3/2006 per la tipologia di struttura Gruppo
Appartamento (art. 3 R.R. n. 7/2002), sulla base
della popolazione della ASL BR, è di n. 40 posti
letto (1 p.l. ogni 10.000 abitanti);

‐ allo stato risultavano n. 2 Gruppi Appartamento a
gestione pubblica, per un totale di n. 8 posti letto,
e quindi un fabbisogno residuo di n. 32 posti letto,
pari a n. 10 Gruppi Appartamento;

questo Servizio, con la nota prot. n. A00‐
081/315/APS1 del 29/1/2014 innanzi citata, ha
chiesto al Direttore Generale della ASL BR, ai sensi
dell’art. 8 ter, comma 3, del D.Lgs. 502/92 e dell’ art.
7, comma 2, della L.R. 8/2004 e sm.i., di esprimere,
in ordine alle richieste di parere di compatibilità tra‐
smesse dal Comune di Brindisi e dal Comune di San
Michele Salentino, “un parere motivato secondo i
principi ed i criteri di cui al punto 2) della D.G.R. n.
2037/2013, in relazione all’allocazione dei Gruppi
Appartamento già in esercizio nel territorio ed alla
distribuzione della domanda di assistenza riabili‐
tativa psichiatrica, nonché all’eventuale program‐
mazione dell’attivazione di strutture riabilitative
psichiatriche pubbliche nell’ambito della stessa
ASL”.

Il Direttore Generale e il Direttore del DSM della
ASL BR, con nota prot. n. 17985 del 6/3/2014,
hanno rappresentato a questo Servizio:
‐ la seguente riprogrammazione delle strutture resi‐

denziali di tipologia Gruppo Appartamento a
gestione pubblica già attive sul territorio azien‐
dale:
‐ G.A. ubicato a Cisternino, CSM di Fasano, da n.

4 a n. 6 posti letto (1 modulo di 2 G.A.);
‐ G.A. ubicato a Latiano, CSM di Mesagne, da n. 4

a n. 3 posti letto;
‐ G.A. ubicato a Mesagne, CSM di Mesagne, da n.

4 a n. 3 posti letto;
‐ G.A. ubicato a S. Pancrazio, CSM di Mesagne, da

n. 4 a n. 3 posti letto;
‐ l’attivazione di n. 6 p.l. (1 modulo da n. 2 G.A) a

Ceglie Messapica (CSM di Francavilla Fontana) e
di n. 6 p.l. (1 modulo da n. 2 G.A.) a Brindisi (CSM
di Brindisi).

Hanno inoltre comunicato che:
“Pertanto, all’esito della riprogrammazione,

rispetto al fabbisogno previsto dal R.R. n. 3/2006,
stimato in n. 40 pl, risulta un residuo di n. 13 pl, pari
a n. 4 G.A.

Rispetto alle richieste di verifica di compatibilità
nei Comuni di Brindisi (afferente al CSM di Brindisi)
e San Michele Salentino (afferente al territorio del
CSM di Francavilla Fontana), in un’ottica di soddisfa‐
cente qualità dei servizi sanitari mediante una razio‐
nale e capillare distribuzione sul territorio, occorre
rilevare che:
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‐ nell’ambito del Dipartimento è rilevante l’inci‐
denza della residenzialità pesante h 24 in strutture
a tipologia CRAP e la carenza di strutture residen‐
ziali con modalità assistenziali più leggere a fasce
orarie a tipologia G.A.;

‐ nello specifico, nel territorio afferente al CSM di
Brindisi e al CSM di Francavilla Fontana sono
assenti strutture residenziali a tipologia G.A.;

‐ allo stato attuale sono in lista d’attesa di inseri‐
mento in struttura con modalità assistenziali più
leggere n. 6 pazienti segnalati dal CSM di Brindisi
e n. 5 pazienti dal CSM di Francavilla Fontana,
quindi risulta compatibile l’attivazione di S.R. a
tipologia G.A.
Pertanto tenuto conto del fabbisogno residuo di

n. 13 pl, delle necessità assistenziali e della carenza
di G.A. nei territori dove è stata richiesta la realizza‐
zione di suddette strutture, si esprime parere favo‐
revole per l’attivazione di n. 4 G.A. da 3 pl, di cui n.
1 modulo da n. 2 G.A. da realizzare nel territorio
afferente al CSM di Brindisi e n. 1 modulo da 2 G.A.
nel territorio afferente al CSM di Francavilla Fon‐
tana.”.

Considerato che:
‐ l’attuale fabbisogno aziendale dell’ASL Brindisi, in

relazione alla programmazione territoriale, pre‐
vede nell’ambito del CSM di Brindisi n. 1 modulo
costituito da n. 2 G.A., per n. 6 posti letto com‐
plessivi;

‐ la Società Cooperativa Sociale Nickan di Brindisi e
il Consorzio di Cooperative Sociali E.R. ONLUS di
San Michele Salentino hanno entrambi presentato
istanza al Comune di Brindisi per l’autorizzazione
alla realizzazione di n. 1 modulo da n. 2 G.A. per
n. 6 posti letto complessivi;

‐ il sopra riportato punto 5) della D.G.R. n.
2037/2013 prevede, in riferimento alle richieste
comunali di verifica di compatibilità già pervenute
alla data di approvazione della stessa
(07/11/2013), che in caso di rispondenza in eguale
misura, di due o più di tali richieste, al duplice
parametro del fabbisogno complessivo e della
localizzazione territoriale, “nel medesimo ambito
territoriale di riferimento per la realizzazione di
strutture della stessa tipologia, qualora il relativo
fabbisogno regionale residuo sia inferiore all’en‐
tità delle suddette richieste potrà soccorrere ‐ in
assenza della prefissazione di parametri di scelta

ed in via meramente residuale ‐ quello della prio‐
rità cronologica delle istanze, riconoscendo la veri‐
fica di compatibilità positiva a favore dell’istanza
che precede temporalmente le altre”;

‐ la richiesta di verifica di compatibilità regionale
trasmessa dal Comune di Brindisi con nota prot.
n. 4748 del 24/1/2013, e la relativa istanza di
autorizzazione alla realizzazione di n. 2 Gruppi
Appartamento presentata in data 23/1/2013 dalla
Società Cooperativa Sociale Nickan di Brindisi, pre‐
cedono cronologicamente la richiesta trasmessa
dal medesimo Comune con nota prot. n 1708 del
13/3/2013, integrata con nota prot. n. 2186 del
26/3/2013, e l’istanza di autorizzazione alla rea‐
lizzazione di n. 2 Gruppi Appartamento presentata
in data 29/1/2013 del Consorzio di Cooperative
Sociali E.R. ONLUS;
per tutto quanto esposto, si propone di espri‐

mere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica di compa‐
tibilità richiesta dal Comune di Brindisi per l’autoriz‐
zazione alla realizzazione di un modulo costituito da
n. 2 Gruppi Appartamento per n. 6 posti letto com‐
plessivi da ubicare in Brindisi alla Via B. Cellini n. 2,
gestito dalla “Società Cooperativa Sociale Nickan” di
Brindisi, con la precisazione che allo stato sono
sospesi nuovi accreditamenti di strutture sanitarie
private (comma 32, art. 3, L.R. n. 40/2007) e che
“l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio non
produce effetti vincolanti ai fini della procedura di
accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio
di funzionalità rispetto alla programmazione regio‐
nale” (comma 3, art. 20, L.R. n.8/2004).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
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fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regio‐
nale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO ACCREDITAMENTO E

PROGRAMMAZIONE SANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate che qui si intendono integralmente riportate; 

letta la proposta formulata dal funzionario e con‐
fermata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti; 

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario e dal Dirigente del‐
l’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

‐ di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica
di compatibilità richiesta dal Comune di Brindisi
per l’autorizzazione alla realizzazione di un
modulo costituito da n. 2 Gruppi Appartamento
per n. 6 posti letto complessivi da ubicare in Via
B. Cellini n. 2, Brindisi, gestito dalla “Società Coo‐
perativa Sociale Nickan” di Brindisi, con la preci‐
sazione che allo stato sono sospesi nuovi accredi‐
tamenti di strutture sanitarie private (comma 32,
art. 3, L.R. n. 40/2007) e che “l’autorizzazione alla
realizzazione e all’esercizio non produce effetti vin‐
colanti ai fini della procedura di accreditamento

istituzionale, che si fonda sul criterio di funziona‐
lità rispetto alla programmazione regionale”
(comma 3, art. 20, L.R. n.8/2004);

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Comune di Brindisi;
‐ al Legale Rappresentante della Società Coope‐

rativa Sociale Nickan, Via Tancredi n. 9, Brindisi;
‐ al Direttore Generale della ASL BR;
‐ al Direttore del DSM della ASL BR;
‐ al Servizio PATP ‐ Ufficio 4. 

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo Tele‐
matico (ove disponibile)

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 9 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale. 

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 4
aprile 2014, n. 94

Consorzio di Cooperative Sociali E.R. ONLUS di San
Michele Salentino (BR). Richiesta di verifica di com‐
patibilità ex art. 7 L.R. n. 8/2004 del Comune di San
Michele Salentino, in relazione all’istanza di auto‐
rizzazione alla realizzazione di n. 1 modulo costi‐
tuito da n. 2 Gruppi Appartamento per n. 6 posti
letto complessivi, da ubicare a San Michele Salen‐
tino in Via Mameli n. 2. Parere favorevole.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n. 3
del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici affe‐
renti ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47
del 25/10/2012, come rettificata dalla Determina‐
zione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento dell’in‐
carico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa.

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, sulla base dell’istrut‐

toria espletata dalla P.O. Accreditamenti e confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti,
riceve la seguente relazione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 3 il “Gruppo Appartamento”, quale
struttura residenziale socio‐riabilitativa a minore
intensità assistenziale con una dotazione di n. 3
posti letto, che accoglie utenti già autonomizzati in
uscita dal circuito psichiatrico riabilitativo. 

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che
“nei casi previsti dall’art. 5, comma 1, lettera a), i
soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune com‐
petente per territorio istanza di autorizzazione alla
realizzazione della struttura corredandola della
documentazione prescritta. Il Comune richiede alla
Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui
all’art. 8‐ter del decreto legislativo, entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza(…)”.

Il R.R. n. 3 del 2/3/2006, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., sta‐
bilisce il fabbisogno prestazioni per il rilascio della
verifica di compatibilità e dell’accreditamento isti‐
tuzionale alle strutture sanitarie e socio‐sanitarie.

L’art. 9, comma 2 della L.R. 9 agosto 2006 n. 26
ha disposto che “entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della stessa, i DSM procedono
alla verifica del fabbisogno aziendale e alla pro‐
grammazione territoriale delle strutture riabilitative
nel rispetto dello standard previsto dal R.R. n. 3 del
2/3/2006”.

Con nota prot. n. 991 dell’8/2/2013 il Comune di
San Michele Salentino (BR) ha richiesto a questo
Servizio il parere di compatibilità, ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., per n. 1 modulo costi‐
tuito da n. 2 Gruppi Appartamento, da ubicare alla
Via Mameli n. 2, allegando l’istanza di autorizza‐
zione alla realizzazione inoltrata in data 6/2/2013
dal Legale Rappresentante del Consorzio di Coope‐
rative Sociali E.R. ONLUS di San Michele Salentino.

Considerato che nella relazione conclusiva dei
lavori della Commissione Regionale di Valutazione
sulle attività di Riabilitazione Psichiatrica di cui alla
D.D. n. 283 del 31/08/2012, emergeva la necessità
‐ a causa di un forte disallineamento tra la domanda
di prestazioni di riabilitazione psichiatrica e le strut‐
ture teoricamente attivabili in base agli indicatori
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numerici di cui al R.R. n. 3/2006 ‐ di ridefinire i para‐
metri previsti dal R.R. 3/06 per ciascuna tipologia di
struttura riabilitativa, tenendo conto del fabbisogno
reale stimato dai DSM;

questo Servizio, con nota prot. n. A00‐
081/2214/APS1 del 3/6/2013 ha sospeso il procedi‐
mento connesso alla sopra citata richiesta di verifica
di compatibilità, trasmessa dal Comune di San
Michele Salentino in relazione all’istanza inoltrata
dal “Consorzio di Cooperative Sociali E.R. ONLUS”
per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 2 Gruppi
Appartamento da n. 3 posti letto ciascuno;

inoltre, con note prot. n. A00‐081/2206/APS1 e
prot. n. A00‐081/2205/APS1 del 3/6/2013, ha
rispettivamente sospeso i procedimenti connessi
alle richieste di verifica di compatibilità trasmesse:

dal Comune di Brindisi, in relazione all’istanza
inoltrata dalla “Società Cooperativa Sociale Nickan”
di Brindisi per l’autorizzazione alla realizzazione di
n. 2 Gruppi Appartamento da n. 3 posti letto cia‐
scuno;

dal Comune di Brindisi, in relazione all’istanza
inoltrata dal “Consorzio di Cooperative Sociali E.R.
ONLUS” per l’autorizzazione alla realizzazione di n.
2 Gruppi Appartamento da n. 3 posti letto ciascuno.

Successivamente la Giunta Regionale, con Delibe‐
razione n. 2037 del 07/11/2013, ha stabilito principi
e criteri per l’attività regionale di verifica della com‐
patibilità al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi
dell’articolo 8 ter del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e
dell’articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione
delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’ar‐
ticolo 5, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, della L.R. n.
8/2004 e s.m.i..

La predetta Deliberazione ha stabilito, tra l’altro,
che alle richieste comunali di verifica di compatibi‐
lità già pervenute alla data di approvazione della
stessa (07/11/2013) si applichino i seguenti principi
e criteri:
“1) l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario

regionale, normativamente fissato dalle leggi e
dai regolamenti regionali in materia attraverso
parametri numerici e/o indici di popolazione per
ambiti territoriali predefiniti, deve avvenire in
seguito all’accertamento di una effettiva ed
attuale carenza nell’ambito territoriale interes‐
sato dalla richiesta di autorizzazione alla realiz‐
zazione della nuova struttura sanitaria e socio‐
sanitaria;

2) a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico nor‐
mativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regio‐
nale attraverso l’esame di dati ragionati riferiti
all’anno precedente, forniti dall’ASL territorial‐
mente interessata e relativi alle liste di attesa ed
al volume delle prestazioni effettivamente ero‐
gate dalle strutture della stessa tipologia già
operanti nei diversi distretti socio‐sanitari o aree
interessate, tenuto conto, altresì, dell’eventuale
mobilità extra aziendale degli utenti residenti in
tali aree e distretti;

3) la mancata rispondenza al duplice parametro
del fabbisogno complessivo e della localizza‐
zione territoriale, come sopra identificati e decli‐
nati, comporterà un esito negativo della sud‐
detta verifica regionale ed il conseguente non
accoglimento delle relativa istanza, anche se
unica;

4) la rispondenza al duplice parametro sarà inte‐
grata con la valutazione dei requisiti e/o indica‐
zioni di preferenza eventualmente previsti da
atti regolamentari regionali in materia di fabbi‐
sogno e/o di requisiti, che attengano all’ubica‐
zione ed alle caratteristiche strutturali della sede
individuata; detti requisiti e/o indicazioni di pre‐
ferenza non sono emendabili successivamente
all’eventuale rilascio della verifica positiva di
compatibilità;

5) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali ultime richieste al surriferito duplice
parametro integrato dalla valutazione dei requi‐
siti e/o indicazioni di preferenza di cui al punto
4), nel medesimo ambito territoriale di riferi‐
mento per la realizzazione di strutture della
stessa tipologia, qualora il relativo fabbisogno
regionale residuo sia inferiore all’entità delle
suddette richieste potrà soccorrere ‐ in assenza
della prefissazione di parametri di scelta ed in
via meramente residuale ‐ quello della priorità
cronologica delle istanze, riconoscendo la veri‐
fica di compatibilità positiva a favore dell’istanza
che precede temporalmente le altre.”.

Con nota prot. n. A00‐081/315/APS1 del
29/1/2014, il Servizio APS, preso atto che i lavori del
Gruppo di lavoro incaricato di ridefinire i parametri
previsti dal R.R. n. 3/2006 non erano ancora con‐
clusi, né si era in grado di prevedere i tempi di con‐
clusione di detta ridefinizione, ha riavviato:
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‐ il procedimento sospeso con nota prot. n A00‐
081/2214/APS1 del 3/6/2013, connesso alla
richiesta di verifica di compatibilità inoltrata dal
Comune di San Michele Salentino in riferimento
alla richiesta di autorizzazione alla realizzazione
inoltrata dal “Consorzio di Cooperative Sociali E.R.
ONLUS” per n. 2 Gruppi Appartamento; 

‐ ed i procedimenti sospesi con note prott. nn. A00‐
081/2206/APS1 e A00‐081/2205/APS1 del
3/6/2013, connessi alle richieste di verifica di
compatibilità trasmesse dal Comune di Brindisi in
relazione alle istanze inoltrate dalla” Società Coo‐
perativa Sociale Nickan” per l’autorizzazione alla
realizzazione di n. 2 Gruppi Appartamento e dal
“Consorzio di Cooperative Sociali E.R. ONLUS” per
l’autorizzazione alla realizzazione di n. 2 Gruppi
Appartamento.

Pertanto, atteso che:
‐ il fabbisogno definito dal Regolamento Regionale

n. 3/2006 per la tipologia di struttura Gruppo
Appartamento (art. 3 R.R. n. 7/2002), sulla base
della popolazione della ASL BR, è di n. 40 posti
letto (1 p.l. ogni 10.000 abitanti);

‐ allo stato risultavano n. 2 Gruppi Appartamento a
gestione pubblica, per un totale di n. 8 posti letto,
e quindi un fabbisogno residuo di n. 32 posti letto,
pari a n. 10 Gruppi Appartamento;

questo Servizio, con la nota prot. n. A00‐
081/315/APS1 del 29/1/2014 innanzi citata, ha
chiesto al Direttore Generale della ASL BR, ai sensi
dell’art. 8 ter, comma 3, del D.Lgs 502/92 e dell’ art.
7, comma 2, della L.R. 8/2004 e sm.i., di esprimere,
in ordine alle richieste di parere di compatibilità tra‐
smesse dal Comune di Brindisi e dal Comune di San
Michele Salentino, “un parere motivato secondo i
principi ed i criteri di cui al punto 2) della D.G.R. n.
2037/2013, in relazione all’allocazione dei Gruppi
Appartamento già in esercizio nel territorio ed alla
distribuzione della domanda di assistenza riabili‐
tativa psichiatrica, nonché all’eventuale program‐
mazione dell’attivazione di strutture riabilitative
psichiatriche pubbliche nell’ambito della stessa
ASL”.

Il Direttore Generale e il Direttore del DSM della
ASL BR, con nota prot. n. 17985 del 6/3/2014,
hanno rappresentato a questo Servizio:

‐ la seguente riprogrammazione delle strutture resi‐
denziali di tipologia Gruppo Appartamento a
gestione pubblica già attive sul territorio azien‐
dale:
‐ G.A. ubicato a Cisternino, CSM di Fasano, da n.

4 a n. 6 posti letto (1 modulo di 2 G.A.);
‐ G.A. ubicato a Latiano, CSM di Mesagne, da n. 4

a n. 3 posti letto;
‐ G.A. ubicato a Mesagne, CSM di Mesagne, da n.

4 a n. 3 posti letto;
‐ G.A. ubicato a S. Pancrazio, CSM di Mesagne, da

n. 4 a n. 3 posti letto;
‐ l’attivazione di n. 6 p.l. (1 modulo da n. 2 G.A) a

Ceglie Messapica (CSM di Francavilla Fontana) e
di n. 6 p.l. (1 modulo da n. 2 G.A.) a Brindisi (CSM
di Brindisi).

Hanno inoltre comunicato che:
“Pertanto, all’esito della riprogrammazione,

rispetto al fabbisogno previsto dal R.R. n. 3/2006,
stimato in n. 40 pl, risulta un residuo di n. 13 pl, pari
a n. 4 G.A.

Rispetto alle richieste di verifica di compatibilità
nei Comuni di Brindisi (afferente al CSM di Brindisi)
e San Michele Salentino (afferente al territorio del
CSM di Francavilla Fontana), in un’ottica di soddisfa‐
cente qualità dei servizi sanitari mediante una razio‐
nale e capillare distribuzione sul territorio, occorre
rilevare che:
‐ nell’ambito del Dipartimento è rilevante l’inci‐

denza della residenzialità pesante h 24 in strutture
a tipologia CRAP e la carenza di strutture residen‐
ziali con modalità assistenziali più leggere a fasce
orarie a tipologia G.A.;

‐ nello specifico, nel territorio afferente al CSM di
Brindisi e al CSM di Francavilla Fontana sono
assenti strutture residenziali a tipologia G.A.;

‐ allo stato attuale sono in lista d’attesa di inseri‐
mento in struttura con modalità assistenziali più
leggere n. 6 pazienti segnalati dal CSM di Brindisi
e n. 5 pazienti dal CSM di Francavilla Fontana,
quindi risulta compatibile l’attivazione di S.R. a
tipologia G.A.

Pertanto tenuto conto del fabbisogno residuo di
n. 13 pl, delle necessità assistenziali e della carenza
di G.A. nei territori dove è stata richiesta la realizza‐
zione di suddette strutture, si esprime parere favo‐
revole per l’attivazione di n. 4 G.A. da 3 pl, di cui n.
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1 modulo da n. 2 G.A. da realizzare nel territorio
afferente al CSM di Brindisi e n. 1 modulo da 2 G.A.
nel territorio afferente al CSM di Francavilla Fon‐
tana.”.

Per tutto quanto esposto, si propone di esprimere
parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica di compati‐
bilità richiesta dal Comune di San Michele Salentino,
afferente al CSM di Francavilla Fontana, per l’auto‐
rizzazione alla realizzazione di un modulo costituito
da n. 2 Gruppi Appartamento per n. 6 posti letto
complessivi da ubicare in San Michele Salentino alla
Via Mameli n. 2, gestito dal Consorzio di Coopera‐
tive Sociali E.R. ONLUS di San Michele Salentino, con
la precisazione che allo stato sono sospesi nuovi
accreditamenti di strutture sanitarie private (comma
32, art. 3, L.R. n. 40/2007) e che “l’autorizzazione
alla realizzazione e all’esercizio non produce effetti
vincolanti ai fini della procedura di accreditamento
istituzionale, che si fonda sul criterio di funzionalità
rispetto alla programmazione regionale” (comma 3,
art. 20, L.R. n.8/2004).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore

onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regio‐
nale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO ACCREDITAMENTO E

PROGRAMMAZIONE SANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate; 

letta la proposta formulata dal funzionario e con‐
fermata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti; 

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario e dal Dirigente del‐
l’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

‐ di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica
di compatibilità richiesta dal Comune di San
Michele Salentino, afferente al CSM di Francavilla
Fontana, per l’autorizzazione alla realizzazione di
un modulo costituito da n. 2 Gruppi Apparta‐
mento per n. 6 posti letto complessivi da ubicare
in San Michele Salentino alla Via Mameli n. 2,
gestito dal Consorzio di Cooperative Sociali E.R.
ONLUS di San Michele Salentino, con la precisa‐
zione che allo stato sono sospesi nuovi accredita‐
menti di strutture sanitarie private (comma 32,
art. 3, L.R. n. 40/2007) e che “l’autorizzazione alla
realizzazione e all’esercizio non produce effetti vin‐
colanti ai fini della procedura di accreditamento
istituzionale, che si fonda sul criterio di funziona‐
lità rispetto alla programmazione regionale”
(comma 3, art. 20, L.R. n.8/2004);

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Comune di San Michele Salentino (BR);
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‐ al Legale Rappresentante del Consorzio di Coo‐
perative Sociali E.R. ONLUS, con sede in Via della
Repubblica n. 30, San Michele Salentino;

‐ al Direttore Generale della ASL BR;
‐ al Direttore del DSM della ASL BR;
‐ al Servizio PATP ‐ Ufficio 4. 

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo Tele‐
matico (ove disponibile)

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale. 

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
BILANCIO E RAGIONERIA 25 marzo 2014, n. 7

“Attuazione patto di stabilità regionale verticale
“incentivato” per l’anno 2014, di cui all’articolo 1,
commi da 122 a 125, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228. Riparto tra le province ed i comuni della
regione Puglia soggetti al patto di stabilità interno
degli spazi finanziari resi disponibili dalla Regione
con deliberazione della Giunta Regionale 14 marzo
2014, n. 430”.

Il giorno 14 del mese di marzo 2014, in Bari, nella
sede del Servizio Bilancio e Ragioneria in via Gentile,
n. 52,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
BILANCIO E RAGIONERIA

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 feb‐
braio 1997, n. 7 (Norme in materia di organizzazione
dell’amministrazione regionale);

Vista la deliberazione della Giunta regionale 28
luglio 1998, n. 3261;

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordina‐
mento del lavoro alle dipendenze delle amministra‐
zioni pubbliche);

Visto l’articolo 18 del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione
dei dati personali) in merito ai principi applicabili ai
trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visto la legge 13 dicembre 2010, n. 220 (Disposi‐
zioni per la formazione del bilancio annuale e plu‐
riennale dello Stato (legge di stabilità 2011) ed in
particolare l’articolo 1, commi da 125 a 150, in
materia di patto di stabilità interno per le regioni e
le province autonome;

Visti i commi da 122 a 125 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2013)) che disciplinano il
patto regionale verticale “incentivato” che consente
alle regioni di cedere spazi finanziari alle province
ed ai comuni del proprio territorio al fine di favo‐
rirne i pagamenti dei residui in conto capitale;

Visto il comma 124 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228 che dispone che la cessione
e l’utilizzo di spazi finanziari avviene ai sensi di
quanto disposto dal comma 138, dell’articolo 1 della
legge 13 dicembre 2010, n. 220;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 14
marzo 2014, n. 430 che recepisce l’Accordo tra
Regione Puglia e Anci Puglia/Upi Puglia sottoscritto
il 6 marzo 2014 per l’attuazione per l’anno 2014 del
patto regionale verticale “incentivato” di cui ai
commi da 122 a 125 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228 e determina in euro
96.729.842,00 la quota dell’obiettivo di competenza
eurocompatibile che la Regione mette a disposi‐
zione delle province e dei comuni pugliesi per l’at‐
tuazione dell’istituto in parola con corrispondente
riduzione del proprio obiettivo di competenza euro‐
compatibile per l’anno 2014;
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Preso atto dei prospetti elaborati ed inviati da
Anci Puglia e Upi Puglia ai sensi del punto 4 dell’Ac‐
cordo del 6 marzo 2014 con l’indicazione dell’im‐
porto dello spazio finanziario attribuito a ciascuna
provincia e a ciascun comune;

Ritenuto doversi disporre il riparto dello spazio
finanziario concesso dalla Regione con la predetta
D.G.R. 430/2014 tra le province ed i comuni come
da elenchi inviati da Anci Puglia ed Upi Puglia rispet‐
tivamente con note n. 544/14 del 10 marzo 2014
(integrati con mail del 13 marzo 2014) e n.
181/U.R.P.P. del 10 marzo 2014;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 7 agosto 1990, n. 241
(Nuove norme in materia di procedimento ammini‐
strativo e di diritto di accesso ai documenti ammi‐
nistrativi) in tema di accesso ai documenti ammini‐
strativi, avviene nel rispetto della tutela alla riserva‐
tezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale 25 maggio 2006, n. 5 (Rego‐
lamento per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari ai sensi degli articoli 20 e 21 del decreto legi‐
slativo 196/03 per il trattamento dei dati sensibili e
giudiziari).

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e
di spesa né a carico del bilancio né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto del bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ la premessa è parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

‐ di prendere atto dei prospetti elaborati ed inviati
da Anci Puglia e Upi Puglia ai sensi del punto 4
dell’accordo del 6 marzo 2014 con l’indicazione
dell’importo dello spazio finanziario attribuito a
ciascuna provincia e a ciascun comune;

‐ di dare atto che il riparto degli spazi finanziari con‐
cessi dalla regione a ciascuna provincia ed a cia‐
scun comune beneficiario è riportato nei prospetti
allegati alla presente determinazione e segnata‐
mente:
a. elenco degli spazi finanziari attribuiti alle pro‐

vince nel limite dell’importo complessivo arro‐
tondato di euro 24.182.000,00 (25% dell’im‐
porto complessivo degli spazi finanziari ceduti
dalla regione);

b. elenco degli spazi finanziari attribuiti ai comuni
con popolazione superiore ai 5.000 abitanti nel
limite dell’importo complessivo arrotondato di
euro 36.274.000,00 (50% dell’importo com‐
plessivo degli spazi finanziari ceduti dalla
regione al netto di quelli spettanti alle pro‐
vince);

c. elenco degli spazi finanziari attribuiti ai comuni
con popolazione da 1.001 a 5.000 abitanti nel
limite dell’importo complessivo di euro
18.432.000,00 (50% dell’importo complessivo
degli spazi finanziari ceduti dalla regione al
netto di quelli spettanti alle province nel limite
del raggiungimento del saldo zero);

‐ di dare atto che in relazione al disposto dell’arti‐
colo 1, comma 123, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228 risultano non attribuiti spazi finanziari per
un importo di euro 17.842.000,00;

‐ di affidare all’Ufficio Bilancio del Servizio Bilancio
e Ragioneria la comunicazione del presente prov‐
vedimento all’Anci Puglia ed Upi Puglia, che prov‐
vederanno, a loro volta, a darne comunicazione a
ciascuna provincia ed a ciascun comune cui sono
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stati attribuiti spazi finanziari ai sensi dei prece‐
denti punti 2 e 3;

‐ di demandare al Servizio Bilancio e Ragioneria la
comunicazione al Ministero dell’Economia e delle
Finanze, Ragioneria Generale dello Stato, con rife‐
rimento a ciascuna provincia ed a ciascun comune
beneficiario, degli elementi informativi occorrenti
per la verifica del mantenimento dell’equilibrio dei
saldi di finanza ai sensi dell’articolo 1, comma 125,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228 da effettuarsi
entro il termine del 15 marzo 2014;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ di incaricare la Segreteria del Servizio Bilancio e
Ragioneria di porre in essere i seguenti adempi‐
menti:
a. la pubblicazione del presente provvedimento

mediante affissione all’albo istituito presso

l’Area Finanza e Controlli ‐ Servizio Bilancio e
Ragioneria in Bari alla via Gentile, n. 52;

b. la consegna del presente atto ai competente
Ufficio Bilancio del Servizio Bilancio e Ragio‐
neria;

c. l’invio di una copia conforme dei presente
provvedimento redatto in unico esemplare,
composto di n. 4 facciate e di tre allegati com‐
posti ciascuno n. 1 facciata per l’allegato a, n.
4 facciata per l’allegato b e n. 2 facciata per l’al‐
legato c, al Segretariato della Giunta regionale
nonché ogni altro adempimento previsto dal
dispositivo della deliberazione di Giunta regio‐
nale 28 luglio 1998, n. 3261;

d. la pubblicazione sul portale 
www.sistema.puglia.it per la visibilità nella
sezione “Trasparenza” del sito istituzionale
www.regione.puglia,it.

Il Dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria

Angelosante Albanese
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
BILANCIO E RAGIONERIA 25 marzo 2014, n. 8

“Attuazione patto di stabilità regionale verticale
“incentivato” per l’anno 2014, di cui all’articolo 1,
commi da 122 a 125, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228. Riparto tra le province ed i comuni della
regione Puglia soggetti al patto di stabilità interno
degli spazi finanziari resi disponibili dalla Regione
con deliberazione della Giunta Regionale 14 marzo
2014, n.430”. Determinazione n.7 del 14 marzo
2014. Rettifica errore materiale.

Il giorno 25 del mese di marzo 2014, in Bari, nella
sede del Servizio Bilancio e Ragioneria in via Gentile,
n. 52,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
BILANCIO E RAGIONERIA

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 feb‐
braio 1997, n. 7 (Norme in materia di organizzazione
dell’amministrazione regionale);

Vista la deliberazione della Giunta regionale 28
luglio 1998, n. 3261;

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordina‐
mento del lavoro alle dipendenze delle amministra‐
zioni pubbliche);

Visto l’articolo 18 del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione
dei dati personali) in merito ai principi applicabili ai
trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visto la legge 13 dicembre 2010, n. 220 (Disposi‐
zioni per la formazione del bilancio annuale e plu‐
riennale dello Stato (legge di stabilità 2011) ed in
particolare l’articolo 1, commi da 125 a 150, in
materia di patto di stabilità interno per le regioni e
le province autonome;

Visti i commi da 122 a 125 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2013)) che disciplinano il
patto regionale verticale “incentivato” che consente
alle regioni di cedere spazi finanziari alle province

ed ai comuni del proprio territorio al fine di favo‐
rirne I pagamenti dei residui in conto capitale;

Visto il comma 124 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228 che dispone che la cessione
e l’utilizzo di spazi finanziari avviene ai sensi di
quanto disposto dal comma 138, dell’articolo 1 della
legge 13 dicembre 2010, n. 220;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 14
marzo 2014, n. 430 che recepisce l’Accordo tra
Regione Puglia e Anci Puglia/Upi Puglia sottoscritto
il 6 marzo 2014 per l’attuazione per l’anno 2014 del
patto regionale verticale “incentivato” di cui ai
commi da 122 a 125 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228 e determina in euro
96.729.842,00 la quota dell’obiettivo di competenza
eurocompatibile che la Regione mette a disposi‐
zione delle province e dei comuni pugliesi per l’at‐
tuazione dell’istituto in parola con corrispondente
riduzione del proprio obiettivo di competenza euro‐
compatibile per l’anno 2014;

Vista la propria determinazione n. 7 del 14 marzo
2014 con il quale è stato disposto, sulla base dei pro‐
spetti elaborati ed inviati da Anci Puglia e Upi Puglia
ai sensi del punto 4 dell’Accordo del 6 marzo 2014,
il riparto degli spazi finanziari disponibili tra ciascuna
provincia e a ciascun comune;

Vista la nota di Anci Puglia n. 568/14 in data 25
marzo 2014 con la quale viene comunicato che, per
mero errore materiale, nell’elenco trasmesso con
nota n. 544/14 del 10 marzo 2014 (integrato con
mail del 13 marzo 2014) era stata omessa l’indica‐
zione del comune di Castrignano del Capo e alla
quale viene allegato il nuovo prospetto di riparto
per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abi‐
tanti, prospetto rielaborata a seguito dell’inseri‐
mento del predetto Comune;

Ritenuto per quanto sopra doversi procedere
nuovamente al riparto dello spazio finanziario con‐
cesso dalla Regione con la predetta D.G.R. 430/2014
per la parte destinata ai comuni con popolazione
superiore a 5.000 abitanti;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 7 agosto 1990, n. 241
(Nuove norme in materia di procedimento ammini‐
strativo e di diritto di accesso ai documenti ammi‐
nistrativi) in tema di accesso ai documenti ammini‐
strativi, avviene nel rispetto della tutela alla riserva‐
tezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale 25 maggio 2006, n. 5 (Rego‐
lamento per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari ai sensi degli articoli 20 e 21 del decreto legi‐
slativo 196/03 per il trattamento dei dati sensibili e
giudiziari).

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e
di spesa né a carico del bilancio né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tiva rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto del bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ la premessa è parte integrante e sostanziale dei
presente provvedimento;

‐ di prendere atto di quanto comunicato da Anci
Puglia con nota n. 568/14 in data 25 marzo 2014;

‐ di prendere atto del prospetto allegato alla pre‐
detta nota, elaborato ed inviato da Anci Puglia ai
sensi del punto 4 dell’accordo del 6 marzo 2014,
con l’indicazione dell’importo dello spazio finan‐
ziario attribuito a ciascun comune con popola‐
zione superiore a 5.000 abitanti;

‐ di dare atto che il riparto degli spazi finanziari con‐
cessi dalla regione a ciascun comune con popola‐

zione superiore a 5.000 abitanti è riportato nel
prospetto allegato alla presente determinazione
e che, per l’effetto, deve intendersi annullato il
prospetto costituente l’allegato b. alla determina‐
zione n. 7 del 14 marzo 2014;

‐ di affidare all’Ufficio Bilancio del Servizio Bilancio
e Ragioneria la comunicazione del presente prov‐
vedimento ad Anci Puglia, che provvederà, a sua
volta, a darne comunicazione a ciascun comune
cui sono stati attribuiti spazi finanziari al sensi dei
precedenti punti;

‐ di demandare al Servizio Bilancia e Ragioneria la
comunicazione al Ministero dell’Economia e delle
Finanze, Ragioneria Generale dello Stato, con rife‐
rimento a ciascun comune beneficiario, degli ele‐
menti informativi occorrenti per la verifica del
mantenimento dell’equilibrio dei saldi di finanza
ai sensi dell’articolo 1, comma 125, della legge 24
dicembre 2012, n. 228;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ di incaricare la Segreteria del Servizio Bilancio e
Ragioneria di porre in essere i seguenti adempi‐
menti:
a. la pubblicazione del presente provvedimento

mediante affissione all’albo istituito presso
l’Area finanza e Controlli Servizio Bilancio e
Ragioneria in Bari alla via Gentile, n. 52;

b. la consegna del presente atto al competente
Ufficio Bilancio del Servizio Bilancio e Ragio‐
neria;

c. l’invio di una copia conforme del presente
provvedimento redatto in unico esemplare,
composto di n. 4 facciate e di un allegato com‐
posto di n. 4 facciate al Segretariato della
Giunta regionale nonché ogni altro adempi‐
mento previsto dal dispositivo della delibera‐
zione di Giunta regionale 28 luglio 1998, n.
3261;

d. la pubblicazione sul portale 
www.sistema.puglia.it per la visibilità nella
sezione “Trasparenza” del sito istituzionale
www.regione.puglia.it.

Il Dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria

Angelosante Albanese

12267Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 49 del 10‐04‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 49 del 10‐04‐201412268



12269Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 49 del 10‐04‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 49 del 10‐04‐201412270



12271Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 49 del 10‐04‐2014



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 1 aprile 2014, n. 251

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007/2013 ‐ Asse IV ‐ Misura 4.1
“Sviluppo sostenibile delle zone di pesca”. Appro‐
vazione nuovo Schema di Convenzione tra Regione
Puglia e Gruppo d’Azione Costiero “Adriatico ‐
Salentino”.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO CACCIA E PESCA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006 relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007 recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006;

Visto il Reg. (CE) n. 1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE) n.
498/2007;

Visto il Piano Strategico Nazionale per il Settore
della pesca comprende la strategia di attuazione
della politica comunitaria della pesca sul territorio
nazionale ‐ luglio 2007;

Visto il Vademecum FEP della Commissione
europea (C.E.) del 26 marzo 2007 contenente gli

orientamenti per la predisposizione dei Programmi
Operativi;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della pesca in Italia, approvato dalla Com‐
missione con decisione C(2010) 7914 del
11/11/2010 recante modifica della decisione
C(2007) 6792, del 19/12/2007, che approva il pro‐
gramma operativo dell’intervento comunitario del
FEP in Italia per il periodo di programmazione 2007‐
2013;

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP nell’ambito del
Programma Operativo 2007‐2013 tra il
Mi.P.A.A.F./Direzione Generale della pesca marit‐
tima e dell’acquacoltura e le Regioni dell’Obiettivo
di convergenza e dell’Obiettivo non di convergenza
del 18 settembre 2008. come successivamente
modificato, pubblicato sul supplemento ordinario n.
260 alla G.U. n. 278 del 27/11/08;

Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del Programma FEP 2007‐2013
del 20/05/09, adottate con Decreto Direttoriale
della Direzione generale della pesca marittima e del‐
l’acquacoltura (MIPAAF) n. 50 del 09/09/09;

Visti i Criteri di ammissibilità per la concessione
degli aiuti, approvato con D.D. della Direzione gene‐
rale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MIPAAF) n. 21 del 26 /03/10;

Vista la Nota metodologica per l’attuazione del‐
l’Asse IV ‐ Sviluppo sostenibile delle zone di pesca ‐
Programma FEP 2007‐2013 del MiPAAF approvata
in sede di C.d.S. nella seduta del 20/02/12;

Vista la D.G.R. n. 1149/09‐Piano di attuazione
regionale del Programma Operativo (P0) 2007/2013
della Pesca (FEP) ‐ Organigramma gerarchico dell’Or‐
ganismo intermedio (0.I.) Regione Puglia ‐ che indi‐
vidua le strutture e nomina i referenti regionali ed i
responsabili di asse e misura;

Vista la Convenzione stipulata in data 01/03/10
tra l’Autorità di Gestione (A.d.G.) MiPAAF ‐ ex Dire‐
zione generale della pesca marittima e dell’acqua‐
coltura ed il Referente dell’Autorità di Gestione
dell’Organismo intermedio della Regione Puglia;
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Visto il D.M. n. 13 del 21/04/2010 con cui è stato
approvato il Manuale delle procedure e dei controlli
dell’A.d.G. del P.O. FEP 2007‐2013;

Vista la D.D. n 571 del 06/12/2012 con cui è stato
adottato il Manuale delle procedure e dei controlli
della Regione Puglia del PO FEP 2007/2013;

Visto la Misura 4.1 relativa allo “Sviluppo soste‐
nibile zone di pesca”, che, ai sensi degli artt. 43, 44
e 45 del Reg. (CE) n. 1198/2006 e degli artt. 21‐25
del Reg. CE 498/2007, la Regione gestisce in qualità
di 0.1.;

Vista la D.D. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando per la presentazione delle
domande di contributo relativo alla Misura 4.1, pub‐
blicato sul BURP n. 29 del 24/02/11;

Vista la D.D. n. 32 del 29/03/2011, pubblicata sul
BURP n. 47 del 31/03/2011 e successiva D.D. n. 59
del 13/06/2011, pubblicata sul BURP n. 94 del
16/06/2011, con cui si è provveduto alla proroga dei
termini per la presentazione delle domande al 24
agosto 2011;

Vista la DD n. 14 del 06/02/2012 con cui è stata
impegnata, ad integrazione, l’ulteriore somma per
gli investimenti di cui trattasi;

Vista la DD n. 92 del 21/06/2012 con cui è stata
approvata la graduatoria definitiva dei GAC e pub‐
blicata sul BURP n. 93 del 28/06/12;

Visto che al punto 11 del bando di cui sopra, è
prevista la stipula di una convenzione che regoli i
rapporti tra i Gruppi d’Azione Costieri (GAC) e la
Regione per l’attuazione dei Piani di Sviluppo
Costiero (PSC) nell’ambito della Mis. 4.1 ‐ finanziati
con risorse rivenienti dal PO FEP 2007‐2013;

Sulla base dell’istruttoria espletata sugli atti d’Uf‐
ficio dal Responsabile dell’Asse IV P.O. FEP
2007/2013 e della Relazione predisposta dallo
stesso, letta e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
“Pesca” dalla quale emerge quanto segue:

La C.E. con nota Ref. Ares (2013) 3240395 del
14/10/13, inviata a ll’A.d.G.‐ MiPAAF ‐ Direzione
Generale per la Pesca e l’Acquacoltura, ha rappre‐

sentato delle problematiche riguardo al ruolo dei
GAC nel sistema di gestione e controllo del PO FEP;
in particolare ha rilevato che, avendo la Regione
delegato uno dei punti indicati nella predetta nota
della C. E. quale “la valutazione, la selezione e l’ap‐
provazione formale del progetto e l’emissione della
lettera di finanziamento al beneficiario finale”, il
GAC risulterebbe designato come Organismo Inter‐
medio (0.1.). Attesa, pertanto la necessità di dover
chiarire l’equivoco relativo alla individuazione
dell’0.1. e che ad oggi l’Amministrazione ha ritenuto
di definire la Regione quale 0.1., è necessario rive‐
dere il ruolo del GAC e sostituire integralmente la
Convenzione N. 014352 di rep. del 6/11/12, regi‐
strata all’Agenzia delle Entrate il 13/11/12 al N.
27788.

E’ pertanto necessario approvare il nuovo
Schema di Convenzione, allegato al presente Prov‐
vedimento per farne parte integrante; con la sotto‐
scrizione e conseguente piena efficacia della nuova
Convenzione, decade la precedente di cui sopra.

Nella nuova Convenzione sono stati rivisti i ruoli,
le funzioni, gli obblighi e le responsabilità delle Parti
e sono state modificate alcune clausole rispetto alla
prima ma non i relativi finanziamenti.

Per quanto sopra riportato

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e s.m.i.
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Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa a carico del Bilancio Regionale, in quanto
per l’attuazione dell’iniziativa di cui trattasi è stata
già impegnata la somma con le D.D. n. 12 del
31/01/11 e n. 14 del 06/02/2012.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento Ritenuto di dover provvedere in
merito

DETERMINA

‐ di approvare, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, il nuovo Schema di Convenzione (alle‐
gato 1) composto da n. 19 facciate parte della pre‐
sente Determinazione;

‐ di sostituire e dichiarare decaduta la Convenzione
sottoscritta tra la Regione Puglia ed il GAC “ADRIA‐
TICO‐SALENTINO” n. 014352 di rep. del 6/11/12,
registrata all’Agenzia delle Entrate il 13/11/12 al
N. 27788;

‐ di sottoscrivere la Convenzione da stipularsi tra la
Regione Puglia, in persona del Dirigente del Ser‐
vizio “Caccia e Pesca”, nonché R.A.d.G. (Referente

Autorità di Gestione), ed il rappresentante legale
del GAC Adriatico Salentino ‐ S.c.a r.l. ‐ Via Fratelli
Bandiera, snc ‐ 73030 CASTRO (LE);

‐ di disporre la pubblicazione del presente Provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

‐ di incaricare il Responsabile della Misura “Svi‐
luppo sostenibile delle zone di pesca” di notificare
al GAC beneficiario copia del presente Atto, tra‐
mite invio anche a mezzo PEC.

Il presente atto:
‐ è composto da n. 6 (sei) facciate e di un allegato

composto di n. 19 (diciannove) facciate ed adot‐
tato in un unico originale;

‐ sarà conservato e custodito presso il Servizio di
competenza sotto la diretta responsabilità del Diri‐
gente dello stesso Servizio;

‐ sarà inviato in copia conforme al Segretariato della
Giunta Regionale ed all’Assessore Regionale alle
Risorse Agroalimentari;

‐ sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo del
Servizio Caccia e Pesca nel rispetto della norma‐
tiva vigente.

Il Dirigente del
Servizio Caccia e Pesca

Ing. Gennaro Russo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 14 marzo
2014, n. 553

PO FESR 2007 ‐ 2013. Asse VI. Linea di intervento
6.1. Azione 6.1.11 ‐ Asse I. Linea di intervento 1.1.
‐ Azione 1.1.2 ‐ Linea di intervento 1.4. ‐ Azione
1.4.1 ‐ Avviso Pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti integrati di agevolazione” Determina‐
zioni n. 71/2012 e n. 74/2012 ‐ Ammissione della
proposta alla fase di presentazione del progetto
definitivo ‐ Soggetto proponente Cartonlegno
Group Srl.

Il giorno 14 marzo 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale 3261
del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Vista la DGR 1444 del 30 luglio 2008;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin‐
cipi

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

Visto il DPGR n. 161/2008 con cui è stato adottato
l’atto di alta organizzazione della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia;

Vista la DGR 3044/2011 che modifica la DGR
1112/2011 di ulteriore razionalizzazione organizza‐
tiva;

Vista la DD n. 4/2012, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Vista la DD n. 9/2013, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione

Visto il PO FESR 2007‐2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/02/08) ed è stato
definitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia Pier il ciclo di programma‐
zione 2007‐20132;

Vista la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale
la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007 2013 della Regione Puglia come adottato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2011)9029
del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16.01.2012);

Vista la DGR n. 165 del 17/02/09 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, le “Diret‐
tive concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007‐2013” (Burp n. 34 del 04/03/09); 

Visto altresì:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni (BURP n. 84 del
02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 (BURP n. 103
del 30.6.2008), recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione così come modificato
dal Regolamento Regionale n. 1 del 19 gennaio
2009 (Burp. n. 13 suppl. del 22/01/2009);

‐ il Regolamento Regionale n. 4 del 24/03/2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento
Regionale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la
ricerca e l’innovazione” pubblicato sul BURP n. 44
del 28/03/2011, ed in particolare, l’art. 5 che
introduce il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

‐ il Regolamento Regionale n. 5 del 20/02/2012,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento gene‐
rale dei regimi di aiuto in esenzione della Regione
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Puglia n. 1 del 19 gennaio 2009 come modificato
dall’art. 1 del Regolamento Regionale n.19 del 10
agosto 2009 e del Titolo IX del Regolamento
Regionale n. 4 del 24 marzo 2011” ed in partico‐
lare l’art. 2 che apporta modifiche al Titolo IX ‐
“Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati di
Agevolazione;

‐ la DGR n. 750 del 07/05/2009 e la DGR n. 2574 del
22/11/2011 con le quali la Giunta Regionale ha
approvato il Programma Pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/09)
integrato da ultimo con DGR n. 1577 del
31/07/2012;

‐ la DGR 816/2010 con la quale la Giunta Regionale
ha approvato il Programma Pluriennale dell’Asse I
del PO FESR 2007‐2013 e le DGR n. 1968/2009, n.
2301/2009, n. 1669/2010, n. 656/2011 e n.
477/2011 e da ultimo la DGR 1779 del
02/08/2011 con le quali la Giunta regionale ha
modificato il PPA e rimodulato il Piano Finanziario
dell’Asse I del PO FESR Puglia 2007‐2013;

‐ vista la convenzione tra Regione Puglia e Puglia
Sviluppo Spa sottoscritta in data 30 luglio 2012
(rep. 014008 del 7 agosto 2012), secondo lo
schema di convenzione approvato con DGR n.
1454 del 17/07/2012 (BURP n. 117 del
07/08/2012);

‐ Vista la delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 con la quale è stato revisionato il Pro‐
gramma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 49 del 03/04/13);

‐ L’Atto Dirigenziale n. 191 del 05.02.2013 di appro‐
vazione modulistica per la presentazione del pro‐
getto definitivo.

‐ L’Atto Dirigenziale n. 917 del 16/05/2013(BURP n.
74 del 30/05/2013) di modifica avviso;

‐ L’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23/07/2013 di
modifica avviso (BURP n. 121 del 12/09/2013);

Considerato che:
‐ con determinazione n. 71 del 9 agosto 2012 (BURP

n. 119 del 16/08/2012) è stato approvato e pub‐
blicato l’avviso “Aiuti alle Piccole Imprese per Pro‐
getti Integrati di Agevolazione” e impegnata la
somma totale di 49.448.032,87 di cui:
‐ € 37.448.032,87 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle

Piccole Imprese per Progetti Integrati di Agevo‐
lazione” ‐ Linea di intervento 6.1;

‐ € 10.000.000,00 per l’azione 1.1.2 “ Programmi
di Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale
realizzati da PMI” ‐ Linea di intervento 1.1;

‐ € 2.000.000,00 per l’azione 1.4.1 “ Aiuti alle PMI
per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle opera‐
zioni produttive e gestionali” ‐ Linea di Inter‐
vento 1.1;

‐ con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012 è
stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i relativi
allegati (BURP n. 131 del 06/09/2012);

‐ con determinazione n. 1558 del 30/07/2013 è
stata impegnata l’ulteriore somma di €
20.000.000,00 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

Considerato altresì che:
L’impresa Cartonlegno Group Srl in data

23/07/2013 ha presentato l’istanza di accesso,
acquisita agli atti del Servizio al Prot. n.
A00_158_6849 del 30/07/2013;

L’istanza succitata è stata trasmessa a Puglia Svi‐
luppo Spa con nota del 07/08/2013 prot.
A00_158_7180;

Con nota del 12/02/2014 prot. 1287/BA, acqui‐
sita agli atti del Servizio in data 14/02/2014 prot.
A00_158_1398, Puglia Sviluppo Spa ha comunicato
che ha effettuato la verifica di “esaminabilità” ‐
“accoglibilità” ‐ “ammissibilità” della proposta pro‐
gettuale presentata dall’impresa Cartonlegno Group
Srl così come previsto dall’art. 8 dell’avviso pubblico
“Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati di
agevolazione”, nel rispetto dell’ordine cronologico
di presentazione dell’istanza e che dette verifiche
hanno avuto esito positivo;

Con la stessa succitata nota, Puglia Sviluppo Spa,
ha trasmesso la relazione istruttoria dalla quale
risulta che, a fronte di un investimento proposto dal‐
l’impresa Cartonlegno Group Srl pari a €
1.488.329,00, l’investimento ritenuto ammissibile è
pari a € 1.488.329,00 e I’ agevolazione concedibile
è pari a complessivi € 617.265,00 a valere sulla Linea
6.1 ‐ azione 6.1.11 (Attivi Materiali);

Vista e condivisa la relazione (Rel/2013/542 del
14 marzo 2014), sottoscritta dalla Responsabile del
procedimento dell’azione 6.1.11, il Dirigente dell’Uf‐
ficio Incentivi alle PMI con la quale, a seguito del‐
l’istruttoria espletata, si propone di:
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‐ Prendere atto della relazione istruttoria trasmessa
da Puglia Sviluppo Spa con nota del 12/02/2014
prot. 1287/BA che fa parte integrante del presente
provvedimento (Allegato 1);

‐ Ammettere l’impresa Cartonlegno Group Srl alla
fase di presentazione del progetto definitivo;

VERIFICA Al SENSI DEL Dlgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento pre‐
visto dal bilancio regionale. La copertura finanziaria
degli oneri derivanti dal presente provvedimento
pari a € 617.265,00 è garantita dalle risorse finan‐
ziarie già impegnate con Atto Dirigenziale n. 71 del
9 agosto 2012 e n. 1558 del 30/07/2013 del Servizio
Competitività.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria tra‐
smessa da Puglia Sviluppo Spa con nota del

12/02/2014 prot. 1287/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 14/02/2014 prot. A00_158_1398
che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento (Allegato 1) conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di “esaminabilità” ‐ “accogli‐
bilità” ‐ “ammissibilità” così come previsto all’art.
8 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di agevolazione”;

‐ di ammettere l’impresa proponente Cartonlegno
Group Sri ‐ Partita IVA 02711770731 ‐ sede legale
Viale Stazione n. 5 ‐ Massafra (Ta) alla fase di pre‐
sentazione del progetto definitivo così come pre‐
visto all’art. 9 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di agevola‐
zione” approvato con Atto Dirigenziale n. 74 del
29 agosto 2012;

‐ Il progetto definitivo dovrà essere presentato
entro 60 giorni dalla comunicazione della Regione
Puglia di ammissibilità della domanda, pena la
decadenza dell’istanza così come previsto all’art.
8, comma 7 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di agevolazione”
approvato con Atto Dirigenziale n. 74 del 29
agosto 2012;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa Car‐
tonlegno Group Srl né obbligo di impegno o di
spesa per l’Amministrazione Regionale;

‐ di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul portale 
www.sistema.puglia.it

Il presente provvedimento sarà trasmesso in
forma integrale in copia conforme all’originale:
‐ all’impresa: Cartonlegno Group Srl;
‐ alla Segreteria della Giunta regionale;
‐ il presente provvedimento, redatto in un unico

esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 18 marzo
2014, n. 575

PO FESR 2007 ‐ 2013. Asse VI. Linea di intervento
6.1. Azione 6.1.11 ‐ Asse I. Linea di intervento 1.1.
‐ Azione 1.1.2 ‐ Linea di intervento 1.4. ‐ Azione
1.4.1 ‐ Avviso Pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti integrati di agevolazione” Determina‐
zioni n. 71/2012 e n. 74/2012 ‐ Approvazione pro‐
getto definitivo e Concessione Provvisoria delle
Agevolazioni ‐ Soggetto proponente FAS S.p.A.

Il giorno 18 marzo 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale 3261
del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;
‐ Vista la DGR 1444 del 30 luglio 2008;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il DPGR n. 161/2008 con cui è stato adottato
l’atto di alta organizzazione della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia; ‐ Vista la DGR
3044/2011 che modifica la DGR 1112/2011 di ulte‐
riore razionalizzazione organizzativa;

Vista la DD n. 4/2012, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Vista la DD n. 9/2013, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione ‐

Visto il PO FESR 2007‐2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/02/08) ed è stato
definitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di programma‐
zione 2007‐20132;

Vista la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale
la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007 2013 della Regione Puglia come adottato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2011)9029
del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16.01.2012);

Vista la DGR n. 165 del 17/02/09 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, le “Diret‐
tive concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007‐2013” (Burp n. 34 del 04/03/09); Visto
altresì:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni (BURP n. 84 del
02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 (BURP n. 103
del 30.6.2008), recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione così come modificato
dal Regolamento Regionale n. 1 del 19 gennaio
2009 (Burp. n. 13 suppl. del 22/01/2009);

‐ il Regolamento Regionale n. 4 del 24/03/2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento
Regionale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la
ricerca e l’innovazione” pubblicato sul BURP n. 44
del 28/03/2011, ed in particolare, l’art. 5 che
introduce il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

‐ il Regolamento Regionale n. 5 del 20/02/2012,
(BURP n. 29 del 24/02/2012) recante “Ulteriori
modifiche al Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione della Regione Puglia n. 1 del 19
gennaio 2009 come modificato dall’art. 1 del
Regolamento Regionale n.19 del 10 agosto 2009
e del Titolo IX del Regolamento Regionale n. 4 del
24 marzo 2011” ed in particolare l’art. 2 che
apporta modifiche al Titolo IX ‐ “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione;
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‐ la DGR n. 750 del 07/05/2009 e la DGR n. 2574 del
22/11/2011 con le quali la Giunta Regionale ha
approvato il Programma Pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/09)
integrato da ultimo con DGR n. 1577 del
31/07/2012;

‐ la DGR 816/2010 con la quale la Giunta Regionale
ha approvato il Programma Pluriennale dell’Asse I
del PO FESR 2007‐2013 e le DGR n. 1968/2009, n.
2301/2009, n. 1669/2010, n. 656/2011 e n.
477/2011 e da ultimo la DGR 1779 del
02/08/2011 con le quali la Giunta regionale ha
modificato il PPA e rimodulato il Piano Finanziario
dell’Asse I del PO FESR Puglia 2007‐2013;

‐ vista la convenzione tra Regione Puglia e Puglia
Sviluppo Spa sottoscritta in data 30 luglio 2012
(rep. 014008 del 7 agosto 2012), secondo lo
schema di convenzione approvato con DGR n.
1454 del 17/07/2012 (BURP n. 117 del
07/08/2012);

‐ Vista la delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 con la quale è stato revisionato il Pro‐
gramma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 49 del 03/04/13);

‐ L’Atto Dirigenziale n. 191 del 05.02.2013 di appro‐
vazione modulistica per la presentazione del pro‐
getto definitivo.

‐ Visto il Regolamento regionale n. 7 del
03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013) di ulte‐
riori modifiche;

‐ L’Atto Dirigenziale n. 917 del 16/05/2013(BURP n.
74 del 30/05/2013) di modifica avviso;

‐ L’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23/07/2013 di
modifica avviso (BURP n. 121 del 12/09/2013);

‐ Vista la Determina Dirigenziale n. 3 del 3
febbraio 2014 di “Riassetto organizzativo dell’Area
Politiche per lo Sviluppo economico, il lavoro e l’in‐
novazione”.

Visto altresì che:
‐ con determinazione n. 71 del 9 agosto 2012 (BURP

n. 119 del 16/08/2012) è stato approvato e pub‐
blicato l’avviso “Aiuti alle Piccole Imprese per Pro‐
getti Integrati di Agevolazione” e impegnata la
somma totale di euro 49.448.032,87 di cui:
‐ € 37.448.032,87 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle

Piccole Imprese per Progetti Integrati di Agevo‐
lazione” ‐ Linea di intervento 6.1;

‐ € 10.000.000,00 per l’azione 1.1.2 “ Programmi
di Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale
realizzati da PMI” ‐ Linea di intervento 1.1;

‐ € 2.000.000,00 per l’azione 1.4.1 “Aiuti alle PMI
per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle opera‐
zioni produttive e gestionali” ‐ Linea di Inter‐
vento 1.1;

‐ con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012 è
stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i relativi
allegati (BURP n. 131 del 06/09/2012);

‐ con determinazione n. 1558 del 30/07/2013 è
stata impegnata l’ulteriore somma di €
20.000.000,00 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

Considerato che:
L’impresa FAS SpA in data 10/09/2012 ha presen‐

tato l’istanza di accesso, acquisita agli atti del Ser‐
vizio al Prot. n. A00_158_7417 del 13/09/2012; ‐
L’istanza succitata è stata trasmessa a Puglia Svi‐
luppo Spa con nota del 10/10/2012 prot.
A00_158_8240;

Con nota del 30/01/2013 prot. 745/BA, acquisita
agli atti del Servizio in data 05/02/2013 prot.
A00_158_924, Puglia Sviluppo Spa ha comunicato
che ha effettuato la verifica dresaminabilità” ‐ “acco‐
glibilità” ‐ “ammissibilità” della proposta progettuale
presentata dall’impresa FAS SpA così come previsto
dall’art. 8 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di agevolazione”, nel
rispetto dell’ordine cronologico di presentazione
dell’istanza e che dette verifiche hanno avuto esito
positivo;

Con la stessa succitata nota, Puglia Sviluppo Spa,
ha trasmesso la relazione istruttoria dalla quale
risulta che, a fronte di un investimento proposto dal‐
l’impresa FAS SpA pari a € 3.803.000,00, l’investi‐
mento ritenuto ammissibile è pari a € 3.796.907,22
e I’ agevolazione concedibile è pari a complessivi €
1.782.203,61 di cui:
‐ € 1.764.703,61 a valere sulla Linea 6.1 ‐ azione

6.1.11 (Attivi Materiali e Consulenze);
‐ € 17.500,00 a valere sulla Linea 1.1 ‐ azione 1.4.1

(E‐Business);
Con atto Dirigenziale n. 248 di rep. del

14/02/2013 l’impresa FAS SpA è stata ammessa alla
fase di presentazione del progetto definitivo.
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Il Servizio Competitività con nota prot. n.
A00_158_1535 del 26/02/2013 ha comunicato
all’impresa proponente FAS Spa l’ammissibilità della
proposta alla presentazione del progetto definitivo;

Considerato altresì che:
Con nota del 03/05/2013, acquisita agli atti del

Servizio in data 03/05/2013 prot. n. A00_1583770,
l’impresa FAS SpA, conformemente a quanto pre‐
visto dall’art. 9 dell’Avviso pubblico ha provveduto
all’invio del progetto definito;

Con nota del 13/05/2013 prot. n. A00_158_ 4009
il progetto definitivo è stato trasmesso a Puglia Svi‐
luppo Spa;

Con nota del 12/02/2014 prot. n. 1268 /BA,
Puglia Sviluppo Spa conformemente a quanto pre‐
visto dall’art. 80 del regolamento generale di aiuti
in esenzione, ha comunicato che:
‐ ha proceduto alla verifica di ammissibilità del pro‐

getto definitivo presentato dal soggetto propo‐
nente FAS Spa, così come previsto dall’art. 9 del‐
l’Avviso Pubblico e nel rispetto dell’ordine crono‐
logico di presentazione dell’istanza;

‐ che dette verifiche si sono concluse con esito posi‐
tivo;

‐ Puglia Sviluppo Spa con la stessa succitata nota del
12/02/2014 prot. n. 1268 /BA ha trasmesso la
relazione istruttoria di “ammissibilità del Progetto
Definitivo” dalla quale risulta che:
‐ a fronte di un investimento industriale proposto

da Progetto Definitivo pari a € 3.785.859,62, l’in‐
vestimento industriale ammesso da Progetto
Definitivo è pari a € 3.481.026,50, l’agevolazione
concedibile da Progetto Definitivo è pari a €
1.649.683,85 di cui;
€ 1.632.183,85 a valere sulla Linea 6.1 ‐ azione

6.1.11 (Attivi Materiali e Consulenze);
€ 17.500,00 a valere sulla Linea 1.1 ‐ azione

1.4.1 (E‐Business)
‐ Che l’impresa prevede di realizzare nell’esercizio

a regime un incremento occupazionale di 3 ULA;
‐ Che la localizzazione dell’investimento è in

Strada Vicinale Contrada Forchetta sn ‐ Corato
(Ba);

Con nota prot. n. A00_158/1514 del 18/02/2014
è stata richiesta la certificazione antimafia alla com‐
petente Prefettura di Bari, inviata tramite posta elet‐
tronica certificata e darla stessa Prefettura ricevuta
in data 18/02/2014.

Di dare atto che per l’impresa FAS Spa è stata
acquisita la Visura Ordinaria in data 18/02/2014 ed
acquisita al prot. n. A00_158_1470 del 18/02/2014
al fine di verificarne la vigenza;

Vista e condivisa la relazione (Rel/2014/564 del
18 marzo 2014), sottoscritta dalla Responsabile del
procedimento dell’azione 6.1.11, il Dirigente de l’Uf‐
ficio Incentivi alle PMI dalla Dirigente dell’Ufficio
Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica, il
Responsabile dell’azione 1.4.1 e dalla Dirigente
dell’Ufficio Servizi e‐government e ICT con la quale,
a seguito dell’istruttoria espletata, si propone di:

Prendere atto della relazione istruttoria di
“ammissibilità del Progetto Definitivo”, trasmessa da
Puglia Sviluppo Spa con nota del 12/02/2014 prot.
n. 1268 /BA che fa parte integrante del presente
provvedimento (Allegato A);

Approvare il progetto definitivo presentato dal‐
l’impresa FAS Spa;

Di concedere in via provvisoria all’impresa FAS
Spa un contributo complessivo pari a euro
1.649.683,85.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento pre‐
visto dal bilancio regionale. La copertura finanziaria
degli oneri derivanti dal presente provvedimento
pari a € 1.649.683,85 è garantita dalle risorse finan‐
ziarie già impegnate con Atto Dirigenziale n. 71 del
9 agosto 2012 e n. 1558 del 30/07/2013 del Servizio
Competitività.
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Visto di Attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio                     Il Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e                                      Competitività dei 
Innovazione                                                    Sistemi Produttivi
Adriana Agrimi                                               Pasquale Orlando

Ritenuto si dover prevedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

‐ Prendere atto della relazione istruttoria di

“ammissibilità del Progetto Definitivo” trasmessa
da Puglia Sviluppo Spa con nota del 12/02/2014
prot. n. 1268 /BA oche fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento (Allegato A);

‐ Approvare il progetto definitivo presentato dal‐
l’impresa FAS Spa, i cui dati sono specificati nella
scheda allegata (allegato 1) al presente provvedi‐
mento;

‐ Di concedere in via provvisoria all’impresa propo‐
nente FAS Spa un contributo complessivo pari a €
1.649.683,85 per un importo di investimento
industriale ammesso pari a € 3.481.026,50 a
fronte di un investimento industriale proposto
pari a € 3.785.859,62 come di seguito indicato:

‐ Di imputare l’importo di €1.649.683,85 come di
seguito specificato:
‐ € 1.387.356,27 ‐ Capitolo 1156010 “Programma

Operativo FESR 2007‐2013. Spese per attua‐
zione asse VI ‐ Linea di Intervento 6.1 (interventi
per la competitività delle imprese UE‐STATO)”;

‐ € 244.827,58 ‐ Capitolo 1156000 “Programma
Operativo FESR 2007 ‐2013 spese per l’attua‐
zione Asse VI Sviluppo Economico (quota
Regione)”;

‐ € 17.500,00 ‐ Capitolo 1151040 “Programma
Operativo FESR 2007‐2013. Interventi per la dif‐
fusione delle TIC nelle PMI (quota UE‐STATO);

‐ Di procedere agli adempimenti di cui agli artt. 26
e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33;

‐ Di stabilire che il contributo indicato al punto pre‐
cedente sarà attribuito secondo le modalità e con‐
dizioni specificate in sede di stipula dello specifico
Disciplinare il cui schema tipo sarà approvato con
Delibera di Giunta Regionale;

‐ Di stabilire che gli effetti derivanti dalla conces‐
sione provvisoria decorrono dal perfezionamento
della stipula del disciplinare;

‐ di approvare la scheda anagrafica allegata (alle‐
gato 1) al presente provvedimento, che non sarà
pubblicata in nessuna forma e che sarà disponibile
al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli
atti, per come regolamentato dalle norme vigenti
in materia;

‐ di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul portale 
www.sistema.puglia.it

Il presente provvedimento sarà trasmesso in
forma integrale in copia conforme all’originale:
‐ all’impresa: FAS Spa.
‐ a Puglia Sviluppo Spa;
‐ alla Segreteria della Giunta regionale;
‐ il presente provvedimento, redatto in un unico

esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 19 marzo
2014, n. 579

PO FESR 2007 ‐ 2013. Asse VI. Linea di intervento
6.1. Azione 6.1.11 ‐ Asse I. Linea di intervento 1.1.
‐ Azione 1.1.2 ‐ Linea di intervento 1.4. ‐ Azione
1.4.1 ‐ Avviso Pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti integrati di agevolazione” Determina‐
zioni n. 71/2012 e n. 74/2012 ‐ Ammissione della
proposta alla fase di presentazione del progetto
definitivo ‐ Soggetto proponente CO.RI.IM. Srl.

Il giorno 19 marzo 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale 3261
del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Vista la DGR 1444 del 30 luglio 2008;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin‐
cipi

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

Visto il DPGR n. 161/2008 con cui è stato adottato
l’atto di alta organizzazione della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia;

Vista la DGR 3044/2011 che modifica la DGR
1112/2011 di ulteriore razionalizzazione organizza‐
tiva;

Vista la DD n. 4/2012, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione; 

Vista la DD n. 9/2013, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 

Visto il PO FESR 2007‐2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/02/08) ed è stato
definitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di programma‐
zione 2007‐20132;

Vista la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale
la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007 2013 della Regione Puglia come adottato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2011)9029
del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16.01.2012);

Vista la DGR n. 165 del 17/02/09 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, le “Diret‐
tive concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007‐2013” (Burp n. 34 del 04/03/09); Visto
altresì:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni (BURP n. 84 del
02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 (BURP n. 103
del 30.6.2008), recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione così come modificato
dal Regolamento Regionale n. 1 del 19 gennaio
2009 (Burp. n. 13 suppl. del 22/01/2009);

‐ il Regolamento Regionale n. 4 del 24/03/2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento
Regionale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la
ricerca e l’innovazione” pubblicato sul BURP n. 44
del 28/03/2011, ed in particolare, l’art. 5 che
introduce il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

‐ il Regolamento Regionale n. 5 del 20/02/2012,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento gene‐
rale dei regimi di aiuto in esenzione della Regione
Puglia n. 1 del 19 gennaio 2009 come modificato
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dall’art. 1 del Regolamento Regionale n.19 del 10
agosto 2009 e del Titolo IX del Regolamento
Regionale n. 4 del 24 marzo 2011” ed in partico‐
lare l’art. 2 che apporta modifiche al Titolo IX ‐
“Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati di
Agevolazione;

‐ la DGR n. 750 del 07/05/2009 e la DGR n. 2574 del
22/11/2011 con le quali la Giunta Regionale ha
approvato il Programma Pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/09)
integrato da ultimo con DGR n. 1577 del
31/07/2012;

‐ la DGR 816/2010 con la quale la Giunta Regionale
ha approvato il Programma Pluriennale dell’Asse I
del PO FESR 2007‐2013 e le DGR n. 1968/2009, n.
2301/2009, n. 1669/2010, n. 656/2011 e n.
477/2011 e da ultimo la DGR 1779 del
02/08/2011 con le quali la Giunta regionale ha
modificato il PPA e rimodulato il Piano Finanziario
dell’Asse I del PO FESR Puglia 2007‐2013;

‐ vista la convenzione tra Regione Puglia e Puglia
Sviluppo Spa sottoscritta in data 30 luglio 2012
(rep. 014008 del 7 agosto 2012), secondo lo
schema di convenzione approvato con DGR n.
1454 del 17/07/2012 (BURP n. 117 del
07/08/2012);

‐ Vista la delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 con la quale è stato revisionato il Pro‐
gramma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 49 del 03/04/13);

‐ L’Atto Dirigenziale n. 191 del 05.02.2013 di appro‐
vazione modulistica per la presentazione del pro‐
getto definitivo.

‐ L’Atto Dirigenziale n. 917 del 16/05/2013(BURP n.
74 del 30/05/2013) di modifica avviso;

‐ L’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23/07/2013 di
modifica avviso (BURP n. 121 del 12/09/2013);

Considerato che:
‐ con determinazione n. 71 del 9 agosto 2012 (BURP

n. 119 del 16/08/2012) è stato approvato e pub‐
blicato

‐ l’avviso “Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti
Integrati di Agevolazione” e impegnata la somma
totale di 49.448.032,87 di cui:
‐ € 37.448.032,87 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle

Piccole Imprese per Progetti Integrati di Agevo‐
lazione” ‐ Linea di intervento 6.1;

‐ € 10.000.000,00 per l’azione 1.1.2 “ Programmi
di Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale
realizzati da PMI” ‐ Linea di intervento 1.1;

‐ € 2.000.000,00 per l’azione 1.4.1 “Aiuti alle PMI
per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle opera‐
zioni produttive e gestionali” ‐ Linea di Inter‐
vento 1.1;

‐ con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012 è
stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i relativi
allegati (BURP n. 131 del 06/09/2012);

‐ con determinazione n. 1558 del 30/07/2013 è
stata impegnata l’ulteriore somma di
20.000.000,00 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

Considerato altresì che:
L’impresa CO.R1.IM Srl in data 18/10/2013 ha

presentato l’istanza di accesso, acquisita agli atti del
Servizio al Prot. n. A00_158_9117 del 23/10/2013;

L’istanza succitata è stata trasmessa a Puglia Svi‐
luppo Spa con nota del 25/10/2013 prot.
A00_158_9175;

Con nota del 10/03/2014 prot. 2121/BA, acqui‐
sita agli atti del Servizio in data 13/03/2013 prot.
A00_158_2487, Puglia Sviluppo Spa ha comunicato
che ha effettuato la verifica di “esaminabilità” ‐
“accoglibilità” “ammissibilità” della proposta proget‐
tuale presentata dall’impresa CO.RI.IM Srl così come
previsto dall’art. 8 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di agevolazione”,
nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione
dell’istanza e che dette verifiche hanno avuto esito
positivo;

Con la stessa succitata nota, Puglia Sviluppo Spa,
ha trasmesso la relazione istruttoria dalla quale
risulta che, a fronte di un investimento proposto dal‐
l’impresa CO.R1.IM Srl pari a € 1.163.912,00, l’inve‐
stimento ritenuto ammissibile è pari a €
1.124.560,82 e I’ agevolazione concedibile è pari a
complessivi € 443.783,71 a valere sulla Linea 6.1 ‐
azione 6.1.11 (Attivi Materiali);

Vista e condivisa la relazione (Rel/2014/568 del
19 marzo 2014), sottoscritta dalla Responsabile del
procedimento dell’azione 6.1.11, il Dirigente dell’Uf‐
ficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese con la
quale, a seguito dell’istruttoria espletata, si propone
di:
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‐ Prendere atto della relazione istruttoria trasmessa
da Puglia Sviluppo Spa con nota del 10/03/2014
prot. 2121/BA che fa parte integrante del presente
provvedimento (Allegato 1);

‐ Ammettere l’impresa CO.R1.IM Srl alla fase di pre‐
sentazione del progetto definitivo;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento pre‐
visto dal bilancio regionale. La copertura finanziaria
degli oneri derivanti dal presente provvedimento
pari a C 443.783,71 è garantita dalle risorse finan‐
ziarie già impegnate con Atto Dirigenziale n. 71 del
9 agosto 2012 e n. 1558 del 30/07/2013 del Servizio
Competitività.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria tra‐

smessa da Puglia Sviluppo Spa Con nota del
10/03/2014 prot. 2121/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 13/03/2013 prot. A00_158_2487,
che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento (Allegato 1) conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di “esaminabilità” ‐ “accogli‐
bilità” ‐ “ammissibilità” così come previsto all’art.
8 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di agevolazione”;

‐ di ammettere l’impresa proponente CO.RI.IM Srl
‐ Partita IVA 05847740726 ‐ sede legale Via Lyss n.
66/68 ‐ Monopoli (Ba), alla fase di presentazione
del progetto definitivo così come previsto all’art.
9 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di agevolazione” approvato
con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012;

‐ Il progetto definitivo dovrà essere presentato
entro 60 giorni dalla comunicazione della Regione
Puglia di ammissibilità della domanda, pena la
decadenza dell’istanza così come previsto all’art.
8, comma 7 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di agevolazione”
approvato con Atto Dirigenziale n. 74 del 29
agosto 2012;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
CO.R1.IM Sr) né obbligo di impegno o di spesa per
l’Amministrazione Regionale;

‐ di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it

Il presente provvedimento sarà trasmesso in
forma integrale in copia conforme all’originale:
‐ all’impresa: CO.RI.IM Srl;
‐ alla Segreteria della Giunta regionale;
‐ il presente provvedimento, redatto in un unico

esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 27 marzo
2014, n. 585

PO FESR 2007 ‐ 2013. Asse VI. Linea di intervento
6.1. Azione 6.1.11 ‐ Asse I. Linea di intervento 1.1.
‐ Azione 1.1.2 ‐ Linea di intervento 1.4. ‐ Azione
1.4.1 ‐ Avviso Pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti integrati di agevolazione” Determina‐
zioni n. 71/2012 e n. 74/2012 ‐ Approvazione
modulistica ai fini della richiesta di erogazione e
rendicontazione delle agevolazioni.

Il giorno 27 marzo 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale 3261
del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;
‐ Vista la DGR 1444 del 30 luglio 2008;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin‐
cipi

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

Visto il DPGR n. 161/2008 con cui è stato adottato
l’atto di alta organizzazione della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia;

Vista la DGR 3044/2011 che modifica la DGR
1112/2011 di ulteriore razionalizzazione organizza‐
tiva;

Vista la DD n. 4/2012, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Vista la DD n. 9/2013, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione

Visto il PO FESR 2007‐2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/02/08) ed è stato
definitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di programma‐
zione 2007‐20132;

Vista la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale
la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007 2013 della Regione Puglia come adottato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2011)9029
del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16.01.2012);

Vista la DGR n. 165 del 17/02/09 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, le “Diret‐
tive concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007‐2013” (Burp n. 34 del 04/03/09); Visto
altresì:
‐ La Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni (BURP n. 84 del
02/07/2004);

‐ Il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 (BURP n. 103
del 30.6.2008), recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione così come modificato
dal Regolamento Regionale n. 1 del 19 gennaio
2009 (Burp. n. 13 suppl. del 22/01/2009);

‐ Il Regolamento Regionale n. 4 del 24/03/2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento
Regionale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la
ricerca e l’innovazione” pubblicato sul BURP n. 44
del 28/03/2011, ed in particolare, l’art. 5 che
introduce il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

‐ Il Regolamento Regionale n. 5 del 20/02/2012,
(BURP n. 29 del 24/02/2012) recante “Ulteriori
modifiche al Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione della Regione Puglia n. 1 del 19
gennaio 2009 come modificato dall’art. 1 del
Regolamento Regionale n. 19 del 10 agosto 2009
e del Titolo IX del Regolamento Regionale n. 4 del
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24 marzo 2011” ed in particolare l’art. 2 che
apporta modifiche al Titolo IX ‐ “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione;

‐ La DGR n. 750 del 07/05/2009 e la DGR n. 2574
del 22/11/2011 con le quali la Giunta Regionale
ha approvato il Programma Pluriennale dell’Asse
VI del PO FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del
03/06/09) integrato da ultimo con DGR n. 1577
del 31/07/2012;

‐ La DGR 816/2010 con la quale la Giunta Regionale
ha approvato il Programma Pluriennale dell’Asse I
del PO FESR 2007‐2013 e le DGR n. 1968/2009, n.
2301/2009, n. 1669/2010, n. 656/2011 e n.
477/2011, la DGR 1779 del 02/08/2011 e la DGR
n. 1554 del 05/08/2013 con le quali la Giunta
regionale ha modificato il PPA e rimodulato il
Piano Finanziario dell’Asse I del PO FESR Puglia
2007‐2013;

‐ La convenzione tra Regione Puglia e Puglia Svi‐
luppo Spa sottoscritta in data 30 luglio 2012 (rep.
014008 del 7 agosto 2012), secondo lo schema di
convenzione approvato con DGR n. 1454 del
17/07/2012 (BURP n. 117 del 07/08/2012);

‐ La delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 con la quale è stato revisionato il Pro‐
gramma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 49 del 03/04/13);

‐ L’Atto Dirigenziale n. 191 del 05.02.2013 di appro‐
vazione modulistica per la presentazione del pro‐
getto definitivo.

‐ Il Regolamento regionale n. 7 del 03/05/2013
(BURP n. 62 del 07/05/2013) di ulteriori modi‐
fiche;

‐ L’Atto Dirigenziale n. 917 del 16/05/2013(BURP n.
74 del 30/05/2013) di modifica avviso;

‐ L’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23/07/2013 di
modifica avviso (BURP n. 121 del 12/09/2013);

‐ La determinazione n. 71 del 9 agosto 2012 (BURP
n. 119 del 16/08/2012) con la quale è stato appro‐
vato e pubblicato l’avviso “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione” e
impegnata la somma totale di € 49.448.032,87;

‐ L’Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012 con cui
è stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i rela‐
tivi allegati (BURP n. 131 del 06/09/2012);

La determinazione n. 1558 del 30/07/2013 con la
quale è stata impegnata l’ulteriore somma di €
20.000.000,00 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

‐ La Determinazione Dirigenziale n. 3 del 3 febbraio
2014 di “Riassetto organizzativo dell’Area Politiche
per lo Sviluppo economico, il lavoro e l’innova‐
zione”.

Rilevato che:
‐ E’ stata predisposta la modulistica per la richiesta

per l’erogazione dei contributi e di rendiconta‐
zione delle spese, allegata al presente atto, per
farne parte integrante;

Vista e condivisa la relazione (Rel/2014/574 del
27 marzo 2014), sottoscritta dalla Responsabile del
procedimento dell’azione 6.1.11, dal Dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI, dalla Responsabile
dell’azione 1.1.2, dalla Dirigente dell’Ufficio Ricerca
Industriale e Innovazione Tecnologica e dal Respon‐
sabile dell’azione 1.4.1 e dalla Dirigente dell’Ufficio
Servizi e‐government e ICT con la quale, a seguito
dell’istruttoria espletata, si propone di approvare la
modulistica ai fini della presentazione delle richieste
di erogazione e di rendicontazione delle spese da
parte dei soggetti proponenti.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento pre‐
visto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito
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ETERMINA

‐ Di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

‐ Di approvare la modulistica ai fini della presenta‐
zione delle richieste di erogazione e di rendicon‐
tazione delle spese da parte dei soggetti propo‐
nenti, di cui agli allegati, parti integranti del pre‐
sente provvedimento come di seguito indicati:
‐ per le richieste di anticipazione:

• Allegato 1 ‐ documentazione da inviare alla
Regione Puglia insieme alla richiesta di ero‐
gazione della prima quota delle agevolazioni
a titolo di anticipazione ‐ VI Linea di Inter‐
vento 6.1 Azione 6.1.11 ‐ Asse I ‐ Linee di
intervento 1.1 e 1.4 ‐ azione 1.1.2 e azione
1.4.1;

• Allegato 1 documentazione da inviare alla
Regione Puglia insieme alla richiesta di ero‐
gazione della seconda quota delle agevola‐
zioni a titolo di anticipazione ‐ VI Linea di
Intervento 6.1 Azione 6.1.11  Asse I ‐ Linee di
intervento 1.1 e 1.4 ‐ azione 1.1.2 e azione
1.4.1;

‐ Relativamente alle richieste di erogazione per
S.A.L.:

• Allegato 1 ‐ Modulistica per rendicontazione
Attivi Materiali Asse VI ‐ Linea di Intervento
6.1. ‐ Azione 6.1.11;

• Allegato 2 Modulistica per rendicontazione ‐
Servizi di consulenza Asse VI Linea di Inter‐
vento 6.1 Azione 6.1.11 ‐ Sviluppo di E‐busi‐
ness Asse I ‐ Linea di Intervento 1.4 ‐ Azione
1.4.1;

• Allegato 3 ‐ Modulistica per rendicontazione
‐ Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale
‐ Asse I ‐ Linee di intervento 1.1 e 1.4 ‐ azione
1.1.2 e azione 1.4.1

Il presente provvedimento sarà trasmesso in
forma integrale in copia conforme all’originale:
‐ A Puglia Sviluppo Spa;
‐ Al Segretariato della Giunta regionale;
‐ Il presente provvedimento sarà pubblicato:
‐ sul portale www.sistema.puglia.it e di renderla

disponibile anche in formato doc;
‐ sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
‐ il presente provvedimento, redatto in un unico

esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 3 aprile 2014, n. 24

Proroga della scadenza dei termini di ultimazione
lavori della Determinazione Dirigenziale n. 242 del
4 novembre 2010 di Autorizzazione Unica alla
costruzione ed esercizio di un impianto di produ‐
zione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 38,95 MW, e delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili alla costruzione
dell’impianto stesso da realizzarsi nel Comune di
Rignano Garganico (FG), ai sensi dei comma 3 e 4
di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003. Società GARGANO ENERGIA S.r.l., con
sede legale in ROMA.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comu‐
nità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in parti‐
colare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di produ‐
zione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ‐
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

‐ la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del‐
l’energia da fonti Rinnovabili”.
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Rilevato che:
alla Società Gargano Energia S.r.l., con sede legale

in Contrada Villanova, 19 ‐ Rignano Garganico (FG)
con Determinazione Dirigenziale n. 242 del 4
novembre 2010 è stata rilasciata l’Autorizzazione
Unica alla costruzione ed esercizio di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 38,95 MW, e delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione dell’im‐
pianto stesso da realizzarsi nel Comune di Rignano
Garganico (FG), ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’ar‐
ticolo 12 del Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003.

che in data 9.12.2010 la determina dirigenziale
242/2010 è stato pubblicata su un quotidiano a tira‐
tura nazionale e uno a tiratura regionale; 

Con nota consegnata a mano in data 3.5.2011
acquisita agli atti d’ufficio al prot.AOO_159 ‐
4.5.2011 ‐ 005803 la società Gargano Energia Srl ha
comunicato l’inizio lavori a far data dal 3.5.2011 e
depositava ai sensi dell’art. 4 comma 2 della L.R.
31/2008 e della DD 242/2010, la seguente docu‐
mentazione:
‐ Dichiarazione congiunta del proponente e dell’ap‐

paltatore che attesta l’avvenuta sottoscrizione del
contratto di appalto per la costruzione dell’im‐
pianto in oggetto, ai sensi dell’art. 4 comma 2 let‐
tera a) della Legge Regionale n. 31/2008;

‐ Dichiarazione del proponente che attesta la
diretta esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 4
comma 2 lettera a) della Legge Regionale n.
31/2008;

‐ Copia della dichiarazione congiunta del propo‐
nente e del fornitore che attesta l’avvenuta sotto‐
scrizione del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’impianto
in oggetto, ai sensi dell’art. 4 comma 2 lettera b)
della Legge Regionale n. 31/2008;

‐ Fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della realizzazione dell’impianto in oggetto a
favore della Regione Puglia, di importo pari ad €
1.947.500,00 non inferiore ad € 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciataci sensi dell’art. 4
comma 2 lettera e) della Legge Regionale n.
31/2008;

‐ Fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
del ripristino dei luoghi a fine esercizio dell’im‐
pianto in oggetto, a favore del Comune di Rignano
Garganico di importo pari ad € 194.750,00, non
inferiore ad € 5,00 per ogni kW di potenza elet‐

trica rilasciata, ai sensi dell’art. 4 comma 2 lettera
d) della Legge Regionale n. 31/2008;

‐ Copia della comunicazione di inizio lavori deposi‐
tata in data 3.5.2011 presso il Comune di Rignano
Garganico, ai sensi dell’art. 2 comma 5 della Legge
Regionale n. 31/2008;
in data 06/06/2012 con nota prot. AOO_159 ‐

0005566 il Servizio energia avviava il preavviso del
procedimento inteso alla declaratoria di decadenza
di diritto dell’AU in quanto la Compagnia di assicu‐
razione Vikay Financial Service Limited che aveva
emesso le polizze fideiussorie prima citate, non
risultava iscritta in albi o elenchi tenuti dalla Banca
d’Italia;

con raccomandata del 17.7.2012 acquisita agli
atti al prot. AOO_159 del 26.7.2012 ‐ 0007381 la
società depositava nuove polizze bancarie a favore
della Regione Puglia e del Comune di Rignano Gar‐
ganico;

in data 31/07/2012 con nota prot. AOO_159 ‐
0007518 il Servizio energia comunicava la conclu‐
sione del procedimento di riesame confermando la
validità ed efficacia della DD. 242/2010;

con nota pec del 18 ottobre 2013 acquisita al
prot. AOO_159 del 21.10.2013 ‐ 0008272, la società,
considerato che le opere di realizzazione dell’im‐
pianto eolico sono quasi completamente ultimate
ad eccezione di alcune sistemazioni finali delle
strade e delle piazzole, le quali hanno subito ritardo
rispetto al programma previsto al fine di non creare
interferenze con le attività agricole stagionali; al fine
di concludere le attività in condizioni da garantire la
sicurezza degli operatori interessati, venire incontro
alle esigenze dei proprietari di alcuni fondi nonché
consentire la realizzazione a perfetta regola d’arte,
formulava richiesta di proroga dei termini di fine
lavori di mesi 6, ai sensi del comma 21 art. 5 della
L.R. 25/2012;

con nota pec del 31 ottobre 2013 acquisita al
prot. AOO_159 del 7.11.2013 ‐ 0008743, la società
Gargano Energia Srl sollecitava la proroga richiesta
in data 18.10.2013;

a seguito di richiesta dell’Ufficio Energie Rinno‐
vabili avanzata in sede di interlocuzione con la
società, con nota pec del 4 marzo 2014 acquisita al
prot. AOO_159 del 5.03.2014 ‐ 0001552, la Gargano
Energia Srl ha depositato perizia giurata a firma del‐
l’ing. Antonio Mezzina inerente la data di inizio e lo
stato di avanzamento dei lavori, dalla quale risulta
che gli stessi sono iniziati entro il termine prescritto
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dall’art. 4 comma 5 della L.R. n. 31/2008, che pre‐
sentano uno stato di avanzamento ad oggi sostan‐
zialmente conclusivo dell’impianto e che i termini di
inizio e fine prevista dei lavori stessi sono compati‐
bili con quelli di validità del provvedimento di esclu‐
sione dalla VIA adottato dall’Ufficio regionale
VIA/VAS con D.D. di proroga n. 482 del 12.11.2010.

Premesso che:
‐ la disciplina delle richieste di proroga dei termini

è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R. 25/2012,
il quale stabilisce che “I termini di cui ai commi 18
e 20 sono prorogabili su istanza motivata presen‐
tata dall’interessato almeno quindici giorni prima
della data di scadenza. Sono fatti salvi eventuali
aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a prov‐
vedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di
AU. Le proroghe complessivamente accordate non
possono eccedere i ventiquattro mesi.”.

Considerato che:
‐ con riferimento al titolo autorizzativo, la scadenza

del termine di conclusione dei lavori, stabilita in
trenta mesi, decorre per espressa previsione nor‐
mativa art. 4, comma 5, l.r. 31/2008 dall’inizio
lavori;

‐ la previsione sopra riportata è stata oggetto di
riproposizione nell’ambito della l.r. 25/2012 dal
comma 20 dell’art. 5 il quale dispone “II termine
per il completamento dell’impianto è di mesi
trenta dalla data di inizio dei lavori, salvo i diversi
minori termini previsti dalla legislazione nazionale
anche in relazione all’accesso ai finanziamenti.”

‐ la l.r. 25/2012 all’art. 5, comma 21 prevede espres‐
samente la possibilità di proroga del termine
disponendo che “I termini di cui ai commi 18 e 20
sono prorogabili su istanza motivata presentata
dall’interessato almeno quindici giorni prima della
data di scadenza. Sono fatti salvi eventuali aggior‐
namenti, rinnovi o proroghe relative a provvedi‐
menti settoriali recepiti nel provvedimento di AU”;

‐ la disposizione appena citata circoscrive la possi‐
bilità di concessione di proroghe ad una durata
complessivamente considerata non eccedente i
ventiquattro mesi;

Dato atto:
‐ che il termine entro il quale è attualmente pre‐

visto il completamento dei lavori è quello del
3/11/2013 in quanto decorrente dalla data di
inizio lavori e quindi dal 3/05/2011

‐ dell’insussistenza di precedenti proroghe accor‐
date;

‐ della sussistenza dei termini di ammissibilità del‐
l’istanza; 

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di concedere proroga di mesi sei del termine
di fine lavori, ai sensi dell’art. 5, comma 21 della L.R.
25/2012, per la realizzazione dell’impianto eolico
fino al 03.05.2014.

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 24
del 03/04/2014 a firma di Felice Miccolis agli atti del
Servizio, il procedimento si è svolto in conformità
alla documentazione agli atti d’Ufficio.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti pre‐
cedenti e con espresso riferimento alla sussistenza
della garanzie richieste o alle dichiarazioni rese in
atti, in quanto non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387/2003.

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto delle note della società acquisite

al prot. A00_159 del 21.10.2013 ‐ 8272, A00_159
del 07.11.2013 ‐ 8743 e prot. n. A00_159 del
05.03.2014 ‐ 1552, in ordine alla richiesta di proroga
del termine di ultimazione lavori dell’autorizzazione
unica alla costruzione ed esercizio di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 38,95 MW e delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione dell’im‐
pianto stesso da realizzarsi nei Comune di Rignano
Garganico (FG), ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’ar‐
ticolo 12 del Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003,
rilasciata con DD. 142/2010 alla Società Gargano
Energia S.r.l., con sede legale in Roma.

Di concedere, con le riserve e le condizioni chia‐
rite in premessa, la proroga di mesi sei del termine
di fine lavori per la realizzazione dell’impianto
eolico, decorrenti dal 03.11.2013.
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Art. 2)
Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei

commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e
del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387.

Art. 3)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al

Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività
urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n.
267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per
assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e
urbanistica applicabile alle modalità esecutive fis‐
sate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il moni‐
toraggio e la verifica della regolare e conforme ese‐
cuzione delle opere a quanto autorizzato con il pre‐
sente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

La Regione Puglia Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica si riserva ogni succes‐
sivo ulteriore accertamento.

Art. 4)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della dismis‐
sione dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art.
12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 para‐
grafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5
comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi‐
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese
disponibili per le eventuali compatibili attività

agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade
e le aree di cantiere;

‐ a depositare presso la struttura tecnica provinciale
del Servizio Lavori Pubblici Regionale territorial‐
mente competente i calcoli statici delle opere in
cemento armato, prima dell’inizio dei lavori ine‐
renti tali opere”.

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contribu‐
tiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestiva‐
mente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito

‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela‐
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben‐
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.

Art. 5)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo ‐ Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra‐
smissione della presente determinazione alla
Società ed al comune di Rignano Garganico.
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Art. 6)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 3 aprile 2014, n. 25

Autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs. 28/2011
relativa alla costruzione ed all’esercizio di:
a. n. 1 nuova Cabina Primaria AT/MT, denominata

“CPR Ruggianello”, costituita da n.3 stalli a 150
kV, n.1 sistema in singola sbarra e n.3 stalli di
trasformazione 150/20 kV dei quali 1 previsto
come ampliamento futuro;

b. n. 2 brevi raccordi provvisori, in entra ed esce,
della suddetta CPR con la linea AT esistente a
150 kV “S. Pancrazio ‐ Manduria” (raccordi da
dismettere all’entrata in esercizio della futura
stazione 380/150 kV di Erchie);

c. n. 1 raccordo AT della CPR alla futura stazione
RTN a 380/150 kV di Erchie, collegata in entra‐
esce alla linea a 380kV “Taranto Nord‐Galatina”,
costituito da una linea elettrica aerea in sem‐
plice terna in conduttori nudi a 150 kV, di lun‐
ghezza pari a 2,998 m;

d. n. 7 raccordi MT alla Rete di Distribuzione esi‐
stente, costituiti da n.7 linee in cavo
aereo/interrato (di cui 3 in doppia terna e 4 in
semplice terna), di lunghezza complessiva pari
a 12,98 km

Proponente: ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. VIA
OMBRONE 2 00198 ‐ Roma.

Progetto inserito nella Convenzione tra il MISE, la
Regione Puglia ed Enel Distribuzione sottoscritta in
data 13/12/2010 in attuazione del POI Asse II “Effi‐
cienza energetica ed ottimizzazione del sistema
energetico” Linea 2.4 “Interventi per il potenzia‐

mento e l’adeguamento delle reti di trasporto ai fini
della diffusione delle fonti rinnovabili e della piccola
microgenerazione”

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ENERGIA, 
RETI E INFRASTRUTTURE 

MATERIALI PER LO SVILUPPO

Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comu‐
nità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in parti‐
colare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐
tati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse
e le infrastrutture indispensabili alla costruzione
e all’esercizio degli stessi impianti, sono di pub‐
blica utilità, indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di produ‐
zione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del comma 3 del medesimo art.
12, dalla Regione;
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‐ ai sensi del comma 4 dell’art. 4 e del comma 4
dell’art. 16 del Decreto Legislativo n. 28/2011 i
gestori di rete, per la realizzazione di opere di svi‐
luppo funzionali all’immissione e al ritiro del‐
l’energia prodotta da una pluralità di impianti non
inserite nei preventivi di connessione, nonché di
opere e infrastrutture della rete di distribuzione,
funzionali al miglior dispacciamento dell’energia
prodotta da impianti gia’ in esercizio, richiedono
l’autorizzazione con il procedimento di cui all’arti‐
colo 16, salvaguardando l’obiettivo di coordinare
anche i tempi di sviluppo delle reti e di sviluppo
degli impianti di produzione.

‐ la costruzione e l’esercizio di opere di sviluppo
della rete elettrica, di cui al precedente punto,
sono soggette ad un’Autorizzazione Unica, rila‐
sciata ai sensi del comma 1 dell’art. 16 del Decreto
Legislativo n. 28/2011;

‐ la DGR n. 3029 del 30/12/2010 al punto 3 regola‐
menta la nuova procedura informatizzata inerente
l’Avvio e svolgimento del procedimento unico;

‐ l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 1 del‐
l’art 16 del Decreto Legislativo 28/2011, è rila‐
sciata mediante un procedimento unico al quale
partecipano tutte le Amministrazioni interessate,
svolto nel rispetto dei principi di semplificazione
e con le modalità stabilite dalla Legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni e integra‐
zioni;

‐ l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe‐
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e coor‐
dinare i vari interessi pubblici coinvolti nel proce‐
dimento in maniera contestuale ed in unica sede
fisica ed istituzionale;

‐ ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi, l’am‐
ministrazione procedente adotta la determina‐
zione motivata di conclusione del procedimento,
valutate le specifiche risultanze della conferenza
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

Atteso che:
‐ La società ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A., nella sua

qualità di gestore di rete, ha presentato istanza
per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione
ed esercizio delle opere di rete in oggetto, con
protocollo n. 159/ 5790 del 14.06.2012;

‐ la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione ‐ Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo con nota
prot. n. 159/6528 del 05/07/2012 comunicava di
aver formalmente avviato il procedimento, agli
Enti ritenuti competenti al rilascio dei pareri,
nulla‐osta o atti di assenso comunque denominati
dalle leggi vigenti e contestualmente convocava la
prima riunione della Conferenza di Servizi ai sensi
dell’art. 14 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. per il
giorno 27/07/2012, conclusasi con l’acquisizione
di vari pareri espressi dagli Enti interessati e con
l’invito alla società proponente ad ottemperare
alle richieste di integrazione pervenute; 

‐ con nota prot. n.159/7522 del 31/07/2012 è stata
trasmessa copia del verbale della Conferenza di
Servizi tenutasi, presso la sede dell’Area Politiche
per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, in data
27/07/2012 con allegati i pareri e le richieste di
integrazioni documentali pervenuti in tale sede;

‐ la Società proponente, con pec del 04/01/2013
acquisita al prot. n.159/151 del 08/01/2013,
comunicava l’elenco degli impianti FER che rica‐
dono in un’area compatibile con la proposta pro‐
gettuale in oggetto;

‐ con nota prot. n.159/10295 del 20/12/2013 la
Società proponente comunicava allo Scrivente di
aver depositato sul portale istituzionale 
www.sistema.puglia.it, in data 17/12/2013, le
tavole aggiornate che hanno recepito le modifiche
richieste da alcuni Enti;

‐ la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione ‐ Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo con nota
prot. n. 159/31 del 07/01/2014 comunicava, Ai
sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 327/ 2001 e ss. m m.
ii., dell’art. 10 L. R. 22.02.2005 n. 3 e ss. e dell’art.
7 e seguenti della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e
succ. mod. testi vigenti, ai Comuni di Erchie e Ave‐
trana ed al proponente avviso di avvio del proce‐
dimento di approvazione del progetto definitivo
alle ditte proprietarie dei terreni interessati ai fini
dell’apposizione del vincolo preordinato all’espro‐
prio e dichiarazione di pubblica utilità, invitando
la Società in indirizzo alla pubblicazione su due
quotidiani, uno a carattere nazionale e uno a
carattere regionale dell’avviso in oggetto indicato
ed allegato alla nota di cui trattasi, e contestual‐
mente invitando i Comuni interessati a pubblicare
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presso il proprio albo pretorio l’avviso in questione
per la durata prevista dal D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

‐ con nota prot. n.159/10287 del 20/12/2013 è
stata comunicata a tutti gli Enti interessati al pro‐
cedimento la conclusione positiva del procedi‐
mento amministrativo in oggetto;

‐ con nota prot. n. 159/145 del 09/01/2014, la
Società proponente depositava all’Ufficio Energia
copia della ricevuta di consegna del piano parti‐
cellare di esproprio protocollato presso l’ Ufficio
Regionale Espropri (URE);

‐ con nota prot. 159/820 del 03/02/2014 il propo‐
nente trasmetteva copia dell’Avviso di esproprio
pubblicato sui quotidiani “Corriere della Sera” in
data 23/01/2014 e sul “Corriere del Mezzogiorno”,
in data 24/01/2014;

‐ con nota acquisita al prot. 159/1259 del
20/02/2014 la Società proponente trasmetteva
all’Ufficio Energia copia dell’attestazione di avve‐
nuta pubblicazione sull’Albo Pretorio per la durata
di 30 giorni presso il Comune di Avetrana dal
10/01/2014 al 10/02/2014;

‐ con nota acquisita al prot. 159/1309 del
25/02/2014 il Comune di Erchie trasmetteva copia
dell’avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio per
la durata di giorni 30 dal 22/01/2014 al
21/02/2014 dell’avviso di avvio del procedimento
di approvazione del progetto definitivo alle ditte
proprietarie dei terreni interessati ai fini dell’ap‐
posizione del vincolo preordinato all’esproprio e
dichiarazione di pubblica utilità;

‐ alla data del 03/04/2014, presso la Regione Puglia
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova‐
zione ‐ Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Mate‐
riali non sono pervenute osservazioni in merito
all’avviso di avvio del procedimento di approva‐
zione del progetto definitivo alle ditte proprietarie
dei terreni interessati ai fini della dichiarazione di
pubblica utilità delle opere;

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza di
Servizi e di seguito riportati:
‐ Terna S.p.A., prot. n. 3444 del 24/07/2012, comu‐

nica che il progetto in oggetto è da considerarsi
rispondente ai requisiti tecnici di connessione di
cui al Codice di Rete, esprimendo ai fini autorizza‐
tivi nell’ambito del procedimento unico previsto
dall’art. 12 del D.lgs. 387/03 parere positivo;

‐ Anas Spa, prot. n. 40903 del 22/11/2012, comu‐
nica che, dall’analisi della documentazione pro‐
dotta dal proponente, l’esecuzione dell’intervento
non ricade nella proprietà demaniale gestita da
ANAS SPA né all’interno della fascia di rispetto
stradale. Pertanto, ai sensi del D.Lgs. 285/92, la
scrivente Anas Spa non rilascerà alcuna conces‐
sione in merito;

‐ Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto,
prot. n. 29075 del 13/07/2012, comunica che per
quanto di competenza, in ordine ai soli interessi
della marina Militare, non si rilevano motivi osta‐
tivi alla realizzazione delle opere indicate in argo‐
mento; ritiene opportuno, tuttavia sottolineare
l’esigenza che la Società interessata provveda alla
installazione della segnaletica ottico‐luminosa
delle strutture a sviluppo verticale che sarà pre‐
scritta dall’Autorità competente in conformità alla
normativa in vigore per l’identificazione degli
ostacoli per la tutela del volo a bassa quota;

‐ Comando Provinciale Vigili del Fuoco ‐ Taranto,
prot. n. 2427 del 27.02.2014, comunica che il pro‐
getto, ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR n.
151/2011, è conforme alle vigenti norme di pre‐
venzione incendi ovvero ai criteri tecnici di pre‐
venzione incendi. Fa presente che, prima del‐
l’inizio dell’attività, il titolare è tenuto a presentare
allo stesso Comando, la Segnalazione Certificata
di Inizio Attività (SCIA) prevista al comma 1 del‐
l’art. 4 del DPR n. 151/2011, secondo le modalità
riportate all’art. 4 del Decreto Ministero dell’In‐
terno 7/8/2012 “Disposizioni relative alle moda‐
lità di presentazione delle istanze concernenti i
procedimenti di prevenzione incendi e alla docu‐
mentazione da allegare, ai sensi dell’articolo 2,
comma 7 del DPR n. 151/2011”;

‐ Arpa ‐ Dap Taranto, prot. n. 39921 del 25.07.2012,
ai sensi della normativa vigente nazionale e regio‐
nale, in materia di inquinamento elettromagne‐
tico e inquinamento acustico, esprime parere
favorevole alla realizzazione dell’impianto in
oggetto, relativamente alle sole parti ricadenti nel
territorio della Provincia di Taranto. Tuttavia, tale
giudizio è da considerarsi definitivo purchè per‐
venga entro 30 giorni allo scrivente, un’autocerti‐
ficazione tecnica che attesti la conformità al
D.P.C.M. 08/07/2003 delle parti del progetto rica‐
denti nelle condizioni previste all’art.5 della L.R.
N. 25 del 9/10/2008 (Linee MT 20 KV).
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Successivamente, Arpa ‐ Dap Taranto con prot. n.
51957 del 03/10/2012, esaminata l’autocertifica‐
zione tecnica richiesta nel precedente parere,
esprime parere favorevole definitivo alla realizza‐
zione dell’opera relativamente alle sole parti rica‐
denti nel territorio della Provincia di Taranto;

‐ Rete Ferroviaria Italiana‐ Direz. Territoriale Bari,
prot. n. 3045 del 19/07/2012, comunica che le
opere oggetto degli interventi non interferiscono
con la propria infrastruttura ferroviaria;

‐ Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici Srl,
modulo parere depositato in sede di Conferenza
di Servizi, esprime parere favorevole;

‐ Comune di Avetrana, modulo parere depositato
in sede di Conferenza di Servizi, considerato l’im‐
pegno di Enel Spa a provvedere all’affrancazione
degli usi civici presenti sulle particelle interessate
dalle opere in argomento, esprime parere favore‐
vole;

A tal proposito, si rappresenta che:
‐ la Società proponente, con nota prot. n. 623587

del 16/05/2013, ha richiesto al Comune di Ave‐
trana l’affrancazione del Fg. 13 p.lla 610 gravata
da uso civico chiedendo allo stesso tempo la
quantificazione degli oneri di affrancazione;

‐ non avendo avuto riscontro da parte del Comune
interessato, l’Ufficio Energia con nota prot. n.
1540 del 04/03/2014, ha sollecitato il Comune di
Avetrana a dare riscontro alla nota di Enel del
16/05/2013 ai fini del rilascio del titolo abilitativo
in questione;

‐ successivamente, la Società Enel Spa con nota
acquisita prot. n. 1687 del 10/03/2014, ha depo‐
sitato presso il Comune di Avetrana e l’Ufficio
Energia le visure storiche della particella gravata
da uso civico (Fg. 13 p.lla 610);

‐ il Comune di Avetrana, con nota prot. n. 1652 del
12/03/2014, ha provveduto a comunicare alla
Società proponente gli oneri di affrancazione per
la particella catastale in questione, precisando
inoltre che il titolo abilitativo di Autorizzazione
Unica non è subordinato al rilascio della Determi‐
nazione Dirigenziale di affrancazione dei terreni
da uso civico, la quale verrà emessa non appena
il legittimario avrà provveduto a versare le somme
richieste;

‐ successivamente, il Comune di Avetrana‐Ufficio
Tecnico Urbanistica, con pec del 25/03/2014, ha

trasmesso la Determinazione Dirigenziale n. 138
del 21/03/2014 e relativa alla affrancazione della
particella 610 Fg. 13 del medesimo Comune su cui
è prevista la realizzazione della C.P. in oggetto;

‐ Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐
saggistici per le Prov. Le‐ Br ‐ Ta, prot. n. 18219
del 25/11/2013, ritiene che le opere si inseriscono
nel contesto paesaggistico dei luoghi, ma è altresì
doveroso far rilevare che l’intervento nel suo
insieme crea un impatto visivo e una percezione
paesistica considerevole visti i luoghi dove si
devono allocare le strutture in progetto con le
infrastrutture a esse correlate, pertanto la scri‐
vente invita Enel Spa a creare delle strutture con
elementi vegetazionali (siepi, alberature, ecc.) di
tipo autoctono che possono creare forme di miti‐
gazione e schermatura alle strutture, utilizzando
anche colori, da porre in opera, sulle strutture tali
da risultare adeguati ai luoghi. Per tali ragioni, la
scrivente esprime parere favorevole alla realizza‐
zione delle strutture relative al progetto, fermo
restando gli eventuali provvedimenti che agli
Ufficio di questa Amministrazione vorranno intra‐
prendere e/o adottare in via definitiva nel rispetto
di quanto viene previsto dal D.P.R. 233/07;

‐ Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia, prot. n. 11845 del 07/10/2013, ritiene non
sussistano impedimenti alla realizzazione delle
opere previste. Subordina lo stesso parere al
rispetto delle seguenti prescrizioni:
‐ le opere di scavo per il cavidotto non dovranno

interferire con residue tracce di popolamento
antico riscontrabili sulla superficie del banco
roccioso;

‐ saggi archeologici preventivi col sottosuolo
dovranno essere condotti nei punti di interfe‐
renza col tratturello martinese;

‐ le attività che interferiscono con il sottosuolo
dovranno svolgersi alla presenza continua di
archeologo di comprovata esperienza e di
idonea formazione, il cui curriculum sarà sotto‐
posto al vaglio della scrivente;

‐ rimane inteso che in presenza di rinvenimenti di
interesse archeologico, saranno adottati tutti i
provvedimenti previsti in merito dal D.Lgs.
42/2004, compresi gli accertamenti tecnici, tra‐
mite scavo archeologico stratigrafico, di compe‐
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tenza di questo Ufficio; in tal caso, questa
Soprintendenza potrà richiedere varianti in
corso d’opera;

‐ per i lavori indicati ai punti precedenti nessun
onere dovrà essere considerato a carico della
Soprintendenza

‐ la data di inizio dei lavori sarà comunicata alla
scrivente con preavviso di almeno 15 giorni
lavorativi al fine di poter programmare le attività
di competenza;

‐ al termine dei lavori sarà trasmesso a questo
Ufficio, a cura dell’archeologo addetto alla sor‐
veglianza, un dettagliato rapporto sull’inter‐
vento, comprensivo della eventuale documen‐
tazione archeologica.

‐ Provincia di Brindisi ‐ Ufficio Espropriazioni, prot.
n. 57691 del 25/07/2012, esprime parere favore‐
vole alla realizzazione dell’opera limitatamente
alle competenze di questo settore;

‐ Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Riqualifica‐
zione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per
l’Attuazione delle Opere Pubbliche ‐ Servizio
Lavori Pubblici ‐ Ufficio Regionale Espropri (URE)
/ Contenzioso LL.PP., prot. n. 16099 del
16/04/2013 esprimere parere favorevole;

‐ Comando Militare Esercito “Puglia”, prot. n.
12401 del 10/10/2012, tenuto conto che non è
noto se la zona interessata ai lavori sia stata
oggetto di bonifica sistematica, concede il nulla
osta evidenziando l’esistenza del rischio di pre‐
senza di ordigni residuati bellici interrati (ai fini
della valutazione di tutti i rischi per la salute e la
sicurezza di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/08); rap‐
presentando che detto rischio è totalmente elimi‐
nabile con la bonifica, per la cui esecuzione dovrà
essere presentata apposita istanza all’ufficio BCM
del 10° Reparto Infrastrutture di NAPOLI;

‐ Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Riqualifica‐
zione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per
l’Attuazione delle Opere Pubbliche ‐ Servizio
Tutela delle Acque ‐ Ufficio Programmazione e
Regolamentazione, prot. n. 3062 del 02/07/2013,
rileva che l’intervento ricade in un’area dell’acqui‐
fero carsico del Salento interessata da “Tutela
Quali Quantitativa” come indicato dal P.T.A.. In tali
aree il Piano regionale della Tutela delle Acque ha
previsto misure volte a promuovere la pianifica‐
zione nell’utilizzo delle acque. Pertanto si rilascia
parere favorevole prescrivendo, di provvedere allo

smaltimento delle acque meteoriche, conforme‐
mente alla normativa regionale (vd. Linee Guida
del PTA, “Disciplina delle acque meteoriche di dila‐
vamento e di prima pioggia”), nonché al Decreto
del Commissario Delegato n. 282 del 21.11.2003
e all’Appendice Al al Piano Direttore ‐ Decreto del
Commissario Delegato n. 191 del 16.06.2002;

‐ Unione dei Comuni Terre del Mare e del Sole ‐
Fascia Orientale della Provincia di Taranto, Ver‐
bale della Commmissione locale per il Paesaggio
del 5/10/2012‐ Decisione N. 182, comunica che le
opere ricadono in ATE E del Putt/Paesaggio, fatta
eccezione per un breve tratto delle linee MT 1‐3‐
7 che ricadono in Ambito C e in Ambito Distinto
“Usi Civici”. Pertanto, esprime parere favorevole a
condizione che lungo il perimetro della recinzione
siano piantumati alberi d’alto fusto;

‐ Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Ispettorato
Territoriale Puglia e Basilicata, prot. n. 876, prot.
n. 877 e prot. n. 879 del 23/01/2014 rilascia nulla
osta alla costruzione ed esercizio delle opere in
oggetto, rimanendo in attesa di ricevere da parte
della stessa Società Elettrica la documentazione
ufficiale dei progetti esecutivi, delle eventuali
interferenze con linee della rete pubblica di comu‐
nicazione e successivamente, la comunicazione di
fine lavori, per poter effettuare, la prevista verifica
tecnica. Sarà cura dell’Ispettorato Territoriale
Puglia e Basilicata verificare il rispetto, da parte
della ENEL DISTRlBUZIONE S.p.A., di tutte le pre‐
scrizioni previste nella dichiarazione d’impegno e
rilasciare il relativo attestato di conformità del‐
l’opera elettrica con le modalità previste nella Pro‐
cedura sopracitata. Il presente NULLA OSTA viene
concesso in dipendenza dell’atto di sottomissione
rilasciato dalla ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A. in data
27/04/2006 senza alcun pregiudizio delle clausole
in esso contenute e fatti salvi i diritti che derivano
dal R.D. n. 1775 dell’11.12.1933. e dal D.Lvo. n.
259 del 01.08.2003.

‐ Regione Puglia‐ Servizio Assetto del Territorio,
prot. n. 9996 del 12/11/2013, comunica che l’in‐
tervento in oggetto non contrasta con le misure di
salvaguardia di cui all’art. 105 delle NTA del PPTR. 

A tal proposito, si evidenzia che:
Il Servizio Assetto del Territorio, con nota prot. n.

9199 del 27/9/2012, ha espresso parere non favo‐
revole per gli aspetti paesaggistici in quanto il pro‐
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getto si pone in contrasto con gli indirizzi di tutela
paesaggistica del PUG di Erchie e del PUTT/P;

Enel Spa, con nota prot. n. 454246 del 8/04/2013,
ha riscontrato il parere non favorevole dell’Assetto
del Territorio proponendo delle opere di mitigazione
nelle zone di maggiore visibilità ubicate in territorio
di Erchie:
‐ La realizzazione di un primo tratto interrato dalla

CP di progetto fino all’intercettazione della linea
MT aerea esistente (circa 400m);

‐ L’adeguamento della linea MT aerea esistente con
realizzazione sulla stessa palificata del raccordo
MT Erchie fino al punto di allaccio del raccordo MT
alla rete esistente (circa 5000 m);

‐ La piantumazione di alberature di medio‐alto
fusto lungo il ciglio stradale nei tratti di maggiore
visibilità;
Il Servizio Assetto del Territorio, con nota prot. n.

3953 del 02/05/2013, ha espresso parere favorevole
per l’intervento in questione con le seguenti prescri‐
zioni:
‐ siano delocalizzati i sostegni S1.20‐S3.20‐S3.19‐

S7.32‐S7.33 al di fuori dell’area denominata “Trat‐
turello Martinese”;

‐ siano delocalizzati i sostegni S5.9‐S3.11‐S1.13 a
una distanza maggiore di 50 m dai cigli di scarpata
in modo da non interferire con l’annessa ATD “ver‐
santi e crinali”;

‐ siano delocalizzati i sostegni S1.11‐S5.8‐S7.8 al di
fuori delle aree interessate dal vincolo ex art. 142
D. Lgs. 42/2004 lett.G “Boschi e Foreste”;
L’Ufficio Energia, con nota prot. n. 7287 del

12/9/2013, richiedeva al Servizio Assetto del Terri‐
torio la conformità del parere già espresso dallo
stesso nella nota prot. n. 3953 del 02/05/2013 al
nuovo Piano Paesaggistico (PPTR) adottato dalla
Giunta Regionale con Deliberazione n.1435/2013;

Il Servizio Assetto del Territorio, con nota prot. n.
8791 del 07/10/2013, evidenziava che:
‐ i sostegni SAT3, S2.3, S2.4, S2.5. S1.20, S3.20 rica‐

dono all’interno di una componente culturale
insediativa, annoverata tra gli ulteriori contesti del
PPTR come “Area di rispetto delle componenti cul‐
turali insediative”, sottoposta alle misure di salva‐
guardia e di utilizzazione di cui all’art. 82 delle NTA
del PPTR, risultando in contrasto con le stesse;

‐ i sostegni S1.11, S5.8, S7.8 ricadono all’interno di
una componente botanico‐vegetazionale, anno‐
verata tra gli ulteriori contesti del PPTR come

“Boschi”, sottoposta alle prescrizioni di cui all’art.
62 delle NTA del PPTR, risultando in contrasto con
le stesse;

‐ i sostegni S1.5, S1.6, S1.7, S1.8..S1.9, S1.10..3L12,
S3.5, S3.6, S3.7, S3.8, S3.9, S3.10, S5.7, S.5.9,
S5.13, S.5.14, S.5.15, S5.16, S7.7, S7.9, S7.13,
S7.14, S7.15, S7.16 ricadono all’interno di una
componente botanico‐vegetazionale, annoverata
tra gli ulteriori contesti del PPTR come “Area di
rispetto dei boschi” sottoposta alle misure di sal‐
vaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 63 delle
NTA del PPTR, risultando in contrasto con le
stesse;

‐ il sostegno S5.26 ricade all’interno di una compo‐
nente botanico‐vegetazionale, annoverata tra gli
ulteriori contesti del PPTR come “Prati e pascoli
naturai”, sottoposta alle misure di salvaguardia e
di utilizzazione di cui all’art. 66 delle NTA del PPTR.
Pertanto, il Servizio Assetto del Territorio conclu‐

deva evidenziando la non compatibilità col PPTR di
alcuni tratti di collegamento della CP Ruggianello
con la S.E. Terna 380/150Kv di Erchie e delle linee
MT n. 1‐2‐3‐4‐5‐7 coi relativi sostegni, i quali risul‐
tano in contrasto col combinato disposto dagli artt.
62,63,81,82 e 105 comma 2 delle NTA del PPTR. 

Considerato che con la Deliberazione n.
2022/2013, intervenuta a modificare la Delibera‐
zione n. 1435/2013, la Giunta Regionale non ha
riproposto il comma 2 art. 105 delle NTA del PPTR,
il Servizio Assetto del Territorio ha comunicato, nella
nota prot. n. 9996 del 12/11/2013, che l’intervento
non contrasta con le misure di salvaguardia di cui
all’art. 105 delle NTA del PPTR;

successivamente, la Società Enel Spa, in data
10.12.2013, comunicava all’Ufficio Energia di aver
apportato delle modifiche progettuali a seguito
delle note del 7/10/2013 e del 12/11/2013 espresse
dall’Assetto del Territorio, in particolare dichiarava
che, al fine di rendere l’opera compatibile con le
norme vigenti e le ulteriori norme di salvaguardia
del PPTR adottato:
‐ la linea MT “Pref. Avetrana” veniva stralciata dal

sostegno S7.7 al sostegno S7.9 e interrata dal
sostegno S7.57 fino al raccordo;

‐ la linea MT “Avetrana 1‐2” veniva stralciata dal
sostegno S5.7 al sostegno S5.9;

‐ la linea MT “Argentone 1” veniva interrata dal
sostegno S1.9 al sostegno S1.12;
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successivamente, il Servizio Assetto del Territorio,
a seguito di richiesta di chiarimenti avanzata dall’Uf‐
ficio Energia con pec del 18/03/2014, con nota prot.
n. 4319 del 20/03/2014 ha meglio specificato il
parere del 12/11/2013, comunicando che:
‐ l’affermazione secondo cui la non vigenza del

comma 2 art. 105 delle NTA del PPTR, a seguito
dell’approvazione della DGR n. 2022/2013, impli‐
casse il non contrasto dell’intervento in oggetto
con le misure di salvaguardia di cui all’art. 105
delle NTA del PPTR, è riferibile ai soli contrasti con
le norme di tutela dei soli artt. 63, 81, 82 e non ai
contrasti con le norme di tutela di cui all’art. 62
“Prescrizioni per Boschi”;

‐ la DGR n. 2022/2013 ha inoltre modificato la DGR
n. 1435/2013 disciplinando all’art. 106 comma 2
che “per gli interventi che hanno ottenuto i pre‐
visti provvedimenti autorizzativi a norma del
PUTT/P, gli eventuali ulteriori provvedimenti
rimangono disciplinati dalle norme del PUTT/P
medesimo fino alla scadenza dell’autorizzazione
paesaggistica, ove richiesta”. Nel caso di specie,
essendo stato rilasciato parere definitivo in con‐
ferenza di servizi prima dell’adozioni del PPTR (con
nota prot. n. 3953 del 02/05/2013), gli ulteriori
provvedimenti rimangono disciplinati dalle norme
del PUTT/P.

‐ Snam Rete Gas Spa, prot. n. 950 del 25/07/2012,
comunica che le opere in oggetto interferiscono
con i metanodotti di proprietà Snam Rete Gas; in
particolare, la realizzazione di un cavidotto MT
interferisce in attraversamento col metanodotto
denominato Derivazione per Manduria DN 200
nel Comune di Erchie, fg. 34 p.lla 67;

‐ Autorità di Bacino della Puglia, prot. n. 9568 del
27/07/2012,viste le disposizione degli artt. 4‐8‐9
delle NTA del PAI, esprime parere favorevole con
le seguenti prescrizioni:
‐ la linea “Pref. Avetrana”, nel tratto ricadente in

area MP, dovrà essere realizzata in cavo inter‐
rato;

‐ dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti
della tecnica e dell’esperienza atti a garantire la
stabilità dei sostegni da installare in area BP;
nelle aree BP e nelle aree MP:

‐ si dovrà evitare ogni ristagno o scorrimento
d’acqua all’interno degli scavi ed ogni possibile
fenomeno di incanalamento delle acque o di
erosione, sia durante le fasi di cantiere sia a
completamento dei lavori;

‐ il ricoprimento degli scavi e/o delle trincee
dovrà essere effettuato con materiale non ero‐
dibile;

‐ per il materiale di risulta proveniente da scavi,
demolizioni, rimozioni, lavorazioni di cantiere,
dovranno essere individuate modalità di stoc‐
caggio temporaneo con il successivo conferi‐
mento a discarica conformi alla normativa
vigente in materia; il predetto materiale non
dovrà essere accumulato, neppure provvisoria‐
mente, nelle aree interessate dalla piena bicen‐
tenaria;

‐ si dovrà garantire la sicurezza durante la perma‐
nenza di cantieri mobili, in modo che le attività
si svolgano senza ostacolare il regolare deflusso
delle acque superficiali e senza alterare il regime
delle eventuali falde idriche superficiali.

In ultimo fa presente che il quadro conoscitivo
reso disponibile dalla Carta Idrogeomorfologica
della Regione Puglia (consultabile sul sito internet
http://www.sit.puglia.it/) segnala che il tracciato
della linea elettrica aerea “P. Erchie 1‐2” ed il trac‐
ciato della linea elettrica aerea AT che collega la
Cabina Primaria “Ruggianello” con la stazione RTN
a 380/150 kV di Erchie (BR) lambiscono alcune
“conche”.
‐ Regione Puglia‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio Pro‐

grammazione,Politiche Energetiche, VIA e VAS,
prot. n. 9814 del 26/11/2012, trasmette il parere
espresso nel Comitato VIA nella seduta del
6/11/2012 comunicando che sotto il profilo
ambientale:
Non esiste adeguata evidenza delle alternative

localizzative sotto il profilo ambientale delle opere,
sia in generale, sia con riferimento alla circostanza
per cui le linee MT attraversano aree con elevata
densità di ulivi, anche secolari,

Rispetto alle opere di adeguamento stradale per
finalità di servizio connesse alla realizzazione e
all’esercizio delle opere, manca evidenza dell’entità
delle stesse nonché di planimetria esplicativa.

A tal proposito, si rappresenta che:
‐ l’Ufficio Energia, con nota prot. n. 9127 del

20/11/2013, chiedeva alla Società proponente un
riscontro relativamente alle criticità fatte presenti
nelle note di Snam Rete Gas, Regione Puglia ‐ Ser‐
vizio Ecologia e Autorità di Bacino della Puglia
sopra citate;
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‐ l’Autorità di Bacino, con nota prot. n. 15489 del
22/11/2013, confermava integralmente quanto
rappresentato nella nota prot. n. 9568 del
27/07/2012;

‐ successivamente, la Società Enel Spa, in data
03/12/2013 e in data 10/12/2013, depositava car‐
taceamente, all’ Ufficio Energia, gli elaborati gra‐
fici aggiornati alle prescrizioni espresse dal Ser‐
vizio Assetto del Territorio e dall’Autorità di
Bacino, e ancora in data 18/12/2013, tramite
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà indi‐
rizzata agli Enti che avevano espresso le proprie
criticità, aveva dichiarato quanto segue:
‐ l’interferenza col metanodotto Snam Rete Gas

non sussiste più a causa della realizzazione di un
primo tratto interrato dalla CP di progetto fino
all’intercettazione della linea MT aerea esistente
(circa 400m) e dell’adeguamento della linea MT
aerea esistente con realizzazione sulla stessa
palificata del raccordo MT Erchie fino al punto
di allaccio del raccordo MT alla rete esistente
(circa 5000 m);

‐ i sostegni verranno posizionati in zone sgombre
da ulivi e i conduttori a un’altezza tale da garan‐
tire che gli ulivi non siano danneggiati e che non
saranno eseguite lavorazioni che dannegge‐
ranno l’apparato radicale, i tronchi e le ramifica‐
zioni degli ulivi;

‐ gli studi di compatibilità idrologico‐idraulica e
geologico‐geotecnica sono stati caricati in data
20/03/2012 sul portale della Regione Puglia e la
verifica della sussistenza delle condizioni di sicu‐
rezza per i manufatti di progetto, richiamata a
margine nel parere favorevole con prescrizioni
dell’ADB Puglia del 27/07/2012, sarà parte inte‐
grante delle indagini geologiche e geotecniche
esecutive sulla base delle quali sarà predisposto
il calcolo e quindi gli elaborati strutturali di con‐
formità alle norme antisismiche che saranno
redatti prima dell’esecuzione dell’opera e tra‐
smessi agli uffici competenti per l’autorizzazione
delle opere in cemento armato e acciaio;

‐ al fine di rendere l’opera compatibile con le
norme vigenti e le norme di salvaguardia del
PPTR adottato:
• la linea MT “Pref. Avetrana” veniva stralciata

dal sostegno S7.7 al sostegno S7.9 e interrata
dal sostegno S7.57 fino al raccordo;

• ‐ la linea MT “Avetrana 1‐2” veniva stralciata
dal sostegno S5.7 al sostegno S5.9;

•la linea MT “Argentone 1” veniva interrata dal
sostegno S1.9 al sostegno S1.12;

‐ le tavole del layout su planimetria catastale che
hanno recepito le modifiche richieste sono state
caricate in data 17/12/2013 sul portale della
Regione Puglia alla sezione denominata “Elabo‐
rato Grafico”.

‐ ancora una volta, l’Ufficio Energia, alla luce degli
elaborati grafici integrativi depositati, invitava la
Società proponente, con pec del 25/03/2014, a
stralciare dal progetto in questione le linee MT
non direttamente collegate alla C.P. Ruggianello e
oggetto di autorizzazione unica ossia a stralciare
la linea MT pref. Avetrana dal raccordo S7.9 a
S7.57 e la Linea MT n° 5 Avetrana 1‐2 dal raccordo
S5.9 a S5.28;

‐ la Società Enel Spa, con nota acquisita agli atti del
prot. n. 2157 del 31/03/2014 e successiva nota
integrativa prot. n. 2222 del 02/04/2014 deposi‐
tava presso l’Ufficio Energia gli elaborati grafici
aggiornati comunicando quanto segue:

‐ la linea MT Ruggianello è stata stralciata dal
sostegno S.3.12 al sostegno S.3.18 e dal sostegno
S.3.21 al sostegno S.3.24;

‐ la linea MT Argentone 1 è stata stralciata dal
sostegno S.1.14 al sostegno S.1.19.
Gli stralci sono stati eseguiti per ottemperare alle

prescrizioni del parere prot. n. 3953 del 02/05/2013
espresso dal Servizio Assetto del Territorio e in
quanto non direttamente collegate alla C.P. in
oggetto.

Rilevato altresì che:
‐ per quanto innanzi esposto, essendo trascorsi i

180 giorni previsti dall’avvio di procedimento, l’art.
14 ter comma 7 della L. 241/1990 dispone che “si
considera acquisito l’assenso dell’amministra‐
zione, ivi comprese quelle preposte alla tutela
della salute e della pubblica incolumità, alla tutela
paesaggistico ‐ territoriale e alla tutela ambien‐
tale. Alla luce dei pareri espressi dagli Enti coin‐
volti nella Conferenza di servizi, con nota prot. n.
159/10287 del 20/12/2013 il Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture materiali per lo sviluppo ha comu‐
nicato agli Enti la chiusura della Conferenza;

Considerato che:
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ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter della
Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della con‐
ferenza di servizi, in relazione ai pareri rilasciati dagli
Enti e delle prescrizioni formulate dagli stessi, valu‐
tate le specifiche risultanze e tenendo conto delle
posizioni prevalenti espresse, è possibile adottare la
determinazione di conclusione del procedimento
con l’Autorizzazione Unica per la costruzione ed
esercizio di:
‐ n.1 nuova Cabina Primaria AT/MT, denominata

“CPR Ruggianello”, costituita da n.3 stalli a 150 kV,
n.1 sistema in singola sbarra e n.3 stalli di trasfor‐
mazione 150/20 kV dei quali 1 previsto come
ampliamento futuro;

‐ n.2 brevi raccordi provvisori, in entra ed esce,
della suddetta CPR con la linea AT esistente a 150
kV “S. Pancrazio ‐ Manduria” (raccordi da dismet‐
tere all’entrata in esercizio della futura stazione
380/150 kV di Erchie);

‐ n.1 raccordo AT della CPR alla futura stazione RTN
a 380/150 kV di Erchie, collegata in entra‐esce alla
linea a 380kV “Taranto Nord‐Galatina”, costituito
da una linea elettrica aerea in semplice terna in
conduttori nudi a 150 kV, di lunghezza pari a 2.998
m;

‐ n.7 raccordi MT alla Rete di Distribuzione esi‐
stente, costituiti da n.7 linee in cavo aereo/inter‐
rato (di cui 3 in doppia terna e 4 in semplice
terna), di lunghezza complessiva pari a 12,98 km;

La Società ha depositato, con nota acquisita al
protocollo con n. 159/1815 del 14/03/2014, n. 4
copie del progetto definitivo corredato da una
dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, per mezzo della quale il progettista ed il
legale rappresentante della Società attestano che il
progetto di che trattasi è conforme a tutte le risul‐
tanze del procedimento autorizzativo ed è adeguato
a tutte le prescrizioni sollevate dagli Enti che hanno
partecipato al procedimento stesso e con la quale
si impegnano a rispettare tutte le prescrizioni di
natura esecutiva formulate dai suddetti Enti;

Il progetto definitivo fa parte integrante del pre‐
sente atto ed è vidimato in quadrupla copia dall’Uf‐
ficio Energia e Reti Energetiche;

ai fini dell’applicazione della normativa antimafia
di cui al D.Lgs. 159/2011 ed in particolare con riferi‐
mento agli artt. 67 comma 5 e 84 comma 2, l’Ufficio
ha acquisito:

‐ Dichiarazione resa dal rappresentante legale in cui
si dichiara la ricadenza nel campo di applicazione
dell’art. 1 comma 2 del DPR 252 del 03/06/1998
e quindi l’esclusione dalla presentazione dell’au‐
tocertificazione antimafia.

‐ Copia di visura camerale storica della società di
data non anteriore a 6 mesi.
come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 25

del 03/04/2014 a firma dell’ing. Federica Carrozzo
agli atti del Servizio, il procedimento si è svolto in
conformità alle norme vigenti.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con il rilascio del‐
l’Autorizzazione Unica.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti pre‐
cedenti o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto
non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dal combinato disposto di
cui agli artt. 4, co. 1, e 16, co 1 e 4, del Decreto legi‐
slativo 28/2011 e Art. 12, co.1, del Decreto Legisla‐
tivo n. 387/2003.;

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto il Decreto Legislativo 28 del 3 marzo 2011,
artt. 4 e 16;
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Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n. 29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n. 7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del
30.12.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐

messe, che costituiscono parte integrante e sostan‐
ziale della presente determinazione.

Art. 2)
Ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter della

Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la determinazione
di conclusione del procedimento con il rilascio alla
Società ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. società con
unico socio e soggetta ad attività di direzione e coor‐
dinamento di Enel S.p.A., con sede legale in Via
Ombrone 2 00198 ‐ Roma ‐ iscritta al Reg Imprese
sotto il n. 130214/1999, R.E.A. 922436, C.F. P.I.
05779711000‐ dell’Autorizzazione Unica, di cui ai
comma 1 dell’art. 16 del D.Lgs. 28/2011 per la
costruzione ed esercizio di:
‐ n.1 nuova Cabina Primaria AT/MT, denominata

“CPR Ruggianello”, costituita da n.3 stalli a 150 kV,
n.1 sistema in singola sbarra e n.3 stalli di trasfor‐
mazione 150/20 kV dei quali 1 previsto come
ampliamento futuro;

‐ n.2 brevi raccordi provvisori, in entra ed esce,
della suddetta CPR con la linea AT esistente a 150
kV “S. Pancrazio ‐ Manduria” (raccordi da dismet‐
tere all’entrata in esercizio della futura stazione
380/150 kV di Erchie);

‐ n.1 raccordo AT della CPR alla futura stazione RTN
a 380/150 kV di Erchie, collegata in entra‐esce alla
linea a 380kV “Taranto Nord‐Galatina”, costituito
da una linea elettrica aerea in semplice terna in
conduttori nudi a 150 kV, di lunghezza pari a 2.998
m;

‐ n.7 raccordi MT alla Rete di Distribuzione esi‐
stente, costituiti da n.7 linee in cavo aereo/inter‐
rato (di cui 3 in doppia terna e 4 in semplice
terna), di lunghezza complessiva pari a 12,98 km

Art. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a

seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le modalità sta‐
bilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a
costruire ed esercire l’impianto in conformità al pro‐
getto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui al
combinato disposto dell’art. 16, comma 1, del D.Lgs.
28/2011, cui all’art. 12, comma 3, del D.Lgs.
29/12/2003 n. 387 e, ai sensi dell’art. 14 ter, comma
6 bis della legge 241/90 e successive modifiche ed
integrazioni, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni auto‐
rizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso
comunque denominato di competenza delle ammi‐
nistrazioni partecipanti, o comunque invitate a par‐
tecipare ma risultate assenti, alla predetta confe‐
renza.

Art. 4)
La Società proponente nella fase di realizzazione

delle opere di rete in oggetto e nella fase di esercizio
delle medesime opere dovrà assicurare il puntuale
rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti inter‐
venuti alla conferenza di servizi, all’uopo interfac‐
ciandosi con i medesimi Enti.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà durata illi‐

mitata.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità le opere di rete in

oggetto autorizzate con la presente determinazione,
ai sensi del combinato disposto di cui ai commi 3 e
4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e comma 1
dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre
2003 n. 387.
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Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19
dell’art. 5 della L.R. 25/2012, entro centottanta
giorni dalla presentazione della Comunicazione di
Inizio Lavori deve depositare presso la Regione
Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il
Lavoro e l’Innovazione: 
‐ dichiarazione congiunta del proponente e dell’ap‐

paltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’av‐
venuta sottoscrizione del contratto di appalto per
la costruzione dell’impianto autorizzato che con‐
tiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini
di cui al comma 5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008
come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della
L.R. 25/2012, ovvero dichiarazione del propo‐
nente che attesti la diretta esecuzione dei lavori
ovvero contratto di aggiudicazione di appalto con
indicazione del termine iniziale e finale dei lavori; 

‐ dichiarazione congiunta del proponente e del for‐
nitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli
46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza
del contratto di fornitura relativo alle componenti
tecnologiche essenziali dell’impianto ovvero altro
documento attestante l’acquisto o la disponibilità
dei detti componenti; 
Il mancato deposito nel termine perentorio dei

180 giorni sopra indicato, della documentazione di
cui alle lettere a) e b) determina la decadenza di
diritto dell’autorizzazione e l’obbligo del soggetto
autorizzato al ripristino dell’originario stato dei
luoghi. 

Inoltre la Società proponente dovrà presentare il
Piano di Utilizzo in conformità all’Allegato 5 del D.M.
n.161/2012 “Regolamento recante la disciplina
dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”, pub‐
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21 set‐
tembre 2012, in applicazione all’art. 184bis del
D.Lgs. 152/06, che soddisfi i requisiti qualitativi della
tab. 4.1 dell’Allegato 4 dello stesso D.M. ovvero
dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n.
445/2000, nel caso di applicazione dell’art. 185 del
D.Lgs. 152/06, nella fattispecie in cui il terreno,
accertato non contaminato da appositi certificati
prodotti da laboratori di analisi provvisti di Aut.
Min., venga riutilizzato negli stessi siti di escava‐
zione. 

Tale Piano di Utilizzo, essendo parte integrante
del progetto definitivo che dovrà essere autorizzato,
dovrà essere presentato almeno 90 giorni prima del‐
l’inizio dei lavori. 

Nel caso in cui vi sia produzione di rifiuto, sarà
necessaria la redazione del Piano di gestione e smal‐
timento dei rifiuti prodotti in fase esecutiva, ai sensi
dell’art. 183 c.1 del D.Lgs. 152/06, e depositato in
quadrupla copia, come la restante documentazione
del progetto definitivo.

L’Autorità competente è l’ente che autorizza la
realizzazione dell’opera. 

L’ASL e l’ARPA, ognuno per le proprie competenze,
vorranno inoltre valutare il progetto alle luce delle
previsioni contenute nel decreto appena citato e
delle normative specifiche in materia. 

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rila‐

scio dell’Autorizzazione; quello per il completa‐
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili
su istanza motivata presentata dall’interessato
almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono
fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o pro‐
roghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel
provvedimento di A.U..

Le proroghe complessivamente accordate non
possono eccedere i ventiquattro mesi.

Il collaudo dovrà essere espletato, in conformità
di quanto prescritto dall’art. 16 L.R. 9‐10‐2008 n. 25,
entro dodici mesi a partire dal terzo anno dalla data
di messa in esercizio, su richiesta del titolare dell’au‐
torizzazione presentata contestualmente alla comu‐
nicazione dell’avvenuta ultimazione dei lavori. Il col‐
laudatore è nominato dalla Regione e deve essere
scelto tra tecnici qualificati esperti in materia di
costruzione di impianti elettrici, non collegato pro‐
fessionalmente né economicamente, in modo
diretto o indiretto, al titolare dell’autorizzazione o
all’impresa che ha costruito gli impianti.

I seguenti casi possono determinare la revoca del‐
l’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’ori‐
ginario stato dei luoghi e il diritto della Regione ad
escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della
realizzazione dell’impianto entro i termini stabiliti:
‐ mancato rispetto del termine di inizio lavori;
‐ mancato rispetto del termine di realizzazione del‐

l’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma
21 della Legge Regionale n. 25 del 24/09/2012;
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‐ mancato rispetto del termine di effettuazione
dell’atto di collaudo;

Art. 9)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizza‐

zione delle opere in oggetto compete al Comune, ai
sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico ‐
edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000,
artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne
la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica
applicabile alle modalità esecutive fissate nei titoli
abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il moni‐
toraggio e la verifica della regolare e conforme ese‐
cuzione delle opere a quanto autorizzato con il pre‐
sente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

Per le medesime finalità la Società, contestual‐
mente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca del‐
l’Autorizzazione Unica, previa diffida ad adempiere,
depositare presso il Comune, il progetto definitivo,
redatto ai sensi del D.P.R. 207/2010 e vidimato
dall’Ufficio Energia e Reti Energetiche.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infra‐
strutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni suc‐
cessivo ulteriore accertamento.

ART. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a depositare il progetto definitivo riportante i

timbri e la vidimazione dell’Ufficio Energia e Reti
energetiche sul portale telematico della Regione
Puglia denominato “Sistema Puglia” entro i 30 gg
successivi alla data di notifica della presente
Determinazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese
disponibili per le eventuali compatibili attività
agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade
e le aree di cantiere di supporto alla realizzazione
delle opere in oggetto;

‐ a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato, ove previste;

‐ ad effettuare a propria cura e spese la comunica‐
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in uno
a diffusione nazionale, entro il termine di inizio
lavori. L’adempimento dovrà essere documentato
dalla Società in sede di deposito della documen‐
tazione di cui all’art. 4, comma 2, della L.R.
31/2008 e s.m.i.;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contribu‐
tiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia e a fornire eventuali informa‐
zioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli
impegni assunti in fase di realizzazione di cui al
paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 30/12/2010;

‐ a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire‐
zione dei lavori sarà responsabile della conformità
delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor‐
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli Enti
invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla
comunicazione di inizio dei lavori;
La Società è obbligata, altresì, a comunicare tem‐

pestivamente le informazioni di cui all’art. 16,
comma 2 della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal

committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.

12493Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 49 del 10‐04‐2014



La Società dovrà inoltre depositare entro il ter‐
mine di 60 giorni dal rilascio del presente Atto Diri‐
genziale gli strati informativi e gli elaborati grafici
aggiornati sul portale www.sistema.puglia.it in con‐
formità a quanto depositato cartaceamente con le
note acquisite agli atti del prot. n. 2157 del
31/03/2014 e prot. n. 2222 del 02/04/2014.

Art. 11)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo ‐ Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra‐
smissione della presente determinazione alla
Società istante e al Comune interessato.

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 15 (quindici) fac‐

ciate, è adottato in unico originale e una copia con‐
forme da inviare alla Segreteria della Giunta regio‐
nale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino 

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 4 aprile 2014, n. 26

Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legisla‐
tivo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costru‐
zione ed all’esercizio dell’impianto di produzione
di energia elettrica di tipo Eolico della potenza elet‐
trica di 13.750 MW e sito nel Comune di Storna‐
rella, Ordona, Ascoli Satriano, Deliceto, Orta Nova
e relative opere elettriche di connessione.
Società: INERGIA S.P.A. VIA DEL TRITONE 125
00198 ‐ Roma, P.IVA 01752630440.

Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comu‐
nità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in parti‐
colare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di produ‐
zione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione in un termine
massimo non superiore a centottanta giorni;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ‐
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

‐ la Giunta Regionale con provvedimento n. 2259
del 26/10/2010 ha aggiornato, ad integrazione
della D.G.R. n. 35/2007, gli “Oneri Istruttori”;

‐ la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029
del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura
per il rilascio delle autorizzazioni alla costruzione
ed esercizio di impianti di produzione di energia
elettrica da fonte rinnovabile recependo quanto
previsto dalle Linee Guida nazionali;
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‐ la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adot‐
tato il “Regolamento attuativo del Decreto del
Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 set‐
tembre 2010, «Linee Guida per l’Autorizzazione
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili»,
recante la individuazione di aree e siti non idonei
alla installazione di specifiche tipologie di impianti
alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della
Regione Puglia”;

‐ la Regione con L.R. 25 del 24/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del‐
l’energia da fonti Rinnovabili”;

‐ l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del‐
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila‐
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra‐
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi‐
cazioni e integrazioni;

‐ per la realizzazione di impianti alimentati a bio‐
massa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del
comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003,
ferme restando la pubblica utilità e le procedure
conseguenti per le opere connesse, il proponente
deve dimostrare nel corso del procedimento e
comunque prima dell’autorizzazione, la disponibi‐
lità del suolo su cui realizzare l’impianto;

‐ il D.Lgs. n. 1 del 24/01/2012, convertito con modi‐
ficazioni dalla L. n. 27 del 24/03/2012 ha disposto
(con l’art. 65 comma 5) che “il comma 4 bis del‐
l’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003, introdotto dall’art.
27 comma 42, della L. n. 99 del 23/07/2009, deve
intendersi riferito esclusivamente alla realizza‐
zione di impianti alimentati a biomasse situati in
aree classificate come zone agricole dagli stru‐
menti urbanistici comunali”;

‐ l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe‐
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e coor‐
dinare i vari interessi pubblici coinvolti nel proce‐
dimento in maniera contestuale ed in unica sede
fisica ed istituzionale;

‐ ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi, l’am‐
ministrazione procedente adotta la determina‐
zione motivata di conclusione del procedimento,
valutate le specifiche risultanze della conferenza
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

Preso atto che:
‐ la Società Inergia S.p.A., con sede legale in Roma

alla Via del Tritone, 125, Cod. Fisc. e P.IVA
01752630440, nella persona del Sig. Onorio Onori,
nato a San Ginesio (MC), il 28/06/1939 e residente
ad Ascoli Piceno nella sua qualità di legale rappre‐
sentante, presentava in data 30.03.2007, acquisita
al protocollo 38/3740, istanza di autorizzazione
unica ai sensi del D.Lgs. 387/2003, per l’impianto
di produzione da fonte rinnovabile di tipo Eolico,
della potenza di 38,5 MW, costituito da 14 aero‐
generatori, nonché delle relative opere di connes‐
sione, da realizzarsi nel comune di Stornarella
(FG), in località “Terre Nove”;

‐ la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione ‐ Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, a seguito
di istruttoria, con nota prot. n. 38/11217 del
31.10.2007, ai sensi del punto 2.5 della DGR
35/2007, invitava la Società ad integrare e perfe‐
zionare l’istanza, pena improcedibilità della stessa;

‐ la Società Inergia S.p.A., in data 06.12.2007, tra‐
smetteva presso gli Uffici della Regione Puglia ‐
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova‐
zione ‐ Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Mate‐
riali per lo Sviluppo, la documentazione integra‐
tiva richiesta;

‐ la Regione Puglia Assessorato all’Ecologia ‐ Settore
Ecologia, con nota prot. n. 6383 del 04.06.2009,
notificava a questo Servizio la Determinazione
Dirigenziale n. 267 del 18/05/2009 con cui rila‐
sciava il proprio parere favorevole di non assog‐
gettabilità alla Valutazione d’Impatto Ambientale,
per soli 7 aerogeneratori sui 14 richiesti, a seguito
di valutazione integrata effettuata considerando
le proposte progettuali presentate nella stessa
finestra temporale dalle Società Fortore Srl,
Daunia Wind Srl e Sorgenia SpA, in applicazione al
R.R. 16/2006. Inoltre, in applicazione all’art. 14, c.
7, dello stesso Regolamento Regionale, si ammet‐
tevano solo 5 aerogeneratori sui 7 risultati com‐
patibili ambientalmente, al fine di garantire il
rispetto del parametro di controllo;

‐ la Regione Puglia ‐ Servizio Energia, Reti e Infra‐
strutture Materiali per lo Sviluppo, con nota prot.
14453 del 08.10.2010, comunicava ufficialmente
l’avvio del procedimento, invitando la Società a
depositare presso l’Ufficio Energia ed a tutti gli
Enti competenti a rilasciare il proprio parere, il
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progetto definitivo adeguato alla Determinazione
Dirigenziale n. 267 del 18/05/2009 del Servizio
Ecologia regionale;

‐ la Regione Puglia, con la D.G.R. 3029 del
30.12.2010 la Regione Puglia recepiva le nuove
“Linee Guida “ Nazionali di cui al D.M. 10.09.2010
ed approvava la “Disciplina del procedimento
unico di autorizzazione alla realizzazione ed
all’esercizio di impianti di produzione di energia
elettrica” mediante procedura telematica;

‐ la società Inergia S.p.A., recependo la D.G.R. di cui
sopra, con istanza telematica inviata tramite PEC
il 30.04.2011 provvedeva al transito del progetto
sul portale www.sistema.puglia.it, inserendo un
layout di progetto costituito da 7 aerogeneratori
anziché 5, come da D.D. n. 267/2009;

‐ TERNA SPA in data 05.08.2011 rilasciava il proprio
benestare relativamente alle opere per la connes‐
sione alla RTN di vari impianti della Società tra cui
quello in oggetto, in antenna alla costruenda SE a
380/150 kV “Deliceto”, collegata in entra‐esce
sulla linea a 380 kV “Foggia‐Candela”; la SE “Deli‐
ceto” menzionata è stata autorizzata con D.D. n.
1367 del 12.12.2008 e successivamente l’amplia‐
mento della stessa è stato autorizzato con D.D. n.
6 del 21.01.2011, ed attualmente risulta già rea‐
lizzata.

Pertanto le opere di connessione benestariate
sono le seguenti:
‐ Sottostazione elettrica di trasformazione AT/MT e

smistamento AT presso il comune di Stornarella
(FG);

‐ Sottostazione elettrica di trasformazione AT/MT e
smistamento AT presso il comune di Ascoli
Satriano (FG) in località “Sedia D’Orlando”;

‐ Sottostazione utente per la consegna, ubicata nei
pressi della sottostazione Terna 380/150 kV di
Deliceto (FG);

‐ Cavidotto interrato 150 kV per la connessione
delle suddette stazioni (Stornarella ‐ Ascoli
Satriano ‐ Deliceto Utente);

‐ rete elettrica interna a 30 kV di collegamento tra
i singoli aerogeneratori eolici di c.a. 5,4 Km e di
collegamento esterno tra l’impianto e la sottosta‐
zione di trasformazione di c.a. 4,7 Km, in cavo sot‐
terraneo.

Nel contempo:

con Determina n. 122 del 12.05.2011 veniva
autorizzata ad altra Società la sottostazione di tra‐
sformazione AT/MT e smistamento AT di Ascoli
Satriano;

con Determina n. 131 del 19‐05‐2011 del Diri‐
gente Servizio Energia, veniva autorizzato alla mede‐
sima Società, il parco eolico di Orta Nova “Ferranti”
con le relative opere elettriche di connessione, rea‐
lizzate nel 2012, di seguito riportate:
‐ stazione di trasformazione e smistamento di Stor‐

narella, di cui al punto 1 è stata parzialmente rea‐
lizzata ai fini della connessione dell’impianto di
Orta Nova, “Ferranti”;

‐ stallo utente di consegna in prossimità della sta‐
zione Terna di Deliceto, di cui al precedente punto
3;

‐ cavidotto AT per il collegamento dalla stazione di
Deliceto alla stazione di Stornarella, di cui al pre‐
cedente punto 4.
Ne consegue quindi che, gli impianti di connes‐

sione alla rete previsti nel presente iter autorizzativo
di Stornarella, sono i seguenti:
‐ completamento sottostazione di trasformazione

AT/MT e smistamento AT di Stornarella, ad oggi in
parte realizzata; 

‐ rete elettrica interna a 30 kV di collegamento tra
i singoli aerogeneratori eolici di c.a. 5,4 Km e di
collegamento esterno tra l’impianto e la sottosta‐
zione di trasformazione di c.a. 4,7 Km.

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, effettuava
l’istruttoria di rito ai sensi del punto 2.2 della DGR
3029/2010 ossia la verifica formale della docu‐
mentazione inviata tramite la procedura telema‐
tica ed avendo riscontrato carenze documentali,
con nota prot. n. 12351 del 17.10.2011 inviava
preavviso di improcedibilità con richiesta di inte‐
grazioni;

‐ la società Inergia SpA, con PEC del 16.11.2011, tra‐
smetteva le integrazioni richieste, acquisite agli
atti del Servizio con prot. n. 14784 del 14.12.2011,
tra cui gli strati informativi ridotti ai soli 5 aeroge‐
neratori;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, avendo riscon‐
trato la completezza documentale inviata, provve‐
deva all’avvio del procedimento in via telematica
con nota prot. n. 1551 del 21.02.2012, precisando
agli altri Enti coinvolti di considerare i soli 5 aero‐
generatori ammissibili così come riportato nella
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D.D. n. 267/2009 del Servizio Ecologia, per com‐
plessivi 13,750 MW;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, convocava con
nota prot. n. 2443 del 19.03.2012, la Conferenza
di Servizi per il giorno 19 aprile 2012, ai sensi del‐
l’art. 14 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., preci‐
sando agli Enti coinvolti di considerare i soli 5
aerogeneratori ammissibili così come riportato
nella D.D. n. 267/2009 del Servizio Ecologia, per
complessivi 13,750 MW;

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza di
Servizi e di seguito riportati:
‐ Regione Puglia ‐ Area Politiche per l’Ambiente, le

Reti e la Qualità Urbana ‐ Servizio Ecologia, con
nota prot. n. 6383 del 04.06.2009, acquisita al
prot. 7117 del 29.06.2009, notificava la Determi‐
nazione Dirigenziale n. 267 del 18.05.2009, in cui
si ritenevano idonei sotto il profilo ambientale 12
aerogeneratori sui 14 proposti in progetto, da rea‐
lizzarsi nel Comune di Stornarella in località Terre
Nove, per una potenza complessiva di 37,8 MW,
aventi le seguenti coordinate (Gauss ‐ Boaga fuso
Est) come da tabella:________________________
AEROGENE‐
RATORE N. X Y________________________
1 2578774,9763 4567772,8369________________________
2 2578506,2138 4567363,3654________________________
3 2577602,2304 4567451,5712________________________
4 2577134,2565 4567880,3706________________________
5 2577416,0883 4568174,8427________________________
6 2577896,4913 4568338,9993________________________
7 2578062,3495 4567812,3544________________________
8 2578403,9468 4568291,9909________________________
10 2577871,8006 4568857,6374________________________
11 2577109,2964 4568631,8196________________________
12 2577521,2336 4568910,1794________________________
13 2578033,8605 4569236,8739________________________

‐ l’Ufficio Programmazione, VIA e Politiche Energe‐
tiche, a valle della valutazione integrata effettuata
ai sensi del R.R. 16/2006, con i progetti presentati

dalle Società Sorgenia SpA, Fortore Energia SpA e
Margherita srl nel Comune di Stornarella, appar‐
tenenti alla medesima finestra temporale, rite‐
neva di escludere dalla VIA, gli aerogeneratori
identificati dalle seguenti coordinate:________________________
AEROGENE‐
RATORE N. X Y________________________
1 2578774,9763 4567772,8369________________________
2 2578506,2138 4567363,3654________________________
8 2578403,9468 4568291,9909________________________
10 2577871,8006 4568857,6374________________________
11 2577109,2964 4568631,8196________________________
12 2577521,2336 4568910,1794________________________
13 2578033,8605 4569236,8739________________________

ed ancora, ai sensi degli artt. 13 e 14 del R.R. n.
16/2006, in applicazione della riduzione imposta dal
parametro di controllo, ammette solo 5 aerogene‐
ratori sui 7 sopra elencati esclusi dalla procedura di
VIA;

‐ Regione Puglia ‐ Area Politiche per l’Ambiente, le
Reti, la Qualità Urbana ‐ Servizio Assetto del Ter‐
ritorio, con nota prot. n. 6273 del 04.07.2012,
acquisita al prot. 6486 del 05.07.2012, comunica
che alla luce delle risultanze dell’istruttoria in
merito agli aspetti paesaggistici e delle opere di
mitigazione previste, ritiene di poter esprimere,
per il progetto in oggetto, parere favorevole per
gli aspetti paesaggistici del PUTT/P. In aggiunta alle
opere di mitigazione già proposte dalla Società,
prescrive l’adozione delle seguenti misura di com‐
pensazione e/o mitigazione degli impatti finaliz‐
zate ad un migliore inserimento delle opere in
progetto nel contesto paesaggistico di riferi‐
mento:
‐ Ripristinare il manto dell’intera sede stradale

sotto cui corre il cavidotto interrato e, qualora
fossero presenti, le murature a secco a ridosso
della strada;

‐ La nuova viabilità di servizio, l’adeguamento di
quella già esistente, nonché le piazzole a servizio
degli aerogeneratori, siano realizzati senza
modificare in alcun modo l’andamento morfo‐
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logico del terreno, né l’idrologia superficiale,
assicurando la permeabilità del suolo ed il natu‐
rale scorrimento delle acque superficiali, attra‐
verso l’utilizzo di materiale drenante.

Si prescrive, inoltre, che a fine ciclo di vita dell’im‐
pianto siano messe in atto tutte le possibili precau‐
zioni per il recupero paesaggistico e ambientale dei
luoghi, in particolare:
‐ Siano rimossi e portati utilmente al recupero

secondo la normativa vigente gli aerogeneratori;
‐ Siano rimosse fondazioni e tutte le opere acces‐

sorie (cabine, piste, cavidotti, ecc.);
‐ Sia ripristinato lo stato dei luoghi riportando il ter‐

reno allo stato agricolo preesistente.

‐ Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Economico, il Lavoro e l’Innovazione ‐ Servizio
Attività Economiche Consumatori‐Ufficio PRAE,
con nota prot. n. 5012 del 15.09.2011, acquisita
al prot. n. 11854 del 30.09.11, esprime, ai soli fini
minerari, Nulla Osta di massima alla realizzazione
dell’impianto, della relativa linea di allaccio al
punto di consegna e delle opere di connessione.
La Società è comunque tenuta, in fase di realizza‐
zione, a posizionare gli elettrodotti e tutti i vari
manufatti a distanza di sicurezza dai cigli di even‐
tuali cave lambite, tali da garantire sempre la sta‐
bilità delle relative scarpate.

‐ Area Politiche per la Riqualificazione, la tutela e
la Sicurezza Ambientale e per l’Attuazione delle
Opere Pubbliche‐Servizio Tutela delle Acque, con
modulo parere prot. n. 1599 del 04.04.2012,
acquisito al prot. 3560 del 16.04.2012, comunica
proprio nulla osta alla realizzazione dell’impianto.

‐ Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Foreste ‐ Sezione Provinciale di
Foggia, con modulo parere prot. n. 7900 del
17.04.2012 inviato via fax ed acquisito al prot. n.
3648 del 17.04.2012, conferma quanto già dichia‐
rato nella nota prot. 4587 del 02.03.2012 ossia,
che l’intero agro del Comune di Stornarella non è
soggetto alla legge forestale e pertanto archivierà
l’istanza senza determinazioni in merito.

‐ Regione Puglia ‐ Area Politiche per l’Ambiente, le
Reti, la Qualità Urbana ‐ Servizio Agricoltura ‐

Ufficio Provinciale Agricoltura Foggia, con nota
prot. n. 78760 del 24.09.2012, rilascia parere favo‐
revole, a condizione che vengano rispettate le
seguenti prescrizioni nella realizzazione dell’im‐
pianto:
‐ tutti i materiali inerti che devono essere usati

per la realizzazione delle piste temporanee di
cantiere devono essere costituiti di materiale
autoctono prelevato dagli scavi delle fondazioni
delle torri o da cave che estraggono lo stesso
tipo di materiale esistente nelle vicinanze. Nei
pressi del cancello di accesso, degli edifici di
controllo e di magazzino e delle cabine è con‐
sentito la realizzazione di un’area, con materiali
naturali (breccia, stabilizzato, sabbia) per il par‐
cheggiò e il transito dei mezzi;

‐ nella costruzione delle piste non devono essere
eseguiti sbancamenti e movimentazioni del
suolo;

‐ terminata la fase di cantiere, a seguito dello
smantellamento delle piste di cantiere, dovrà
essere ripristinato lo strato originario di suolo;

‐ nella fase di chiusura e riempimento delle
trincee dei cavidotti, nei tratti ricadenti all’in‐
terno degli appezzamenti agricoli, deve essere
ripristinata la stratigrafia originaria delle rocce
e del suolo, quest’ultimo non deve essere com‐
pattato;

‐ se nelle aree di intervento sussistono piante di
olivo, le stesse si possono solo spostare acqui‐
sendo l’autorizzazione dall’Ufficio Provinciale
Agricoltura della Regione Puglia nei termini di
legge, prima di realizzare le opere;

‐ divieto assoluto di utilizzare diserbanti chimici,
ed altri fitofarmaci o sostanze chimiche per il
controllo della vegetazione spontanea e della
fauna selvatica.

‐ Regione Puglia Servizio Demanio Patrimonio
Sede Provinciale Di Foggia, con nota prot. 1180
del 24.01.2012, acquisita in sede di Conferenza di
Servizi, visti gli elaborati tecnici e nello specifico il
piano particellare d’esproprio, si è rilevato che la
realizzazione dell’impianto di cui all’oggetto non
comporta ed interessa aree appartenenti al
Demanio e Patrimonio della Regione Puglia.

‐ Regione Puglia ‐ Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
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l’attuazione delle opere pubbliche ‐ Servizio
Lavori Pubblici ‐ Ufficio Regionale Espropri, con
nota prot. n. 5840 del 20.02.2014, acquisita al
prot. 1470 del 03.03.2014, esprime parere favo‐
revole in ordine all’approvazione del progetto in
questione ed alla declaratoria di pubblica utilità
dell’opera con le prescrizioni ed osservazioni
riportate nel medesimo parere.

‐ Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐ Dire‐
zione Regionale BCP Puglia‐Bari, con nota prot.
9616 del 04.10.2012 scrive, vista la nota della
Soprintendenza BAP/Bari prot. 5251 del
17.04.2012, vista la nota della Soprintendenza per
i Beni Archeologici della Puglia prot. 8172 del
03.07.2012, rilevato che il cavidotto di collega‐
mento alla sottostazione ubicata nel Comune di
Deliceto interessa n. 3 percorsi tratturali assogget‐
tato a vincolo archeologico, considerato che tale
attraversamento non reca pregiudizio ai valori
archeologici e paesaggistici dei predetti beni cul‐
turali, ritiene, limitatamente all’attraversamento
del cavidotto con i riferiti percorsi tratturali, di non
sollevare obiezioni all’intervento proposto a con‐
dizione che ogni attraversamento di tratturi sia
eseguito con tecnica no‐dig.
Premesso quanto sopra si fa inoltre osservare che

la Soprintendenza BAP/Bari, con la citata nota ha
riferito quanto segue: <<Per quanto concerne la
posizione degli aerogeneratori, la Scrivente non si
esprime in quanto ricadenti in aree non soggette a
tutela di propria competenza. Contrariamente circa
il cavidotto di collegamento dell’impianto con la sta‐
zione in località Masseria D’Amendola. Si rileva che
lo stesso attraversa i territori comunali di Storna‐
rella, Ordona, Ascoli Satriano, Deliceto, Orta Nova
intersecando varie acque pubbliche, precisamente
un braccio del torrente Carapelle, quindi lo stesso
torrente Carapelle ed il fosso Viticone, fino a rag‐
giungere la stazione TERNA 380/150kV. Pertanto,
trattandosi di scavi realizzati su viabilità comunale
e provinciale non si riscontrano alterazioni dal punto
di vista paesaggistico, visto che si tratta di interventi
a raso, eccettuata la criticità degli attraversamenti
in prossimità delle acque pubbliche su descritte, per
cui ove non possibile un mascheramento adeguato
del cavidotto dovrà essere previsto un attraversa‐
mento delle stesse acque pubbliche con metodo
della sonda teleguidata ad una profondità inferiore

ai 2 metri rispetto al letto dei corsi d’acqua. Inoltre
l’area tutelata e tipizzata ad uso civico dovrà essere
perentoriamente la viabilità esistente>>.

Inoltre, la Soprintendenza per i Beni Archeologici
della Puglia, ha rappresentato la necessità, prima
della realizzazione delle opere, della redazione di
una carta archeologica del rischio e che, pertanto,
laddove dalla lettura dei suoli e dalla documenta‐
zione fotografica, anche aerea, dovessero emergere
preesistenze archeologiche, si dovrà <<prevedere
assistenza archeologica continuativa ai lavori per i
tracciati dei cavidotti e le piazzole, al pari di attenta
verifica nel corso dei lavori delle superfici non inda‐
gate nell’ambito dell’attività ricognitiva>>. 

‐ Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Diparti‐
mento per le Comunicazioni ‐ Ispettorato Terri‐
toriale Puglia e Basilicata, con nota prot. n. 5751
del 19.06.2012, rilascia Nulla Osta Provvisorio alla
costruzione per l’impianto in oggetto limitata‐
mente a quelle parti che non interessano, con
attraversamenti e avvicinamenti, le linee di tele‐
comunicazioni statali, sociali e private. Il nulla osta
viene concesso in dipendenza dell’atto di sotto‐
missione rilasciato dalla Società Inergia SpA.

‐ Comune di Stornarella, con modulo parere inviato
via FAX ed acquisito al prot. 8971 del 25.09.2012,
visti gli strumenti urbanistici vigenti nonché le
tavole dei vincoli paesaggistici imposti sul terri‐
torio comunale, esprime parere favorevole alla
realizzazione del parco eolico.

‐ Comune di Stornarella, a seguito di richiesta da
parte della SBAP sulla ricognizione dei vincoli gia‐
centi sul proprio territorio, con nota prot. 4113 del
31.05.2012 dichiara che il cavidotto interrato,
attraversante il Canale Ponticello, non necessita di
autorizzazione paesaggistica poiché non comporta
modificazioni delle caratteristiche peculiari del
paesaggio.

‐ Comune di Deliceto, con nota prot. 3239 del
18.04.2012, acquisita al prot. 4516 del
15.05.2012, trasmette copia della Delibera di
Giunta Comunale n. 2 del 10.01.2012 in cui espri‐
mono parere non favorevole all’utilizzo della
Strada Comunale Deliceto‐Ascoli Satriano per il
passaggio dei cavidotti lungo l’asse stradale,
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potendosi ben utilizzare soluzioni diverse quali il
passaggio attraverso proprietà private.

‐ Aeronautica Militare ‐ Comando Scuole A.M. 3ª
Regione Aerea ‐ Reparto Territorio e Patrimonio,
con nota prot. n. 7949 del 15.02.2012, acquisita
al prot. n. 1547 del 21.02.2012 esprime parere
favorevole dell’AM alla realizzazione di quanto in
oggetto, a condizione che si rispettino le prescri‐
zioni impartite dallo Stato Maggiore della Difesa,
riguardo la segnaletica e la rappresentazione car‐
tografica degli ostacoli alla navigazione aerea.

‐ Comando Militare Esercito “Puglia”, con nota
prot. n. 7797 del 15.06.2012, acquisita al prot. n.
5903 del 20.06.2012, concede il Nulla‐Osta evi‐
denziando l’esistenza del rischio di presenza di
ordigni bellici interrati e rappresentando che detto
rischio è totalmente eliminabile con la bonifica,
per la cui esecuzione dovrà essere presentata
apposita istanza all’ufficio BCM del 10° reparto
Infrastrutture di Napoli.

‐ Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto, con
nota prot. n. 15115 del 13.04.2012, acquisita al
prot. 3615 del 16.04.2012, richiamando quanto
già espresso nella precedente nota prot. n. 19740
del 12.08.2011, rappresenta che in ordine ai soli
interessi della Marina Militare non si intravedono
motivi ostativi alla realizzazione dell’impianto
eolico e delle relative opere connesse indicate in
argomento. Ritiene opportuno rammentare alla
Società, l’esigenza di provvedere alla installazione
della segnaletica ottico‐luminosa delle strutture a
sviluppo verticale, che sarà prescritta dall’Autorità
competente, per l’identificazione degli ostacoli e
per la tutela del volo a bassa quota.

‐ Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot. n.
9244 del 27.07.2012, acquisita al prot. 7242 del
25.07.2012, ritiene, per quanto di propria compe‐
tenza, in ordine ai vincoli vigenti, che la realizza‐
zione delle opere, come da elaborati progettuali
trasmessi, relative all’impianto eolico denominato
“Terre Nove” della potenza elettrica di 13,75 MW
ubicato nel Comune di Stornarella, è compatibile
con le previsioni del P.A.I. approvato; con le
seguenti prescrizioni:

‐ gli attraversamenti del reticolo idrografico da
parte del cavidotto siano realizzati senza com‐
promettere la stabilità delle opere sovrastanti e
in modo da non ostacolare eventuali futuri
interventi di sistemazione idraulica e/o mitiga‐
zione del rischio; inoltre le quote di posa del
cavidotto stesso siano valutate sulla base di ade‐
guati studi relativi alla capacità erosiva della
piena bicentenaria dei rispettivi impluvi, inclu‐
dendo un franco di almeno 1 m rispetto alla
nuova quota di fondo alveo ricavata da detti
studi, e comunque le profondità di posa non
siano inferiori a quanto previsto negli elaborati
di progetto;

‐ nelle aree tutelate ai sensi dell’art. 6 la posa del
cavidotto venga effettuata senza alterare l’at‐
tuale morfologia dei luoghi;

‐ nelle aree tutelate ai sensi dell’art. 10 il riempi‐
mento della trincea per la posa del cavidotto
venga effettuato con materiali e metodi che
conferiscano al riempimento stesso adeguata
resistenza all’azione erosiva della piena bicente‐
naria; inoltre al termine dei lavori venga ripristi‐
nata l’iniziale altimetria dei luoghi;

‐ la trincea per la posa del cavidotto nelle aree
PG1 sia realizzata in modo da evitare fenomeni
di instabilità nei versanti coinvolti e garantendo
la stabilità dei fronti di scavo;

‐ durante le fasi di cantiere e durante l’esercizio
delle opere si eviti ogni infiltrazione, ristagno o
scorrimento d’acqua all’interno degli scavi;

‐ le eventuali opere provvisionali, necessarie
all’esecuzione dei lavori, siano compatibili con il
libero deflusso delle acque;

‐ sia garantito il ruscellamento diffuso delle acque
ove queste siano intercettate dalle opere pre‐
viste;

‐ le operazioni di scavo e rinterro non modifichino
il libero deflusso delle acque superficiali e non
alterino il regime delle eventuali falde idriche
superficiali;

‐ per lo stoccaggio temporaneo dei materiali di
cantiere e di risulta si evitino le aree tutelate dal
PAI.;

‐ siano garantite condizioni adeguate di sicurezza
durante la permanenza di cantieri per la realiz‐
zazione di attraversamenti di corsi d’acqua con
tecniche diverse (comprese quelle denominate
“no dig”) e/o di cantieri definiti mobili, in modo
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che i lavori si svolgano senza creare, neppure
temporaneamente, un significativo aumento del
livello di pericolosità.

‐ Consorzio per la Bonifica della Capitanata, con
nota prot. n. 6924 del 17.04.2012, acquisita al
prot. 4522 del 15.05.2012, comunica che: “dal‐
l’esame della documentazione tecnica inviata a
corredo dell’istanza sono emerse interferenze
degli interventi in progetto, limitatamente al cavi‐
dotto elettrico di connessione alla Stazione Terna
di Deliceto, con la rete idrografica demaniale e
precisamente con gli alvei dei seguenti corsi
d’acqua: Canale Ponticello, Canale S. Spirito,
Marana del Toro, Marana S. Marchitto, Fosso
Rinaldi, Fosso Parrozzo, Torrente Carapelle, Fosso
Viticone. Il progetto definitivo dei lavori, deposi‐
tato sul portale www. sistema.puglia.it, non con‐
tiene informazioni circa le modalità di posa del
cavidotto elettrico elettrico all’interno degli alvei
dei citati corsi d’acqua; pertanto questo Ente si
riserva di rilasciare il parere di competenza dopo
che la Società proponente avrà integrato il pro‐
getto con la documentazione tecnica inerente le
interferenze con la rete idrografica”.
In seguito, con nota prot. n. 13930 del

02.08.2012, acquisita al prot. n. 8248 del
06.09.2012, comunica che la Società proponente
con nota del 23.05.2012, acquisita al prot. consortile
n° 10073 del 05.06.2012, in risposta alla nota di cui
sopra predisposta per la C.d.S. del 19.04.2012 rife‐
risce quanto segue: “A seguito della nota riportata
in oggetto che si allega per comodità di lettura, si
comunica che a causa della riduzione di potenza del
progetto, la connessione dell’impianto avverrà sulla
cabina di consegna di Stornarella e non più sulla Sta‐
zione Terna di Deliceto. L’attuale percorso del cavi‐
dotto di consegna, al momento oggetto della confe‐
renza di servizi, non presenta interferenze con i corsi
d’acqua citati nella nota. Per tale ragione si chiede
di non tenere conto nelle proprie valutazioni dello
stesso come inizialmente previsto”. A riguardo si evi‐
denzia che questo Ente potrà riformulare (ma non
annullare) il parere espresso nella conferenza dei
servizi del 19.04.2012 unicamente in presenza di
una variante al progetto originario, depositata con
le procedure di rito e su specifica richiesta di
codesta Spett.le Regione e/o della società propo‐
nente. Solo a seguito di esame degli elaborati tecnici

di variante potrà essere confermata o meno la tesi
sostenuta dalla società proponente circa l’assenza
di interferenze tra il nuovo tracciato del cavidotto di
connessione e la rete idrografica regionale.

La Società Inergia SpA a tal proposito, con nota
PEC del 13.02.2014 acquisita al prot. 1089 del
14.02.2014, dettagliava al Consorzio di Bonifica, le
relative opere di connessione per l’impianto, preci‐
sando che “nel contempo il parco eolico di Orta
Nova “Ferranti” e le relative opere di connessione
erano autorizzate con Determina n.131 del 19‐05‐
2011 del Dirigente Servizio Energia a favore della
proponente Inergia SpA. L’impianto eolico di Orta
Nova è stato realizzato nel 2012 ed in particolare
sono state realizzate le seguenti opere di connes‐
sione:
‐ La Stazione di trasformazione e smistamento di

Stornarella, è stata parzialmente realizzata ai fini
della connessione dell’impianto di Orta Nova,
“Ferranti”;

‐ La stazione elettrica RTN a 380/150 kV “Deliceto”
di proprietà Terna;

‐ Lo stallo utente di consegna in prossimità della
stazione Terna di Deliceto;

‐ Il cavidotto AT per il collegamento dalla stazione
di Deliceto alla stazione di Stornarella.
In conclusione si precisa che l’impianto eolico da

realizzarsi nel Comune di Stornarella denominato
TERRENOVE, si collegherà alla rete RTN per mezzo
della SSE (Sottostazione Elettrica) di Deliceto come
STMG Terna, tale connessione avverrà direttamente
attraverso la SSE di Stornarella, in quanto le opere
di connessione quali o sono ad oggi già realizzati,
come desumibile dal progetto caricato sul portale
www.sistema.puglia.it.

Con nota prot. 4642 del 14.03.2014, il Consorzio
di Bonifica comunicava che per gli attraversamenti
del cavidotto elettrico già realizzato con la rete idro‐
grafica questo Ente ha già espresso a suo tempo il
parere di competenza; mentre per le opere da rea‐
lizzare, il progetto depositato non contiene le neces‐
sarie informazioni tecniche sulle modalità di attra‐
versamento dell’alveo del canale Ponticello e per‐
tanto questo Consorzio non può al momento espri‐
mere alcun parere e formalmente invita la società
proponente a integrare la documentazione proget‐
tuale con i seguenti elaborati:
‐ individuazione dell’area su corografia IGM

l:25.000;
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‐ catastale in scala originale, e dettaglio in scola
adeguata, con l’esatta posizione dell’attraversa‐
mento, i limiti della proprietà demaniale e l’esatta
posizione dei cippi segnalatori da installare;

‐ sezione trasversale dell’alveo attraversati, in cor‐
rispondenza del tracciato previsto per il cavidotto,
contenente il rilievo altimetrico dell’alveo, i limiti
della proprietà demaniale, il profilo del cavidotto
e la posizione dei cippi segnalatori;

‐ documentazione fotografica dell’area;
‐ relazione tecnica descrittiva delle opere;

l’attraversamento deve essere realizzato previo uti‐
lizzo di sonda teleguidata con le seguenti prescri‐
zioni:
‐ il franco netto rispetto al fondo ed al profilo del‐

l’alveo deve essere non inferiore a mt. 2.00;
‐ i punti di immersione e di riemersione della perfo‐

razione devono essere collocati a distanza non
inferiore a mt. 5.00 dai cigli attuali degli alvei e
contemporaneamente dai limiti della proprietà
demaniale;

‐ la presenza del cavidotto nel sottosuo/o deve
essere segnalata con paline di altezza fuori terra
pari a mt. 2.00 solidali a idonei blocchi di anco‐
raggio, lapidei o in cls.
La Società Inergia SpA, comunicava con nota

acquisita al prot. 2113 del 27.03.2014, di aver depo‐
sitato al Consorzio di Bonifica, le integrazioni
richieste.

Il Consorzio per la Bonifica della Capitanata, con
nota prot. n. 5780 del 01.04.2014, acquisita al prot.
2241 del 03.04.2014, invia il proprio parere defini‐
tivo, comunicando che, a completamento del parere
precedentemente rilasciato ed a seguito delle inte‐
grazioni fornite dalla Società, le modalità di attra‐
versamento dell’alveo del Canale Ponticello non
creano pregiudizi e/o inibizioni per l’espletamento
delle attività di manutenzione da parte di questo
Ente che pertanto esprime parere favorevole all’ap‐
provazione del progetto, per quanto di suo compe‐
tenza, sotto l’osservanza delle seguenti condizioni:
‐ la presenza del cavidotto nel sottosuo/o deve

essere segnalata con paline di altezza fuori terra
pari a mt. 2.00 solidali a idonei blocchi di anco‐
raggio, lapidei o in cls;

‐ deve essere acquisita l’autorizzazione alla esecu‐
zione dei lavori do porte dello Strutturo Tecnica
Periferico Regionale ai sensi del R.D. 25.07.1904

n° 523 ottemperando alle prescrizioni che dallo
stesso potranno essere imposte;

‐ deve essere acquisito il parere di conformità al PAI
presso l’Autorità di Bacino per la Puglia;

‐ prima dell’inizio dei lavori deve essere formaliz‐
zato l’istanza di autorizzazione per l’uso del suolo
demaniale interessato dall’attraversamento ai
sensi del R. R. 1 agosto 2013 n°17 pubblicato sul
BURP n°109 ‐ Suppl. del 07.08.2013 “Regolamento
per l’uso dei beni del demanio pubblico di bonifica
e di irrigazione dello Regione Puglia”.

‐ ASL FG ‐ Dipartimento di Prevenzione, con nota
prot. n. 33272‐12 del 18.04.2012, comunica che il
progetto in questione, poiché condivide la stessa
soluzione di connessione di un altro impianto pre‐
sente nel Comune di Orta Nova, località Ferrante,
già autorizzato con D.D. n. 131 del 19/05/2001 ed
attualmente in fase di realizzazione, ritiene valido
il parere favorevole n. 146 del 17/11/2009, già
rilasciato per tale impianto.

‐ ARPA Puglia ‐ Agenzia Regionale per la Preven‐
zione e la Protezione dell’Ambiente ‐ Diparti‐
mento Provinciale di Foggia, con nota prot. n.
43204 del 09.08.2012, acquisita al prot. 7864 del
29.08.2012, comunica che, esaminata tutta la
documentazione integrativa depositata sul portale
telematico, al fine di redimere le criticità riscon‐
trate, si esprime una valutazione tecnica positiva
relativamente al progetto per la realizzazione di
quanto riportato in oggetto con le seguenti pre‐
scrizioni:
‐ L’aerogeneratore che si dovrà installare presen‐

terà le seguenti caratteristiche: marca Vestas
V100 diametro rotore 100m, altezza mozzo
100m, potenza 2,75 MW.

‐ Siano rispettate le procedure di legge per la
caratterizzazione delle terre o rocce da scavo
utilizzate per riempimenti o livellamenti.

‐ Nella fase di collaudo con l’impianto in esercizio,
siano effettuate misure fonometriche post
operam al fine di verificare quanto ipotizzato
nella relazione di previsione di impatto acustico
relativamente ai corpi recettori più prossimi agli
aerogeneratori, nonché il rispetto dei limiti di
legge in campo acustico diurno e soprattutto
notturno. Nel caso di superamenti siano adot‐
tate le misure consequenziali per l’abbattimento
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del rumore e ove non sia possibile si proceda
alla eliminazione dell’aerogeneratore o degli
aerogeneratori più prossimi al recettore che ne
subisce l’impatto.

‐ Il trattamento e lo smaltimento degli oli neces‐
sari al funzionamento e manutenzione degli
impianti eolici nel loro complesso dovrà avve‐
nire presso il “Consorzio Obbligatorio degli oli
esausti (D.Lgs. n. 95 del 27 gennaio 1992, Attua‐
zione delle Direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE
relative alla eliminazione degli oli usati).

‐ La viabilità di servizio non dovrà essere finita
con pavimentazione stradale bituminosa, ma
dovrà essere resa transitabile esclusivamente
con materiali drenanti naturali.

‐ Siano massimizzati gli accorgimenti durante la
fase di cantiere, tali da minimizzare l’interfe‐
renza con l’habitat circostante con particolare
attenzione alla dispersione di polveri.

‐ AQP SpA, con nota prot. 117217 del 19.10.2011,
acquisita al prot. 12781 del 26.10.2011, si comu‐
nica che dall’esame del progetto presentato sono
state riscontrate delle interferenze del cavidotto
con una nostra condotta in c.a.p. Æ 1030 mm e
una condotta in acciaio Æ 600 mm. (Diramazione
Integrativa per la Capitanata). Tali interferenze
riguardano gli attraversamenti in senso trasversale
del cavidotto che andranno eseguiti “in sotto‐
passo alle condotte idriche ed a distanza non infe‐
riore a ctn. 50 dalla generatrice inferiore della
stessa, posto in tubo protettore, debitamente
segnalato con nastro localizzatore prolungato fino
a oltre i limiti della proprietà AQP attraversata”
per la condotta in c.a.p., mentre per la condotta
in acciaio va previsto oltre alla distanza di cm 80
dalla generatrice inferiore, un miglioramento del‐
l’isolamento della condotta con fasce bitumate
preriscaldate, un isolamento del cavidotto tale che
la tensione (valore efficace) dovuta air interfe‐
renza, misurata rispetto alla terra remota in ogni
punto della condotta non deve eccedere il valore
di 60 V, sia in condizioni di guasto, che in condi‐
zioni di ordinario esercizio. Va altresì redatta una
relazione tecnica di valutazione del rischio con‐
nesso all’interferenza. Inoltre gli AG devono essere
posti a non meno di 10 metri dalla fascia di pro‐
prietà di questa Società, tenendo presente anche
la gittata delle pale. Pertanto si esprime preven‐

tivo parere tecnico favorevole alla concessione
degli attraversamenti.

‐ SNAM RETE GAS Centro di Foggia, con nota prot.
140 del 29.03.2012, allegata al modulo parere
acquisito al prot. 2985 del 29.03.2012, comunica
che dall’esame della planimetria di progetto, com‐
parata con i disegni di dettaglio della rete, nelle
particelle interessate dalle attività d’intervento,
non sono presenti i nostri metanodotti.

‐ Comando Provinciale Vigili del Fuoco, con nota
prot. 12631 del 17.10.2011, comunica che le
opere di che trattasi non sono soggette all’otteni‐
mento del Certificato di Prevenzione Incendi, in
quanto non comprese nell’elenco allegato al D.M.
16.02.1982 ovvero al DPR 151/2011.

‐ AdB dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione
e Fortore, con nota prot. 371/12 del 05.04.2012,
acquisita al prot. 3381 del 06.04.2012, comunica
che il sito d’intervento non ricade all’interno del
territorio di competenza di questa Autorità come
già evidenziato con nota prot. 225 del 05.03.2012.

Rilevato che:
‐ il parere non favorevole del Comune di Deliceto,

rilasciato con nota prot. 3239 del 18.04.2012,
risulta superato in quanto il tratto di cavidotto
esterno lungo l’asse stradale Deliceto‐Ascoli
Satriano comunale, non è più oggetto della pre‐
sente autorizzazione, in quanto già realizzato per
il parco eolico denominato “Ferranti” ad Orta
Nova, autorizzato con Determina Dirigenziale n.
131 del m19.05.2012;

‐ la società Inergia S.p.A., con ricorso al TAR Puglia
Sez. di Bari n. 1537/2009 REG. RIC., impugnava la
Determinazione Dirigenziale n. 267 del
18/05/2009 del Servizio Ecologia regionale, chie‐
dendone l’annullamento parziale e contestando,
essenzialmente, la legittimità della valutazione
integrata e del parametro di controllo previsto dal
R.R. 16/2006;

‐ il TAR Puglia Sez. di Bari, con Sentenza N.
01369/2011 REG.PROV.COLL. del 19.09.2011,
accoglieva parzialmente le motivazioni del ricorso
e quindi, in parte, annullava l’effetto della Deter‐
minazione Dirigenziale n. 267 del 18.05.2009 del
Servizio Ecologia, fatti salvi, per la ricorrente, gli
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effetti favorevoli e non contestati della determina
di screening che esonerava dalla valutazione d’im‐
patto ambientale i 5 aerogeneratori sui 14 presen‐
tati;

‐ la Società Inergia SpA, avendo il TAR sostanzial‐
mente sentenziato favorevolmente solo per i 5
aerogeneratori su 14 esclusi dalla VIA anziché sui
12 risultati ambientalmente compatibili dal Ser‐
vizio Ecologia regionale, costringendo quest’ul‐
timo a riesaminare quindi, i restanti 9 aerogene‐
ratori sui 14 proposti anziché sui soli 2 assogget‐
tati a VIA, promuoveva ricorso contro la Sentenza
del TAR Puglia ricorrendo in Appello al Consiglio
di Stato (Cont.1328/09/L) e chiedendone la
sospensiva;

‐ il Consiglio di Stato, con Sentenza N. 3782 del
27/06/2012, accoglieva l’appello contro la Sen‐
tenza del TAR, evidenziando l’errore dello stesso,
attribuibile ad un mero lapsus calami, nel
momento in cui disponeva al Servizio Ecologia di
sottoporre a VIA 9 impianti sui 14 proposti anziché
i soli 2, includendo quindi anche i 7 impianti che
erano stati esonerati dall’assoggettamento a VIA
dalla stessa D.D. n. 267/2009 del Servizio Ecologia
regionale, per mancanza di criticità ambientali;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
n° 4646 del 16/05/2012, trasmetteva la copia con‐
forme del verbale della conferenza di servizi, agli
Enti convocati per l’espressione del proprio parere
di competenza, con l’invito alla Società propo‐
nente di ottemperare alla richiesta di documenta‐
zione integrativa formulata da alcuni Enti e di atte‐
nersi alle eventuali prescrizioni dettate dagli stessi,
in fase esecutiva dell’opera;

‐ la Società Margherita Srl, con nota acquisita al
prot. n. 5726 del 13.06.2012, invitava e diffidava
l’Ufficio Energia a procedere con la conclusione del
procedimento di A.U. per l’impianto di Inergia SpA,
avvalendosi della priorità cronologica del deposito
della propria istanza, avvenuta in data antecedente
rispetto a quella della Società Inergia e conte‐
stando “come l’Ufficio Energia della Regione Puglia
non abbia minimamente valutato l’eventuale sus‐
sistenza di sovrapposizioni tra il progettato
impianto di Inergia SpA e gli altri progettati
impianti presentati nel medesimo ambito territo‐
riale, quale quello della Società Margherita srl”;

‐ l’Ufficio Energia, in riscontro alla nota trasmessa
dalla Società Margherita S.r.l. su menzionata, con

nota prot. 7968 del 30.08.2012, obbiettava come
la stessa era stata invitata a presenziare alla Con‐
ferenza di Servizi del giorno 19/04/2012, in appli‐
cazione alle disposizioni della Conferenza di Dire‐
zione n. 2 del 16/01/2012, al fine di “fornire allo
scrivente Ufficio e alla Conferenza di Servizi, un
contributo istruttorio finalizzato al superamento
di eventuali sovrapposizioni o interferenze tra tutti
gli aerogeneratori proposti nella medesima area
territoriale”, come si evince sia nei contenuti della
stessa convocazione della CdS sia dalla presenza
in indirizzo della stessa Società (Daunia Wind Srl
volturata a Margherita Srl), senza tralatro che la
stessa si sia presentata. Inoltre, riguardo la pro‐
blematica delle eventuali sovrapposizioni dei
parchi eolici presentati nel medesimo ambito ter‐
ritoriale, l’ufficio faceva notare come i 5 aeroge‐
neratori licenziati favorevolmente con D.D. n.
267/2009 del Servizio Ecologia, oggetto della riu‐
nione della CdS, non potevano presentare la criti‐
cità della sovrapposizione con altri parchi eolici,
essendo stati i progetti di Inergia e Margherita,
insieme a quelli presentati dalle Società Sorgenia
SpA e Fortore Energia SpA, sottoposti a valuta‐
zione ambientale integrata da parte del Servizio
Ecologia della Regione Puglia;

‐ la Società Margherita Srl, con nota acquisita al
prot. n. 8446 del 12.09.2012, invitava e diffidava
nuovamente l’Ufficio Energia dal concludere il
procedimento di A.U. per l’impianto eolico di
Inergia SpA, menzionando sia la Sentenza N.
01369/2011 del la TAR Puglia Sez. di Bari, sia la
Sentenza N. 3782 del 27/06/2012 del Consiglio di
Stato, pronunciata a favore della Società Inergia
SpA, che ha imposto di ritenere idonei sotto il pro‐
filo ambientale 12 sui 14 aerogeneratori proposti
e quindi non soggetti alla procedura di VIA. In tal
caso si verificherebbero interferenze tra questi ed
i suoi aerogeneratori. Contestualmente ribadiva la
sua priorità in virtù dell’ordine cronologico,
avendo presentato istanza di A.U. anteriormente
rispetto a quella di Inergia;

‐ l’Ufficio Energia, in riscontro alla nota trasmessa
dalla Società Margherita S.r.l. su menzionata, con
nota prot. 8577 del 13.09.2012, comunicava che
la Società Inergia SpA aveva richiesto la conclu‐
sione per i 5 aerogeneratori ritenuti ammissibili
dalla D.D. n. 267/2009 del Servizio Ecologia e, in
ogni caso, salvo eventuale nuovo provvedimento
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da parte dello stesso Servizio Ecologia, l’Ufficio
Energia avrebbe proceduto alla conclusione posi‐
tiva del procedimento di Inergia S.p.A. per i soli 5
aerogeneratori, per i quali non sono risultate
interferenze con gli aerogeneratori della Società
Margherita Srl;

‐ la Società Margherita Srl, con nota acquisita al
prot. n. 8804 del 20.09.2012, invitava e diffidava
nuovamente l’Ufficio Energia dal concludere il
procedimento di A.U. per l’impianto eolico di
Inergia SpA, allegando stavolta, copia di una
comunicazione inoltrata al Servizio Ecologia, in cui
richiedeva il riesame della D.D. n. 266/2009 in ese‐
cuzione della Sentenza del TAR Puglia Bari n.
1367/2011 nonché alla luce dell’Ordinanza n. 875
del 29.02.2012 del Consiglio di Stato, che acco‐
glieva l’Appello promosso dalla Società Margherita
srl contro la Sentenza del TAR Puglia Bari n.
1367/2011;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, in riscontro
alla nota trasmessa dalla Società Margherita S.r.l.
su menzionata ed alla luce della predetta Ordi‐
nanza n. 875 del 29.02.2012 del Consiglio di Stato
che sospendeva di fatto l’esecutività della Sen‐
tenza del TAR, con nota prot. 9070 del 27.09.2012,
invitava le Società Inergia SpA, Margherita Srl, Sor‐
genia SpA e Fortore Energia SpA, ad un tavolo tec‐
nico, al fine di discutere della problematica delle
sovrapposizioni degli aerogeneratori dei progetti
presentati nella medesima area;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, prendeva in
esame le osservazioni depositate dalle Società
intervenute al Tavolo Tecnico, ossia Inergia SpA,
Sorgenia SpA e Fortore Energia SpA, mentre la
Società Margherita srl risultava assente ingiustifi‐
cata, nelle quali si diffidava la Regione Puglia a far
valere la priorità cronologica dell’istanza di Mar‐
gherita srl, in quanto, alla data di presentazione
della stessa, pur essendo precedente alle altre, la
domanda era priva della documentazione minima
richiesta dal punto 2.3.1 della DGR 35/2007, risul‐
tando improcedibile;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
n. 8576 del 13.09.2012, trasmetteva ai Comuni di
Stornarella e di Orta Nova, l’avviso dell’avvio del
procedimento di approvazione del progetto defi‐
nitivo ai fini della dichiarazione di pubblica utilità,
con l’elenco dei proprietari e relativi Fogli e Parti‐
celle, dei terreni coinvolti dalla realizzazione del‐

l’impianto, per la pubblicazione ai rispettivi Albi
pretori comunali, e di darne atto allo Scrivente
Ufficio, trasmettendo eventuali osservazioni per‐
venute nei termini di legge;

‐ il Comune di Orta Nova, con nota prot. 29632 del
06.11.2012, acquisita al prot. 910 del 30.01.2013,
attesta che l’Avviso Pubblico è stato affisso all’Albo
Pretorio comunale dal 25.09.2012 al 02.10.2012
e che durante i termini di pubblicazione non sono
pervenute osservazioni;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, riscontrando
che la validità delle Determinazioni Dirigenziali nn.
265, 266, 267 e 268 tutte del 18.05.2009 del Ser‐
vizio Ecologia relativamente alla compatibilità
ambientale, risultava scaduta, con PEC del
12.11.2012 prot. 10643 chiedeva al Servizio Eco‐
logia se le Società sopra menzionate avessero inol‐
trato richiesta di rinnovo della procedura di esclu‐
sione dalla VIA di cui alle Determine sopra citate;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
10699 del 13.11.2012, trasmetteva alle Società
interessate ed agli Enti coinvolti nel rilascio del
parere di competenza, copia del verbale dell’av‐
venuto Tavolo Tecnico, nell’ambito del quale, le
Società convenute facevano rilevare che alla data
di presentazione dell’istanza (13.02.2007), la
domanda di Margherita Srl era, in particolare,
carente persino: 1) del pagamento degli oneri
istruttori, regolarizzati in data 04.12.2007; 2) della
STMG di Terna SpA, richiesta dalla Società in data
09.11.07 e rilasciata in data 07.12.2007; 3) della
richiesta di verifica di VIA effettuata presso l’Ass.
all’Ambiente Settore Ecologia, avvenuta il 30
marzo 2007. Pertanto, alla luce delle verifiche
effettuate, l’Ufficio riteneva accogliibili le osserva‐
zioni sopra citate, comunicando il prosieguo alla
conclusione del procedimento di A.U. della
Società Inergia SpA.

‐ il Servizio Ecologia della Regione Puglia, con PEC
del 15.11.2012, acquisita al prot. n. 10813 del
16.11.2012, comunicava che solo la Società
Inergia SpA aveva inoltrato, in data 17.05.2012,
quindi nei termini di legge, la richiesta di proroga
del parere di esclusione dalla VIA, rilasciato dallo
stesso Ente con D.D. N. 267 del 18.05.2009;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
10904 del 19.11.2012, comunicava alle Società
Sorgenia SpA, Fortore Energia SpA e Margherita
srl che, essendo i loro progetti sprovvisti di un
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parere di compatibilità ambientale in corso di vali‐
dità, allo stato attuale risultavano improcedibili e
pertanto l’ufficio rimaneva in attesa di una nuova
richiesta di compatibilità ambientale presso l’Ente
competente;

‐ il Comune di Stornarella, con nota prot. 8465 del
19.11.2012, acquisita al prot. 10968 del
21.11.2012, attesta che l’Avviso Pubblico è stato
affisso all’Albo Pretorio comunale dal 18.09.2012
al 19.10.2012 e che durante i termini di pubblica‐
zione non sono pervenute osservazioni;

‐ il Servizio Ecologia regionale, con nota prot. 9866
del 28.11.2012 ed acquisita al prot. 11628 del
12.12.2012, per effetto della Sentenza del TAR
Puglia n. 1369/2011 e della Sentenza del Consiglio
di Stato n. 3782 del 27.06.2012, emetteva nuovo
provvedimento con Determinazione Dirigenziale
n. 258 del 09.11.2012, in cui confermava la validità
del giudizio di compatibilità ambientale per i 12
aerogeneratori di cui alla D.D. n. 267 del
18.05.2009, con esclusione degli stessi dalla VIA,
nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
‐ sia prodotta, su richiesta dell’Ufficio VIA regio‐

nale, tutta la documentazione necessaria ed
idonea ai fini dell’ottenimento della proroga
degli effetti consolidati della Determinazione
Dirigenziale n. 267/2009, che dovrà comunque
subordinare l’eventuale conferma di esclusione
da VIA degli aerogeneratori della Tab. A al
rispetto di specifiche prescrizioni di tutela
ambientale;

‐ gli aerogeneratori in tabella risultino idonei
anche agii esiti della ricognizione delle sovrap‐
posizioni con le altre iniziative di pari tipologia
nella stessa area, di competenza del Responsa‐
bile del Procedimento di Autorizzazione Unica,
per effetto dell’ Ordinanza n. 379/2011 del TAR
Puglia‐ sezione I (Bari) ribadita e precisata con
Ordinanza n. 899/2011.

e contestualmente assoggettava alla procedura di
VIA gli aerogeneratori nn. 19 e 14;

‐ in aggiunta a quanto sopra esposto, essendo tra‐
scorsi i 180 giorni previsti dal D.lgs. 387/03, l’art.
14 ter comma 7 della L. 241/1990 dispone che “si
considera acquisito l’assenso dell’amministra‐
zione, ivi comprese quelle preposte alla tutela
della salute e della pubblica incolumità, alla tutela
paesaggistico‐territoriale e alla tutela ambientale.

Esclusi i provvedimenti in materia di VIA, VAS e
AIA, il cui rappresentante non abbia espresso defi‐
nitivamente la volontà dell’amministrazione”, ed
in ogni caso, alla luce dei pareri espressi dagli Enti
coinvolti nella Conferenza di Servizi, con nota prot.
1288 del 13.02.2013 il Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo sviluppo comuni‐
cava alla Società ed agli Enti la chiusura positiva
della Conferenza di Servizi, fatto salva l’acquisi‐
zione della proroga della Determinazione Dirigen‐
ziale n. 267 del 18.05.2009 del Servizio Ecologia;

‐ la Società Inergia SpA, con PEC del 04.07.2013,
acquisita al prot. 5686 del 05.07.2013, sollecitava
il Servizio Ecologia regionale a rilasciare immedia‐
tamente e comunque entro 15 gg dal ricevimento
della stessa, la proroga della D.D. n. 267/2009 ed
in subordine, in caso di mancato rilascio entro i 15
gg della proroga, chiedeva al Servizio Energia di
esercitare i poteri sostitutivi, provvedendo esso
stesso a riconoscere la proroga della Determina di
screening e quindi, a rilasciare immediatamente
l’autorizzazione unica;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
7515 del 23.09.2013, in applicazione a quanto
previsto dalla D.G.R. n. 35/2007, allegato A para‐
grafo 2.3.4, vista l’inerzia da parte della compe‐
tente autorità ambientale in ordine all’istanza di
proroga della D.D. n. 267/2009 depositata dalla
Società Inergia SpA in data 17.05.2012, rimetteva
il procedimento alla Presidenza della Giunta
affinché provvedesse ad adottare la determina‐
zione sostitutiva;

‐ la Società Inergia SpA, con nota depositata il
04.10.2013 alla Presidenza della Giunta Regionale,
acquisita al prot. 7900 del 08.10.2013, rico‐
struendo l’iter cronologico del procedimento rela‐
tivo alla richiesta di A.U. dell’impianto in oggetto,
invitava la Presidenza a rilasciare immediatamente
la proroga della Determina ambientale ed il Ser‐
vizio Energia a rilasciare l’atto di A.U., avvisando
che in caso contrario, avrebbe agito in ogni sede
giudiziaria per l’accertamento delle responsabilità
delle amministrazioni competenti e per il risarci‐
mento di tutti i danni conseguenti;

‐ il Servizio Ecologia regionale, con nota prot. 11030
del 25.11.2013 ed acquisita al prot. 9313 del
26.11.2013, in ottemperanza alla Sentenza del
Consiglio di Stato n. 3782 del 27.06.2012, comu‐
nicava l’intenzione di dare tempestiva esecuzione
al provvedimento;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 49 del 10‐04‐201412506



‐ il Servizio Ecologia regionale, con nota prot. 439
del 15.01.2014 ed acquisita al prot. 323 del
16.01.2014, con riferimento all’istanza di proroga
inoltrata dalla Società per il progetto in oggetto,
trasmetteva la Determinazione N. 336 del
13.12.2013 con la quale, ed in ottemperanza alla
Sentenza del Consiglio di Stato n. 3782 del
27.06.2012, il Dirigente dell’Ufficio Programma‐
zione, Politiche Energetiche, VIA/VAS, Determi‐
nava di: “concludere con un provvedimento
espresso a valle della prima fase sul giudizio di
compatibilità ambientale delle dodici infrastrut‐
ture energetiche senza l’applicazione delle dispo‐
sizioni dichiarate incostituzionali escludendo dalla
procedura di valutazione di impatto ambientale i
12 aerogeneratori ritenuti idonei sotto il profilo
ambientale, giusta D.D. n. 267 del 18.05.2009”.

Considerato che:
‐ il progetto della Società Inergia S.p.A., per effetto

dell’istanza di A.U. presentata in data 30.03.2007,
ai sensi dell’art. 5 comma 1 del R.R. n. 24/2010
non è soggetto alla sua applicazione;

‐ il progetto della Società Inergia S.p.A., per effetto
della totalità dei pareri pervenuti in data succes‐
siva all’entrata in vigore della D.G.R. 3029 del
30.12.2010, rientra nel campo di applicazione
della stessa; 

‐ in data 24 febbraio 2014 è stato sottoscritto l’Atto
unilaterale d’obbligo nei confronti della Regione
Puglia e del Comune interessato territorialmente
dall’intervento, come previsto ai sensi del punto
4, comma 4.1 della D.G.R. N.3029/10, così come
modificato all’art. 3 comma 1 e 6 in applicazione
alla Sentenza n. 2748/2013 del TAR Lazio, in
materia di sistema produttivo locale e di oneri di
monitoraggio, rispettivamente al punto 4.2 n. 1 e
4.3 della DGR 3029/2010;

‐ l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti Appalti,
in data 26 febbraio 2014 ha provveduto alla regi‐
strazione dell’Atto unilaterale d’obbligo al reper‐
torio n. 015736.

‐ ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 387/2003
nel procedimento per il rilascio dell’Autorizzazione
Unica sono ricomprese anche le opere di connes‐
sione alla rete e le infrastrutture necessarie
all’esercizio dell’impianto;

‐ ai sensi dei comma 6, 6bis e 7 dell’art. 14 ter della
Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della con‐

ferenza di servizi, in relazione ai pareri rilasciati
dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli stessi
Enti, valutate le specifiche risultanze e tenendo
conto delle posizioni prevalenti espresse, è possi‐
bile adottare la determinazione di conclusione del
procedimento con l’Autorizzazione Unica, relativa
alla:

‐ costruzione di un impianto per la produzione di
energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costi‐
tuito da 5 aerogeneratori, con potenza comples‐
siva di 13,75 MW ed esattamente gli aerogenera‐
tori aventi le seguenti coordinate:________________________
AEROGENE‐
RATORE N. X Y________________________
1 2578774,9763 4567772,8369________________________
8 2578403,9468 4568291,9909________________________
10 2577871,8006 4568857,6374________________________
12 2577521,2336 4568910,1794________________________
13 2578033,8605 4569236,8739________________________

‐ completamento sottostazione di trasformazione
AT/MT e smistamento AT di Stornarella; 

‐ sottostazione elettrica di trasformazione AT/MT
e smistamento AT presso il comune di Ascoli
Satriano (FG) in località “Sedia D’Orlando”;

‐ rete elettrica interna a 30 kV di collegamento tra
i singoli aerogeneratori eolici di c.a. 5,4 Km e di
collegamento esterno tra l’impianto e la sotto‐
stazione di trasformazione di c.a. 4,7 Km, in cavo
sotterraneo;

‐ la Società Inergia S.p.A., con sede legale in Roma
alla Via del Tritone, 125, Cod. Fisc. e P.IVA
01752630440, con PEC del 24 febbraio 2014,
acquisita al prot. 1316 del 25.02.2014, ha tra‐
smesso:
‐ 3 copie del progetto definitivo di che trattasi,

corredato da dichiarazione sostitutiva con la
quale si attesta che il progetto è conforme a
tutte le risultanze del procedimento autorizza‐
tivo ed adeguato a tutte le prescrizioni richieste
dagli Enti che hanno partecipato al procedi‐
mento stesso e con la quale si impegna a rispet‐
tare tutte le prescrizioni e condizioni di natura
esecutiva formulate dai suddetti Enti. Il progetto
definitivo è parte integrante del presente atto
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ed è vidimato in triplice copia dall’Ufficio
Energia e Reti Energetiche;

‐ copia del bollettino postale relativo al paga‐
mento degli oneri di monitoraggio ai sensi del
p.to 2.3.5, comma 4, della D.G.R. n. 35/07;

‐ dichiarazione sostitutiva ex DPR 445/2000, da
parte di tecnico forestale abilitato sull’assenza
di produzioni agro‐alimentari di pregio nonché
di ulivi dichiarati “monumentali” ai sensi della
L.R. 14/2007 nelle aree interessate;

‐ dichiarazione sostitutiva ex DPR 445/2000 da
parte del progettista, che l’impianto è situato ad
una distanza maggiore di 1 Km dai centri abitati
e dalle aree edificabili, come previsto dal vigente
strumento urbanistico comunale;

‐ dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n.
445/2000, per mezzo della quale il legale rap‐
presentante della Società si impegna a rispet‐
tare tutte le prescrizioni di natura esecutiva for‐
mulate dai suddetti Enti;

‐ Visura Storica Camerale Società di Capitale
aggiornata con l’attuale compagine societaria
contenente tutti i componenti di cui all’art. 85
del D. Lgs. 159/2011 ai fini delle verifiche anti‐
mafia, ai sensi dell’art. 16 della Legge Regionale
n. 25/2012;

‐ dichiarazione della Società in cui si impegna a
depositare il Piano di Utilizzo del materiale da
scavo, in conformità all’Allegato 5 del D.M.
n.161/2012 “Regolamento recante la disciplina
dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”,
entro 90 gg prima della data di inizio lavori.

La Società Inergia S.p.A., con PEC del 24 e 27 feb‐
braio 2014, acquisite ai prott. 1316 e 1432, e com‐
pletate con PEC del 05.03.2014 acquisita al prot.
1653 del 07.03.2014, trasmetteva ai sensi dell’art.
85 del D. Lgs. 159/2011 ai fini dell’accertamento
dell’antimafia, i tre modelli di Atto Notorio così
come predisposti dall’Ufficio Energia e Reti Energe‐
tiche e reperibili alla voce “modulistica” del sito uffi‐
ciale della Regione Puglia, al link Energia, debita‐
mente compilati.

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. N. 26
del 04/04/2014 sottoscritta dal Dirigente dell’Uf‐
ficio Energie rinnovabili e reti dott. Salvatore P. Gian‐
none e dal Responsabile del Procedimento per la
fase istruttoria geol. Elena Laghezza, agli atti del Ser‐
vizio, il procedimento si è svolto in conformità alle

norme vigenti in materia di procedimento.
Sulla base di quanto riportato in narrativa si

ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza‐
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs.
387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione e l’esercizio delle
seguenti opere:

‐ costruzione di un impianto per la produzione di
energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costi‐
tuito da 5 aerogeneratori, con potenza comples‐
siva di 13,75 MW ed esattamente gli aerogenera‐
tori aventi le seguenti coordinate:________________________
AEROGENE‐
RATORE N. X Y________________________
1 2578774,9763 4567772,8369________________________
8 2578403,9468 4568291,9909________________________
10 2577871,8006 4568857,6374________________________
12 2577521,2336 4568910,1794________________________
13 2578033,8605 4569236,8739________________________

‐ completamento sottostazione di trasformazione
AT/MT e smistamento AT di Stornarella; 

‐ sottostazione elettrica di trasformazione AT/MT e
smistamento AT presso il comune di Ascoli
Satriano (FG) in località “Sedia D’Orlando”;

‐ rete elettrica interna a 30 kV di collegamento tra
i singoli aerogeneratori eolici di c.a. 5,4 Km e di
collegamento esterno tra l’impianto e la sottosta‐
zione di trasformazione di c.a. 4,7 Km, in cavo sot‐
terraneo.

Ai sensi dell’art. 5 del Decreto del Ministero
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del
mare 10 agosto 2012, n. 161 recante “Regolamento
recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e
rocce da scavo”, entrato in vigore il 6 ottobre 2012,
la Società Inergia S.p.A deve presentare all’Autorità
competente al rilascio dell’Autorizzazione Unica,
almeno 90 giorni prima dell’inizio dei lavori per la
realizzazione dell’opera, il Piano di Utilizzo in con‐
formità all’Allegato 5 dello stesso D.M. n.161/2012,
nonché il piano di gestione dei rifiuti.
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L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti pre‐
cedenti o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto
non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del
30.12.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Visto l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto in
data 24 febbraio 2014 dalla società Inergia S.p.A;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐

messe, che costituiscono parte integrante e sostan‐
ziale della presente determinazione.

Art. 2)
Ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art.

14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la
determinazione di conclusione del procedimento
con il rilascio alla Società Inergia S.p.A., con sede
legale in Roma alla Via del Tritone, 125, Cod. Fisc. e
P.IVA 01752630440, nella persona del Sig. Onorio
Onori, nato a San Ginesio (MC), il 28/06/1939 e resi‐
dente ad Ascoli Piceno nella sua qualità di legale
rappresentante, di cui ai comma 3 e dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, relativamente a:
‐ costruzione di un impianto per la produzione di

energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costi‐
tuito da 5 aerogeneratori, con potenza comples‐
siva di 13,75 MW ed esattamente gli aerogenera‐
tori aventi le seguenti coordinate:________________________
AEROGENE‐
RATORE N. X Y________________________
1 2578774,9763 4567772,8369________________________
8 2578403,9468 4568291,9909________________________
10 2577871,8006 4568857,6374________________________
12 2577521,2336 4568910,1794________________________
13 2578033,8605 4569236,8739________________________

‐ completamento sottostazione di trasformazione
AT/MT e smistamento AT di Stornarella; 

‐ sottostazione elettrica di trasformazione AT/MT e
smistamento AT presso il comune di Ascoli
Satriano (FG) in località “Sedia D’Orlando”;

‐ rete elettrica interna a 30 kV di collegamento tra
i singoli aerogeneratori eolici di c.a. 5,4 Km e di
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collegamento esterno tra l’impianto e la sottosta‐
zione di trasformazione di c.a. 4,7 Km, in cavo sot‐
terraneo.

Art. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a

seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le modalità sta‐
bilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a
costruire ed esercire l’impianto in conformità al pro‐
getto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
12, comma 3, del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e, ai
sensi dell’art. 14 ter, comma 6 bis della legge 241/90
e successive modifiche ed integrazioni, sostituisce,
a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione,
nulla osta o atto di assenso comunque denominato
di competenza delle amministrazioni partecipanti,
o comunque invitate a partecipare ma risultate
assenti, alla predetta conferenza.

Art. 4)
La Società Inergia S.p.A. nella fase di realizzazione

dell’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica di cui al presente provvedimento e nella
fase di esercizio del medesimo impianto dovrà assi‐
curare il puntuale rispetto delle prescrizioni formu‐
late dagli Enti intervenuti alla conferenza di servizi,
all’uopo interfacciandosi con i medesimi Enti
nonché di quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della
L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli
interventi di manutenzione degli impianti eolici e
fotovoltaici, esistenti e di nuova installazione, è vie‐
tato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distru‐
zione di piante erbacee dei luoghi interessati”.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

‐ durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori;

‐ durata illimitata, per le opere a carico della Società
distributrice dell’energia.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto eolico,

nonché le opere connesse e le infrastrutture indi‐
spensabili alla costruzione e all’esercizio dello
stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10
del 09.01.1991 e del comma 1 dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, auto‐
rizzate con la presente determinazione.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19
dell’art. 5 della L.R. 25/2012, entro centottanta
giorni dalla presentazione della Comunicazione di
Inizio Lavori deve depositare presso la Regione
Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il
Lavoro e l’Innovazione:
‐ dichiarazione congiunta del proponente e dell’ap‐

paltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’av‐
venuta sottoscrizione del contratto di appalto per
la costruzione dell’impianto autorizzato che con‐
tiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini
di cui al comma 5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008
come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della
L.R. 25/2012, ovvero dichiarazione del propo‐
nente che attesti la diretta esecuzione dei lavori;

‐ dichiarazione congiunta del proponente e del for‐
nitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli
46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza
del contratto di fornitura relativo alle componenti
tecnologiche essenziali dell’impianto;

‐ fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della realizzazione dell’impianto, entro i termini
stabiliti dalla presente determinazione, di importo
non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia,
come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010;

‐ fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
del ripristino dello stato dei luoghi a fine esercizio
dell’impianto, di importo non inferiore a euro
50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a
favore del Comune, come disposto con delibera di
G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile secondo le
modalità stabilite dal punto 2.2 della medesima
delibera di G.R.
Il mancato deposito nel termine perentorio dei

180 giorni sopra indicato, della documentazione di
cui alle lettere a), b), c) e d) determina la decadenza
di diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del soggetto
autorizzato al ripristino dell’originario stato dei
luoghi.

Le fideiussioni da presentare a favore della
Regione e del Comune devono avere le caratteri‐
stiche di cui al paragrafo 13.1 lettera j delle Linee
Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e
contenere le seguenti clausole contrattuali:
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‐ espressamente la rinuncia al beneficio della pre‐
ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fide‐
jussioni stesse entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della Regione Puglia ‐ Assessorato allo Svi‐
luppo Economico, Settore Industria ed Energia, o
del Comune, senza specifico obbligo di motiva‐
zione;

‐ la validità della garanzia sino allo svincolo da parte
dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su auto‐
rizzazione scritta del medesimo soggetto benefi‐
ciario;

‐ la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

‐ la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rila‐

scio dell’Autorizzazione; quello per il completa‐
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili
su istanza motivata presentata dall’interessato
almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono
fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o pro‐
roghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel
provvedimento di A.U.

Le proroghe complessivamente accordate non
possono eccedere i ventiquattro mesi.

Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto
all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effet‐
tuato entro sei mesi dal completamento dell’im‐
pianto e deve attestare la regolare esecuzione delle
opere previste e la loro conformità al progetto defi‐
nitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207.

I seguenti casi possono determinare la revoca del‐
l’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’ori‐
ginario stato dei luoghi e il diritto della Regione ad
escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della
realizzazione dell’impianto entro i termini stabiliti:
‐ mancato rispetto del termine di inizio lavori;
‐ mancato rispetto del termine di realizzazione del‐

l’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma
21 della Legge Regionale n. 25 del 25/09/2012;

‐ mancato rispetto del termine di effettuazione
dell’atto di collaudo;

‐ mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite
dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sotto‐
scritti.
Il mancato rispetto delle modalità con cui ese‐

guire le eventuali misure compensative, previa dif‐
fida ad adempiere, determina la decadenza dell’Au‐
torizzazione Unica.

Art. 8bis)
La presente Determinazione è rilasciata avvalen‐

dosi, sussistendone i presupposti, della precisazione
di cui all’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011 e
quindi sottoposta ad espressa clausola risolutiva per
cui in caso di non positiva acquisizione della docu‐
mentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del
medesimo D.Lgs. 159/2011, l’Ufficio rilasciante,
provvederà all’immediata revoca del provvedi‐
mento di autorizzazione.

Art. 9)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizza‐

zione degli impianti alimentati da fonti di energia
rinnovabile compete al Comune, ai sensi dell’art. 27
(Vigilanza sull’attività urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n.
47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 109)
del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza
alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle
modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il moni‐
toraggio e la verifica della regolare e conforme ese‐
cuzione delle opere a quanto autorizzato con il pre‐
sente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

Per le medesime finalità la Società, contestual‐
mente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca del‐
l’Autorizzazione Unica, previa diffida ad adempiere,
depositare presso il Comune, il progetto definitivo,
redatto ai sensi del D.P.R. 207/2010 e vidimato
dall’Ufficio Energia e Reti Energetiche.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infra‐
strutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni suc‐
cessivo ulteriore accertamento.
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Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della dismis‐
sione dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art.
12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 para‐
grafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5
comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi‐
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
parco eolico non direttamente occupate dalle
strutture e rese disponibili per le eventuali com‐
patibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ulti‐
mati, le strade e le aree di cantiere di supporto alla
realizzazione del parco eolico;

‐ a depositare presso la struttura tecnica provinciale
del Servizio Lavori Pubblici Regionale territorial‐
mente competente i calcoli statici delle opere in
cemento armato, prima dell’inizio dei lavori ine‐
renti tali opere;

‐ ad effettuare a propria cura e spese la comunica‐
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in uno
a diffusione nazionale, entro il termine di inizio
lavori. L’adempimento dovrà essere documentato
dalla Società in sede di deposito della documen‐
tazione di cui all’art. 4, comma 2, della L.R.
31/2008;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contribu‐
tiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia e a fornire eventuali informa‐
zioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli
impegni assunti in fase di realizzazione di cui al
paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;

‐ a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire‐
zione dei lavori sarà responsabile della conformità
delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor‐

mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli Enti
invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla
comunicazione di inizio dei lavori di cui all’Atto
Unilaterale d’Obbligo;

‐ a fornire alla Regione e al Comune interessato,
con cadenza annuale, le informazioni e le notizie
di cui al paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del
06/02/2007.

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tem‐
pestivamente le informazioni di cui all’art. 16,
comma 2 della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito

‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela‐
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben‐
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.

Art. 11)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo ‐ Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra‐
smissione della presente determinazione alla
Società istante e al Comune interessato.

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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Il presente atto, composto da n. 31 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 1 aprile 2014, n. 239

P.O. PUGLIA ‐FSE 2007‐2013 ‐ Avviso n. 3/2013
“Diritti a Scuola”: MODIFICA ED INTEGRAZIONE
dell’A.D. n. 224 del 25/03/2014.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale del 22/02/2008 n. 161;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon‐
sabile dell’Asse III, confermata dalla Dirigente del
Servizio, dalla quale emerge quanto segue:

‐ con A.D. del Servizio Formazione professionale n.
1123 del 30/10/2013 pubblicato sul BURP n. 143
del 31/10/13 si è proceduto all’approvazione
dell’Avviso n. 3/2013 ‐ “DIRITTI A SCUOLA”‐ PO
PUGLIA FSE.
L’avviso al paragrafo K “Modalità di erogazione

del contributo”, ribadito nel punto 13 dell’Allegato
4 “SCHEMA DI ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO”,
recita:

“Il finanziamento sarà erogato nelle misure e con
le modalità di seguito indicate:
‐ un primo acconto del 95% dell’importo assegnato

ad ogni singolo intervento, ad avvenuta comuni‐
cazione di avvio dello stesso;

‐ saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività,
a presentazione di domanda di pagamento.
L’avviso prevedeva l’erogazione agli Istituti Scola‐

stici a valere sulle risorse messe a disposizione su
complessivi € 25.087.100,36, così ripartiti:
‐ € 13.576.667,19 rivenienti dall’Asse III “Inclusione

Sociale” del P.O. Puglia FSE 2007/2013;
‐ € 5.697.533,52 rivenienti dall’Asse IV “Capitale

Umano” del P.O. Puglia FSE 2007/2013;
‐ € 5.812.899,65 a valere sulle RISORSE LIBERATE

del POR Puglia 2000/2006.
Con successivo A.D. n.5/2014 ‐ a seguito di

istanze di riesame presentate da alcuni Istituti Sco‐
lastici ‐ si è proceduto ad integrare la graduatoria,
approvata con Atto Dirigenziale n. 1366 del 16
dicembre 2013, pubblicato sul BURP n. 168 del
19.12.2013, con l’ammissione a finanziamento delle
proposte progettuali degli Istituti su menzionati,
impegnando la somma di € 98.547,14 prelevata dal
capitolo 1110060 “fondo delle economie vincolate”,
a seguito della dichiarazione di economie effettuata
con A.D. n. 1 del 09/01/2014. Pertanto, le risorse
complessivamente disponibili ammontanti ad €
25.185.647,50, vengono così ripartiti:
‐ € 13.576.667,19 + 98.547,14 = 13.675.214,33

rivenienti dall’Asse III “Inclusione Sociale” del P.O.
Puglia FSE 2007/2013;

‐ € 5.697.533,52 rivenienti dall’Asse IV “Capitale
Umano” del P.O. Puglia FSE 2007/2013;

‐ € 5.812.899,65 a valere sulle RISORSE LIBERATE
del POR Puglia 2000/2006.

Atteso che le spese effettivamente sostenute a
valere sulle risorse del 1° acconto‐ pari al 76,865%
andranno certificate nel Sistema informativo
MIRWEB 2007‐2013, così come stabilito al punto 14
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dell’Atto Unilaterale d’Obbligo, le restanti spese ‐
che saranno pagate attraverso l’ulteriore disponibi‐
lità garantita dalle “RISORSE LIBERATE”‐ dovranno
essere certificate dagli Istituti Scolastici nel Sistema
informativo MIRWEB 2000 che sarà messo a dispo‐
sizione della Regione Puglia all’indirizzo WEB
http://mirweb.regione.puglia.it ed attivato per ogni
utente nel momento in cui l’Amministrazione regio‐
nale provvederà all’erogazione del 2° acconto.

L’Amministrazione regionale, al fine di garantire a
tutte le Istituzioni Scolastiche l’erogazione del finan‐
ziamento previsto, vista l’impossibilità ad effettuare
liquidazioni a valere sulle risorse liberate per il
rispetto dei vincoli del Patto di stabilità interno ‐
giusta DGR n.186/2014 “Patto di Stabilità interno
per l’anno 2014. Provvedimenti” ‐, con A.D. n.224
del 25/03/2014, ha apportato una modifica al para‐
grafo K dell’avviso n.3/2013, “Modalità di eroga‐
zione del contributo” e al correlato Allegato 4
“SCHEMA DI ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO” del
medesimo avviso, nel seguente modo:
‐ un primo acconto del 70% dell’importo assegnato

ad ogni singolo intervento, ad avvenuta comuni‐
cazione di avvio dello stesso;

‐ un secondo acconto del 25% dell’importo asse‐
gnato a seguito di avvenuta rendicontazione delle
spese sostenute per un importo pari al primo
acconto, come attestato dal rapporto informativo
generato dal MIR; 

‐ saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività,
a presentazione di domanda di pagamento.

Successivamente, a seguito di ulteriori approfon‐
dimenti con l’Autorità di Gestione del FSE, è emersa
la possibilità di elevare la percentuale relativa al
primo acconto dal 70% al 76,865%, derivante dal
peso della somma degli Assi III e IV sul totale impe‐
gnato, decurtato delle economie pari ad € 17.458,02
di cui all’A.D. n. 86/2014.; pertanto, il paragrafo
dell’avviso n.3/2013 risulta modificato come segue:
‐ un primo acconto del 76,865% dell’importo asse‐

gnato ad ogni singolo intervento, ad avvenuta
comunicazione di avvio dello stesso;

‐ un secondo acconto del 18,135% dell’importo
assegnato a seguito di avvenuta rendicontazione
delle spese sostenute per un importo pari al
primo acconto, come attestato dal rapporto infor‐
mativo generato dal MIR; 

‐ saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività,
a presentazione di domanda di pagamento.

Inoltre, fermo restando la naturale collocazione
dei progetti di tipologia C nell’Asse III (poiché i pun‐
teggi in graduatoria rispettano la situazione di svan‐
taggio degli allievi e/o delle proprie famiglie), per i
progetti di tipologia A e B si è proceduto ad effet‐
tuare una ripartizione dei progetti ammessi in gra‐
duatoria, secondo il punteggio derivante dall’in‐
crocio tra dati della dispersione scolastica e dati
Invalsi, come forniti dall’Ufficio Scolastico regionale,
nel seguente modo:
‐ n.597 progetti ripartiti nell’ Asse III; 
‐ n.174 progetti ripartiti nell’ Asse IV. 

In definitiva, viene data la possibilità a tutti gli Isti‐
tuti Scolastici di utilizzare il primo acconto, pari al
76,865%, esclusivamente per provvedere al paga‐
mento degli stipendi, lasciando alla disponibilità
delle “risorse liberate” la possibilità di effettuare i
pagamenti di altra natura e parte degli stipendi che
non saranno pagati con il primo acconto.

Sulla base di quanto previsto nel Prospetto delle
Spese di cui all’avviso n. 3/2013 andranno quindi
imputate e certificate ‐ a valere sulle risorse garan‐
tite dagli Assi III e IV, pari al 76,865% (primo
acconto), esclusivamente le seguenti spese:
‐ VOCI DI COSTO: DOCENZA ‐ B21
‐ VOCI DI COSTO: SERVIZI AUSILIARI ‐ COLLABORA‐

TORE SCOLASTICO ‐ C2
‐ VOCI DI COSTO:ASSISTENTE AMMINISTRATIVO ‐

C2
‐ VOCI DI COSTO:PSICOLOGO‐ORIENTATORE‐E/O

MEDIATORE INTERCULTURALE ‐ DOCENZA B21

Andranno invece imputate alle risorse liberate
utilizzate per l’erogazione del 2° acconto(18,135%)
esclusivamente le seguenti spese:
‐ Altre spese, comprensive compenso Comitato + 
‐ Spese per docenti, collaboratori amministrativi

(quota parte stipendi non pagati con le risorse
del 1° acconto).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
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5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Il presente Atto Dirigenziale non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di modificare ed integrare l’atto Dirigenziale n.224
del 25/03/2014;

‐ di modificare il paragrafo K “Modalità di eroga‐
zione del contributo” e correlato Allegato 4
“SCHEMA DI ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO”
come esplicitato in narrativa;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
a cura del Servizio Formazione Professionale, ai
sensi dell’ art.6, della L.R. n.13/94.

Il presente provvedimento, composto da n. 5
pagine 
‐ è redatto in unico esemplare ed è immediata‐

mente esecutivo;
‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale; all’As‐
sessore alla Formazione Professionale e agli uffici
del Servizio per gli adempimenti di competenza;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica;

‐ di dare atto che la pubblicazione sul BURP costi‐
tuisce notifica agli interessati.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale 

Dott.ssa Anna Lobosco
_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 1 aprile 2014, n. 240

D.P.R. 10/02/2000 n. 361 ‐ Art. 16 C.C. ‐ R.R. n. 6
del 20/06/2001 ‐ Riconoscimento personalità giu‐
ridica di diritto privato mediante iscrizione nel
Registro Regionale delle persone giuridiche di
Associazione “Programma sviluppo” ‐ Concessione
nulla osta.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale del 22/02/2008 n. 161;

Visto il D.P.R. n. 361/2000 recante norme per la
semplificazione dei procedimenti di riconoscimento
di persone giuridiche private e di approvazione delle
modifiche dell’atto costitutivo dello statuto;

Richiamato il Regolamento Regionale 20 giugno
2001, n. 6 “recante norme per l’istituzione del regi‐
stro regionale delle persone giuridiche private, per
il procedimento di iscrizione e di approvazione delle
modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto”;

Richiamato il D.P.R. n. 103 del 19.02.2002, con il
quale è stato istituito, ai sensi dell’art. 7 del citato
D.P.R. n. 361 del 10.02.2000, presso il Gabinetto
della Presidenza della Giunta Regionale Ufficio,
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Leggi, Regolamenti e Atti del Presidente, il Registro
delle Persone Giuridiche private; 

Vista D.G.R. n. 627/2001 di approvazione del
Regolamento Regionale n.6/2001;

Vista la relazione di seguito riportata:
‐ con istanza del 13/02/2014, l’Associazione PRO‐

GRAMMA SVILUPPO chiede al Presidente della
Giunta Regionale il riconoscimento di personalità
giuridica mediante iscrizione nel registro regionale
delle persone giuridiche ai sensi del D.P.R. n. 361
del10 /02/2000 e del Regolamento Regionale n. 6
del 20/06/2001.
Con nota prot. n. 0003713 del 03/03/2014 tale

istanza è acquisita agli atti del Servizio Formazione
Professionale, competente per materia, che pro‐
cede all’espletamento dell’istruttoria per il rilascio
del Nulla Osta nei termini e secondo le modalità pre‐
viste dal regolamento n.6/2001 e sulla base della
documentazione prodotta dall’Associazione PRO‐
GRAMMA SVILUPPO, ovvero:
‐ n.3 copie, di cui una autenticata, dell’Atto costitu‐

tivo Dell’Associazione PROGRAMMA SVILUPPO
rep. n. 18818 raccolta n. 6552 della dott.ssa
Daniela De Francesco, notaio in Taranto iscritto al
Collegio notarile del Distretto di Taranto;

‐ n. 3 copie dello Statuto dell’Associazione PRO‐
GRAMMA SVILUPPO, Allegato A al rep. n. 18818
raccolta n. 6552 della dott.ssa Daniela De Fran‐
cesco, notaio in Taranto iscritto al Collegio notarile
del Distretto di Taranto;

‐ n. 3 copie della relazione descrittiva della situa‐
zione economica e patrimoniale;

‐ relazione illustrativa dell’attività svolta e da svol‐
gere;

‐ elenco dei componenti il Consiglio Amministra‐
zione con indicazione delle cariche ricoperte.

CONSIDERATO che dall’istruttoria dell’istanza in
oggetto e dei relativi allegati, emerge che l’Associa‐
zione PROGRAMMA SVILUPPO opera senza fini di
lucro nell’ambito del territorio della Regione Puglia
e che lo scopo dell’Associazione è lecito e possibile
ed è relativo ai settori della Formazione professio‐
nale, dell’ orientamento e della gestione di servizi
di welfare locale.

TENUTO CONTO che il patrimonio dell’Associa‐

zione appare adeguato alla realizzazione degli scopi
prefissati.

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 28/01
Non comporta alcun mutamento qualitativo e

quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla regione e
che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia‐
mento dal bilancio regionale

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato; 

‐ di concedere, per quanto di competenza per
materia, ai sensi e per gli effetti di cui al Regola‐
mento regionale n. 6 del 20/06/2001, Nulla Osta
all’iscrizione nel Registro regionale delle persone
giuridiche private di Associazione PROGRAMMA
SVILUPPO con sede legale a Taranto in via Ugo De
Carolis, 18;

‐ di notificare il presente Atto Dirigenziale al Ser‐
vizio Comunicazione Istituzionale, incaricato della
tenuta del suddetto Registro regionale;

‐ di trasmettere al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale tutta la documentazione in originale pro‐
dotta al fine dell’iscrizione nel Registro delle per‐
sone giuridiche dall’ Associazione PROGRAMMA
SVILUPPO con sede legale a Taranto in via Ugo De
Carolis, 18;

‐ di disporre la pubblicazione del presente Atto Diri‐
genziale sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;
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Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Forma‐

zione Professionale;
‐ il presente atto, composto da n. 4 facciate, è adot‐

tato in originale
‐ sarà trasmesso ai competenti uffici del Servizio,

per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Anna Lobosco

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 4 marzo 2014, n. 122

Piano straordinario in favore dei percettori di
ammortizzatori sociali in deroga e percettori di
sostegno al reddito: Avviso Pubblico “Sostegno al
reddito in favore di soggetti esclusi dal beneficio
degli ammortizzatori sociali in deroga”: Revoca
parziale in autotutela della Determinazione Diri‐
genziale n. 2 del 9/01/2014.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL LAVORO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998, avente ad oggetto “Separazione delle

attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la Convenzione stipulata in data
13/02/2014 tra Regione Puglia ed INPS, come da
Deliberazione della Giunta Regionale n. 2501 del
19/12/2013;

VISTO l’Atto Dirigenziale n. 609 del 06/08/2013,
pubblicato sul BURP n. 112 del 14/08/2013;

VISTO l’Atto Dirigenziale n. 2 del 09/01/2014,
pubblicato sul BURP n. 6 del 16/01/2014;

RITENUTO di dover procedere con l’adozione
della presente decisione finale, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma,
1 della già richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTA la relazione del Responsabile del Procedi‐
mento di seguito riportata:

Con Atto Dirigenziale n. 609 del 06/08/2013, pub‐
blicato sul BURP n. 112 del 14/08/2013, è stato
approvato l’avviso pubblico Sostegno al reddito in
favore di soggetti esclusi dal beneficio degli ammor‐
tizzatori sociali in deroga, in attuazione del Piano
Straordinario in favore dei percettori di ammortiz‐
zatori sociali in deroga e percettori di sostegno al
reddito, adottato con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 249 del 19/02/2013, pubblicata sul
BURP n. 41 del 19/03/2013.

In esito alle attività di istruttoria, con Atto del Diri‐
gente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 2 del
09/01/2014, pubblicato sul BURP n. 6 del
16/01/2014 è stata approvata la graduatoria degli
ammessi e degli esclusi dal beneficio di cui trattasi.
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Con nota del 24/01/2014, acquisita agli atti con
prot. A00_060/0001749 del 30/01/2014, la lavora‐
trice Chiapperino Claudia (Codice Fiscale:
CHPCLD76B47L219C), esclusa dal beneficio dei
sostegno al reddito come da Atto Dirigenziale sopra
indicato, ha proposto istanza di riesame della sua
domanda, lamentando che alcuni lavoratori rive‐
nienti dalla stessa impresa risultavano, invece,
ammessi al beneficio, pur presentando le stesse
condizioni soggettive.

A seguito di verifiche, nel confermare l’esclusione
della sig.ra Chiapperino Claudia, in quanto non in
possesso dei requisiti soggettivi per l’accesso al
beneficio del sostegno al reddito, si procede alla
revoca del beneficio anche per i lavoratori:
MODESTO FRANCESCA ‐ Cod. Fisc.: MDS FNC 79D41

A893C; 
PASCULLI VINCENZO ‐ Cod. Fisc.: PSL VCN 74A19

A893O; 
BUONGIORNO ANNA ‐ Cod. Fisc.: BNG NNA 75H69

A893G; 
CHIAPPERINO ANTONIETTA ‐ Cod. Fisc.: CHP NNT

74D67 L109U
ex dipendenti della medesima impresa, risultanti,

a tutto agosto 2013, effettivamente percettori di
mobilità ordinaria ai sensi della L. 223/91, e quindi
privi dei requisiti soggettivi stabiliti dall’Avviso.

Premesso quanto sopra, è necessario procedere
ad una revoca in autotutela dell’Atto Dirigenziale n.
2 del 09/01/2014, limitatamente alla posizione dei
lavoratori:
MODESTO FRANCESCA ‐ Cod. Fisc.: MDS FNC 79D41

A893C; 
PASCULLI VINCENZO ‐ Cod. Fisc.: PSL VCN 74A19

A8930; 
BUONGIORNO ANNA ‐ Cod. Fisc.: BNG NNA 75H69

A893G; 
CHIAPPERINO ANTONIETTA ‐ Cod. Fisc.: CHP NNT

74D67 L109U.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal

vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, espressa‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa a carico del bilancio regionale né a carico
di altri enti per cui i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione.

Si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli
artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di confermare l’esclusione dal beneficio del
sostegno al reddito della lavoratrice Chiapperino
Claudia, in quanto non in possesso dei requisiti
soggettivi richiesti dall’avviso pubblico;

‐ di procedere alla revoca in autotutela della Deter‐
minazione Dirigenziale n. 2 del 09/01/2014, limi‐
tatamente alla posizione dei lavoratori:
MODESTO FRANCESCA ‐ Cod. Fisc.: MDS FNC

79D41 A893C;
PASCULLI VINCENZO ‐ Cod. Fisc.: PSL VCN 74A19

A893O;
BUONGIORNO ANNA ‐ Cod. Fisc.: BNG NNA 75H69

A893G;
CHIAPPERINO ANTONIETTA ‐ Cod. Fisc.: CHP NNT

74D67 L109U,

i quali ab origine non possedevano i requisiti sog‐
gettivi previsti dall’avviso pubblico in parola, esclu‐
dendoli di conseguenza dalla fruizione del
sostegno al reddito;
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‐ di disporre la trasmissione del presente provvedi‐
mento alla Amministrazione Provinciale di Bari ‐
Servizio Lavoro e Formazione Professionale;

‐ di notificare il presente provvedimento a tutti i
sopra indicati lavoratori;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il presente provvedimento, redatto in unico ori‐
ginale, è composto da n. 5 pagine:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato all’albo on fine nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso ai competenti Uffici del Servizio

per gli adempimenti di competenza;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Lavoro.

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore 

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 4 marzo 2014, n. 133

Piano straordinario in favore dei Percettori di
Ammortizzatori sociali in deroga e percettori di
sostegno al reddito: Avviso Pubblico “Sostegno al
reddito in favore di soggetti esclusi dal beneficio
degli ammortizzatori sociali in deroga”: Revoca
parziale in autotutela della Determinazione Diri‐
genziale n. 2 del 9/01/2014.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL LAVORO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998, avente ad oggetto “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 20/06/2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

VISTO il Regolamento Regionale 9 febbraio 2009,
n. 2, avente ad oggetto la “L.R. n.10/2004;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la Convenzione stipulata in data
13/02/2014 tra Regione Puglia ed INPS, come da
Deliberazione della Giunta Regionale n. 2501 del
19/12/2013;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 609 del
06/08/2013, pubblicata sul BURP n. 112 del
14/08/2013;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro n. 2 del 09/01/2014

RITENUTO di dover procedere con l’adozione
della presente decisione finale, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma,
1 della già richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTA la relazione del Responsabile del Procedi‐
mento di seguito riportata:

Con Atto Dirigenziale n. 609 del 06/08/2013, pub‐
blicato sul BURP n. 112 del 14/08/2013, è stato
approvato l’avviso pubblico Sostegno al reddito in
favore di soggetti esclusi dal beneficio degli ammor‐
tizzatori sociali in deroga, in attuazione del Piano
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Straordinario in favore dei percettori di ammortiz‐
zatori sociali in deroga e percettori di sostegno al
reddito, adottato con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 249 del 19/02/2013, pubblicata sul
BURP n. 41 del 19/03/2013.

In esito alle attività di istruttoria, con Determina‐
zione del Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro n. 2 del 09/01/2014, pubblicata sul BURP n.
6 del 16/01/2014 è stata approvata la graduatoria
degli ammessi e degli esclusi dal beneficio del
sostegno al reddito.

Con nota del 4/02/2014, acquisita agli atti con
prot. A00_060/0002553 del 11/2/2014, il Centro
per l’impiego di Mesagne comunicava che il lavora‐
tore TURRISI CRISTIAN C.F. TRR CST 84130 9F152B,
PUR INSERITO TRA I BENEFICIARI, non risultava in
mobilità in deroga al 31 /12/2012 a seguito di rie‐
same della situazione occupazionale.

Con mail del 27 febbraio 2014, acquisita agli atti
con prot.060/0003885 DEL 4 MARZO 2014 l’Inps
regionale comunicava che la Signora AMUSO
ROSANNA C.F. MSA RNN 55H43 L0490 era inserita
nell’elenco dei beneficiari di mobilità in deroga ai
sensi del Decreto Interministeriale n. 79143 del 7
febbraio 2014, quale ex dipendente del disciolto
Consorzio Agrario di Taranto e di conseguenza non
avrebbe potuto beneficiare del sostegno al reddito.

Risulta, pertanto, necessario procedere ad una
revoca in autotutela della Determinazione Dirigen‐
ziale n. 2 del 09/01/2014, limitatamente alle istanze
presentate dai lavoratori:
TURRISI CRISTIAN ‐ Cod. Fisc.: TRR CST 84BO9 F152B 
AMUSO ROSANNA ‐ Cod. Fisc: MSA RNN 55H43

L040;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari

ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, espressa‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa a carico del bilancio regionale, né a carico
di altri enti, per cui i creditori potrebbero rivalersi
sulla regione.

Si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli
artt.26 e 27 del d. lgs n.33 del 14 marzo 2013 

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di procedere alla revoca in autotutela della Deter‐
minazione Dirigenziale n. 2 del 09/01/2014 per !e
motivazioni indicate e limitatamente alla posi‐
zione dei lavoratori innanzi indicati:
TURRISI CRISTIAN ‐ C.F. TRR CST 84B09 F152B;
AMUSO ROSANNA ‐ C.F. MSA RNN 55H43 L040;

‐ di disporre la trasmissione del presente provvedi‐
mento alle Amministrazioni Provinciali di BRINDISI
E TARANTO Servizio Lavoro e Formazione Profes‐
sionale;

‐ di notificare il presente provvedimento ai sopra
indicati lavoratori;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’INPS
per i successivi provvedimenti, giusta Conven‐
zione sottoscritta ai sensi della DGR n. 2501/13.

Il presente provvedimento, redatto in unico ori‐
ginale, è composto da n. 5 pagine:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
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‐ sarà pubblicato, unitamente agli allegati, nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ sarà trasmesso ai competenti Uffici del Servizio
per gli adempimenti di competenza;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.ouglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Lavoro.

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il avaro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 10 marzo 2014, n. 134

Piano straordinario in favore dei Percettori di
Ammortizzatori sociali in deroga e percettori di
sostegno al reddito: Avviso Pubblico “Sostegno al
reddito in favore di soggetti esclusi dal beneficio
degli ammortizzatori sociali in deroga”: Ammis‐
sione a beneficio a seguito di riesami.

L’anno 2014 addì 10 marzo in Bari, presso il Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL LAVORO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998, avente ad oggetto “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la Convenzione stipulata in data
13/02/2014 tra Regione Puglia ed INPS, come da
Deliberazione della Giunta Regionale n. 2501 del
19/12/2013;

VISTO l’Atto Dirigenziale n. 609 del 06/08/2013,
pubblicato sul BURP n. 112 del 14/08/2013;

VISTO l’Atto Dirigenziale n. 2 del 09/01/2014,
pubblicato sul BURP n. 6 del 16/01/2014;

RITENUTO di dover procedere con l’adozione
della presente decisione finale, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma,
1 della già richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTA la relazione del Responsabile del Procedi‐
mento di seguito riportata:

Con Atto Dirigenziale n. 609 del 06/08/2013, pub‐
blicato sul BURP n. 112 del 14/08/2013, è stato
approvato l’avviso pubblico Sostegno al reddito in
favore di soggetti esclusi dal beneficio degli ammor‐
tizzatori sociali in deroga, in attuazione del Piano
Straordinario in favore dei percettori di ammortiz‐
zatori sociali in deroga e percettori di sostegno al
reddito, adottato con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 249 del 19/02/2013, pubblicata sul
BURP n. 41 del 19/03/2013.

In esito alle attività di istruttoria, con Atto del Diri‐
gente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 2 del
09/01/2014, pubblicato sul BURP n. 6 del
16/01/2014 è stata approvata la graduatoria degli
ammessi e degli esclusi dal beneficio di cui trattasi.

Nella stessa Determina Dirigenziale sono altresì
presenti, nell’ allegato “sospesi” i nominativi dei
lavoratori che hanno autocertificato un contenzioso
ai fini del riconoscimento dello status di percettore
di mobilità in deroga al 31/12/2012.
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Preso atto che allo stato dalla banca dati percettori INPS, i sottoelencati lavoratori:

risultano in possesso del requisito soggettivo previsto dall’Avviso pubblico in quanto aventi diritto a percepire
il trattamento di mobilità in deroga al 31/12/2012,anche se lo stesso non risulti essere stato liquidato.

I lavoratori di seguito indicati:

sono privi dei requisiti soggettivi individuati dal precitato Avviso pubblico.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu‐

menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.Lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi‐
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, espressamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa

a carico del bilancio regionale né a carico di altri enti per cui i creditori Potrebbero rivalersi sulla regione

Si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 
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DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato;

‐ di ammettere al beneficio del sostegno al reddito i lavoratori:

in quanto risultano in possesso dei requisiti soggettivi previsti dall’avviso pubblico, verificate le autocertifi‐
cazioni;

‐ di escludere dal beneficio del sostegno al reddito i lavoratori di seguito elencati, in quanto non in possesso
dei requisiti soggettivi previsti dall’avviso pubblico: 

Entro 10 giorni dalla notifica del presente atto, i suddetti lavoratori potranno presentare istanza di riesame
alla Amministrazione Regionale.

‐ di disporre la trasmissione del presente provvedimento alle competenti Amministrazioni Provinciali;

‐ di notificare il presente provvedimento a tutti i sopra indicati lavoratori; i beneficiari del sostegno al reddito,
entro 15 giorni dalla ricezione, dovranno presentarsi presso il competente Centro per l’Impiego per sotto‐
scrivere il Patto di Servizio, pena la revoca del beneficio;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’INPS per gli adempimenti consequenziali, giusta Convenzione
stipulata in data 13/02/2014 tra Regione Puglia ed INPS, come da Deliberazione della Giunta Regionale n.
2501 del 19/12/2013;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento, redatto in unico originale, è composto da n. 6 pagine:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.ouglia.it;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso ai competenti Uffici del Servizio per gli adempimenti di competenza;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Lavoro.

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore______________________________________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 10 marzo 2014, n. 135

Piano straordinario in favore dei Percettori di
Ammortizzatori sociali in deroga e percettori di
sostegno al reddito: Avviso Pubblico “Sostegno al
reddito in favore di soggetti esclusi dal beneficio
degli ammortizzatori sociali in deroga”: Ammis‐
sione a beneficio a seguito di riesami.

L’anno 2014 addì 10 marzo in Bari, presso il Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL LAVORO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998, avente ad oggetto “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la Convenzione stipulata in data
13/02/2014 tra Regione Puglia ed INPS, come da
Deliberazione della Giunta Regionale n. 2501 del
19/12/2013;

VISTO l’Atto Dirigenziale n. 609 del 06/08/2013,
pubblicato sul BURP n. 112 del 14/08/2013;

VISTO l’Atto Dirigenziale n. 2 del 09/01/2014,
pubblicato sul BURP n. 6 del 16/01/2014;

RITENUTO di dover procedere con l’adozione
della presente decisione finale, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma,
1 della già richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTA la relazione del Responsabile del Procedi‐
mento di seguito riportata:

Con Atto Dirigenziale n. 609 del 06/08/2013, pub‐
blicato sul BURP n. 112 dei 14/08/2013, è stato
approvato l’avviso pubblico Sostegno al reddito in
favore di soggetti esclusi dal beneficio degli ammor‐
tizzatori sociali in deroga, in attuazione del Piano
Straordinario in favore dei percettori di ammortiz‐
zatori sociali in deroga e percettori di sostegno al
reddito, adottato con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 249 del 19/02/2013, pubblicata sul
BURP n. 41 del 19/03/2013.

In esito alle attività di istruttoria, con Atto del Diri‐
gente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 2 del
09/01/2014, pubblicato sul BURP n. 6 del
16/01/2014 è stata approvata la graduatoria degli
ammessi e degli esclusi dal beneficio di cui trattasi.

L’avviso in parola prevede che entro 10 giorni
dalla data di pubblicazione sul BURP dell’Atto Diri‐
genziale di ammissione a beneficio potevano essere
presentate istanze di riesame.

Sono pervenute alla Amministrazione Regionale
le istanze di riesame da parte dei sottoelencati lavo‐
ratori:_________________________
Nome Cognome Codice Fiscale_________________________
VINCENZO SURIANO SRNVCN81D22A225M_________________________
LUIGI DEMICCO DMCLGU61E21F376B_________________________
LAURA L’ABBATE LBBLRA74H56D662H_________________________
EMILIO MARZANO MRZMLE63D21E791F_________________________
FRANCESCO DI TURI DTRFNC78L25C136V_________________________
NICOLO’ MASTROROSA MSTNCL74E22F376U_________________________
LUCIANO PARADISO PRDLCN571_07Z114C_________________________

La conseguente verifica ha evidenziato l’esistenza
dei requisiti previsti dall’Avviso pubblico in capo ai
richiedenti; pertanto si rende necessario procedere
all’ammissione al beneficio del sostegno al reddito
dei suddetti lavoratori:
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VINCENZO SURIANO C.F. SRHVCN81D22A225M;
LUIGI DEMICCO C.F. DMCLGU61E21F37613;
LAURA L’ABBATE C.F. LEIBLRA74H56D662H;
EMILIO MARZANO C.F. MRZMLE63D21E791F;
FRANCESCO DI TURI C.F. DTRFNC78L25C136V;
NICOLO’ MASTROROSA C.F. MSTNCL74E22F376U;
LUCIANO PARADISO C.F. PRDLCN57L072114C;

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs N. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare [a diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, espressa‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa a carico del bilancio regionale né a carico
di altri enti per cui i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione.

Attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli
artt. 26 e 27 del D.lgs n 33 del 14 marzo 2013

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di ammettere a beneficio del sostegno al reddito
i lavoratori:
• VINCENZO SURIANO ‐ CF SRHVCN81D22A225M;
• LUIGI DEMICCO ‐ CF DMCLGU61E21F376B;
• LAURA L’ABBATE ‐ CF LBBLRA74H56D662H;

• EMILIO MARZANO ‐ CF MRZMLE63D21E791F;
• FRANCESCO DI TURI ‐ CF DTRFNC78L25C136V;
• NICOLO’ MASTROROSA ‐ CF MST NCL 74E22

F376U;
• LUCIANO PARADISO ‐ CFPRDLCNS7LO7Z114C;

In quanto risultati in possesso dei requisiti sog‐
gettivi richiesti dall’Avviso pubblico;

‐ di disporre la trasmissione del presente provvedi‐
mento alle competenti Amministrazioni Provin‐
ciali;

‐ di notificare il presente provvedimento a tutti i
sopra indicati lavoratori, i quali, entro 15 giorni
dalla ricezione, dovranno presentarsi presso il
competente Centro per l’Impiego per sottoscri‐
vere il Patto di Servizio, pena la revoca del bene‐
ficio;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’INPS
per gli adempimenti consequenziali, giusta Con‐
venzione stipulata in data 13/02/2014 tra Regione
Puglia ed INPS, come da Deliberazione della
Giunta Regionale n. 2501 del 19/12/2013;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il presente provvedimento, redatto in unico ori‐
ginale, è composto da n. 6 pagine; ‐ è immediata‐
mente esecutivo;
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso ai competenti uffici del Servizio

per gli adempimenti di competenza;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile sul sito ufficiale della Regione

Puglia www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Lavoro.

Il Dirigente del Servizio 
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 19 marzo 2014, n. 148

Piano straordinario in favore dei Percettori di
Ammortizzatori sociali in deroga e percettori di
sostegno al reddito: Avviso Pubblico “Sostegno al
reddito in favore di soggetti esclusi dal beneficio
degli ammortizzatori sociali in deroga” Conferma
esclusione dal beneficio a seguito di riesami.

L’anno 2014 addì 19 marzo in Bari, presso il Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL LAVORO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998, avente ad oggetto “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 e suc‐
cessive modificazioni e integrazioni;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la Convenzione stipulata in data
13/02/2014 tra Regione Puglia ed INPS, come da
Deliberazione della Giunta Regionale n. 2501 del
19/12/2013;

VISTO l’Atto Dirigenziale n. 609 del 06/08/2013,
pubblicato sul BURP n. 112 del 14/08/2013;

VISTO l’Atto Dirigenziale n. 2 del 09/01/2014,
pubblicato sul BURP n. 6 del 16/01/2014;

RITENUTO di dover procedere con l’adozione
della presente decisione finale, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma,
1 della già richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTA la relazione del Responsabile del Procedi‐
mento di seguito riportata:

Con Atto Dirigenziale n. 609 del 06/08/2013, pub‐
blicato sul BURP n. 112 del 14/08/2013, è stato
approvato l’avviso pubblico Sostegno al reddito in
favore di soggetti esclusi dal beneficio degli ammor‐
tizzatori sociali in deroga, in attuazione del Piano
Straordinario in favore dei percettori di ammortiz‐
zatori sociali in deroga e percettori di sostegno al
reddito, adottato con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 249 del 19/02/2013, pubblicata sul
BURP n. 41 del 19/03/2013.

In esito alle attività di istruttoria, con Atto del Diri‐
gente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 2 del
09/01/2014, pubblicato sul BURP n. 6 del
16/01/2014 è stata approvata la graduatoria degli
ammessi e degli esclusi dal beneficio di cui trattasi.

L’avviso in parola prevede che entro 10 giorni
dalla data di pubblicazione sul BURP dell’Atto Diri‐
genziale di ammissione a beneficio potevano essere
presentate istanze di riesame.

Sono pervenute alla Amministrazione Regionale
le istanze di riesame da parte di n 41 lavoratori di
cui all’allegato A, tutti esclusi ai sensi della succitata
determina Dirigenziale n 2/2014 rispettivamente,
per assenza di requisiti soggettivi, per assenza totale
di documentazione da allegare all’istanza, per
istanze presentate fuori piattaforma telematica

A seguito di ulteriore verifica istruttoria, i lavora‐
tori di cui all’allegato A, parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento non possiedono i
requisiti di ammissione al beneficio di cui trattasi,
secondo quanto indicato nell’Avviso pubblico.

Premesso quanto sopra, è necessario procedere
alla riconferma dell’esclusione dal beneficio, per
assenza dei requisiti complessivi, previsti dall’Avviso
pubblico sul sostegno al reddito dei suddetti lavora‐
tori di cui all’allegato A parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento.

Verifica ai sensi del d.lgs n. 196/2013

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, espressa‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa a carico del bilancio regionale né a carico
di altri enti per cui i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione.

Si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli
artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di confermare l’esclusione dal beneficio del
sostegno al reddito dei lavoratori indicati nell’al‐
legato A parte integrale e sostanziale del presente
provvedimento per le motivazioni riportate;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, unitamente all’Allegato A, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, con valore di noti‐
fica nei confronti degli interessati;

Il presente provvedimento, redatto in unico ori‐
ginale, è composto da n. 4 pagine, e da un allegato,
per complessive n. 5 pagine:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso ai competenti Uffici del Servizio

per gli adempimenti di competenza;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Lavoro.

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA 2 aprile 2014, n. 35

A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici
specialisti, medici veterinari ed altre professiona‐
lità (Biologi, Chimici e Psicologi) ambulatoriali.
Pubblicazione graduatorie prov. Foggia valide per
l’anno 2014.

Il giorno 2 aprile 2014, in Bari nella sede del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Spe‐
cialistica ‐ Ufficio n. 3

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N. 3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli arti. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica n. 240 del 19.10.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsa‐
bile, il Dirigente dello stesso Ufficio n.3 riceve la
seguente relazione:

L’art. 21, punto 9 dell’Accordo Collettivo nazionale
per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti
ambulatoriali interni e delle altre professionalità
ambulatoriali del 29 luglio 2009, prevede che le gra‐
duatorie definitive, inviate dai Comitati Consultivi
Zonali ed approvate dal Direttore Generale dell’ASL,

devono essere pubblicate sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

Le graduatorie definitive dei medici Specialisti
Ambulatoriali, dei medici Veterinari e quelle delle
altre professionalità ambulatoriali (Biologi, Chimici,
Psicologi), valevoli per Vanno 2014, predisposte dal
Comitato Consultivo Zonale di Foggia, sono state
approvate dal Direttore Generale della ASL FG con
deliberazione n.200 del 03.03.2014. Le stesse sono
state inviate all’Assessorato al Welfare con nota n.
20948 del 10.03.2014.

Ritenuto di dover provvedere alla pubblicazione
delle graduatorie pervenute sul B.U.R., in quanto la
pubblicazione, ai sensi dell’art.21, co.10, del citato
A.C.N., costituisce notificazione ufficiale agli interes‐
sati ed alle AA.SS.LL.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento pre‐
visto dal bilancio regionale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dall’ Ufficio
interessato;
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

‐ Di disporre, ai sensi dell’art. 21, co. 9, dell’A.C.N
del 29.07.2009, la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia delle graduatorie
definitive valevoli per l’anno 2014 per la provincia
di FOGGIA dei medici Specialisti Ambulatoriali,
medici Veterinari e delle altre professionalità
ambulatoriali (Biologi, Chimici, Psicologi), allegate
al presente provvedimento sotto la lettera A) per
formarne parte integrante, così come approvate
dal Direttore Generale della ASL FG con delibera‐
zione n. 200 del 03.03.2014, inviata all’Assessorato
al Welfare con nota n. 20948 del 10.03.2014.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i. in
materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it; 
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it; 
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche

della Salute; 
‐ il presente atto, composto da n° 5 facciate, è adot‐

tato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 7 aprile 2014, n. 95

Determinazione Dirigenziale n. 39 del 01.02.2013,
pubblicata sul Burp n. 20 del 07.02.2013, bando di
concorso straordinario per soli titoli per l’assegna‐
zione delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione
e per quelle resesi vacanti a seguito delle scelte
effettuate dai vincitori di concorso ai sensi della
legge n. 27/2012 art. 11. Approvazione graduatoria
provvisoria.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 07/97;

vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;

visti gli artt. 4 e 16 del D. L.gs. 165/01;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del D.L.vo 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

vista la legge n. 27/2012 “ Conversione in legge,
con modificazioni, del d.l. 24 gennaio 2012 n. 1
recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo
sviluppo delle infrastrutture e la competitività” e
s.m.i;

vista la seguente relazione istruttoria espletata
dall’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emer‐
genza/Urgenza:
‐ che con Determinazione Dirigenziale n. 39 del

01.02.2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 20 del
07.02.2013 è stato indetto il bando di concorso
straordinario per soli titoli per l’assegnazione delle
sedi farmaceutiche di nuova istituzione e per
quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effet‐
tuate dai vincitori di concorso ai sensi della legge
n. 27/2012 art.11;

‐ considerato che mediante l’utilizzo della piatta‐
forma informatica messa a disposizione dal Mini‐
stero della Salute sono state presentate n. 1958
candidature;

‐ che ai sensi dell’art. 4 della legge 27/2012 con
Determinazione Dirigenziale n. 98 del 26.03.2013
è stata nominata la Commissione Esaminatrice;

‐ che con Determinazione Dirigenziale n. 231 del
29/07/2013 si è proceduto all’ammissione con
riserva di n. 1941 candidature. Per mero errore
materiale la D.D. n. 231/2013 riportava n. 1939
candidature ammesse anziché n. 1941, come
risultante da allegato elenco al citato atto;

‐ considerato che la Commissione esaminatrice ha
ultimato la valutazione dei titoli presentati dai par‐
tecipanti al concorso, secondo i criteri di valuta‐
zione verbalizzati nella seduta del 29.03.2013, di
cui all’allegato A del presente provvedimento;

‐ che il Presidente della Commissione, con verbale
di consegna datato 25.03.2014, registrato al prot.
con il n. A00/152/ 3628, ha trasmesso al Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione i verbali di tutte le sedute, i fascicoli di tutti
i candidati esaminati e la graduatoria di merito
riferita alle n. 1941 candidature, dal punteggio
massimo riportato di punti 48,2 al punteggio
minimo riportato di punti 0, con l’indicazione del
posto in graduatoria di ogni singola candidatura,
il protocollo, il cognome e nome del referente
della candidatura;

‐ per quanto sopra esposto, si ritiene necessario
proporre al Dirigente del Servizio PATP di appro‐
vare la graduatoria provvisoria di merito delle n.
1941 candidature ammesse con riserva, composta
da n. 49 pagine numerate progressivamente da n.
01 a n. 49, tutte sottoscritte dai componenti la
Commissione esaminatrice, di cui all’allegato B del
presente provvedimento di cui è parte integrante;

‐ si ritiene opportuno pubblicare la graduatoria
provvisoria, solo al fine di consentire ai candidati
la verifica della propria posizione rispetto ai criteri
di valutazione pubblicati ed eventualmente di pre‐
sentare richiesta motivata e documentata di ret‐
tifica del punteggio attribuito dalla Commissione
esaminatrice, entro trenta giorni dal giorno suc‐
cessivo alla pubblicazione sul BURP dell’allegata
graduatoria, esclusivamente inviando la richiesta
all’indirizzo pec: 
farmaceuticasegione@pec.rupar.quglia.it. Le
eventuali richieste di rettifica saranno sottoposte
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alla valutazione della Commissione esaminatrice
che procederà alle opportune verifiche;

‐ considerato che i candidati, ai fini della compila‐
zione della domanda on line del concorso, hanno
effettuato dichiarazioni sostitutive di cui agli art.
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, è necessario pro‐
cedere alla verifica a campione delle suddette
dichiarazioni, così come previsto all’art. 71 del
medesimo D.P.R., nonché dall’art. 13 “Accerta‐
mento dei requisiti” del bando di concorso;

‐ considerato che la presente graduatoria provvi‐
soria può essere suscettibile di modifiche sia a
seguito dei controlli effettuati dalla Regione
Puglia, sia a seguito di eventuali correzioni di pun‐
teggio da parte della Commissione esaminatrice
su istanza di parte, con successivo atto dirigenziale
sarà approvata la graduatoria definitiva che costi‐
tuirà il presupposto per l’applicazione delle dispo‐
sizioni di cui all’art. 10 “Approvazione della gra‐
duatoria e interpello dei vincitori” e all’art. 11
“Assegnazione delle sedi farmaceutiche” del
bando di concorso.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.L.vo 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento pre‐
visto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di approvare la graduatoria provvisoria dei candi‐
dati risultati idonei al concorso pubblico straordi‐
nario per soli titoli per l’assegnazione delle sedi
farmaceutiche di nuova istituzione e per quelle
resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai
vincitori di concorso ai sensi della legge n.
27/2012 art.11, così come redatta dalla Commis‐
sione esaminatrice con verbale n. 26 del 17 marzo
2014;

‐ di allegare al presente atto, di cui è parte inte‐
grante e sostanziale, il verbale n. 3 della Commis‐
sione esaminatrice del 29.04.2013 (Allegata “A”)
composto da n. 8 pagine, nel quale sono riportati
i criteri di valutazione dei titoli stabiliti dalla Com‐
missione stessa;

‐ di allegare al presente atto, di cui è parte inte‐
grante e sostanziale, detta graduatoria provvisoria
(Allegato “B”) composta da n. 49 pagine, nume‐
rate progressivamente dal n. 01 al n. 49, sotto‐
scritte da tutti i componenti la Commissione esa‐
minatrice;

‐ di precisare che i candidati potranno eventual‐
mente presentare richiesta motivata e documen‐
tata di rettifica del punteggio attribuito dalla Com‐
missione esaminatrice, entro trenta giorni dal
giorno successivo alla pubblicazione sul BURP
della graduatoria provvisoria, esclusivamente al
seguente indirizzo pec: 
farmaceutica.regione@pec.rupar.puglia.it e che
non saranno prese in considerazione richieste
inviate con diversa modalità;

‐ di disporre che l’Ufficio Politiche del Farmaco e
dell’Emergenza/Urgenza proceda alla verifica a
campione delle dichiarazioni sostitutive rese dai
candidati, così come previsto all’art. 71 del D.P.R.
n. 445/2000, nonché dall’art. 13 “Accertamento
dei requisiti” del bando di concorso;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP, ai sensi della L.R. 15/08,
nonché sul sito www.regione.puglia.it sezione
“Concorsi”.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio
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Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione ‐ Via Gentile n. 52 ‐ Bari;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
Il presente atto, composto da n. 5 facciate, è

adottato in originale.

Il Dirigente di Servizio
Giovanna Labate
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
RICERCA INDUSTRIALE E INNOVAZIONE 31 marzo
2014, n. 94

PO 2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Linea di Intervento 1.1 ‐
Azione 1.1.2 “ Programmi di Ricerca industriale e
sviluppo sperimentale realizzate da PMI”. Bando
“Aiuti ai servizi di Consulenza per l’innovazione tec‐
nologica delle PMI” approvato con A.D. n. 164 del
24/06/2013. Approvazione delle risultanze istrut‐
torie e della graduatoria definitiva delle candida‐
ture pervenute dalle ore 15.00 del 15/07/2013 alle
ore 15.00 del 05/09/2013.

Il giorno 31 marzo 2014, in Bari, nella sede 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Visto il D.P.G.R n. 161 del 22/02/2008, con il quale
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “ Gaia”,‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Vista la DGR n. 1122 del 19/05/2011 con la quale
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Svi‐
luppo Economico, Lavoro, Innovazione, è stato pre‐
visto tra gli altri il Servizio Ricerca e Competitività;

Visto il D.P.G.R. n. 675 del 17/06/2011 con il quale
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree
di coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

Vista la D.G.R n. 3044 del 29/12/2011 avente
come oggetto: “ Area Politiche per lo sviluppo, il
lavoro e l’innovazione ‐ modifiche deliberazione di

giunta regionale n. 1112/2011 e s.m.i ‐ ulteriore
razionalizzazione organizzativa;

Visto il D.P.G.R n. 01 del 02/01/2012 avente come
oggetto: “ Razionalizzazione organizzativa dell’Area
di Coordinamento Politiche per lo sviluppo econo‐
mico, il lavoro e l’innovazione ‐ Modifica D.P.G.R n.
675 del 17/06/2011; 

Vista la D.G.R n. 338 del 20/02/2012 avente come
oggetto:” Art.18 comma 2 del D.P.G.R 22 febbraio
2008, n. 161. Conferimento incarico di direzione del
servizio Ricerca Industriale e Innovazione”;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto l’A.D. n. 36 del 28/01/2010 di nomina della
Responsabile dell’Azione 1.1.2 “ programmi di
ricerca industriale e sviluppo sperimentale realizzati
da PMI “ del PO FESR 2007‐2013;

VISTO il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

VISTA la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26/2/08); 

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 20/6/2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Regolamento Reg. n. 9 del 26.06.2008
recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in
esenzione (B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modifi‐
cato dal Regolamento Reg. n. 1 del 19.01.2009
(B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009), dal Regola‐
mento Reg. n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123
suppl. del 11.08.2009), e dal Regolamento Reg. n. 4
del 24 marzo 2011 (B.U.R.P. n. 44 del 28.03.2011);
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VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24/9/2008 con cui è stato ema‐
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007‐13 (BURP n. 34 del 04/03/09); 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Autorità
di Gestione del PO FESR 2007‐2013, nonché i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro‐
gramma;

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i Respon‐
sabili di Linea (Burp n. 33 del 03/03/09);

VISTA la DGR n. 165 del 17/02/09 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, le “Direttive concer‐
nenti le procedure di gestione del PO FESR 2007‐
2013” (BURP n. 34 del 04/03/09);

VISTA la DGR n. 749 del 07/05/09, “PO 2007‐
2013. Asse I. Programma Pluriennale di Asse. Appro‐
vazione. Disposizioni organizzative e di gestione”
(BURP n. 79 del 3/06/09), successivamente rimodu‐
lato con DGR n. 1968/2009, n. 2301/2009 ‐ n.
816/2010 ‐ n. 1669/2010 ‐ n. 656/2011 ‐ n.
477/2011 ‐ ultima modifica adottata con D.G.R n.
1779 del 02/08/2011 pubblicata sul BURP n. 132 del
30/08/2011;

Visto il Titolo VII (Aiuti per servizi per l’innova‐
zione delle imprese) del Reg. n. 4 del 24 marzo 2011
(B.U.R.P. n. 44 del 28.03.2011);

Visto il Testo Unico delle Direttive per la conces‐
sione e l’erogazione delle agevolazioni alle attività
produttive, nelle aree depresse, ai sensi dell’art. 1
comma 2, del decreto legge n. 415/1992, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 488/1992, appro‐
vato con decreto del Ministero dell’Industria, del
Commercio e dell’Artigianato in data 3 luglio 2000
(G.U. n. 163/2000);

Visto il (cd. Decreto incentivi), recante “Misure
urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi”,
disciplina il contratto di rete di imprese;

Vista la Legge di Sviluppo,che ha abrogato l’art. 6‐
bis della Manovra Economica con introduzione di

correzioni alla disciplina del contratto di rete conte‐
nuta nella legge n. 33;

Visto il D.L. 78/2010 convertito dalla legge
122/2010 con ulteriori correzioni alla disciplina del
contratto di rete contenuta nella legge n. 33;

Vista la Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo
2006 e successive modifiche e integrazioni, esplica‐
tiva sulle modalità e le procedure per la concessione
ed erogazione delle agevolazioni alle attività produt‐
tive nelle aree sottoutilizzate del Paese previste
dall’art. 1, comma 2 del decreto legge 22 ottobre
1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 1992, n. 488, emanata ai sensi
del Decreto del Ministro delle attività produttive, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze del 1° febbraio 2006;

Considerato che la Giunta Regionale con delibe‐
razione n. 1255 del 14/11/2008, ha affidato alla
società “ in house” Innovapuglia s.p.a la funzione di
Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 1 comma 5
del reg. n. 9/2008, nell’attuazione del Titolo III “
Aiuti agli investimenti in ricerca per le PMI”. Con
deliberazione n. 751 del 07/05/2009 è stato appro‐
vato un primo schema di convenzione tra Regione
Puglia e la società Innovapuglia s.p.a per disciplinare
la fornitura di servizi e prestazioni nell’attuazione di
progetti ed interventi previsti dalle politiche di svi‐
luppo della Regione Puglia. Detta Convenzione è
stata stipulata in data 30/06/2009. Successivamente
è emersa l’esigenza di definire specifiche modalità
di regolamentazione dei rapporti tra la Regione
Puglia e la società Innovapuglia s.p.a per le speci‐
fiche attività di Organismo Intermedio e di supporto
operativo nell’ambito di attuazione del P.O. FESR
2007‐2013. Con deliberazione n. 2208 del
04/10/2011 è stato approvato il nuovo schema di
Convenzione, sottoscritta in 10/10/2011 rep.
013227.

La Convenzione sottoscritta prevede nella scheda
di attività Codice INP001/2011 la funzione di Orga‐
nismo Intermedio, tra l’altro, anche per l’azione
1.1.2. 

Considerato che:
La linea di intervento 1.1 del Programma Plurien‐

nale dell’Asse I approvato con la citata D.G.R 749/09
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e s.m.i prevede l’Azione 1.1.2 “Programmi di ricerca
industriale e sviluppo sperimentale realizzati da
PMI”. L’Azione sostiene i programmi di ricerca e
innovazione promossi dalle PMI al fine di accrescere
il contenuto innovativo delle attività e delle produ‐
zioni regionali sia nei settori produttivi tradizionali,
sia nei settori innovativi. Le tipologie di aiuti previsti
per le attività di ricerca industriale, sviluppo speri‐
mentale, servizi per l’innovazione e messa a dispo‐
sizione di personale altamente qualificato, sono
quelle definite dal Regolamento CE n. 800/2008 del
6 agosto 2008 della Commissione, relativo all’appli‐
cazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti
di Stato a favore delle piccole e medie imprese, pub‐
blicato sulla GUCE L. 214/3 del 09/08/2008. Le Tipo‐
logie di investimento ammissibili e le forme e inten‐
sità delle agevolazioni concedibili sono indicate nel
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esen‐
zione n. 9 del 26.06.2008 e s.m.i. ultime integra‐
zione apportate con il Regolamento Reg. n. 4 del 24
marzo 2011 (B.U.R.P. n. 44 del 28.03.2011), che
disciplina tra l’altro gli aiuti per servizi per l’innova‐
zione delle imprese;

L’Azione comprende i seguenti interventi: Attività
di ricerca industriale ‐ Attività di sviluppo sperimen‐
tale ‐ Studi di fattibilità tecnica preliminari ad attività
di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale ‐ ini‐
ziative per la concessione e il riconoscimento di bre‐
vetti e di altri diritti di proprietà industriale rive‐
nienti da progetti di ricerca e sviluppo‐ acquisizione
di servizi di consulenza in materia di innovazione
delle PMI ‐ Acquisizione di servizi di supporto all’in‐
novazione delle PMI ‐ Messa a disposizione di per‐
sonale altamente qualificato nel campo della
ricerca, sviluppo e innovazione a favore delle PMI.

In attuazione del Programma Pluriennale del‐
l’Asse I, D.G.R n. 1779 del 02/08/2011 pubblicata sul
BURP n. 132 del 30/08/2011 ed in conformità al reg.
Reg. n. 4 del 24 marzo 2011, è stato predisposto l’Av‐
viso “Aiuti ai servizi di Consulenza per l’innova‐
zione tecnologica delle PMI”. Prima pubblicazione
con A.D. n. 37 del 02/04/2012 (BURP n. 57 del
19/04/21). 

Per il succitato Avviso è stato richiesto con nota
prot. n. A00_144 ‐ 0000053 del 23/01/2012 il parere
ai sensi dell’art. 10 del D.P.R n. 886/2008 alla Refe‐
rente per le Pari Opportunità del PO FESR 2007‐
2013 che lo ha espresso con la nota prot. A00_082‐
782 del 27/01/2012, acquisita agli atti con prot.

A00_144‐0000131 del 01/02/2012, proponendo
alcune integrazioni, accolte nel presente Avviso. 

Con nota prot. A00_144‐0000054 del 23/01/2012
è stato richiesto il parere all’Autorità Ambientale del
PO FESR 2007‐2013, ai sensi dell’art. 9 del DPR n.
886/2008, che ha dato riscontro con nota prot.
A00_089‐953 del 30/01/2012, formulando delle
proposte di integrazione all’Avviso e proposto una
scheda questionario ai fini del monitoraggio
ambientale, da inserire nella modulistica, proposte
accolte nel presente Avviso. 

Visto l’Atto Dirigenziale n. 144‐37 del 02/04/2012
avente come oggetto: PO 2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Linea
di Intervento 1.1 ‐ Azione 1.1.2 “ Programmi di
Ricerca industriale e sviluppo sperimentale realiz‐
zate da PMI”. Impegno di spesa, approvazione e
pubblicazione Bando e modulistica “Aiuti ai servizi
di Consulenza per l’innovazione tecnologica delle
PMI”. 

Visto l’Atto Dirigenziale n. 108 del 28/06/2012
(BURP n. 98 del 05/07/2012) avente come oggetto:
“PO 2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Linea di Intervento 1.1 ‐
Azione 1.1.2 “ Programmi di Ricerca industriale e svi‐
luppo sperimentale realizzate da PMI”. Bando “Aiuti
ai servizi di Consulenza per l’innovazione tecnolo‐
gica delle PMI” approvato con A. D. n. 37 del
02/04/2012, pubblicato sul BURP n. 57 del
19/04/21. Variazione tempistica per la presenta‐
zione delle domande. Pubblicato sul BURP n. 98 del
05/07/2012;

Visto l’Atto dirigenziale n. 115 del 06/07/2012,
pubblicato sul BURP n. 102 del 12/07/2012, avente
come oggetto: “PO 2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Linea di
Intervento 1.1 ‐ Azione 1.1.2 “ Programmi di Ricerca
industriale e sviluppo sperimentale realizzate da
PMI”. Bando “Aiuti ai servizi di Consulenza per l’in‐
novazione tecnologica delle PMI” approvato con A.
D. n. 37 del 02/04/2012, pubblicato sul BURP n. 57
del 19/04/21. Modifiche ed integrazioni, riapprova‐
zione e ripubblicazione.

Visto l’Atto dirigenziale n. 310 del 02/08/2012
avente come oggetto: “PO 2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Linea
di Intervento 1.1 ‐ Azione 1.1.2 “ Programmi di
Ricerca industriale e sviluppo sperimentale realiz‐
zate da PMI”. Bando “Aiuti ai servizi di Consulenza
per l’innovazione tecnologica delle PMI” Atto Diri‐
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genziale n. 115 del 06/07/2012 pubblicato sul Burp
102 del 12/07/2012. Errata corrige” (BURP. N. 118
del 09/08/2012);

Visto l’A.D. n. 6 del 15/01/2013 avente come
oggetto:” PO 2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Linea di Intervento
1.1 ‐ Azione 1.1.2 “ Programmi di Ricerca industriale
e sviluppo sperimentale realizzate da PMI”. Bando
“Aiuti ai servizi di Consulenza per l’innovazione tec‐
nologica delle PMI” Atto Dirigenziale n. 37 del
02/04/2012. A.D. 115 del 06/07/2012. Approva‐
zione delle risultanze istruttorie e della graduatoria
provvisoria;

Visto l’A.D. n. 95 del 15/05/2013 (BURP n. 71 del
23/05/2013) avente come oggetto: PO 2007‐2013 ‐
Asse I ‐ Linea di Intervento 1.1 ‐ Azione 1.1.2 “ Pro‐
grammi di Ricerca industriale e sviluppo sperimen‐
tale realizzate da PMI”. Bando “Aiuti ai servizi di Con‐
sulenza per l’innovazione tecnologica delle PMI”
Atto Dirigenziale n. 37 del 02/04/2012. A.D. 115 del
06/07/2012. Approvazione delle risultanze istrut‐
torie e della graduatoria definitiva. Tale approva‐
zione è afferente le candidature pervenute a partire
dalle ore 15.00 del 23/07/2012 alle ore 15.00 del g.
24/09/2012. 

Visto l’A.D. n. 144/141 del 04/06/2013 (BURP n.
81 del 13/06/2013) avente come oggetto:” PO
2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Linea di Intervento 1.1 ‐ Azione
1.1.2 “ Programmi di Ricerca industriale e sviluppo
sperimentale realizzate da PMI”. Bando “Aiuti ai ser‐
vizi di Consulenza per l’innovazione tecnologica
delle PMI” Atto Dirigenziale n. 37 del 02/04/2012.
A.D. 115 del 06/07/2012. Approvazione delle risul‐
tanze istruttorie e della graduatoria provvisoria delle
candidature pervenute dalle ore 15.01 del
24/09/2012 alle ore 17.00 del 26/11/2012. 

Visto l’A.D. n. 144/333 del 08/10/2013 (BURP n.
136 del 17/10/2013) avente come oggetto: “PO
2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Linea di Intervento 1.1 ‐ Azione
1.1.2 “ Programmi di Ricerca industriale e sviluppo
sperimentale realizzate da PMI”. Bando “Aiuti ai ser‐
vizi di Consulenza per l’innovazione tecnologica
delle PMI” Atto Dirigenziale n. 37 del 02/04/2012.
A.D. 115 del 06/07/2012. Approvazione delle risul‐
tanze istruttorie e della graduatoria definitiva delle
candidature pervenute dalle ore 15.01 del
24/09/2012 alle ore 17.00 del 26/11/2012.

Visto l’A.D. n. 144/164 del 24/06/2013 avente
come oggetto: PO 2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Linea di Inter‐
vento 1.1 ‐ Azione 1.1.2 “ Programmi di Ricerca
industriale e sviluppo sperimentale realizzate da
PMI”. Impegno di spesa, approvazione e pubblica‐
zione Bando e modulistica “Aiuti ai servizi di Con‐
sulenza per l’innovazione tecnologica delle PMI”.
(BURP n. 92 del 04/07/2013) Bando denominato
anche Passepartout Smart Puglia. L’impegno di
spesa è stato adottato per l’importo di €
6.000.000,00 di cui € 5.100.000,00 sul cap. di spesa
(UE ‐Stato) n. 1151010 impegno n. 2 del 26/06/2013
e l’importo di € 900.000,00 imp. n. 1 del
28/06/2013. Il Bando è stato pubblicato sul BURP n.
92 del 04/07/2013. 

Con nota prot. AOO_144 ‐ 0002493 del
25/09/2013 con n. 4 allegati, questo Servizio ha
provveduto a trasmettere a Innovapuglia spa
l’elenco delle domande pervenute per posta elettro‐
nica certificata (PEC) dalle ore 15.00 del 15/07/2013
alle ore 15.00 del 05/09/2013, autorizzando Inno‐
vapuglia ad avviare l’istruttoria delle candidature,
accedendo ai sistemi informatici “ Sistema Puglia” e
al sistema di archiviazione della documentazione “
Diogene”;

Visto l’art. 4 del Bando che prevede l’assegna‐
zione delle risorse finanziarie per Linee di Finanzia‐
mento: Linea A “Candidature coerenti con il Piano
di sviluppo dei Distretti Produttivi regionali pugliesi”
Linea B “Candidature presentate da imprese che
operano nei settori della moda” Linea C “ Candida‐
ture presentate da imprese che operano nei settori
del Design ‐ Linea D “Altri settori”;

Visto l’art. 10 del bando che disciplina la modalità
di valutazione dei progetti, indicando tra l’altro i cri‐
teri e i punteggi per ogni tipologia di servizio.

Il Direttore della Divisione CAT di Innovapuglia
spa ha trasmesso la nota prot. 00003‐57D751‐3 del
13/11/2013, con allegata la documentazione rela‐
tiva al procedimento di valutazione tecnica econo‐
mica e di merito delle candidature pervenute dalle
ore 15.00 del 15/07/2013 alle ore 15.00 del
05/09/2013, acquisita agli atti con prot. AOO_144 ‐
0003636 del 16/12/2013, presentate ai sensi del‐
l’Atto Dirigenziale 144/164 del 24/06/2013, Bando
“Aiuti ai servizi di Consulenza per l’innovazione tec‐
nologica delle PMI”;
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Visto l’A.D. n. 144/512 del 20/12/2013 avente
come oggetto:” PO 2007‐2013 ‐ Asse I ‐ Linea di
Intervento 1.1 ‐ Azione 1.1.2 “ Programmi di Ricerca
industriale e sviluppo sperimentale realizzate da
PMI”. Bando “Aiuti ai servizi di Consulenza per l’in‐
novazione tecnologica delle PMI” approvato con
A.D. n. 164 del 24/06/2013. Approvazione delle
risultanze istruttorie e della graduatoria provvi‐
soria delle candidature pervenute dalle ore 15.00
del 15/07/2013 alle ore 15.00 del 05/09/2013”.
(BURP n. 171 del 24/12/2013). Le Candidature
ammissibili e finanziabili comportano un contributo
totale ammissibile pari ad € 2.251.868,75 a fronte
di un investimento complessivo ammissibile pari ad
€ 3.892.681,25

Vista la decisione della Commissione Europea C
(2013) 7178 del 25 ottobre 2013, con la quale, gli
strumenti agevolativi previsti per l’attuale ciclo di
programmazione in scadenza al 31/12/2013 sono
stati prorogati in regime transitorio al 30/06/2014;

Successivamente all’approvazione della gradua‐
toria povvisoria sono state inviate singole note, ai
soggetti proponenti, di informazione sull’esito della
propria candidatura. N. 5 imprese hanno presentato
ricorso gerarchico entro 30 gg. dalla notifica del‐
l’esito, volti ad ottenere una revisione della valuta‐
zione. Le imprese ricorrenti sono le seguenti:
‐ VPF s.r.l ‐ Codice pratica: N2RTI56, acquisito al

prot. AOO_144‐849 del 21/02/2014 riscontrata
con nota prot. AOO_144‐1960 del 25/03/2014;

‐ D’Ambruoso Francesco s.r.l ‐ Codice pratica:
0NX7XT3, acquisito al prot. AOO144‐851 del
21/02/2014, riscontrata con nota prot. AOO_144‐
AOO‐1957 del 25/03/2014;

‐ Terra d’Otranto s.r.l ‐ Codice pratica: J82OTO8,
acquisito al prot. AOO_144‐863 del 21/02/2014,
riscontrata con nota prot. AOO_144‐1958‐ del
25703/2014;

‐ Diamec Technology s.r.l ‐ Codice pratica:BFAU837,
acquisito al prot. AOO_144‐1693 del 06/03/2014,
riscontrata con nota prot. AOO_144‐1955 del
25/03/2014;;

‐ F.lli D’Ancona s.r.l ‐ Codice pratica: S30I053, acqui‐
sito al prot. AOO_144‐1755 del 11/03/2014,
riscontrata con nota prot. AOO_144‐1961 del
25/03/2014;

‐ Tutti i ricorsi sono stati trasmessi al Direttore Divi‐
sione CAT di Innovapuglia s.p.a al fine della valu‐

tazione (nota prot. AOO_144‐1108 del
25/02/2014 e mail del 06/03/2014‐ mail del
10/03/2014);

‐ Il Direttore della Divisione CAT di Innovapuglia ha
trasmesso a questo Servizio l’esito della valuta‐
zione dei suddetti ricorsi gerarchici con nota prot.
N. 00002‐57D751‐3 del 17/03/2014, acquisita agli
atti con prot. N. AOO_144‐0001907 del
19/03/2014, con allegato il verbale n. 21 del
11/03/2014, le schede di Valutazione, la tabella
delle Valutazioni economiche, la tabella di detta‐
glio dei punteggi, le graduatorie definitive per
Linee di finanziamento e Tipologie di Investi‐
mento.
Con specifiche note è stato comunicato l’esito ad

ogni ricorrente. 
Le candidature ammissibili e finanziabili compor‐

tano un contributo totale ammissibile pari ad €
2.263.835,00 a fronte di un investimento comples‐
sivo ammissibile pari ad € 3.912.625,00, che trova
copertura con l’impegno assunto con A.D. n.
144/164 del 24/06/2013.

Ritenuto di procedere all’approvazione delle risul‐
tanze dell’istruttoria e delle graduatorie definitive,
effettuata da Innovapuglia spa relativa alle istanze
di agevolazioni presentate ai sensi dell’A.D. 144/164
del 24/06/2013 (BURP n. 92 del 04/07/2013) dalle
ore 15.00 del 15/07/2013 alle ore 15.00 del
05/09/2013; 

Vista e condivisa la relazione (REL 2014/11 del
31/03/2014 in atti), della Responsabile dell’Azione
1.1.2 e della Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale
ed Innovazione Tecnologica, con la quale si propone
di adottare l’Atto Dirigenziale di approvazione delle
risultanze istruttorie e della graduatoria definitiva
delle candidature pervenute dalle ore 15.00 del
15/07/2013 alle ore 15.00 del 05/09/2013.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico degli enti per i
cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.
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Ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

‐ Di approvare quanto esposto in narrativa, che qui
si intende integralmente riportato;

‐ Di approvare le risultanze dell’istruttoria effet‐
tuata da InnovaPuglia spa, in qualità di Organismo
Intermedio, relativa alle istanze di agevolazioni
presentate a valere sul Bando “Aiuti ai servizi di
Consulenza per l’innovazione tecnologica delle
PMI” A.D. 144/164 del 24/06/2013 (BURP. N. 92
del 04/07/2013), Fase I domande pervenute a par‐
tire dalle ore 15.00 del 15/07/2013 alle ore 15.00
del 05/09/2013, così come sintetizzate nell’alle‐
gato A, parte integrante del presente provvedi‐
mento;

‐ Di approvare la graduatoria definitiva come di
seguito indicato:
Progetti ammessi alle agevolazioni
Linea di finanziamento A “Candidature coerenti

con il Piano di sviluppo dei Distretti Produttivi
regionali pugliesi”

Tipologia di servizio 1 “Servizi di supporto all’in‐
novazione di prodotto nella fase di concetto “
allegato 1 parte integrante del presente prov‐
vedimento;

Tipologia di servizio 2 “Servizi tecnologici di pro‐
gettazione per l’innovazione di prodotto e di
processo produttivo” allegato 2, parte inte‐
grante del presente provvedimento;

Tipologia del servizio 3 “Servizi tecnologici di spe‐
rimentazione (prove e test)” allegato 3, parte
integrante del presente provvedimento;

Tipologia servizio 4 “Servizi di gestione della pro‐
prietà intellettuale” allegato 4, parte inte‐
grante del presente provvedimento;

Tipologia servizio 5 “Servizi di gestione della pro‐
prietà intellettuale” allegato 5 parte integrante
del presente provvedimento;

Tipologia servizio 6 “ Servizi per l’efficienza
ambientale ed energetica “allegato 6 parte
integrante del presente provvedimento;

Linea di finanziamento D “ Altri settori”
Tipologia di servizio 1 “Servizi di supporto all’in‐

novazione di prodotto nella fase di concetto “

allegato 7 parte integrante del presente prov‐
vedimento;

Tipologia di servizio 2 “Servizi tecnologici di pro‐
gettazione per l’innovazione di prodotto e di
processo produttivo” allegato 8, parte inte‐
grante del presente provvedimento,

Tipologia del servizio 3 “Servizi tecnologici di spe‐
rimentazione (prove e test) allegato 9, parte
integrante del presente provvedimento;

Tipologia servizio 4 “Servizi di gestione della pro‐
prietà intellettuale” allegato 10, parte inte‐
grante del presente provvedimento;

Tipologia servizio 5 “Servizi di gestione della pro‐
prietà intellettuale” allegato 11 parte inte‐
grante del presente provvedimento;

Tipologia servizio 6 “ Servizi per l’efficienza
ambientale ed energetica “allegato 12 parte
integrante del presente provvedimento;

Progetti non ammessi alle agevolazioni con la
motivazione “ Tecnicamente insufficiente”

Linea di finanziamento A
Tipologia di servizio 1, allegato 13 parte inte‐

grante del presente provvedimento;
Tipologia di servizio 2, allegato 14 parte inte‐

grante del presente provvedimento;
Tipologia di servizio 3, allegato 15 parte inte‐

grante del presente provvedimento;
Tipologia di servizio 4, allegato 16 parte inte‐

grante del presente provvedimento;
Tipologia di servizio 5, allegato 17 parte inte‐

grante del presente provvedimento;
Linea di finanziamento D “ Altri settori”
Tipologia di servizio 1, allegato 18 parte inte‐

grante del presente provvedimento;
Tipologia di servizio 3, allegato 19 parte inte‐

grante del presente provvedimento;
Tipologia di servizio 5, allegato 20 parte inte‐

grante del presente provvedimento

‐ Di provvedere con successivi provvedimenti
all’adozione degli atti di concessione provvisorie
delle agevolazioni;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito uffi‐
ciale della Regione Puglia, sul portale 
www.sistema.puglia.it e 
http://pianolavoro.regione.puglia.it;
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Il presente provvedimento sarà trasmesso in
copia conforme all’originale:
‐ al Servizio Bilancio e Ragioneria, al Segretariato

della Giunta Regionale;
‐ all’Organismo Intermedio Innovapuglia spa;

Il presente atto, redatto in unico esemplare, è
immediatamente esecutivo. 

Adriana Agrimi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 21 marzo 2014, n. 90

Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18.
Articolo 7 ‐ Registrazione dei piani urbanistici
comunali esclusi dalle procedure di VAS ‐ Verifica
di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclu‐
sione dei piani selezionati in applicazione della
metodologia di campionamento stabilita con
Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia
n. 12 del 14/01/2014. “Variante al PdF di Poggiardo
per il cambio di destinazione di un’area da agricola
a P.I.P. ‐ autofficina meccanica sulla Prov.le Pog‐
giardo‐Maglie”. Autorità procedente: Comune di
Poggiardo (LE).

L’anno 2014, addì 21 del mese di marzo, presso
la sede dell’Area “Politiche per la Riqualificazione, la
Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.” ‐ Servizio Ecologia, Viale delle
Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA), sulla scorta del‐
l’istruttoria tecnico‐amministrativa espletata dal
responsabile del procedimento, Dott.ssa Antonia
Sasso; 

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE, 
POLITICHE ENERGETICHE, VIA E VAS

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,

trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”. 

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Determinazione n. 99 del 21/05/2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi dell’art.
45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie funzioni
al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
energetiche, VIA e VAS nonché le competenze rela‐
tive alla valutazione di incidenza;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre
2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto
con il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è
stata definita la metodologia di campionamento per
la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali
è richiesta la verifica della sussistenza delle condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di valutazione
ambientale strategica (VAS), ai sensi del comma 7.3
del predetto regolamento regionale;

Premesso che:
il Comune di Poggiardo, in data 5/2/2014, acce‐

deva, tramite le credenziali per l’autenticazione
richieste ad Innovapuglia Spa 
(lavoripubblici@comune.poggiardo.le.it; settoretec‐
nico.comune.poggiardo@pec.rupar.puglia.it), alla
procedura telematica di registrazione delle condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di VAS di cui al
comma 7.4 del r.r. 18/2013, trasmettendo, tramite
la piattaforma informatizzata accessibile dal Portale
Ambientale regionale (all’indirizzo 

12695Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 49 del 10‐04‐2014



http://ambiente.regione.puglia.it sezione “VAS‐Ser‐
vizi online”), la seguente documentazione, in for‐
mato elettronico, inerente al piano urbanistico
comunale denominato “Variante al PdF di Pog‐
giardo per il cambio di destinazione di un’area da
agricola a P.I.P. ‐ autofficina meccanica sulla Prov.le
Poggiardo‐Maglie”:

Nota Prot.143/VI del 8/01/2014, a firma dell’Ing.
Maurizio Bortone, capo del settore tecnico del
Comune di Poggiardo, di attestazione circa la sussi‐
stenza delle specifiche condizioni di esclusione di cui
all’art.7, comma 2, lettera e) del Regolamento regio‐
nale n. 18/2014;

Nota Prot.1966/VI del 20/02/2014 di convoca‐
zione alla Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 8 del
DPR 160/2010 relativamente al progetto per la rea‐
lizzazione di “Autofficina con annesso locale esposi‐
zione e sovrastante abitazione per custode” lungo la
Prov.le Poggiardo‐Maglie ‐ ditta: Fabio Circhetta per
il giorno 27/3/2014;
‐ elaborati di piano di seguito elencati:
‐ Corografia 1
‐ Foto1‐2
‐ Foto 3‐4
‐ Planimetria con Punti di Ripresa
‐ Individuazioni parcheggi
‐ Piante Sezioni Prospetti
‐ Relazione di verifica col P.T.C.P
‐ Relazione tecnica
‐ Relazione_Geo‐morfologica_e_sismica
‐ stralcio aerofotogrammetrico
‐ stralcio catastale
‐ Stralcio Ortofoto
‐ Stralcio dal Programma di Fabbricazione
‐ Ubicazione

nell’ambito della predetta procedura telematica
il Comune di Poggiardo provvedeva a selezionare la
specifica disposizione del regolamento regionale
n.18/2013, in particolare la lettera e) dell’art. 7,
comma 2, comprendente le specifiche condizioni
numerate da 1 a 6 del predetto regolamento;

in data 5/2/2014 la Regione Puglia ‐ Servizio Eco‐
logia:
‐ provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui

all’art.7.4 del r.r. 44/2013, tramite la pubblicazione
della suddetta documentazione sulla piattaforma
informatizzata, accessibile tramite portale
ambientale regionale (all’indirizzo 
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione “VAS‐
Servizi online”);

‐ , tramite posta elettronica certificata, la nota prot.
AOO_089/05/02/2014/0001287, con cui si comu‐
nicava al Comune di Poggiardo la presa d’atto
dell’avvio della suddetta procedura di registra‐
zione;

‐ con nota prot. AOO_089/1381 del 10/02/2014 la
Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia, comunicava, tra
gli altri, al Comune di Poggiardo l’avvio del proce‐
dimento di verifica a campione di sussistenza delle
pertinenti condizioni di esclusione dalle procedure
di VAS, in esito all’applicazione della metodologia
di campionamento di cui alla Determinazione Diri‐
genziale n. 12/2014;

‐ la predetta nota prot. 1381/2014 veniva tra‐
smessa anche ai Servizi regionali “Urbanistica” e
“Assetto del Territorio” in attuazione della succi‐
tata Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014;

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il
presente provvedimento si riferisce:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Poggiardo;
‐ l’Autorità competente in sede regionale è il Ser‐

vizio Ecologia ‐ Ufficio “Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS” della Regione Puglia (l.r.
44/2012);

PRESO ATTO dell’esito positivo della verifica di
sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione
dalle procedure di VAS di cui al citato articolo 7,
comma 2, lettera e) del Regolamento regionale in
parola, sulla base delle risultanze istruttorie di
seguito riportate:

Sono state verificate tutte le seguenti condizioni,
di cui al citato Regolamento:
‐ il piano urbanistico comunale deve costituire il

quadro di riferimento per la realizzazione di inter‐
venti di nuova costruzione, così come definiti dalla
normativa vigente in materia edilizia; 

‐ il piano urbanistico comunale deve riguardare le
destinazioni d’uso del territorio per attività pro‐
duttive ‐ industriali, artigianali, commerciali, ter‐
ziarie, o turistico‐ricettive;

‐ il piano urbanistico comunale deve interessare
superfici inferiori o uguali a 1 ettaro, oppure infe‐
riori o uguali a 0,5 ettari (nelle zone ad elevata
sensibilità ambientale);

‐ il piano urbanistico comunale non deve derivare
da modifiche di perimetrazioni dei comparti di

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 49 del 10‐04‐201412696



intervento previsti all’articolo 15 della legge regio‐
nale 10 febbraio 1979, n. 6 Adempimenti regionali
per l’attuazione della legge statale 28 ottobre
1977, n. 10) e s.m.i., all’articolo 51 della legge
regionale 31 maggio 1980, n. 56 (Tutela ed uso del
territorio) e s.m.i., o all’articolo 14 della l.r.
20/2001;

‐ il piano urbanistico comunale non deve essere
soggetto alla valutazione d’incidenza ‐ livello II
“valutazione appropriata”;

‐ il piano urbanistico comunale non deve costituire
il quadro di riferimento per la realizzazione di
opere soggette alle procedure di autorizzazione
integrata ambientale, prevenzione del rischio di
incidente rilevante, o localizzazione delle industrie
insalubri di prima classe;

‐ il piano urbanistico comunale non deve riguardare
zone di protezione speciale idrogeologica di tipo
A o B oppure aree per approvvigionamento idrico
di emergenza limitrofe al Canale Principale (ai
sensi del Piano di Tutela delle Acque), siti poten‐
zialmente contaminati, siti di interesse nazionale,
aree in cui risulti necessario adottare misure di
risanamento della qualità dell’aria ai sensi del
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 (Attua‐
zione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qua‐
lità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in
Europa) e s.m.i., o zone territoriali omogenee “A”
dei piani urbanistici comunali generali vigenti;

‐ il piano urbanistico comunale non deve prevedere
l’espianto di ulivi monumentali o altri alberi monu‐
mentali ai sensi della normativa nazionale e regio‐
nale vigente;

‐ il piano urbanistico comunale non deve compor‐
tare ampliamento o nuova edificazione di una
volumetria superiore a 5.000 m3, oppure supe‐
riore a 2.500 m3 (nelle zone ad elevata sensibilità
ambientale) ‐ la predetta volumetria è incremen‐
tata del 100% nel caso in cui l’intervento sia loca‐
lizzato in un’area produttiva paesisticamente ed
ecologicamente attrezzata, oppure riguardi la tra‐
sformazione od ampliamento di impianti che
abbiano ottenuto la certificazione EMAS, ai sensi
del regolamento (CE) n. 1221/2009 (sistema
comunitario di ecogestione e audit), o la certifica‐
zione ambientale secondo le norme ISO 14001.

In particolare
‐ la variante al P.d.F. vigente è funzionale alla realiz‐

zazione di un’autofficina meccanica con annesso

locale esposizione e sovrastante abitazione per
custode.

‐ nell’elaborato “Relazione tecnica” (p. 1) si riferisce
che la superficie interessata dal piano è identifi‐
cata in 2.161 m2 e che “l’intervento edilizio è ubi‐
cato nel P. di F. del Comune di Poggiardo in zona
“E”, verde agricolo”.

‐ dall’elaborato “Relazione tecnica” (p. 2) si evince
che il volume totale di progetto è pari a 2094,78
m3.

Dal confronto con gli strumenti vigenti di governo
del territorio e tutela ambientale e paesaggistica, e
atti in uso presso questo Ufficio si evince anche che: 
‐ l’area interessata dal piano non ricade all’interno

né in prossimità di alcuna area (SIC o ZPS) affe‐
rente alla rete Natura2000.

‐ l’intervento previsto dal piano (realizzazione di
un’autofficina meccanica con annesso locale espo‐
sizione e sovrastante abitazione per custode) non
rientra nell’ambito di applicazione della normativa
in materia di autorizzazione integrata ambientale,
prevenzione del rischio di incidente rilevante, o
localizzazione delle industrie insalubri di prima
classe.

‐ l’area interessata dal piano non ricade in nessuna
delle zone ad elevata sensibilità ambientale elen‐
cate al punto IV, lettera e), comma 2 dell’art. 7 del
r.r. 18/2013. Per quanto concerne la destinazione
urbanistica delle aree interessate dal piano, nel‐
l’elaborato “Relazione tecnica” (p. 1) si rileva che
l’area non ricade in zone territoriali omogenee “A”
dei piani urbanistici comunali generali vigenti.

‐ nell’area interessata sono assenti qualsiasi tipo di
alberature.
Infine, per quanto concerne l’applicazione delle

disposizioni dell’articolo 4, comma 3 del r.r. 18/2013,
la sussistenza delle condizioni generali di esclusione
ivi stabilite non è oggetto di alcuna dichiarazione
nell’Attestazione. Tuttavia, sulla base delle informa‐
zioni complessivamente fornite nella documenta‐
zione presentata all’atto dell’avvio della registra‐
zione si può ritenere che il piano urbanistico comu‐
nale non definisce il quadro di riferimento per la
realizzazione di progetti di nuove infrastrutture,
impianti, opere o spazi attrezzati destinati a funzioni
urbane o ambientali sovralocali, in quanto la regi‐
strazione è effettuata in applicazione di una qual‐
siasi disposizione dell’articolo 7, comma 2 (ad ecce‐
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zione del punto 7.2.a.viii e delle lettere 7.2.i e 7.2.j),
ovvero nel caso di specie, della lettera 7.2.e;

RITENUTO, sulla base delle verifiche di cui sopra,
di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera e)
del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e,
conseguentemente, assolti gli adempimenti in
materia di Valutazione Ambientale Strategica per il
piano urbanistico comunale denominato “Variante
al PdF di Poggiardo per il cambio di destinazione di
un’area da agricola a P.I.P. ‐ autofficina meccanica
sulla Prov.le Poggiardo‐Maglie”, demandando
all’amministrazione comunale di Poggiardo, in qua‐
lità di autorità procedente, l’assolvimento degli
obblighi stabiliti dall’articolo 7 del suddetto regola‐
mento, con particolare riferimento all’obbligo di
dare atto della conclusione della presente proce‐
dura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e
approvazione con riferimento alla variante in
oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il pre‐
sente provvedimento:
‐ si riferisce esclusivamente alla procedura di regi‐

strazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS di cui all’art. 7 del Rego‐
lamento regionale n.18/2013;

‐ non esonera l’autorità procedente e/o il propo‐
nente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi,
comunque denominati, in materia ambientale,
con particolare riferimento alle procedure di VIA
e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della
normativa nazionale e regionale vigente, qualora
ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato

alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati espli‐
citamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio
regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’art.7, comma 2, lettera e) del
Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e,
conseguentemente, di dichiarare non assolti gli
adempimenti in materia di Valutazione Ambien‐
tale Strategica per il piano urbanistico comunale
denominato “Variante al PdF di Poggiardo per il
cambio di destinazione di un’area da agricola a
P.I.P. ‐ autofficina meccanica sulla Prov.le Pog‐
giardo‐Maglie”;

‐ di demandare al Comune di Poggiardo, in qualità
di autorità procedente, l’assolvimento degli
obblighi stabiliti dall’articolo 7 del suddetto rego‐
lamento, con particolare riferimento all’obbligo di
dare atto della conclusione della presente proce‐
dura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e
approvazione della variante in oggetto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energe‐
tiche, VIA e VAS:
‐ all’Autorità procedente ‐ Comune di Poggiardo;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
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‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ all’Assessorato regionale alla Qualità del Terri‐
torio ‐ Servizi “Urbanistica” e “Assetto del Terri‐
torio”;

‐ al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale 
www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. ___ facciate:
‐ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it;

‐ sulla piattaforma informatizzata, accessibile tra‐
mite portale ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione “VAS‐
Servizi online”), in attuazione degli obblighi di
pubblicità stabilità dall’art. 7.4 del Regolamento
regionale n.18/2014.

La Dirigente dell’Ufficio
Ing. C. Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 21 marzo 2014, n. 91

Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n. 18.
Articolo 7 ‐ Registrazione dei piani urbanistici comu‐
nali esclusi dalle procedure di VAS ‐ Verifica di sus‐
sistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dei
piani selezionati in applicazione della metodologia
di campionamento stabilita con Determinazione del
Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014.
“Variante puntuale al PRG di Ruvo di Puglia relativa
alla realizzazione di opificio per produzione di con‐
tenitori in alluminio per alimenti su suolo tipizzato
D1 in zona industriale, ai sensi dell’art. 8 del d.p.r.
160/2010 (SUAP) e s.m.i.”. Autorità procedente:
Comune di Ruvo di Puglia (BA).

L’anno 2014, addì 21 del mese di marzo, presso
la sede dell’Area “Politiche per la Riqualificazione, la

Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.” ‐ Servizio Ecologia, Viale delle
Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA), sulla scorta del‐
l’istruttoria tecnico‐amministrativa espletata dal
responsabile del procedimento, Dott.ssa Antonia
Sasso; 

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, VIA E VAS

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”. 

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Determinazione n. 99 del 21/05/2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi dell’art.
45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie funzioni
al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
energetiche, VIA e VAS nonché le competenze rela‐
tive alla valutazione di incidenza;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

12699Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 49 del 10‐04‐2014



Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre
2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto
con il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è
stata definita la metodologia di campionamento per
la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali
è richiesta la verifica della sussistenza delle condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di valutazione
ambientale strategica (VAS), ai sensi del comma 7.3
del predetto regolamento regionale;

Premesso che:
il Comune di Ruvo di Puglia, in data 03/02/2014,

accedeva, tramite le credenziali per l’autenticazione
richieste ad Innovapuglia Spa 
(suapruvodipuglia@pec.suapruvodipuglia.ba.it;coor
dinatore.areaurbanistica@pec.comune.ruvodipu‐
glia.ba.it),alla procedura telematica di registrazione
delle condizioni di esclusione dalle procedure di VAS
di cui al comma 7.4 del r.r. 18/2013, trasmettendo,
tramite la piattaforma informatizzata accessibile dal
Portale Ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it sezione “VAS‐Ser‐
vizi online”), la seguente documentazione, in for‐
mato elettronico, inerente al piano urbanistico
comunale denominato “Variante puntuale al PRG di
Ruvo di Puglia relativa alla realizzazione di opificio
per produzione di contenitori in alluminio per ali‐
menti su suolo tipizzato D1 in zona industriale, ai
sensi dell’art. 8 del d.p.r. 160/2010 (SUAP) e s.m.i.”:
‐ Deliberazione di Giunta del Comune di Ruvo di

Puglia n. 302 del 29/11/2013 di attestazione circa
la sussistenza delle specifiche condizioni di esclu‐
sione di cui all’art.7, comma 2, lettera a), punto
VIII, del Regolamento regionale n. 18/2014;

‐ Relazione tecnica integrativa del rapporto prelimi‐
nare;
Relazione tecnica generale e dati urbanistici;

‐ nell’ambito della predetta procedura telematica il
Comune di Ruvo di Puglia provvedeva a selezio‐
nare la specifica disposizione del regolamento

regionale n.18/2013, in particolare il punto VIII,
lettera e) dell’art. 7, comma 2;

in data 5/2/2014 la Regione Puglia ‐ Servizio Eco‐
logia:
‐ provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui

all’art.7.4 del r.r. 44/2013, tramite la pubblicazione
della suddetta documentazione sulla piattaforma
informatizzata, accessibile tramite portale
ambientale regionale (all’indirizzo 
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione “VAS‐
Servizi online”);

‐ inviava, tramite posta elettronica certificata, la
nota prot. AOO_089/05/02/2014/0001287, con
cui si comunicava al Comune di Ruvo di Puglia la
presa d’atto dell’avvio della suddetta procedura di
registrazione;

‐ con nota prot. AOO_089/1381 del 10/02/2014 la
Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia, comunicava, tra
gli altri, al Comune di Ruvo di Puglia l’avvio del
procedimento di verifica a campione di sussi‐
stenza delle pertinenti condizioni di esclusione
dalle procedure di VAS, in esito all’applicazione
della metodologia di campionamento di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. 12/2014;

‐ la predetta nota prot. 1381/2014 veniva tra‐
smessa anche ai Servizi regionali “Urbanistica” e
“Assetto del Territorio” in attuazione della succi‐
tata Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014;

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il
presente provvedimento si riferisce:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Ruvo di

Puglia;
‐ l’Autorità competente in sede regionale è il Ser‐

vizio Ecologia ‐ Ufficio “Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS” della Regione Puglia (l.r.
44/2012);

PRESO ATTO dell’esito positivo della verifica di
sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione
dalle procedure di VAS di cui al citato articolo 7,
comma 2, lettera a), punto VIII del Regolamento
regionale in parola, sulla base delle risultanze istrut‐
torie di seguito riportate:

Sono state verificate le seguenti condizioni, di cui
al citato Regolamento:
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‐ il piano urbanistico comunale deve consistere in
una modifica allo strumento urbanistico generale
vigente;

‐ la modifica non deve comportare incremento del
dimensionamento insediativo globale;

‐ la modifica non deve comportare incremento
degli indici di fabbricabilità territoriale o di com‐
parto;

‐ la modifica non deve comportare incremento dei
rapporti di copertura (o dei corrispondenti para‐
metri disciplinati dal piano urbanistico comunale);

‐ la modifica non deve trasformare in edificabili
aree a destinazione agricola (comunque definite
negli strumenti urbanistici comunali);

‐ la modifica non deve determinare una diminu‐
zione delle dotazioni di spazi pubblici o riservati
alle attività collettive, a verde pubblico o a par‐
cheggi.

In particolare:
‐ la proposta consiste in una modifica allo stru‐

mento urbanistico generale vigente, funzionale
alla realizzazione di un opificio per la produzione
di contenitori in alluminio per alimenti, in un suolo
tipizzato D1 e ricadente nella Zona Industriale esi‐
stente. “Il progetto proposto risulta pienamente
conforme a tutte le norme della zona edilizia D1,
con unica deroga il parametro lotto minimo”
(1.220 m2 a fronte dei 2.000 m2 previsti). Sulla
base delle informazioni complessivamente fornite
nella documentazione presentata all’atto del‐
l’avvio della registrazione del piano urbanistico
comunale, risulta che la variante in oggetto non
incide sul dimensionamento insediativo globale,
sugli indici di fabbricabilità territoriale o di com‐
parto e sui rapporti di copertura e riguarda esclu‐
sivamente la riduzione della dimensione del lotto
minimo edificabile (da 2.000 m2 a 1.220 m2).

‐ nell’elaborato di piano “Relazione Tecnica Gene‐
rale e Dati Urbanistici” (p. 7) si forniscono i dati
urbanistici in base ai quali:
‐ la volumetria di progetto complessiva è pari a

circa 2.108 m3, notevolmente inferiore ai 4.880
m3 che costituiscono il volume edificabile mas‐
simo ai sensi dello strumento urbanistico gene‐
rale vigente,

‐ l’Indice di Fabbricabilità Fondiaria (pari a 4
m3/m2) già previsto dallo strumento urbanistico
generale vigente non è interessato da modi‐

fiche, e la volumetria di progetto (circa 2.108
m3) è inferiore ai 4.880 m3 che costituiscono il
volume edificabile massimo.

‐ la Superficie coperta è pari a 301,35 m2, e risulta
pertanto inferiore al prescritto rapporto di
copertura ‐ pari al 40% ed equivalente nel caso
di specie a 488 m2

‐ la destinazione d’uso delle aree interessate dalla
variante è riportata nell’elaborato di piano “Rela‐
zione Tecnica Generale e Dati Urbanistici” (p. 1),
in cui si afferma che “Il lotto oggetto del presente
intervento è sito a Ruvo di Puglia nella zona indu‐
striale tipizzato D1 dal vigente P.R.G. cittadino ed
è censito al catasto al Fg. 29 P.lla 1603”, pertanto
la variante in oggetto non interessa aree a desti‐
nazione agricola (comunque definite nello stru‐
mento urbanistico comunale)

‐ le aree interessate dalla variante non concorrono
a determinare dotazione di spazi pubblici o riser‐
vati alle attività collettive, a verde pubblico o a
parcheggi: nell’elaborato di piano “Relazione Tec‐
nica Generale e Dati Urbanistici” (p. 7) si forni‐
scono i dati urbanistici in base ai quali si evince
che:
‐ le aree destinate a parcheggio consistano in una

superficie pari al 10% (in m2) della volumetria di
progetto (in m3, e limitatamente all’edificio con
destinazione produttiva), cioè a 174,5 m2 repe‐
riti nel lotto;

‐ l’area a verde del lotto è pari a 102,80 m2, supe‐
riori ai 100 m2 prescritti.

Per quanto concerne l’applicazione delle disposi‐
zioni dell’articolo 4, comma 3 del r.r. 18/2013, la sus‐
sistenza delle condizioni generali di esclusione ivi
stabilite non è oggetto di alcuna dichiarazione nel‐
l’Attestazione. Tuttavia, sulla base delle informazioni
complessivamente fornite nella documentazione
presentata all’atto dell’avvio della registrazione si
può ritenere che il piano urbanistico comunale non
definisce il quadro di riferimento per la realizzazione
di progetti di nuove infrastrutture, impianti, opere
o spazi attrezzati destinati a funzioni urbane o
ambientali sovralocali, in quanto: 
1) il progetto di realizzazione degli interventi pre‐

visti dal piano urbanistico comunale non ricade
nell’ambito di applicazione della normativa in
materia di VIA;

2) il piano urbanistico comunale definisce il quadro
di riferimento per la realizzazione di progetti di
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nuove infrastrutture, impianti, opere o spazi
attrezzati il cui ambito territoriale di riferimento
o bacino di utenza, individuati ai sensi della per‐
tinente normativa di settore nazionale e regio‐
nale vigente, è inferiore all’intero territorio o
popolazione comunale.

RITENUTO, sulla base delle verifiche di cui sopra,
di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera a),
punto VIII) del Regolamento Regionale 9 ottobre
2013, n. 18 e, conseguentemente, assolti gli adem‐
pimenti in materia di Valutazione Ambientale Stra‐
tegica per il piano urbanistico comunale denomi‐
nato “Variante puntuale al PRG di Ruvo di Puglia
relativa alla realizzazione di opificio per produzione
di contenitori in alluminio per alimenti su suolo tipiz‐
zato D1 in zona industriale, ai sensi dell’art. 8 del
d.p.r. 160/2010 (SUAP) e s.m.i.”, demandando
all’amministrazione comunale di Ruvo di Puglia, in
qualità di autorità procedente, l’assolvimento degli
obblighi stabiliti dall’articolo 7 del suddetto regola‐
mento, con particolare riferimento all’obbligo di
dare atto della conclusione della presente proce‐
dura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e
approvazione con riferimento alla variante in
oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il pre‐
sente provvedimento:
‐ si riferisce esclusivamente alla procedura di regi‐

strazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS di cui all’art. 7 del Rego‐
lamento regionale n.18/2013;

‐ non esonera l’autorità procedente e/o il propo‐
nente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi,
comunque denominati, in materia ambientale,
con particolare riferimento alle procedure di VIA
e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della
normativa nazionale e regionale vigente, qualora
ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati espli‐
citamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’art.7, comma 2, lettera a)
punto VIII del Regolamento Regionale 9 ottobre
2013, n. 18 e, conseguentemente, di dichiarare
non assolti gli adempimenti in materia di Valuta‐
zione Ambientale Strategica per il piano urbani‐
stico comunale denominato “Variante puntuale al
PRG di Ruvo di Puglia relativa alla realizzazione di
opificio per produzione di contenitori in alluminio
per alimenti su suolo tipizzato D1 in zona indu‐
striale, ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. 160/2010
(SUAP) e s.m.i.”,;

‐ di demandare al Comune di Ruvo di Puglia, in qua‐
lità di autorità procedente, l’assolvimento degli
obblighi stabiliti dall’articolo 7 del suddetto rego‐
lamento, con particolare riferimento all’obbligo di
dare atto della conclusione della presente proce‐
dura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e
approvazione della variante in oggetto;
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‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energe‐
tiche, VIA e VAS:
‐ all’Autorità procedente ‐ Comune di Ruvo di

Puglia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ all’Assessorato regionale alla Qualità del Terri‐
torio ‐ Servizi “Urbanistica” e “Assetto del Terri‐
torio”;

‐ al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale 
www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. ___ facciate:
‐ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it;

‐ sulla piattaforma informatizzata, accessibile tra‐
mite portale ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione “VAS‐
Servizi online”), in attuazione degli obblighi di
pubblicità stabilità dall’art. 7.4 del Regolamento
regionale n.18/2014.

La Dirigente dell’Ufficio
Ing. C. Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 31 marzo 2014, n. 97

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227, Azione 3 “Valorizza‐
zione turistico ‐ ricreativa dei boschi”. Proponente:
Putignano Pasquale Valutazione di Incidenza.
ID_4536

L’anno 2014 addì 31 del mese di marzo in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2264/2010;

VISTO il parere espresso, ai sensi dell’art. 6
comma 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii., dall’Ente
di gestione provvisorio del Parco naturale regionale
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“Terra delle Gravine” con nota n. 53761 del
19/09/2013 acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia al n. 9188 del 01/10/2013;

VISTO il parere espresso, ai sensi dell’art. 6
comma 4bis della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii., dal‐
l’Autorità di Bacino della Puglia con nota n. 2790 del
05/03/2014 acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia al n. 2859 del 18/03/2014;

PREMESSO che:
‐ il proponente con nota acquisita al protocollo del

Servizio Ecologia al n. 9220 del 06/11/2012 tra‐
smetteva la documentazione relativa agli inter‐
venti in oggetto al fine del rilascio del parere di
Valutazione di incidenza;

‐ l’Ufficio scrivente, con nota n. 1005 del
01/02/2013, rilevava che la stessa era priva della
certificazione di avvenuto versamento degli oneri
istruttori come da All. 1 della LR 17/2007, sul c/c
60225323, cod. 3120, intestato a “Regione Puglia
‐ tasse, tributi e proventi regionali”, della marca
da bollo come per legge e richiedeva specifiche
informazioni dei percorsi e dei relativi arredi in for‐
mato vettoriale shapefile, georiferito nel sistema
di riferimento WGS 1984 proiezione UTM fuso
33N. Inoltre, l’Ufficio scrivente rilevava che, ai
sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii., era necessario acquisire il parere
dell’Ente di gestione del Parco naturale regionale
“Terra delle Gravine”;

‐ il proponente, con nota acquisita al protocollo del
Servizio Ecologia al n. 6156 del 24/06/2013, tra‐
smetteva in parte la documentazione richiesta;

‐ l’Ufficio scrivente, con nota n. 1005 del
01/02/2013, evidenziava, tra l’altro, che, al fine del
completamento dell’iter istruttorio erano neces‐
sari acquisire i pareri dell’Ente di gestione del
Parco naturale regionale “Terra delle Gravine” e
dell’Autorità di Bacino della Puglia;

‐ l’Ente di gestione provvisorio del Parco naturale
regionale “Terra delle Gravine” trasmetteva, con
nota n. 53761 del 19/09/2013 acquisita al proto‐
collo del Servizio Ecologia al n. 9188 del
01/10/2013, il proprio parere espresso ai sensi
dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e ss.mm. e
ii.;

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia trasmetteva, con
nota n. n. 2790 del 05/03/2014 acquisita al pro‐

tocollo del Servizio Ecologia al n. 2859 del
18/03/2014, il proprio parere espresso ai sensi
dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm.
e ii.;

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data
di entrata in vigore della presente legge sono con‐
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo‐
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi‐
zioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti prevedono la realizzazione

dalle seguenti opere:
‐ percorsi naturalistici delimitati da staccionate in

località “Fosso dell’Alloro”, della lunghezza com‐
plessiva di m 500, e in località “Murge San Pelle‐
grino” della lunghezza complessiva di m 350. I per‐
corsi saranno allestiti con n. 15 bacheche, n. 8
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tavoli da pic ‐ nic, n. 8 panchine in legno, n. 12
cestini portarifiuti e n. 2 portabiciclette;

‐ ripristino di stradello per il percorso in località
“Fosso dell’Alloro” mediante taglio con decespu‐
gliatore della vegetazione infestante lungo la sede
viaria, ripulitura delle pendici al lato della pista,
riprofilatura della del piano calpestabile e realiz‐
zazione di rete di taglia acqua

‐ recupero di piccoli ruderi per l’avifauna consistenti
nel ripristino della muratura dello jazzo all’interno
dell’area di intervento, realizzazione di un pergo‐
lato in travi in legno lamellare con copertura di
incannucciato;

‐ recuperi di sei coorti che fungono da aree perime‐
trali di accesso ai frantoi ipogei

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento, caratterizzata da una mac‐

chia foresta costituita da piante sparse di leccio,
fragno, perastro e olivo selvatico, carino orientale,
acero minore e orniello, è estesa ha 25,2719 ed è
ubicata nelle particelle 139 del foglio 19 e 4 e 11 del
foglio 140 nel Comune di Laterza. Tale area è ricom‐
presa nella zona 1 del Parco naturale regionale
“Terra delle Gravine” nonché nel SIC ‐ ZPS “Area
delle Gravine” caratterizzato, secondo la scheda
Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti habitat indivi‐
duato dalla Direttiva CEE/92/43: Querceti di
Quercus trojana, Percorsi substeppici di graminee e
piante annue (Thero‐Brachypodietea) (*), Versanti
calcarei della Grecia mediterranea, Pinete mediter‐
ranee di pini mesogeni endemici, Grotte non ancora
sfruttate a livello turistico, Foreste di Quercus ilex,
Formazioni di Euphorbia dendroides.

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran
/fr007ta.htm

(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.

Relativamente alla classifica zione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “A”, “B” e “C”;
‐ ATD tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431

(Decreto Galasso);
‐ ATD “vincolo idrogeologico”;
‐ ATD “bosco”;
‐ ATD “Vincoli faunistici”: Zona gestione sociale

“Laere”

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;
‐ UCP ‐ Lame e gravine;

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Reticolo idrografico di connessione della

R.E.R. (100 m);
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco naturale regionale

“Terra delle Gravine”);
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS “Area

delle Gravine”);

Ambito di paesaggio: Arco Jonico Tarantino
Figura territoriale: Il paesaggio delle gravine

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Taranto e il Comune di Laterza, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC ‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007si ritiene che non
sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata a patto che si che si pongano in
essere le seguenti prescrizioni che tengono conto
di quelle imposte dall’Ente Parco naturale regio‐
nale “Terra delle Gravine” e dall’Autorità di Bacino
della Puglia riportate nel parere che si allegano
quale parte integrante del presente provvedi‐
mento:
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‐ in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte
le misure necessarie al contenimento di polveri e
rumori;

‐ in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte
le misure necessarie per limitare al minimo indi‐
spensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

‐ la fruizione dei percorsi deve essere regolamen‐
tata nella stagione primaverile ‐ estiva cioè nei
periodi di presumibile forte affluenza;

‐ la localizzazione degli arredi del percorso salute
deve essere effettuata in chiarie, radure e lungo
piste forestali già esistenti senza prevedere alcun
abbattimento di alberature e/o arbusti;

‐ tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversi‐
bile dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento
alla componente botanico‐vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

‐ gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere rea‐
lizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

‐ i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati con
frequenza giornaliera;

‐ all’ingresso dei sentieri dovranno essere apposti
idonei dissuasori al fine di impedirne l’accesso ai
mezzi motorizzati;

‐ gli interventi di allestimento del sentiero prece‐
dentemente descritti siano conclusi entro il 15
marzo, salvo in casi accertati e documentati con
idoneo certificato di sospensione e ripresa lavori
a firma della Direzione lavori, a causa di periodi di
prolungata inattività dovuti a avverse condizioni
climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia, non
potrà essere estesa oltre il 31 marzo;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la

diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 3 “Valo‐
rizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi” per le
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a
condizione che si rispettino le prescrizioni indicate
in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia
le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig. Pasquale
Putignano;
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‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, all’Autorità di Bacino
della Puglia, alla Provincia di Taranto in qualità di
Ente di gestione provvisorio del Parco naturale
regionale “Terra delle Gravine”, al Corpo Forestale
dello Stato (Comando Provinciale di Taranto) e al
Comune di Laterza;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 31 marzo 2014, n. 98

PO FESR 2007/2013 ‐ Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione n. 09 del 26/08/2008
e ss.mm.ii. ‐ Titolo IX ‐ D.D. del Servizio Competiti‐
vità della Regione Puglia n. 1549/2013 BURP n.
121/2013 ‐ “Installazione all’interno dell’opificio
esistente di 1 linea di pasta corta e di 1 linea di
pasta lunga” Proponente: Molino Andriani s.r.l. ‐
Valutazione di incidenza, livello I “fase di scree‐
ning”. ID4946

L’anno 2014 addì 31 del mese di Marzo in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐

grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dall’ing. Rossana Racioppi funzionaria del
medesimo Ufficio, ha adottato il seguente provve‐
dimento.

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al prot. n. 1435 dell’11.02.2014

del Servizio Ecologia, il legale rappresentante della
“Molino Andriani s.r.l.” presentava la documenta‐
zione relativa alla procedura di Valutazione di inci‐
denza, riconducibile al livello 1 (fase di screening)
secondo quanto previsto dalla DGR 304/2006, per
gli interventi emarginati in epigrafe, unitamente
alla copia della Determinazione del Dirigente del
Servizio Competitivà della Regione Puglia n. 1549
del 30.07.2013;

atteso che:
‐ dalla lettura della Determinazione del Dirigente

del Servizio Competitivà n. 1549 del 30.07.2013
(pubblicata sul BURP n. 121 del 12.09.2013) l’im‐
presa proponente Molino Andriani s.r.l. è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo così come previsto all’art. 9 dell’avviso
pubblico “Aiuti alle Piccole imprese per progetti
integrati di agevolazione” (Asse VI ‐ linea di inter‐
vento 6.1 e Asse I ‐ linea di intervento 1.1. del PO
FESR 2007‐2013) approvato con Atto Dirigenziale
n. 74 del 29.08.2014;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data
di entrata in vigore della presente legge sono con‐
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo‐
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi‐
zioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
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Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, ha delegato le compe‐
tenze relative alla Valutazione di Incidenza così
come definite nella DD n. 22 dell’1.08.2011 alla
Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS;

considerato che:
‐ nell’Allegato 1 ‐ relazione istruttoria alla Determi‐

nazione del Dirigente del Servizio Competitività n.
1549 del 30.07.2013 (pubblicata sul BURP n. 121
del 12.09.2013) e nello specifico nella sezione
“sostenibilità ambientale dell’iniziativa” si ipotiz‐
zava che l’intervento ricadesse nel campo di appli‐
cazione della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii., poiché ricon‐
ducibile ad una modifica (lettera B.2.az) delle
seguenti tipologie progettuali:

‐ lettera B.2.x) della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. “moli‐
tura dei cereali, industria dei prodotti amidacei,
industria dei prodotti alimentari per zootecnia che
superino 8.000 m2 di superficie impegnata o
50.000 m3 di volume”;

‐ lettera B.2.r) della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.
“impianti per il trattamento e la trasformazione di
materie prime vegetali con una produzione di pro‐
dotti finiti di oltre 300 t/giorno su base trime‐
strale”;

‐ avverso tale ipotesi il proponente, con nota del
13.01.2014 acquisita al prot. n. 566 del
20.01.2014 del Servizio Ecologia, indirizzata all’Au‐
torità ambientale della Regione Puglia, formulava
le proprie osservazioni ritenendo che l’istanza non
rientrasse nelle fattispecie sopra elencate e che
quindi non rientrasse nel campo di applicazione
della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

‐ il Servizio Ecologia, con nota prot. n. 2484
dell’11.03.2014, riscontrava in merito ritenendo
accoglibili le osservazioni addotte dalla Molino
Andriani ed informando di ciò anche la Direzione
Generale per le Valutazioni Ambientali del
MATTM;

ritenuto che:
‐ nelle more dell’eventuale riscontro della Direzione

Generale per le Valutazioni Ambientali del MATTM
alla nota prot. n. 2484 dell’11.03.2014 del Servizio

Ecologia, è possibile procedere con l’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening”, fermo
restando questo Ufficio terrà conto delle eventuali
indicazioni pervenute da parte del MATTM;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

L’istanza in oggetto prevede l’installazione all’in‐
terno di un opificio esistente di una linea di pasta
corta e di una linea di pasta lunga al fine di ampliare
l’unità produttiva già esistente. L’opificio, ricadente
nell’area PIP del Comune di Gravina in Puglia al
foglio di mappa 107, p.lla 601 sub1 e sub4 ed esteso
su di una superficie di 3.800 m2 per un volume di
circa 40.000 m3, ospita la produzione e la distribu‐
zione di prodotti per alimentazione particolare
(biscotti, fette biscottate, prodotti affini naturali
estrusi e dietetici, pasticceria fresca e secca, paste
fresche e secche, produzione di paste alimentari,
cous cous, prodotto farinaceo e simili, prodotto da
forno e simili). Con l’investimento in oggetto è pre‐
vista una rimodulazione del layout aziendale, adi‐
bendo ad area produttiva una parte dell’area di
magazzino in esubero, presso cui sarà installata la
nuova linea produttiva di pasta corta, con una capa‐
cità produttiva di 1400 kg/h da sommare all’attuale
1.900 kg/h, che non supera le 79 t/giorno (pagg. 3,
4, 5 e 15 “Relazione”).

Dal punto di vista vincolistico, si rileva che l’area
in oggetto, interessa cigli di scarpata indicati dalla
carta geomorfologica n. 454 del PUTT/p. Inoltre,
dalla ricognizione condotta in ambito GIS. dei beni
paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesag‐
gistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Ter‐
ritoriale della Regione Puglia (PPTR), adottato con
DGR n. 1435 del 2.08.2013, si rileva la presenza di:

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC‐ZPS

“Murgia Alta”)
6.3.2 ‐ Componenti valori percettivi

‐ UCP ‐ Coni visuali

L’intervento ricade nel SIC‐ZPS “Murgia Alta”,
cod. IT9120007 e nell’IBA 135 denominata “Murge”.
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Considerato che:
‐ dalla disamina della documentazione allegata

all’istanza, nonché dalla consultazione delle orto‐
foto, si evince che l’opera interessa un’area antro‐
pizzata;

‐ la tipologia d’interventi proposti è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ il Corpo Forestale dello Stato (coordinamento pro‐
vinciale di Bari), la Provincia di Bari e il Comune di
Gravina in Puglia, per quanto di competenza, con‐
corrono alla verifica della corretta attuazione del‐
l’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, si ritiene che non sussistano
incidenze significative sui siti Natura 2000 interes‐
sati e che pertanto non sia necessario richiedere
l’attivazione della procedura di valutazione appro‐
priata.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. 2250/2010 con la quale sono state
emanate indicazioni tecniche per gli interventi fore‐
stali e selvicolturali nelle aree protette e nei siti
Natura 2000;

VISTA la D.G.R. 2464/2010 con la quale sono state
emanate indicazioni tecniche per gli interventi pre‐
visti dall’Azione 3, Misura 227, PSR Puglia 2007‐
2013 nelle aree “a bosco e a macchia”;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso:
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LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto denomi‐
nato “Installazione all’interno dell’opificio esi‐
stente di 1 linea di pasta corta e di 1 linea di pasta
lunga” nel territorio di Gravina in Puglia (BA) pro‐
posto dalla Molino Andriani s.r.l. di cui al Regola‐
mento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.
09 del 26/08/2008 e ss.mm.ii. ‐ Titolo IX ‐ D.D. del
Servizio Competitività della Regione Puglia n.
1549/2013 BURP n. 121/2013, del PO FESR
2007/2013 per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa, intendendo le motivazioni
qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla l.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della DGR
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento, in considerazione delle priorità
connesse alla natura delle opere da realizzare,
richiamata in premessa, in virtù dei finanziamenti
assegnati dalla Regione Puglia nell’ambito del PO
FESR 2007‐2013 Asse VI ‐ linea di intervento 6.1 e
Asse I ‐ linea di intervento 1.1.;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche

VIA e VAS, al sig. Andriani Michele, in qualità di
legale rappresentante della Ditta Molino Andriani
s.r.l.;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al Dirigente del Servizio Com‐
petitività della Regione Puglia, alla Provincia di
Bari, al Comune di Gravina in Puglia, al Corpo
Forestale dello Stato (Coordinamento provinciale
di Bari);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 31 marzo 2014, n. 100

P.O. FESR 2007‐2013 ‐ Asse II ‐ Linea di intervento
2.3 ‐ Az. 2.3.4. “Recupero ambientale della cava in
loc. Montelisciacoli in agro di Minervino Murge” ‐
Proponente: Settore LLPP del Comune di Miner‐
vino Murge (BT). Valutazione di Incidenza, livello I
“fase di screening”. ID_4913

L’anno 2014 addì 31 del mese di marzo in
Modugno {Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
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sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della Lr. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO ii D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il RR 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO il parere espresso, ai sensi dell’art. 5 c.6 del
DPR 357/97 e dell’art. 6 c. 4 della L.r. 11/2001 e

ss.mm. e ii., dall’Ente di gestione del Parco nazionale
dell’Alta Murgia con propria nota prot. 773 del
03/03/2014, acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia al n. 2537 del 12/03/2014;

PREMESSO che:
‐ l’Amministrazione proponente con propria nota

prot. n. 13385 del 03/12/2013, acquisita al proto‐
collo del Servizio Ecologia al n. 12354 del
30/12/2014 trasmetteva a questo Ufficio, su sup‐
porto magnetico, copia del progetto esecutivo in
epigrafe al fine del rilascio del parere di compe‐
tenza;

‐ l’Ufficio scrivente, con nota n. 251 del ‐
l’08/01/2014, comunicava al Comune proponente
di regolarizzare detta istanza recando i contenuti
della Valutazione di Incidenza Ambientale redatta
in conformità all’Allegato Unico alla DGR n. 304 del
14 marzo 2006 (13.1.LR.P. N. 41 del 30.03.06)
“Direttive ai sensi dell’art. 7 della Legge Regionale
n. 11/2001 per l’espletamento della procedura di
valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 della
Direttiva 92143/CEE e dell’art. 6 del D.P.R.
120/200 “. Inoltre, ricadendo l’area di intervento
all’interno del perimetro del Parco Nazionale
dell’Alta Murgia, comunicava che tale procedura,
ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e
ss.mm.ii., doveva essere espletata sentito l’Ente
di gestione, mentre, per quanto riguarda un pos‐
sibile assoggettamento a procedure di Valutazione
di Impatto Ambientale, dalla documentazione
acquisita si evinceva che gli interventi di progetto
non erano ricompresi fra le tipologie elencate
negli allegati A e B della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.
Osservava infine che, qualora la realizzazione degli
interventi in oggetto fosse stata subordinata
all’approvazione di una variante al vigente stru‐
mento urbanistico comunale, tale variante
sarebbe dovuta rientrare nell’ambito di applica‐
zione della valutazione ambientale strategica
(VAS), disciplinata dal decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 (Norme in materia ambientali) e
ss.mm.ii. e dalla legge regionale 14 dicembre
2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valu‐
tazione ambientale strategica);

‐ l’Amministrazione proponente, con nota n. 371
del 14/01/2014 acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al n. 1538 del 12/01/2014, trasmetteva
la documentazione integrativa richiesta a comple‐
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tamento dell’istanza prot. n. 13385 del
03/12/2013;

‐ l’Ente di gestione del Parco Nazionale dell’Alta
Murgia, con propria nota prot. 773 del
03/03/2014, acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al n. 2537 del 12/03/2014, trasmetteva il
proprio parere ai sensi dell’art. 5 c.6 del DPR
357/97 e dell’art. 6 c. 4 della L.r. 11/2001 e ss.mm.
e ii.

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono con‐
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo‐
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi‐
zioni del presente articolo: 

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

‐ ai sensi dell’art. 10 comma 1 della L.r. 4/2014 “Ai
comuni è delegato l’esercizio, anche nelle forme
associative disciplinate dal testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, emanato con
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, delle
competenze per l’espletamento dei procedimenti
di verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’arti‐
colo 8 per i piani o programmi approvati in via
definitiva dai comuni, nonché per l’espletamento

dei procedimenti di VAS di cui agli articoli 9 e
seguenti rivenienti da provvedimenti di assogget‐
tamento di piani o programmi di cui sopra” e ai
sensi di quanto disposto dal comma 7 bis del sud‐
detto articolo 4 “1 procedimenti di cui al comma
3, avviati dalla Regione alla data di entrata in
vigore del presente comma, sono conclusi dai
comuni, ad esclusione dei procedimenti di VAS
rinvenienti da provvedimenti di assoggettamento
a VAS definiti in sede regionale.”

‐ pertanto alla luce del sopra richiamato art. 10
comma 1 della L.r. 4/2013, l’Ufficio scrivente pro‐
cede quindi in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva alla procedura di Valutazione di incidenza

Descrizione degli interventi
Le opere prospettate nel progetto trasmesso con

nota prot. n. 13385 del 03/12/2013 sono sintetizza‐
bili nel modo seguente (“Relazione Tecnica Gene‐
rale”, pagg. 7 ‐10).

Premesso che l’area di intervento si sviluppa su
livelli diversi, le opere da realizzare sono state indi‐
viduate e raggruppate per ogni singolo livello:

1. SOMMITA’ DELLA CAVA (primo livello)
‐ costruzione di nuovo muretto a secco distanziato

dal ciglio della cava m. 15 come da distanza di
sicurezza indicata dal geologo incaricato;

‐ realizzazione di cancello in ferro, a delimitazione
dell’accesso ai livelli più bassi;

‐ messa in sicurezza del cumulo mediante la petti‐
natura delle scarpate;

‐ realizzazione di un dosso paramassi, mediante
massi calcarei di grossa dimensione, dove nella
parte interna saranno seminati e/o piantati
arbusti spinosi;

‐ individuazione di un’area da attrezzare per le atti‐
vità culturali mediante due coperture in legno
lamellare, definite con tegole, da collocare a
ridosso di un’area di cumulo, previa messa in sicu‐
rezza;

‐ realizzazione di 5 tavoli in pietra formati da una
lastra di m 1,50 x 1,50 e spessore minimo cm 5,
poggiate su basamento in muratura a secco di cm
60 x 60 x 70;

‐ realizzazione di sedili in muratura a secco;
‐ realizzazione di vasca Imhoff;
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‐ area a parcheggio e parcheggi per portatori di
handicap;

‐ sistemazione della viabilità esistente di accesso
all’area di intervento mediante livellamento con
pietrisco locale e posizionamento di segnavia for‐
mati da elementi in pietra allo stato grezzo, pog‐
giati a terra, a distanza utile;

‐ collocazione di cartellonistica informativa laddove
necessario;

2. OPERE DA REALIZZARE AL PIEDE DEL FRONTE
DELLA CAVA (secondo livello)

‐ livellamento del primo tratto del percorso interno
e realizzazione di 3 muretti a secco con doppia
funzione di segnavia e sedute;

‐ realizzazione di n. 2 percorsi;
‐ pulizia delle fratture naturali che convergono

verso il piede della parete della cava, al fine di
regimentare le acque di superficie;

‐ realizzazione della scogliera al piede della parete
della cava, a completamento di quella in parte già
esistente per la definizione della fascia di sicurezza
e per il contenimento dei materiali in fase di
distacco;

‐ semina di arbusti spinosi (rovi) fra il piede della
parete della cava e l’interno della scogliera, a com‐
pletamento di quelli già presenti, nati spontanea‐
mente;

‐ realizzazione di 3 muretti a secco aventi funzione
di recinzione e sedute;

‐ profilatura del ravaneto ubicato sul lato sinistro
della parete della cava;

‐ collocazione di cartellonistica informativa laddove
necessario.

3. PIANO DI CALPESTIO E CIGLIO DELLA CAVA
(terzo livello)

‐ realizzazione di n. 2 percorsi;
‐ realizzazione di 6 muretti a secco con funzione di

recinzione e sedute;
‐ realizzazione di muretto a secco a protezione del

ciglio del piano di calpestio, semina o piantagione
di arbusti spinosi (rovi);

‐ realizzazione di muretto a secco per sbarramento
del percorso verso monte;

‐ ripristino dei muretti a secco esistenti;
‐ profilatura dei ravaneti e sagomatura delle pare‐

tine inclinate;

‐ collocazione di cartellonistica informativa laddove
necessario;
Le opere di rinverdimento previste saranno rea‐

lizzate mediante la raccolta di sementi in loco o
acquistati ed effettuate con la tecnica della semina
a spaglio (manuale) nelle zone di facile cammina‐
mento e dell’idrosemina nelle zone di difficile rag‐
giungimento.

Le opere in muratura a servizio dell’area di inter‐
vento consisteranno nella realizzazione di due
coperture a falde inclinate, di dimensioni di 8,40 x
6,60 m, in legno lamellare con tegole fotovoltaiche,
poggiate su due lati su murature a secco, aventi
altezza al piano d’imposta di m 2,40 ed altezza totale
m 3,92. Dette coperture saranno adibite per le atti‐
vità culturali e per servizi igienici e deposito attrezzi
per la gestione del sito: ubicate a breve distanza
l’una dall’altra, dalle falde di entrambe si raccoglie‐
ranno le acque meteoriche per i servizi igienici. Le
stesse saranno collocate su un area interessata da
un bosco di conifere, sulla quale si prevede altresì
la realizzazione di aree a parcheggio.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “C”e “D”; 
‐ ATD “bosco”;
‐ vincoli faunistici: Zona a gestione sociale “Bassa

Murgia”;
‐ usi civici;
‐ vincolo idrogeologico.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Lame ‐ Gravine “Loc. Monte”;
‐ UCP ‐ Versanti;

6.1.2 ‐ Componenti Idrologiche
‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico 

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m);
‐ UCP ‐ Prati e pascoli naturali;
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6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale dell’Alta

Murgia);
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (51C/2125

“Murgia Alta”) 6.3.1 ‐ Componenti culturali e inse‐
diative

‐ BP ‐ zone gravate da usi civici;
‐ UCP ‐ Area di rispetto delle componenti culturali

e insediative (100 m ‐ 30 m);

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;
Figura territoriale: l’Altopiano murgiano.

Si segnala la presenza dell’IBA 135 denominata
“Murge”.

Descrizione del sito di intervento
L’area della cava, di proprietà del Comune di

Minervino Murge, censita al Catasto terreni al Foglio
di mappa 35, particelle 89, 95, 97, 121, 159 (Rela‐
zione tecnica generale, pag. 2) con una superficie
complessiva di 15,07 ha, ricade nel SIC‐ZPS “Murgia
Alta”, cod. 179120007, esteso 143.152 ettari, di cui
si riportano gli elementi distintivi salienti, tratti dalla
relativa scheda Bioltaly1:

1 http//93.63.84/69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/fr007b
a.http

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
corsici superficiali rappresentati dai puli e dagli
inghiottitoi. Il substrato è costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana della specie prioritaria Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea. 

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue

(Thero‐Brochypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
alL II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
nottua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius seno tor; Petronia
petronia; Anthus compestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bambina variegata.

Invertebrati: Melanargia orge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici.
Recente e’ l’insediamento di infrastrutture indu‐
striali su superfici di habitat prioritario.

L’area di intervento ricade altresì all’interno del
perimetro del PN dell’Alta Murgia.

CONSIDERATO che:
‐ è ricompresa agli atti dell’Ufficio attestazione da

parte del responsabile ad interim del Settore
Urbanistica ed Ambiente del Comune di Miner‐
vino Murge e RUP, Arch. Rosario Sarcinelli,
secondo cui gli interventi, così come da progetto
esecutivo, non sono subordinati all’approvazione
di una variante al vigente strumento urbanistico
comunale e pertanto non rientrano nell’ambito di
applicazione della V.A.S.;

‐ l’Ente di gestione del Parco Nazionale dell’Alta
Murgia, con propria nota prot. 773 del
03/03/2014, acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al n. 2537 del 12/03/2014, ha espresso il
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parere previsto dall’art. 6 comma 4 della l.r.
11/2001, che, allegato al presente atto, ne costi‐
tuisce parte integrante;

‐ condividendo quanto riportato nel suddetto
parere espresso dall’Ente di gestione del Parco
Nazionale dell’Alta Murgia secondo il quale, con
riferimento all’intervento proposto, si afferma che
questo “s’inserisce in un contesto ad alta valenza
ambientale, geomorfologica e paesaggistica,
caratterizzato dalla presenza di boschi di conifere
e praterie a steppa cespugliata, pur tuttavia gli
interventi a farsi sono volti alla messa in sicurezza
ed alla valorizzazione di un’area estrattiva
(omissis)”;

‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ il Comune di Minervino Murge e la Provincia di
Barletta‐Andria‐Trani, per quanto di competenza,
concorrono alla verifica della corretta attuazione
dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC‐ZPS
“Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene che non
sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata a patto che si pongano in essere
le seguenti prescrizioni e quelle riportate nel parere
del Parco Nazionale dell’Alta Murgia che si allega
quale parte integrante del presente provvedimento:
‐ gli arredi, le piazzale e sentieri, devono essere rea‐

lizzati con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

‐ è fatto divieto di effettuare interventi nel periodo
compreso tra il 15 marzo e il 15 luglio, al fine di
arrecare minore disturbo all’avifauna in fase di
riproduzione.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di

accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

II presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
di “recupero ambientale della cava in loc. Monte‐
lisciacoli in agro di Minervino Murge”, proposto
dal Settore LLPP del Comune di Minervino Murge,
beneficiario di finanziamenti a valere sull’Asse II ‐
Linea di intervento 2.3 ‐ Az. 2.3.4 “Risanamento e
riutilizzo ecosostenibile delle aree estrattive” del
PO FESR Puglia 2007‐2013 per le valutazioni e le
verifiche espresse in narrativa e a condizione che
vengano rispettate le prescrizioni indicate in pre‐
cedenza, intendendo sia le motivazioni che le pre‐
scrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;
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‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Comune di
Minervino Murge;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della Linea di
intervento 2.3 ‐ Azione 2.3.4 del Servizio Risorse
Naturali, alla Provincia di Barletta‐Andria‐Trani,

all’Ente di gestione del PN dell’Alta Murgia, al
Corpo Forestale dello Stato (CTA dei Parco nazio‐
nale dell’Alta Murgia);

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sul BURP;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.
Avverso la presente determinazione l’interessato,

ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 4 aprile 2014, n. 101

P.O. FESR 2007‐2013 ‐ Asse III ‐ Linea di intervento
3.4 ‐ Az. 3.4.2. “Asini in agricoltura: gli ultimi della
classe al servizio della ricerca e dello sviluppo del
territorio murgiano” ‐ Proponente: VI Settore LLPP
del Comune di Altamura (BA). Valutazione di Inci‐
denza, livello I “fase di screening”. ID_4954.

L’anno 2014 addì 4 del mese di Aprile in Modugno
(Bari), presso la sede dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Programma‐
zione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S., sulla
scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa effet‐
tuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il seguente
provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il RR 15/2008 e ss.mm.ii.;

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logia al n. 1407 dell’11/02/2014, l’arch. Caterina
Natale, in qualità di RUP del Comune di Altamura,
richiedeva la Valutazione di Incidenza per il pro‐
getto emarginato in epigrafe, trasmettendo la
relativa documentazione, riconducibile al livello 1
(fase di screening) secondo quanto previsto dalla
D.G.R. 304/2006;

‐ l’Amministrazione proponente, con propria nota
prot. n. 11140 del 18/02/2014, acquisita al proto‐
collo del Servizio Ecologia al n. 2648 del
14/03/2014, trasmetteva documentazione inte‐
grativa, consistente, nello specifico, nella verifica
condotta ai sensi dell’art. 4 c.4 delle NTA del Piano
Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico
dell’AdB della Regione Basilicata e nella copia della
DD n. 10/2013 del Servizio Politiche Giovanili e Cit‐
tadinanza Sociale della Regione Puglia, con cui l’in‐
tervento de quo è stato ammesso a finanzia‐
mento; 

‐ con successiva nota agli atti di questo Servizio con
prot. 3008 del 21/03/2014, il Sindaco del Comune
di Altamura, dott. Mario Stacca, chiedeva allo scri‐
vente di voler provvedere con cortese urgenza
all’istruttoria del presente procedimento al fine di
poter rispettare i tempi imposti dal Disciplinare
regolante i rapporti tra Regione Puglia ed Ente
comunale sottoscritto il 27/03/2013, pena la per‐
dita del relativo finanziamento, rappresentando al
contempo l’alto valore simbolico di legalità e lotta
alla mafia del medesimo intervento;

‐ il RUP dell’Amministrazione proponente, ad inte‐
grazione del sollecito a firma del Sindaco dott.
Mario Stacca, con nota acquisita agli atti del Ser‐
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vizio Ecologia al prot. 3275 dell’1/04/2014, inviava
copia della nota prot. 1900 del 21.10.2013 con cui
il Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale
della Regione Puglia comunicava concessione di
proroga sull’attuazione della prima fase temporale
ed approvava il nuovo crono‐programma di cui
all’art. 4 del disciplinare suddetto.

PREMESSO altresì che
‐ il presente progetto denominato “Asini in agricol‐

tura: gli ultimi della classe al servizio della ricerca
e dello sviluppo del territorio murgiano” proposto
in agro di Altamura dal VI Settore LLPP del
Comune di Altamura risulta ammesso a finanzia‐
mento a valere sull’Asse III ‐ Linea di intervento 3.4
‐ Az. 3.4.2. “Interventi per il riuso sociale dei beni
confiscati alle organizzazioni criminali” del PO
FESR 2007‐13 della Regione Puglia;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data
di entrata in vigore della presente legge sono con‐
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo‐
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi‐
zioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

Si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica

fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe. 

Descrizione degli interventi
L’intervento in oggetto, così come illustrato nella

documentazione tecnica agli atti, è finalizzato alla
riconversione d’uso del bene confiscato alla crimi‐
nalità organizzata ubicato nel Comune di Altamura
in Contrada Graviscella, limitrofo al complesso edi‐
lizio “Parco dei templari”, al fine di creare spazi per
l’attività agricola e zootecnica, nonché un centro
polifunzionale per l’onoterapia, così come proposto
dalla Coop. Sociale “Oasi 2 San Francesco” di Trani,
in esito all’Avviso pubblico del Comune di Altamura
finalizzato alla scelta di un soggetto gestore con cui
co‐progettare gli interventi di recupero, riconver‐
sione e gestione del suddetto bene.

Nello specifico, le attività proposte per la gestione
del bene confiscato sono: 
‐ allevamento di asini di Martina Franca finalizzato

alla produzione di latte sia per alimenti che per
cosmetici, alla produzione di carne, alla realizza‐
zione di attività onoterapeutiche e onodidattiche;

‐ attività agricola per la produzione di olio biologico
e leguminose tipiche del territorio murgiano.
Il bene oggetto di intervento è costituito da un

fondo rustico esteso complessivamente 11 ettari
circa, comprensivo di terreni occupati da oliveti,
seminativi e incolti e di un complesso rurale di circa
1500 mq dove è presente un fabbricato con pianta
a forma di L risalente all’800, che necessita di con‐
solidamento conservativo strutturale per tutti gli
ambienti, mediante:
‐ consolidamento statico delle murature e delle

coperture; 
‐ realizzazione di copertura a doppia falda in legno

lamellare del locale attualmente scoperto con
relativo manto di copertura costituito da tetto coi‐
bentato, ventilato con utilizzo di coppi e sotto‐
coppi come elementi di finitura;

‐ realizzazione di copertura ad unica falda in legno
lamellare del locale da destinare per la stabula‐
zione dello stallone con relativo manto di coper‐
tura con utilizzo di coppi e sottocoppi come ele‐
menti di finitura;

‐ realizzazione di struttura leggera costituita da pila‐
stri e travi in legno lamellare con copertura ad
unica falda con utilizzo di coppi e sottocoppi come
elementi di finitura;
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‐ adeguamento delle aperture esistenti e realizza‐
zione di nuove; 

‐ realizzazione di vespaio areato e massetti in tutti
i locali;

‐ realizzazione di fossa in cemento armato per l’ubi‐
cazione dell’operatore durante le operazioni di
mungitura;

‐ realizzazione di tramezzature interne;
‐ cappotto interno negli ambienti da destinare a

foresteria, direzionale e servizi;
‐ realizzazione di tutti gli impianti ex novo, tra cui

impianto idrico/fognario, di chiarificazione dei
reflui con vasca Imhoff ed impianto di sub irriga‐
zione;

‐ realizzazione di letamaia fuori terra in cemento
armato;

‐ realizzazione di opere di finitura;
‐ realizzazione di infissi esterni ed interni più can‐

celli di protezione; 
‐ realizzazione di recinzione delle particelle 467‐482

eseguita con rete metallica plastificata sorretta da
paletti in legno infissi al suolo.
Viene precisato inoltre che non verrà realizzato

l’impianto per il recupero delle acque meteoriche in
quanto le superfici impermeabili sono di piccole
entità (copertura a coppi) mentre i camminamenti
saranno realizzati con pavimentazioni permeabili.

Il consolidamento della struttura avverrà nel
rispetto della vigente normativa antisismica, mentre
relativamente alle opere di finitura, di coibenta‐
zione, e di impiantistica, si rispetteranno i necessari
requisiti di risparmio energetico.

Gli ambienti dedicati al trattamento ed alla tra‐
sformazione degli alimenti di origine animale (pre‐
valentemente latte d’asina) nonché gli spazi acces‐
sori, rispetteranno le norme specifiche in materia di
igiene di cui al Regolamento Europeo n. 853/2004
del 29 aprile 2004, mentre tutti gli spazi rispette‐
ranno le norme di igiene generali.

Gli spazi esterni di pertinenza del fabbricato,
saranno ripuliti e sistemati con alcuni elementi di
arredo (fioriere e panche) e saranno ripristinati i
muretti a secco di recinzione. Alcune zone, tra cui il
vano per la stabulazione dello stallone e alcune parti
dei paddock, saranno coperte da tettoie in materiale
leggero, per un totale di 500,00 mq circa, tali da con‐
sentire la protezione degli animali e uno spazio da
destinare a fienile (70,00 mq).

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ usi civici;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Prati e pascoli naturali;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;
Figura territoriale: l’Altopiano murgiano.

Si segnala la presenza dell’IBA 135 denominata
“Murge”.

Descrizione del sito di intervento
Il fondo rurale oggetto di intervento, di proprietà

del Comune di Altamura, identificato catastalmente
al Fg. di mappa n. 152, part.lle n. 132 (fabbricati e
paddock), 426 e 428 (uliveti), 467 e 482 (seminativi
ed incolto), 267 (posizione remota e superficie
esigua), ricade nel SIC‐ZPS “Murgia Alta”, cod.
IT9120007, esteso 143.152 ettari, di cui si riportano
gli elementi distintivi salienti, tratti dalla relativa
scheda BioItaly1: 

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
carsici superficiali rappresentati dai puli e dagli
inghiottitoi. Il substrato e’ costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana della specie prioritaria Falco
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naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia. 

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
e’ l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2011, abbinate alla visione della
documentazione fotografica agli atti, l’opera pro‐
posta interessa un antico manufatto rurale in evi‐
dente stato di abbandono e relative pertinenze,
occupate da seminativi, lembi incolti e nella parte
orientale, da colture arboree, nello specifico ulivi; 

‐ la lettura dell’uso del suolo disponibile sul
SIT_Puglia conferma la destinazione d’uso di cui
al capoverso precedente;

‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario, a
condizione che si rispettino le prescrizioni di
seguito riportate;

‐ il Comune di Altamura e la Provincia di Bari, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni: 
‐ è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o

arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale‐pro‐
duttivo dell’area;

‐ gli impianti di illuminazione esterna dovranno pre‐
vedere apparecchi a minore impatto luminoso e a
maggiore efficienza energetica, in conformità alla
L. R. 15/2005 ed al R.R. 13/2006; 

‐ siano mantenute tutte le caratteristiche architet‐
toniche e costruttive dei corpi di fabbrica esistenti;

‐ gli interventi sui manufatti in oggetto avvengano
nel rispetto dei caratteri tipologici e morfologici
del complesso rurale e siano del tutto simili per
materiali, tipologia, caratteristiche architettoniche
e costruttive ai manufatti già esistenti; 

‐ gli interventi di ripristino e di realizzazione dei
muretti a secco siano conformi alle indicazioni tec‐
niche di cui alla DGR 1554/2010 (BURP n. 120 del
14‐07‐2010);

‐ la sistemazione delle aree destinate a parcheggio
ed a percorsi interni sia realizzata con conci o
lastre di pietra locale, poste in opera a giunto
aperto, o previo spandimento di inerti di cava,
ovvero sia di tipo inerbito con essenze autoctone
e con substrati portanti in polietilene a bassa den‐
sità, in ogni caso non si utilizzino materiali imper‐
meabilizzanti;
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‐ in fase di cantiere siano utilizzati mezzi manuali,
ovvero mezzi gommati di piccole dimensioni, e
siano adottate tutte le misure atte al conteni‐
mento delle polveri e del rumore;

‐ le previste reti di recinzione siano posizionate ad
almeno 25/30 cm dal piano di campagna onde
permettere il passaggio della fauna selvatica; 

‐ i materiali di scarto, se non riutilizzati in cantiere,
vengano smaltiti in apposite discariche autoriz‐
zate;

‐ a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli spazi
limitrofi al manufatto in questione, sia ripristinato
lo stato dei luoghi;

‐ nella successiva conduzione del fondo, non è con‐
sentito bruciare qualsiasi rifiuto derivante dall’at‐
tività agricola, come coperture in plastica, tubi di
irrigazione, contenitori di fitofarmaci, cassette,
ecc., a cui si applicano inderogabilmente le norme
in materia di smaltimento dei rifiuti;

‐ le colture erbacee ed arboree dovranno essere
condotte nel rispetto delle prescrizioni dei Disci‐
plinari Regionali di Produzione Integrata approvati
con Determinazione del Dirigente del Settore Ali‐
mentazione 136 della Regione Puglia n. 152 dell’8
aprile 2008, pubblicata in BURP n. 71 del 5 maggio
2008 e ss.mm.ii;

‐ siano rispettate le norme igienico‐sanitarie e siano
gestiti correttamente i reflui sulla base di quanto
previsto dalla normativa vigente.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
denominato “Asini in agricoltura: gli ultimi della
classe al servizio della ricerca e dello sviluppo del
territorio murgiano” proposto in agro di Altamura
dal VI Settore LLPP del medesimo Comune, bene‐
ficiario di finanziamenti a valere sull’Asse III ‐ Linea
di intervento 3.4 ‐ Az. 3.4.2. “Interventi per il riuso
sociale dei beni confiscati alle organizzazioni cri‐
minali” del PO FESR 2007‐13 della Regione Puglia
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che vengano rispettate le pre‐
scrizioni indicate in precedenza, intendendo sia
le motivazioni che le prescrizioni qui integral‐
mente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo; 
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
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VIA e VAS, al RUP del Comune di Altamura, arch.
Caterina Natale;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile dell’Azione 3.4.2. ‐ Linea di inter‐

vento 3.4 del Servizio Politiche Giovanili e Citta‐
dinanza Sociale della Regione Puglia;

‐ alla Provincia di Bari;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Bari); 

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 7 aprile 2014, n. 103

L 241/90 e smi D.Lgs 152/06 e s.m.i. e L.R. 18/12 e
DGR 1748/2013. Procedura di verifica di assogget‐
tabilità a Valutazione di Impatto ambientale ‐ Ade‐
guamento funzionale dell’impianto depurativo di
Massafra (TA) 16073015011 Proponente Acque‐
dotto Pugliese S.p.A. Via Cognetti, 36 ‐ Bari.

L’anno 2014 addì 7 del mese di aprile in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente Ufficio Programmazione, politiche energe‐

tiche VIA e VAS, sulla scorta dell’istruttoria ammini‐
strativa espletata dall’ufficio e dell’istruttoria tecnica
svolta dal Comitato Reg. per la VIA (ex R.R. 10/2011,
art. 1, comma 6, e art. 1, comma 4) ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che
Con nota prot. 102738 del 02 ottobre 2013 acqui‐

sita al prot. A00089_9413 del 08 ottobre 2013, AQP
SpA ha presentato istanza di Verifica di Assoggetta‐
bilità a Valutazione di Impatto Ambientale per il pro‐
getto di “Potenziamento dell’impianto di depura‐
zione a servizio dell’agglomerato di Massafra (TA)”,
ha trasmesso i seguenti elaborati: progetto defini‐
tivo dell’intervento e relativi elaborati grafici, una
relazione sull’identificazione degli impatti ambien‐
tali attesi, una relazione sulla conformità del pro‐
getto alla normativa in materia ambientale e pae‐
saggistica, nonché agli strumenti di programma‐
zione e pianificazione territoriale e urbanistica,
quadro autorizzativo inerente il progetto, avviso di
deposito ai fini della pubblicazione, tanto in osse‐
quio ai disposti di cui alla DGR 1748/2013.

Il proponente provvedeva alla pubblicazione
dell’avviso di deposito sul BUR Puglia n. 132 del 10
ottobre 2013 e sull’Albo Pretorio del Comune di
Massafra.

Con nota prot. A00_089_9708 del 16 ottobre
2013, l’Ufficio, espletata la verifica di completezza
formale della documentazione inviata, comunicava
il formale avvio del procedimento e l’avvenuta pub‐
blicazione della documentazione trasmessa sul por‐
tale web della Regione Puglia e richiedeva ai
seguenti soggetti competenti in materia ambientale
l’espressione del parere entro il termine di 45 giorni:
Provincia di Taranto, Comune di Massafra, Consorzio
di Bonifica Stornara e Tara di Taranto, Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggistici della
Puglia, Soprintendenza per i bei architettonici e pae‐
saggistici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto,
Soprintendenza per i beni archeologici, Autorità di
Bacino, Autorità idrica Pugliese, ARPA Puglia, ASL
Taranto, Servizi regionali Urbanistica, Assetto del
Territorio, Tutela delle Acque, Ciclo dei rifiuti e boni‐
fiche, Rischio industriale.

Con nota prot. 113995 del 30 ottobre 2013 acqui‐
sita al prot. A00_089_10381 del 07 novembre 2013
AQP trasmetteva il parere con prescrizioni espresso
dal Ministero dell’ambiente (prot. 52709/TRI del 24
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ottobre 2013) di conformità alle disposizioni della
Direttiva 91/271/CE.

Con nota prot 32896 del 21. ottobre 2013 acqui‐
sita al prot A00_089_10228 del 04 novembre 2013,
il Comune di Massafra comunicava l’avvenuta affis‐
sione all’albo Pretorio dell’avviso di deposito del
progetto in oggetto.

Con nota prot. A00_079_10883 del 8 novembre
2013 acquisita al prot. A00_089_10693 del 15
novembre 2013 il Servizio Urbanistica ha eviden‐
ziato la necessità di acquisire integrazioni documen‐
tali scritto‐grafiche ai fini dell’espressione del pro‐
prio parere. AQP riscontrava detta nota con propria
comunicazione prot. 123582 del 22 novembre 2013
acquisita al prot A00_089_11430 del 06 dicembre
2013.

Con nota prot. 13290 del 08 novembre 2013
acquista al prot. A00_089_10984 del 22 novembre
2013 la Soprintendenza per i Beni archeologici della
Puglia comunica che la valutazione dell’intervento
non è nelle proprie competenze in quanto i lavori
ricadono all’interno di zone già compromesse da
precedenti attività.

Con nota prot. 14921 del 12 novembre 2013
acquisita al prot. A00_089_10847 del 19 novembre
2013, l’Autorità di Bacino ha com7unicato di aver
trasmesso il proprio parere di conformità al PAI con
prescrizioni con propria nota inoltrata al proponente
allegata prot. 14643 del 06 novembre 2013.

Con nota prot. A00_169_4918 del 19 novembre
2013 acquisita agli atti della seduta del Comitato VIA
regionale del 19 novembre 2013, l’Ufficio Inquina‐
mento e grandi impianti del Servizio Rischio Indu‐
striale ha comunicato che, in ragione dell’immi‐
nente recepimento della Direttiva comunitaria
2010/75/UE con conseguente espressa esclusione
dal campo di applicazione AIA degli impianti di
depurazione di acque reflue urbane dotate di
sezione impiantistica di trattamento rifiuti liquidi
l’Ufficio ritiene di non dover esprimere alcun parere
di competenza in materia di autorizzazione integrata
ambientale e che restano salvi gli altri pareri/atti di
competenza provinciale necessari all’esercizio degli
impianti con particolare riferimento all’inquina‐
mento atmosferico.

In data 28 novembre 2013 il proponente è stato
audito dal Comitato Regionale per la VIA. Il Comitato
ha richiesto per tutti i depuratori in corso di valuta‐
zione integrazioni documentali.

Con nota prot. A00_075_167 del 17 gennaio 2014
acquisita al prot. A00_089_572 del 20 gennaio 2014
l’Ufficio Attuazione e gestione del Servizio Risorse
idriche (Tutela delle Acque) trasmetteva il parere di
compatibilità al vigente PTA con suggerimento.

Con nota prot 2811 del 23 gennaio 2014 acquisita
al prot A00_089_1121 del 03 febbraio 2014, il
Comune di Massafra comunicava il parere di confor‐
mità urbanistica dell’intervento “fatto salvo l’acqui‐
sizione del parere dell’AdB in ordine al vincolo Pai
esistente”.

Con nota prot. 1666 del 04 febbraio 2014 acqui‐
sita al prot. A00_089_1520 del 12 febbraio 2014 la
Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggi‐
stici per le provincie di LE, BR e TA ha espresso
parere favorevole all’intervento per quanto di pro‐
pria competenza.

Con nota prot 19189 del 21 febbraio 2014 acqui‐
sita al prot. A00_089_2022 del 25 febbraio 2014
AQP trasmetteva spontaneamente integrazione
documentale relativa l’intervento.

Con nota prot. 12161 del 03 marzo 2014, acqui‐
sita agli atti della seduta del Comitato Regionale del
11 marzo 2014 a al prot. A00_089_2252 dell’ 05
marzo 2014, ARPA Puglia ha trasmesso il proprio
parere.

Il Comitato Regionale per la VIA nella seduta dell’
11 marzo 2014 (prot. A00_089_2520 del 12 marzo
2014) ha proposto l’esclusione dell’intervento dalla
procedura di valutazione di impatto ambientale alle
prescrizioni riportate nel predetto parere.

Con nota prot A00_089_2559 del 13 marzo 2014
l’Ufficio VIA Ufficio Programmazione, politiche ener‐
getiche VIA e VAS ha trasmesso agli Enti coinvolti nel
procedimento il parere del comitato VIA regionale
espresso nella seduta del 12 marzo 2014 e ha con‐
vocato gli stessi in conferenza di servizi così come
disposto dall’intervenuta LR 4/2014 in modifica alla
LR 11/01 e smi. Con la stessa nota è stato suddetto
inviato parere al proponente ai sensi dell’art. 15 c.3
LR 11/01 e smi.

Con nota prot. 1084 del 13 marzo 2014 ed acqui‐
sita al prot. A00_089_2884 del 19 marzo 2014 l’As1
Taranto ‐ Dipartimento di Prevenzione ha espresso
il proprio parere favorevole all’intervento. Detto
parere è stato acquisito ai lavori della Conferenza di
Servizi ed allegato al verbale trasmesso con nota
prot. A00_089_3095 del 25 marzo 2014.
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In sede di Conferenza di Servizi, tenutasi il 24
marzo 2014, il proponente non ha avanzato contro‐
deduzioni al parere espresso dal Comitato Regionale
Via nella seduta del 12 marzo 2014.

Con nota prot A00_089_3095 del 25 marzo 2014,
l’Ufficio VIA Ufficio Programmazione, politiche ener‐
getiche VIA e VAS ha trasmesso il verbale della Con‐
ferenza di Servizi tenutasi il 24 marzo 2014

Con nota prot. 19482 del 26 marzo 2014 acquisito
al prot A00_089_3174 del 27 marzo 2014 la Pro‐
vincia di Taranto ha trasmesso il proprio parere favo‐
revole con prescrizioni.

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la DGR 1748 del 18 settembre 2013 con la
quale la Giunta Regionale ha provveduto a discipli‐
nare le modalità procedimentali volte alla realizza‐
zione delle opere di cui alla Delibera CIPE 62/2011
e 87/2012.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P,G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

DATO ATTO che il proponente, all’atto della pre‐
sentazione dell’istanza, ha attestato di dover conse‐
guire il parere di compatibilità al PAI da parte del‐
l’Autorità di Bacino della Puglia e il provvedimento
di verifica di assoggettabilità a VIA;

PRESO ATTO dei parere di compatibilità al PAI con
prescrizioni, la cui verifica viene demandata al RUP
dell’intervento, reso dall’Autorità di Bacino della
Puglia con prot. 14643 del 06 novembre 2013 alle‐
gata a quella prot. 14921 del 12 novembre 2013
acquisita al prot. A00_089_10847 del 19 novembre
2013

PRESO ATTO dei pareri resi dagli Enti convocati ed
intervenuti nei procedimento in oggetto PRESO
ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la
VIA reso nella seduta del 11 marzo 2014

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede Conferenza
di Servizi e dei relativi esiti

PRESO ATTO del parere favorevole con prescri‐
zioni espresso dalla Provincia di Taranto che seppur
acquisito successivamente alla chiusura dei lavori
della conferenza di servizi viene recepito all’interno
del presente provvedimento

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
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diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili.

Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado‐
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della LR. 28/2001 e
s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, politiche energetiche VIA e VAS

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di obbligare il proponente a realizzare l’intervento
in conformità agii elaborati progettuali e alla docu‐
mentazione integrativa trasmessa e acquisita agli
atti

‐ di esprimere in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 11
marzo 2014, allegato al presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale, l’esclu‐
sione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale per l’intervento “Progetto di potenzia‐
mento dell’impianto di depurazione a servizio
dell’agglomerato di Massafra (TA”) per tutte le
motivazioni ivi espresse e a condizione che si
rispettino le prescrizioni ivi indicate intendendo
sia le motivazioni sia le prescrizioni qui integral‐
mente richiamate

‐ di obbligare il proponente a conformare il pro‐
getto alle prescrizioni di cui sopra. Le stesse pre‐
scrizioni sono vincolanti per i soggetti deputati al
rilascio di intese, concessioni, autorizzazioni,
licenze, pareri, nulla osta, assensi comunque

denominati, necessari per la realizzazione del pro‐
getto in base alla vigente normativa;

‐ di obbligare il proponente a conformarsi alle pre‐
scrizioni formulate nei pareri espressi dagli enti ed
acquisiti al procedimento, che qui si intendo pun‐
tualmente richiamati,

‐ di stabilire che il Comune di Massafra, all’atto della
approvazione del progetto dia atto dell’avvenuta
conformazione del progetto alle prescrizioni
richiamate nel presente provvedimento

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data di
avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito
del procedimento,

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di

ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti e non contemplati nell’ambito del pro‐
cedimento ivi comprese quelle di cui alla parte
IV del D.Lgs. 152/06 e smi ove necessarie

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successivamente
all’adozione dei presente provvedimento,
purché con lo stesso dichiarate compatibili dal‐
l’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo

‐ fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97
del D.Lgs. 163/2006 e smi ‐ di dichiarare l’imme‐
diata esecutività del presente provvedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
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nente, a cura del Servizio Ecologia; ‐ di trasmettere
il presente provvedimento

‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia
conforme all’originale;

‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Telema‐
tico Unico Regionale delle Determinazioni Dirigen‐
ziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale
www.regione.puglia.it;

‐ Provincia di Taranto, Comune di Massafra, Con‐
sorzio di Bonifica “Stornata e Tara di Taranto”,
Direzione regionale per i beni culturali e paesag‐
gistici della Puglia, Soprintendenza per i bei archi‐
tettonici e paesaggistici per le Province di Lecce,
Brindisi e Taranto, Soprintendenza per i beni
archeologici, Autorità di Bacino, Autorità idrica

Pugliese, ARPA Puglia, ASL Taranto, Servizi regio‐
nali Urbanistica, Assetto del Territorio, Tutela delle
Acque, Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Rischio indu‐
striale e Foreste;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. facciate sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Caterina Dibitonto
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 1 aprile 2014, n. 128

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013. Asse I ‐
Miglioramento della competitività nel settore agri‐
colo e forestale. Misura 133 “Attività di Informa‐
zione e Promozione” Bando pubblicato nel BURP
n. 95 dell’11/07/2013. Concessione degli aiuti.

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR 2007 - 2013 
DOTT. GABRIELE PAPA PAGLIARDINI

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile della
Misura 133 del P.S.R. 2007‐2013:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR)
2007‐2013 della Regione Puglia approvato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2008) 737
del 18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010)1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta reginale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata nel B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia
che modifica la decisione della Commissione

C(2008) 737 del 18 febbraio 2008 recante approva‐
zione del Programma di Sviluppo Rurale;

VISTA la scheda della Misura 133 (Attività di Infor‐
mazione Promozione) del PSR 2007‐2013 della
Regione Puglia;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione
(DAdG) n. 243 del 05/07/2013, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 95 del 11/07/2013, con la quale è stato
approvato il Bando pubblico per la presentazione
delle domande di aiuto a valere sulla Misura 133,
così come integrata con DAdG n. 453 del
06/11/2013, pubblicata nel B.U.R.P. n. 149 del
14/11/2013;

VISTA la DAdG n. 525 del 27/11/2013, pubblicata
nel B.U.R.P. n. 160 del 05/12/2013, e la DAdG n. 2
dell’8/01/2014, pubblicata nel B.U.R.P. n. 06 del
16/01/2014, con le quali sono state approvate,
rispettivamente per la I° e II° scadenza periodica, le
graduatorie delle domande di aiuto ricevibili e defi‐
nite le domande ammissibili all’istruttoria tecnico‐
amministrativa;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007‐
2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30 giugno
2009;

VISTO quanto disposto al paragrafo 8.3 ‐ “Istrut‐
toria tecnico‐amministrativa” del predetto bando ed
effettuata la valutazione di merito della documen‐
tazione presentata a corredo della domanda di aiuto
di cui al paragrafo 7.2;

DATO ATTO che a seguito di istruttoria tecnico‐
amministrativa è stata definita l’ammissibilità a
finanziamento delle singole domande di aiuto a
valere sulla Misura 133 e che, di conseguenza, è
stata determinata per le stesse la spesa ammissibile
post‐istruttoria, la spesa ammessa a finanziamento
ed il relativo aiuto pubblico;

RITENUTO necessario, in relazione a tutto quanto
innanzi esposto, di ammettere a finanziamento le
domande di aiuto con esito istruttorio favorevole
così come riportate nell’Allegato A parte integrante
del presente provvedimento;

12745Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 49 del 10‐04‐2014



VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

SEZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E S.M.I.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

‐ di ammettere ai benefici della Misura 133 del PSR
2007‐2013 i soggetti riportati nell’Allegato A, parte
integrante del presente provvedimento, con l’in‐
dicazione per ciascuno di essi dell’importo della
spesa ammissibile post‐istruttoria, della spesa
ammessa a finanziamento e dell’aiuto pubblico
concesso; 

‐ di dare atto che l’Allegato A si compone di n. 1
(una) pagina e riporta n. 24 (ventiquattro) soggetti
beneficiari (primo della lista LE CARNI PUGLIESI,
ultimo della lista CO.PA.PE. S.C.R.L.);

‐ di specificare che le spese ammissibili a finanzia‐
mento sono quelle riportate al paragrafo 6.1 ‐
“Spese ammissibili e conto dedicato” dell’Allegato
A della determinazione dell’Autorità di Gestione
n. 243 del 05/07/2013, pubblicata nel B.U.R.P. n.
95 del 11/07/2013;

‐ di stabilire che le Attività di Informazione e Pro‐
mozione ammesse ai benefici dovranno conclu‐

dersi entro il 30/06/2015 per consentire la liqui‐
dazione degli aiuti entro il termine previsto dalla
normativa comunitaria;

‐ di stabilire che il beneficiario dovrà presentare al
Responsabile della Misura, entro 60 giorni dalla
data di ricezione della comunicazione di conces‐
sione degli aiuti, apposita dichiarazione il cui fac‐
simile è disponibile sul sito 
www.svilupporurale.regione.puglia.it, con la quale
attesta di aver preso visione di quanto disposto
nel presente provvedimento;

‐ di precisare che l’erogazione dell’aiuto pubblico
concesso è effettuata dall’Organismo Pagatore
(Agea) e, pertanto, i beneficiari dovranno compi‐
lare, stampare e rilasciare le domande di paga‐
mento sul portale SIAN, su apposita modulistica
disponibile sullo stesso portale e presentare copia
cartacea della stessa, corredata della necessaria
documentazione, all’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale (Responsabile della Misura 133);

‐ è fatto obbligo a ciascun beneficiario, anterior‐
mente all’inizio dell’attività e, comunque, prelimi‐
narmente alla compilazione della prima domanda
di pagamento (acconto/saldo), di aprire un “conto
corrente dedicato” intestato al soggetto benefi‐
ciario dell’aiuto e di implementare lo stesso nel
“fascicolo aziendale”, sul quale far transitare tutte
le fonti di finanziamento necessarie per la realiz‐
zazione delle attività, di natura pubblica o privata
(ivi compresi i mezzi propri);

‐ di stabilire che l’aiuto concesso deve essere ero‐
gato mediante acconti su stato di avanzamento
degli interventi/attività svolti e saldo al termine
degli stessi, conseguentemente, potranno essere
presentate le seguenti tipologie di domande di
pagamento:
‐ domanda di pagamento di acconto;
‐ domanda di pagamento del saldo;

‐ di stabilire che potranno essere presentate mas‐
simo due domande di pagamento di acconto a
fronte di uno stato di avanzamento della attività
che giustifichi tale erogazione; 

‐ la prima domanda di pagamento dell’acconto non
potrà essere inferiore al 30% dell’aiuto concesso,
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mentre la seconda non potrà essere superiore al
90% dell’ aiuto totale concesso;

‐ la domanda di pagamento deve essere compilata,
stampata e rilasciata nel portale SIAN e la copia
cartacea della stessa, corredata della documenta‐
zione giustificativa delle spese sostenute e delle
attività svolte, della relazione esplicativa delle atti‐
vità già espletate nonché di altra eventuale docu‐
mentazione ritenuta necessaria, deve essere
inviata all’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale
(Responsabile della Misura 133) ‐ Lungomare
Nazario Sauro 45/47 ‐70121 BARI; 

‐ di stabilire che la prima domanda di pagamento ‐
nella forma di acconto ‐ deve essere compilata,
stampata e rilasciata nel portale SIAN non oltre
180 giorni (sabato e festivi compresi) dalla data di
comunicazione della concessione degli aiuti. La
copia cartacea della domanda di pagamento
dovrà essere corredata dalla necessaria documen‐
tazione (relazione sulle attività svolte nell’ambito
del “Progetto di informazione e promozione”, con‐
tabilità analitica, fatture originali quietanzate e in
copia con relative liberatorie, estratto del conto
corrente dedicato).
Inoltre, la stessa deve pervenire all’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare Nazario Sauro
45/47‐ 70121 BARI ‐ Responsabile della Misura
133 ‐ entro e non oltre il quindicesimo giorno
(sabato e festivi compresi) dalla data del rilascio
della stessa sul portale SIAN. Qualora tale termine
coincida con un giorno di chiusura degli Uffici
regionali lo stesso si intende prorogato al primo
giorno lavorativo successivo;

‐ di stabilire che la domanda di pagamento ‐ nella
forma di saldo ‐ deve essere compilata, stampata
e rilasciata nel portale SIAN entro il trentesimo
giorno (sabato e festivi compresi) dalla data di ulti‐
mazione delle attività. La copia cartacea della
domanda di pagamento dovrà essere corredata
dalla necessaria documentazione (relazione finale
sulle attività svolte nell’ambito del “Progetto di
informazione e promozione”, contabilità analitica,
fatture originali quietanzate e in copia con relative
liberatorie, estratto del conto corrente dedicato)
e deve pervenire all’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Lungomare Nazario Sauro 45/47 ‐70121

BARI ‐ Responsabile della Misura 133 ‐ entro e non
oltre il quindicesimo giorno (sabato e festivi com‐
presi) dalla data del rilascio della stessa sul portale
SIAN. Qualora tale termine coincida con un giorno
di chiusura degli Uffici regionali lo stesso si
intende prorogato al primo giorno lavorativo suc‐
cessivo;

‐ di stabilire che nel caso di mancato rispetto dei
termini per la presentazione delle domande di
pagamento di acconto e di saldo si procederà
all’applicazione di una riduzione dei benefici con‐
cessi in conformità a quanto stabilito, per la
Misura 133, nella Deliberazione di Giunta regio‐
nale n. 1734 del 7/09/2012, pubblicata nel BURP
n. 138 del 25/09/2012;

‐ è fatto obbligo a ciascun beneficiario di rispettare
i seguenti impegni e norme:

IMPEGNI 
‐ inviare tutti i materiali di informazione, promo‐

zione e pubblicità Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Lungomare Nazario Sauro 45/47 ‐70121
BARI ‐ Responsabile della Misura 133 ‐ preven‐
tivamente al loro utilizzo e per l’ammissibilità
della relativa spesa ‐ al fine di verificare la coe‐
renza con le attività ammesse a contributo e con
la normativa comunitaria e nazionale; 

‐ consentire ed agevolare i controlli e le ispezioni
disposte dagli organismi deputati alla verifica ed
al controllo ed inoltre a fornire ogni opportuna
informazione, mettendo a disposizione il perso‐
nale, la documentazione tecnica e contabile, la
strumentazione e quanto necessario;

‐ custodire in sicurezza i documenti giustificativi
di spesa dell’attività ammessa a cofinanzia‐
mento, al fine di permettere in qualsiasi
momento le verifiche in capo ai competenti
organismi; tale custodia dovrà essere assicurata
almeno fino a cinque anni dalla data di ultima‐
zione delle attività; 

‐ osservare gli obblighi in materia di informazione
e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo del
logo dell’Unione europea, specificando il Fondo
di finanziamento, l’Asse e la Misura, secondo
quanto previsto nell’allegato VI al Reg. (CE) n.
1974/2006; 
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‐ restituire le somme percepite, in caso di man‐
cato rispetto delle norme, di non mantenimento
degli obblighi e degli impegni assunti, nonché di
altri inadempimenti o irregolarità riscontrati nel
corso dell’attuazione dell’operazione.

NORME
‐ sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del

d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i;
‐ previste dalla legge regionale n. 28/2006 “Disci‐

plina in materia di contrasto al lavoro non rego‐
lare” e dal relativo Regolamento regionale
attuativo n. 31 del 27/11/2009, di cui all’art.2;

‐ di stabilire che qualora a seguito di controlli a
qualsiasi titolo ed in qualunque momento effet‐
tuati, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irre‐
golarità e/o anomalie e/o difformità ‐ rispetto a
quanto stabilito dalla normativa comunitaria,
nazionale e regionale, nel Programma di Sviluppo
Rurale 2007‐2013, nel Bando della Misura 133
nonché nel presente provvedimento di conces‐
sione del contributo ‐ saranno applicate riduzioni
o esclusioni dagli aiuti in conformità a quanto sta‐
bilito, per la Misura di riferimento, nello specifico
provvedimento di Giunta regionale n. 1734 del
7/09/2012, pubblicata nel BURP n. 138 del
25/09/2012;

‐ di precisare che le attività ammesse a finanzia‐
mento non potranno essere oggetto di varianti
sostanziali che possano comportare una modifica
dei requisiti in base ai quali sono stati attribuiti i
punteggi ai fini della formulazione della gradua‐
toria;

‐ di incaricare il Responsabile della Misura 133 di
comunicare, a mezzo raccomandata A/R, a ciascun
soggetto beneficiario riportato nell’elenco di cui
all’Allegato A la concessione degli aiuti ai sensi
della Misura 133 ‐ specificando la spesa ammissi‐
bile post‐istruttoria, la spesa ammessa a finanzia‐
mento ed il relativo contributo pubblico ‐ e quanto
stabilito nel presente provvedimento;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà pubblicato nel sito internet del PSR Puglia

2007‐2013 
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

‐ il presente atto, composto da n° 7 facciate e di
un Allegato A composto da n. 1 pagina è adot‐
tato in originale.

L’Autorità di Gestione PSR Puglia 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI FRANCAVILLA FONTANA
Decreto 20 febbraio 2014, n. 51

Esproprio 

IL DIRIGENTE

Premesso che:
‐ con deliberazione del Consiglio Comunale n. 46,

del 30.11.2005 veniva approvato il progetto preli‐
minare del Primo Stralcio dei lavori per la REALIZ‐
ZAZIONE DEL PALAZZETTO DELLO SPORT, reite‐
rando, ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. n. 327/2001 e
dell’art. 6 della L.R. n. 3/2005 il vincolo preordi‐
nato all’esproprio sugli immobili da espropriare e
necessari per la esecuzione dei relativi lavori; ‐con
deliberazione della Giunta Comunale n. 400 dell
01.12.2005 veniva approvato il progetto definitivo
del PRIMO STRALCIO delle opere di cui trattasi; ‐
con deliberazione della Giunta Comunale n. 458
del 31.07.2007 veniva approvato il progetto defi‐
nitivo dell’importo complessivo di €. 3.500.000
con contestuale dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera; ‐in data 28.11.2011, con decreto n.
501/RO, il Dirigente dell’Ufficio Tecnico‐Settore
LL.PP., a norma dell’art. 22/bis del già citato D.P.R.
n. 327/2001 disponeva l’occupazione d’urgenza
delle aree necessarie per la esecuzione dei relativi
lavori; ‐con nota del 28.11.2011, prot. n. 46618, il
decreto di occupazione d’urgenza, innanzi indi‐
cato, veniva notificato alla ditta proprietaria dei
terreni da espropriare, indicando ed offrendo l’in‐
dennità provvisoria di espropriazione, giusta
determinazione del Responsabile dell’Ufficio Ser‐
vizi Tecnici‐Settore LL.PP., n. 907 del 13.07.2011; ‐
in data 15.12.2011, il geom. Vincenzo
Cavallo,dipendente del Comune di Francavilla F.,
nonché Responsabile Unico del Procedimento,
assistito da due testimoni per l’accertata assenza
della ditta proprietaria, previa regolare convoca‐
zione, redigeva il verbale di immissione in pos‐
sesso e relativo stato di consistenza delle aree
oggetto di espropriazione; ‐con nota del
28.12.2011, prot. n. 51036, la ditta proprietaria,
Sig.ra Magli Maddalena, rendeva noto di rifiutare

l’indennità provvisoria di espropriazione offerta
dal Comune di Francavilla F., chiedendo di avva‐
lersi del procedimento previsto dall’art. 21 del più
volte citato D.P.R. n. 327/2001; ‐conseguente‐
mente, con determinazione n. 873 del
16.07.2012, il Dirigente del Servizio Uffici Tecnici
del Comune Di Francavilla F. nominava i tecnici del
Collegio Arbitrale per determinare l’indennità
definitiva di espropriazione nei modi e termini
indicati dal D.P.R. n. 327/2001; ‐espletati gli adem‐
pimenti di rito, dopo svariate riunioni, il Collegio
Arbitrale, unanimemente, in data 02.07.2013 redi‐
geva congiuntamente, la relazione conclusiva ride‐
terminando l’indennità definitiva in €. 63.668,26,
omnicomprensiva di ogni e qualsiasi ulteriore
indennità ed ulteriori eventuali danni diretti ed
indiretti, senza nessuno escluso; ‐ con nota del
05/07/2013, prot. n. 22663 si provvedeva a comu‐
nicare alla ditta Magli Maddalena che le opera‐
zioni peritali erano concluse e contestualmente si
invitava la stessa a prendere visione ed eventual‐
mente estrarne copia al fine di valutare se accet‐
tare o meno quanto valutato dal Collegio Arbi‐
trale; ‐ in data 18/07/2013 la Sig.ra Magli Madda‐
lena provvedeva ad estrarre copia della relazione
emessa dal Collegio Arbitrale e con nota proto‐
collo n. 27320 del 04/09/2013 comunicava l’accet‐
tazione dell’indennità offerta. ‐ successivamente
all’accettazione dell’indennità definitiva, come
innanzi determinata, alla ditta proprietaria Sig.ra
Magli Maddalena che, con nota del 03/10/2013,
prot. n. 31582 dichiarava di la libertà e disponibi‐
lità dei beni espropriati con totale assenza di atti
pregiudizievoli ed assenza totale di qualsiasi
diritto di terzi relativamente ai seguenti immobili:
COMUNE DI FRANCAVILLA FONTANA Foglio 136,
particella 1267, sem. 1°, ha. 0.09.71 ‐ Foglio 136,
particella 2071, sem. 1°, ha. 0.05.73 ‐ Foglio 136,
particella 2072, sem. 1°, ha 0.03.26 

DECRETA

Art. 1
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale

del presente decreto. 

Art. 2
Si dispone l’espropriazione definitiva e totale, in

favore del Comune di Francavilla Fontana, Via Muni‐
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cipio, 22, Francavilla Fontana, C.F.: C.F. 00176620748
degli immobili ricadenti nel Comune di Francavilla
Fontana, relativamente alla esecuzione dei lavori di
Realizzazione del Palazzetto dello Sport,di proprietà
della ditta: MAGLI MADDALENA, nata a Francavilla
Fontana il 09.04.1944, C.F. MGL MDL 44D49 D761Z
Comune di Francavilla Fontana Foglio 136, particella
1267, sem. 1°, ha. 0.09.71 ‐ Foglio 136, particella
2071, sem. 1°, ha. 0.05.73 ‐ Foglio 136, particella
2072, sem. 1°, ha. 0.03.26; INDENNITA’ DEFINITIVA
€. 63.668,26 (Sessantatremilaseicentosessan‐
totto/26)

Art. 3
Il presente decreto sarà, a cure e spese del

Comune di Francavilla Fontana, registrato presso
l’Agenzia delle Entrate, trascritto presso la Conser‐
vatoria dei RR.II., volturato presso l’Agenzia delle
Entrate‐Ufficio del Catasto, pubblicato sul BURP e
notificato alla ditta espropriata nei modi e termini
previsti dalla normativa vigente in materia di espro‐
priazione per causa di pubblica utilità.

Il Dirigente Ufficio Tecnico‐Settore LL.PP.
Ing. Francesco Bonfrate

_________________________

COMUNE DI MODUGNO
Delibere G.C. 17 febbraio e 17 marzo 2014, nn. 12 e
20

Approvazione Piano di lottizzazione Comparto Edi‐
lizio C9

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 4
ASSETTO DEL TERRITORIO 

RENDE NOTO

che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 12
del 17/02/2014 e n. 20 del 17/03/2014, è stato
approvato, ai sensi dell’art. 27 della L.R. 56/80, il
Piano di Lottizzazione Comparto Edilizio C9, pro‐
posto da Ventrella Donato Maria ed aventi causa
Stramaglia Francesco, per la “Realizzazione di edifici
con destinazione residenziale privata e terziario

(lotti 1.a e 2.b), oltre ad edifici per servizi destinati
a parafarmacia e attività commerciale di vicinato
(lotto 1.b) e palestra con annessi servizi ed uffici
amministrativi (lotto 2.a)”, in Modugno nell’area tra
le vie Barino, Balsignano e Pende, sul suolo tipizzato
nel vigente PRGC “Area per Comparto Edilizio C9”.

Gli atti innanzi citati sono depositati presso la
Segreteria del Comune.

Modugno, lì 28/03/2014

Il Responsabile del Servizio
Arch. Francesca Sorricaro

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI BARLETTA

Bando di gara fornitura di mezzi con attrezzature
per la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani. 

Procedura aperta per la: “Fornitura di mezzi con
attrezzature per la raccolta differenziata dei rifiuti
solidi urbani”. Importo posto a base di gara:
€.163.647,54 al netto di iva.

Criterio di aggiudicazione dell’offerta economica‐
mente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.
Leg.vo n.163/2006.

CUP: H99B13000140002 CIG: 5681749798.
Determinazione dirigenziale n. 272 del 7.03.2014.
Il bando integrale di gara è pubblicato all’albo pre‐

torio in data odierna ed è consultabile sul sito
internet all’indirizzo sopra riportato.

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti
indicati nell’art. 34 del D.Lgs. n° 163/2006 e s.m.i.,
in possesso dei requisiti di capacità tecnica e finan‐
ziaria tutti elencati nel bando integrale di gara,
anche riuniti in RTI, la cui copia è scaricabile dal sito
internet.

Le offerte dovranno pervenire a mezzo R/R del
servizio postale o di agenzia di recapito o consegna
a mano, all’Ufficio di Protocollo Generale entro le
ore 13,00 del giorno 28.04.2014.
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L’avviso è stato trasmesso alla G.U.R.I. in data
1.04.2014.

Barletta, lì 1.04.2014

RUP
Dott. Giovanni Porcelli

Il Presidente
Dott. Giovanni Porcelli

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Avviso di aggiudicazione servizio di assistenza
domiciliare educativa minor/tutor.

Procedura ristretta ai sensi dell’art. 21 comma 5
del Regolamento Regionale n. 4/2007 con il criterio
di aggiudicazione di cui all’ ad. 23 dello stesso rego‐
lamento per il Servizio di assistenza domiciliare edu‐
cativa minor/tutor.

Responsabile del procedimento dott.ssa Anna
Ricco.

Ditte partecipanti: 02
Ditte escluse: 00
Determina di aggiudicazione n. 843 del

18.06.2013.
Ditta aggiudicataria: ATI TRIFOGLIONILLA GAIA di

Andria con un punteggio pari a punti 94,10.

Barletta, lì 20.01.2014

IL Dirigente
Dott.ssa Santa Scommegna

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Avviso di aggiudicazione servizio di ricovero,
custodia e trasporto di circa n. 82 unità canine
presso strutture esterne.

Procedura aperta ai sensi dell’art. 3 comma 37 e
124 del Decreto L.vo n. 163/06 con il criterio di

aggiudicazione di cui all’ ad. 82 dello stesso decreto‐
prezzo più basso ‐ per il “Servizio di ricovero,
custodia e trasporto di circa n. 82 unità canine
presso strutture esterne per sovraffollamento
presso il rifugio comunale di Barletta”

Responsabile del procedimento ing. Sebastiano
Longano.

Ditte partecipanti: 01
Ditte escluse: 00
Determina di aggiudicazione n. 190 del

18.02.2014.
Ditta aggiudicataria: LILLO & LILLO s.n.c. di Andria

offerente un ribasso dell’1,11%

Barletta, lì 25.03.2014

IL Dirigente
Dott.ssa Rosa Dipalma

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Avviso di aggiudicazione fornitura di cibo per gli
ospiti del rifugio comunale e del canile sanitario
per un biennio.

Procedura aperta ai sensi dell’art. 3 comma 37,
55 e 122 del Decreto L.vo n. 163/06 con il criterio di
aggiudicazione di cui all’art. 82 comma 2 lettera b)
dello stesso decreto‐ prezzo più basso ‐ per la “For‐
nitura di cibo per gli ospiti del rifugio comunale e
del canile sanitario per un biennio”

Responsabile del procedimento ing. Sebastiano
Longano.

Ditte partecipanti: 01
Ditte escluse: 00
Determina di aggiudicazione n. 269 dei

06.03.2014.
Ditta aggiudicataria: LORUSO Tomaso di Andria di

Sopra offerente un ribasso del 3%.

Barletta, lì 25.03.2014

IL Dirigente
Dott.ssa Rosa Dipalma

_________________________
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COMUNE DI BARLETTA

Avviso di aggiudicazione affidamento in conces‐
sione novennale dei servizi cimiteriali consistenti
in operazioni di polizia mortuaria e gestione ser‐
vizio di illuminazione votiva nel locale cimitero.

Procedura aperta ai sensi dell’art. 30, 3 comma
37 e 55 del Decreto L.vo n. 163/06 con il criterio di
aggiudicazione di cui all’ art. 82 dello stesso decreto‐
offerta più favorevole per questa Amministrazione
per l’ Affidamento in concessione novennale dei ser‐
vizi cimiteriali consistenti in operazioni di polizia
mortuaria e gestione servizio di illuminazione votiva
nel locale cimitero.

Responsabile del procedimento ing. Sebastiano
Longano.

Ditte partecipanti: 05
Ditte escluse: 01
Determina di aggiudicazione n. 1879 del

17.12.2013.
Ditta aggiudicataria: ATI FRANECO s.r.l./BERLOR

di Campi Salentina offerente un ribasso del 26,56%
sull’aggio posto a base di gara pari all’ 85% dell’
importo complessivo dei proventi rivenienti dalla
riscossione degli utenti delle tariffe per le presta‐
zioni relative ai servizi oggetto del presente affida‐
mento.

Barletta, lì 28.01.2014

Il Dirigente
Dott.ssa Rosa Dipalma

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Procedura aperta per gestione del servizio di teso‐
reria comunale. Avviso di gara deserta.

Procedura aperta ai sensi dell’art. 30 e 55 del
D.L.vo n. 163/06 con il criterio di aggiudicazione dell’
offerta che si presenterà nella sua globalità più van‐
taggiosa ai sensi dell’art. 83 dello stesso decreto per
la Gestione del servizio d tesoreria comunale”.

Responsabile del procedimento dott.ssa Grazia
Cardo.

Gara deserta per mancanza di offerte.

Barletta, lì 17.01.2014

Il Presidente di Gara
Dott. Michelangelo Nigro

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Avviso di aggiudicazione gestione parcheggio.

Procedura aperta ai sensi dell’art. 30,3 comma
37, 54 e 55 del D.L.vo n. 163/06 con il criterio di
aggiudicazione di cui all’ art. 82 dello stesso decreto
‐ offerta più favorevole per questa Amministrazione
prodotta a mezzo proposta di una percentuale in
ribasso per la Concessione quinquennale della
gestione del parcheggio di via L. da Vinci. 

Responsabile del procedimento ing. Sebastiano
Longano.

Ditte partecipanti: 02
Ditte escluse: 00
Determina di aggiudicazione n. 1535 del

28.10.2013.
Ditta aggiudicataria: RUSSO FRANCESCA di Bar‐

letta che ha offerto un ribasso del 42,35% sull’aggio
posto a base di gara pari all’85% dell’importo com‐
plessivo dei proventi rivenienti dalla riscossione
degli utenti delle tariffe per le prestazioni relative ai
servizi oggetto del presente affidamento.

Barletta, lì 28.01.2014

Il Dirigente
Ing. Gianrodolfo Dibari

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Avviso di aggiudicazione fornitura arredo urbano.

Procedura aperta ai sensi dell’art. 3 comma 37,
55 e 124 del Decreto L.vo n. 163/06 con il criterio dì
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aggiudicazione di cui all’ art. 82 dello stesso decreto
‐ prezzo più basso ‐ per la ‘Fornitura e posa in opera
dell’arredo urbano ‐ Parco Mura del Carmine ‐ Siste‐
mazione area a ridosso delle Mura ‐ 1° stralcio lotto
B ‐ Responsabile del procedimento ing. Sebastiano
Longano.

Ditte partecipanti: 05
Ditte escluse: 00
Determina di aggiudicazione n. 216 del

24.02.2014.
Ditta aggiudicataria: LEGNOLANDIA s.r.l. di Forni

dì Sopra offerente un ribasso del 47,13%.

Barletta, lì 25.03.2014

Il Dirigente
Ing. Gianrodolfo Di Bari

_________________________

COMUNE DI RUVO DI PUGLIA

Avviso di assegnazione posteggi nel mercato gior‐
naliero civico cimitero.

IL DIRETTORE D’AREA VISTI:
‐ la Legge Regionale 24 luglio 2001, n. 18 ed in par‐

ticolare l’art. 6 in materia di “Procedure di rilascio
delle autorizzazioni di tipo A”;

‐ l’art. 6 del Regolamento Comunale del Commercio
su Aree Pubbliche approvato con delibera di Con‐
siglio Comunale n. 38 del 23/07/2010;

Ritenuto di dover procedere all’assegnazione,
presso il mercato sopra menzionato, di n. 2 (due)
posteggi per la vendita di fiori, ceri, lumini, articoli
votivi, ciascuno delle dimensioni di mt. 5 x mt 4 e
dell’ampiezza complessiva di mq 20, di cui uno a
produttori agricoli ex D. Lgs n. 228/2001 e uno ad
operatori commerciali di cui alla L. R. n. 18/2001.

RENDE NOTO

1. Gli interessati all’assegnazione in concessione,
sino al 08/05/2017 ai sensi del D. Lgs. n. 59 del
26/03/2010, dei posteggi di seguito indicati (ope‐
ratori in possesso di autorizzazione al commercio

su aree pubbliche e produttori agricoli in regola
ai sensi del D Lgs. n. 228/2001 e ss. mm. ed ii.),
potranno inoltrare domanda in bollo al Comune
secondo lo schema allegato “A”. Con la stessa
domanda, dovrà essere richiesto il contestuale
rilascio dell’autorizzazione di cui all’art. 28,
comma 1, lett. a), del D. Lgs. 114/1998.

2. Il termine per la presentazione delle domande è
di sessanta giorni, decorrente dalla data di pub‐
blicazione del presente bando sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia, ed è perentorio.

3. Nella domanda, l’interessato deve dichiarare:
a) dati anagrafici e codice fiscale. Per le società:

ragione o denominazione sociale, sede legale
e partita IVA;

b) il possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art.
4 della L.R. n. 18 del 24/07/2001 ovvero di cui
all’art. 4, 6° comma, del D. Lgs. n. 228/2001 e
ss. mm. ed ii.;

c) di non possedere altra autorizzazione e rela‐
tiva concessione di posteggio nello stesso
mercato per il quale si presenta la domanda;

d) la denominazione del mercato.

4. Nella formulazione della graduatoria, il Comune
si atterrà, nell’ordine, ai seguenti criteri di prio‐
rità:
a) maggiore anzianità di iscrizione agli appositi

registri tenuti dalla C.C.I.A.A.;
b) ordine cronologico di spedizione o di con‐

segna della domanda.
Per le domande spedite a mezzo posta, per
attestare la data di invio fa fede il timbro a
data apposto dall’ufficio postale accettante;
per le istanze consegnate direttamente al
Comune, fa fede il timbro a data apposto
dall’Ufficio Protocollo;
per le istanze inviate a mezzo PEC, fa fede la
data di invio;

c) in caso di parità, si procederà con sorteggio.

5. Le domande dovranno essere in competente
bollo, indirizzate al Direttore Area 7 Sicurezza
Sociale e Sviluppo Economico, Corso Carafa n.
46, 70037 Ruvo di Puglia, ed inviate, alternativa‐
mente:
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‐ a mezzo del servizio postale, con lettera racco‐
mandata con avviso di ricevimento;

‐ consegnate direttamente all’Ufficio Protocollo
generale di arrivo della corrispondenza del
Comune;

‐ a mezzo PEC all’indirizzo 
suapruvodipuglia@pec.suapruvodipuglia.ba.it.
Non sono ammessi altri mezzi o modi di tra‐
smissione delle istanze.

6. Il Comune provvederà a redigere la graduatoria
entro trenta giorni dalla scadenza del termine
per la presentazione delle domande ed a pubbli‐
carla all’Albo Pretorio e sul proprio sito web.
Nel caso in cui giungessero unicamente istanze
di produttori agricoli ovvero di operatori com‐
merciali, si procederà all’assegnazione di

entrambi i posteggi sulla base delle istanze rego‐
larmente pervenute.
Entro quindici giorni dalla pubblicazione della
graduatoria possono essere presentate al
Comune motivate istanze per la revisione della
stessa.
Sulle suddette istanze il Comune si pronuncia
entro i successivi quindici giorni. Le decisioni
relative sono pubblicate con le medesime sud‐
dette modalità.
L’autorizzazione all’esercizio della vendita e la
concessione del relativo posteggio saranno rila‐
sciate, in applicazione della graduatoria defini‐
tiva, entro trenta giorni dalla sua pubblicazione.

7. Elenco dei posteggi liberi all’interno del mercato
giornaliero Civico Cimitero:
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Numero 
del 

posteggio 

Settore merceologico      Superficie mq.         

1 Non Alimentare 
(riservato ai produttori agricoli) 

 
20  (5 x 4) 

6 Non Alimentare 
(riservato agli operatori 
commerciali) 

 
20 (5 x 4) 

Chiunque fosse interessato a prendere visione della planimetria dell’area mercatale, potrà rivolgersi al Ser‐
vizio Attività Produttive e SUAP del Comune di Ruvo di Puglia ‐ Corso Carafa, 46, negli orari di ufficio, rivolgen‐
dosi al dott. Salvatore Bernocco (080/9507366), incaricato dell’istruttoria.

Ruvo di Puglia, 25/03/2014

Berardi dott. Salvatore
Direttore d’Area
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Allegato A       Marca da bollo 
 
 

Schema di domanda di concessione posteggio e della relativa 
autorizzazione all’esercizio della vendita 

 
Al Sig. Direttore Area 7 Sicurezza Sociale e Sviluppo 
Economico del Comune di Ruvo di Puglia     
 
 
 Il sottoscritto ______________________________________ 

nato a ______________________ il ______________ residente in 

__________________________ Via _______________________________  

n. ______ in caso di società aggiungere: in qualità di legale rappresentante pro-

tempore della società ______________________________________ con 

sede legale in ________________________ Via 

_______________________________ n. _________  domiciliato, per la 

carica ed ai fini della presente istanza, presso la sede della società 

rappresentata  

Codice fiscale/Partita IVA:  _____________________________________, 

- [ ] in qualità di operatore commerciale, autorizzazione amministrativa 

n._____ del ________ rilasciata dal Comune di ______________ per 

l’esercizio del commercio su aree pubbliche; 

- [   ] in qualità di produttore agricolo,  

 
C H I E D E 

 
l’assegnazione in concessione fino al 08/05/2017, giusta disposizione di cui 

al D. Lgs. n. 59 del 26/03/2010, del posteggio n. ______ della superficie di 

mq __________ ubicato nel mercato giornaliero del Civico Cimitero di 
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Ruvo di Puglia di  cui  al bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia in data __________________. 

 A tal fine dichiara: 

- di essere iscritto all’apposito registro tenuto dalla C.C.I.A.A. di  

_____________ dal ___________ con il seguente identificativo 

___________; 

- di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 della L.R. n. 18/2001 e 

all’art. 4, comma 6, del D. Lgs. N. 228/2001 e ss. mm. ed ii.; 

- di non possedere alcuna autorizzazione e relativa concessione  di posteggio  

nel mercato per il quale viene inoltrata la presente istanza. 

  CHIEDE altresì: 

• il  rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  all’art. 28, comma 1, lettera 

a), del D.Lgs. 114/1998, recepito dall’art. 5 della Legge Regionale n. 

18/2001 per  esercitare l’attività nel posteggio richiesto; 

• che tutte le comunicazioni riguardanti il presente bando siano 

effettuate al seguente indirizzo (con l’impegno di comunicare 

tempestivamente ogni variazione): 

__________________________________, recapito telefonico 

_____________________. 

Dichiara di aver preso visione di tutte le clausole del bando e delle 

condizioni di ammissione al concorso. 

Il sottoscritto autorizza il trattamento dei suoi dati personali ai sensi 

e per gli effetti del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

             Data ____________                                                                      
        
       Firma 



_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

Avviso di sorteggio componenti regionali Commis‐
sioni concorsi pubblici Dirigenti Medici ‐ ASL BA.

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo
giorno dalia data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
nella stanza n. 82 ‐ Corpo E2 del 1° piano dell’Asses‐
sorato alle Politiche della Salute, sito in Via Gentile
n. 52 di Bari, in applicazione dell’art. 12 del Regola‐
mento Regionale 29 settembre 2009, n. 20, attua‐
tivo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno
effettuate alle ore 9,00 da parte dell’apposita com‐
missione, all’uopo costituita, le operazioni di sor‐
teggio dei componenti di designazione regionale,
effettivo e supplente, previste dal D.P.R. n. 483/97,
in seno alle Commissioni esaminatrici dei concorsi
pubblici, indetti dall’ASL BA di Bari, per la copertura
di n. 5 posti di Dirigente Medico della disciplina Ana‐
tomia Patologica e di n. 3 posti di Dirigente Medico
della disciplina di Ortopedia e Traumatologia.

Qualora il giorno prefissato, come innanzi indi‐
cato, risulti festivo, le operazioni di sorteggio
saranno rinviate al primo giorno successivo non
festivo.

Il presente avviso vale come notifica agli interes‐
sati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, dei
citato 0.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini

_________________________

ASL BA

Avviso pubblico per reclutamento Pediatri di libera
scelta da utilizzare per incarichi di sostituzione ‐ art
36 comma 15 ACN 29/7/2009.

Premesso che:
Ai sensi dell’art. 36 co. 15 dell’ACN 29/07/2009 “il

Pediatra che non riesca ad assicurare la propria
sostituzione, deve tempestivamente informare
l’Azienda, la quale provvede a designare il sostituto
individuandolo tra i pediatri inseriti nella gradua‐
toria di cui all’art. 15, e secondo l’ordine della stessa,
interpellando prioritariamente i pediatri residenti
nell’ambito di iscrizione del pediatra sostituito…”; 

Al fine di facilitare gli adempimenti delle Aziende
Sanitarie Locali per la individuazione in tempi
ristretti di specialisti pediatri, il Comitato Perma‐
nente Regionale ex ad. 24 ACN 2011, nella seduta
dell’11/10/2011, ha ravvisato la necessità di istituire
presso ogni Azienda Sanitaria Locale, un elenco di
pediatri disponibili per incarichi di sostituzioni ex
art. 36 co. 15 ‐ ACN 29/07/2009; 

Possono concorrere al conferimento degli inca‐
richi di sostituzione ex art. 36 co. 15 ACN
29/07/2009: 
A) I medici inseriti nella graduatoria unica regio‐

nale definitiva di pediatria valevole per l’anno
2014 di cui al BURP n. 20 del 13/2/2014 ad oggi
vigente. 

Gli aspiranti, interessati ad iscriversi nell’elenco
Aziendale devono presentare a pena di esclusione,
entro il termine perentorio di 15 gg. dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul BURP, appo‐
sita domanda, in carta semplice, debitamente sot‐
toscritta, completa di dati anagrafici, recapiti tele‐
fonici, posizione occupata nella graduatoria regio‐
nale e relativo punteggio, data di specializzazione,
voto di specializzazione con allegata, pena esclu‐
sione, fotocopia di un valido documento di ricono‐
scimento.

La domanda di partecipazione deve essere indi‐
rizzata: ASL BA ‐ AGRU ‐ U.O.G.A.P.C. ‐ VIA LUNGO‐
MARE STARITA N. 6 ‐ 70132 BARI e può essere spe‐
dita o:
‐ a mezzo raccomandata A.R. (a tal fine fa fede il

timbro postale);
‐ a mezzo posta certificata al seguente indirizzo:

agru.aslbari@pec.rupar.puglia.it;

Le domande pervenute fuori termine non
saranno valutate.

Al momento del conferimento incarico ossia al
momento dell’accettazione del medesimo, i medici
non devono versare in situazioni di incompatibilità
ai sensi dell’art. 17 ACN 29.07.2009. Ai medici che
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al momento dell’accettazione dell’incarico si tro‐
vano in situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art
17 non potrà essere conferito l’incarico di che trat‐
tasi.

I pediatri saranno graduati prioritariamente in
ragione della residenza nell’Azienda ASL BA e suc‐
cessivamente per posizione nella graduatoria regio‐
nale. 

A parità di residenza e di punteggio complessivo
di graduatoria, prevalgono nell’ordine:
‐ l’anzianità di specializzazione;
‐ il voto di specializzazione;
‐ la minore età.

Delle domande presentate, sarà redatta una gra‐
duatoria, in forma unica ed unificata ed utilizzata
secondo il “criterio dello scorrimento” con priorità
per i medici residenti nel territorio della Azienda BA.
Tra tutti i residenti nel territorio della Azienda ver‐
ranno interpellati prioritariamente i pediatri resi‐
denti nell’ambito di iscrizione del pediatra sostituito

La graduatoria aziendale redatta avrà valenza
annuale e varrà per l’anno 2014.

Utilizzare il fac‐simile allegato al presente bando  

Il Direttore Generale 
Angelo Domenico Colasanto
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DOMANDA D’ISCRIZIONE NEGLI ELENCHI DEI PEDIARI DISPONIBILI 

PER INCARICHI DI SOSTITUZIONI AI SENSI DEL COMMA 15 ART. 36 ACN 
29/07/2009 

 
 
                                                                                                    Spett.le Azienda Sanitaria Locale 
                                                                                                                 ASL BARI 
                                                                                                                 Lungomare Starita n. 6 
                                                                                                                70132  BARI 
 
 
 
Il sottoscritto …………………………………………………………………………, medico chirurgo 
 
nato a …………………………………il ………………………. Telefono ……………………………   
 
residente in………………………………………………… provincia di  ………………………….alla 
 
Via ……………………………………………………….specializzato in pediatria il ……………….., 
 
con voto………………………………………….inserito nella graduatoria regionale pediatrica valevole   
 
per  l’anno 2014  al  numero …………….con punti ……………… 
 

C H I E D E 
 

di essere inserito nell’elenco dei pediatri disponibili per incarichi di sostituzioni nella ASL BARI. 
 
Dichiara ai sensi del DPR 445/2000: 
 

 
• di essere residente nel territorio della ASL BARI – Comune di ………………………………… 

 
 
 
Data …………………………………, lì…………………………… 
 
 
Con osservanza  
 
                                                                                                     FIRMA 
                                                                                      
                                                                               ________________________________ 
                                                                                           
 
                                                                                                 
                                             



ASL BR

Concorso pubblico per n. 8 posti di Dirigente
Medico disciplina Anestesia e Rianimazione.

In esecuzione della deliberazione n. 606 del
27.03.2014 è bandito concorso pubblico. per titoli
ed esami, per la copertura di:
n. 8 posti di Dirigente medico della disciplina di
Anestesia e Rianimazione

Ai sensi dell’art.7 del Decreto Leg.vo 30.03.2001.
n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni è
garantita parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul
lavoro. Si applica, inoltre, quanto previsto dall’art.
27, comma 6, del Decreto Leg.vo 11.04.2006, n. 198.

E’ fatta salva la percentuale dei posti da riservare
ai militari delle tre forze armate congedati senza
demerito di cui all’art. 18 del Decreto Legavo
08.05.2001, n. 215 ed agli ufficiali in ferma biennale
o prefissata di cui all’art. 11, comma 1 lettera c), del
Decreto Leg.vo 31.07.2003, n. 236.

Trattamento economico 
Il trattamento economico è quello previsto dal

vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Requisiti di ammissione 
Possono partecipare al concorso coloro che sono

in possesso dei seguenti requisiti:

1) Requisiti generali:
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

b. idoneità fisica all’impiego.

2) Requisiti specifici:
a. laurea in medicina e chirurgia;
b. specializzazione nella disciplina oggetto del con‐

corso o in disciplina equipollente o in disciplina
affine. Il personale in servizio di ruolo presso
altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data
dell’ 01.02.1998 è esentato dal requisito della
specializzazione nella di sciplina relativa al posto
di ruolo già ricoperto alla predetta data;

c. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi.
attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché co ‐
loro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver consegui to
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile. I
requisiti per la partecipazione al concorso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termi ne
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presen‐
tazione delle domande. 

Per essere ammessi al concorso gli interessati
devono presentare. entro il trentesimo giorno
succes sivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubbli ca, domanda di partecipazione, redatta in
carta semplice. indirizzata all’Azienda Sanitaria
Locale BR ‐ Via Napoli, 8 ‐ 72100 Brindisi ‐. Per le
domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la
data di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio postale accettante. Le domande possono
essere inviate anche mediante Posta Elettronica Cer‐
tificata (P.E.C.) all’indirizzo:

protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
‐ la data e il luogo di nascita e la residenza:
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime:

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti:
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
‐ servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego:

‐ gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire.
a parità di punti. di preferenza o precedenza ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R. 09.05.1994 n. 487 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni.
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Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto. essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro‐
cedimento di cui trattasi, il candidato deve. al tresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei
dati personali contenuti nella domanda e nei docu‐
menti, ai sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n.
196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

‐ idonea certificazione attestante il possesso del
requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2);

‐ tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano
opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, datato e firma to.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente (D.P.R 28.11.2000 n. 445). Le
pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo. l’at‐
testazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio;

‐ elenco. in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto‐

certificazione di cui al D.P.R 445/2000. le dichiara‐
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichia‐
razioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi‐
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara‐
zioni mendaci. lo stesso incorre nelle sanzioni penali
di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla deca‐
denza dai benefici conseguiti grazie al provvedi‐
mento emanato in base alle dichiarazioni non veri‐
tiere di cui al precedente art.75. L’Azienda Sanitaria
Locale si riserva la facoltà di verificare la veridicità
delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato,

con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti
disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia‐
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono‐
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sotto‐
scrizione deve essere effettuata dall’interessato in
presenza del dipendente dell’Area Gestione del Per‐
sonale di questa A zienda addetto a tale compito. Si
precisa comunque che in caso di dichiarazione sosti‐
tutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli
che possono dar luogo anche a valutazione. l’inte‐
ressato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli
elementi ed i dati necessari a determinare il pos‐
sesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiara‐
zione ai fini della graduatoria. La mancanza anche
parziale di tali elementi preclude alla possibilità di
procedere alla relati va valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso
Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle
stesse se trattasi di servizio a tempo indeterminato
o determinato o a convenzione con l’indicazione
dell’impegno orario: posizione funzionale e disci‐
plina d’inquadramento: se trattasi di rapporto di lati
oro a tempo pieno o parziale; periodo del servizio
con precisazione di eventuali interruzioni del rap‐
porto di impiego e loro motivo, posizione in ordine
al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79. Per
l’autenticazione delle copie si richiede quanto pre‐
visto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000.

Commissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice sarà costituita ai

sensi dell’art. 25 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483. Le
operazioni di sorteggio dei relativi componenti
avranno luogo il giorno 06 giugno 2014, alle ore
10.00. presso la sede della Direzionale Generale
Aziendale ‐ sala riunioni ‐ sita in Brindisi alla via
Napoli 8.

Prove d’esame 
Le prove d’esame sono le seguenti:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato

o su argomenti inerenti alla disciplina messa a con‐
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa.
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Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso; la prova pratica
deve comunque essere anche illustrata schematica‐
mente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso. nonché sui compiti connessi alla fun‐
zione da conferire

I candidati dichiarati vincitori dovranno presen‐
tare. entro il termine di trenta giorni dalla data di
ricezione della comunicazione, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a pena di deca‐
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione al
concorso:
‐ i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con‐

tenute nella domanda di partecipazione al con‐
corso;

‐ certificato generale del casellario giudiziale;
‐ altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva. precedenza o preferenza a parità di valu‐
tazione.
La partecipazione al concorso implica da parte del

concorrente l’accettazione di tutte le di sposizioni di
legge vigenti in materia.

Le assunzioni conseguenti all’espletamento del
concorso potranno essere effettuate nel rispetto dei
limiti di spesa disposti dall’art. 2, comma 71, della
Legge 23.12.2009, n. 191 e s.m.i.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi.
di prorogare. sospendere. revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso di bando.
anche alla luce dell’emanando DPCM di cui al
comma 5 del D.L. 31.08.2013 n.101. convertito dalla
legge 30.10.2013 n. 125.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando. valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale. con particolare
riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.1992 n. 502 e
successive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R.
10.12.1997 n. 483, al D.P.R. 10.12.1997, n. 484 e al
Decreto Leg.vo 30.03.2001 n.165 e successi\ e modi‐
ficazioni ed integrazioni.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda ‐ Tel. 0831 ‐ 536173/536727.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Paola Ciannamea
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso pubblico di procedura comparativa, per
titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico
di consulenza e supervisione clinica e chirurgica,
della durata di 12 (dodici) mesi, rinnovabile di altri
12 (dodici) mesi, inerente all’implementazione
delle attività assistenziali, di formazione sul campo
e di ricerca clinica e traslazionale nell’ambito della
U.O.C. di Chirurgia Generale ‐ Apparato Digerente,
riservato a Dirigenti Medici specialisti in Chirurgia
Generale, con qualificata e documentata espe‐
rienza in Chirurgia Oncologica dell’Apparato Dige‐
rente, anche con tecniche avanzate (laparoscopica,
robotica ecc.).

In esecuzione della Deliberazione del Direttore
Generale n. 190 del 27 marzo 2014, presso l’IRCCS ‐
Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari, è indetto
un Avviso pubblico di procedura comparativa, per
titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico
di consulenza e supervisione clinica e chirurgica,
della durata di 12 (dodici) mesi, rinnovabile di altri
12 (dodici) mesi, inerente all’implementazione delle
attività assistenziali, di formazione sul campo e di
ricerca clinica e traslazionale nell’ambito della U.O.C.
di Chirurgia Generale ‐ Apparato Digerente, riser‐
vato a Dirigenti Medici specialisti in Chirurgia Gene‐
rale, con qualificata e documentata esperienza in
Chirurgia Oncologica dell’Apparato Digerente, anche
con tecniche avanzate (laparoscopica, robotica ecc.).

1 ‐ REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono partecipare alla procedura coloro che

siano in possesso dei seguenti requisiti:
‐ Laurea in Medicina e Chirurgia;
‐ Specializzazione in Chirurgia Generale;
‐ Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi;
‐ Qualificata e documentata esperienza in Chirurgia

Oncologica dell’apparato digerente, anche con
tecniche avanzate (laparoscopica, robotica ecc.)
Si specifica che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5,

comma 9, del d.L. n. 95/2012 (convertito, con modi‐
ficazioni, in legge n. 135/2012) in materia di inca‐
richi di studio e di consulenza, l’ammissione non
potrà essere disposta nei confronti di soggetti
appartenuti ai ruoli dell’IRCCS ‐ Istituto Tumori di
Bari e collocati in quiescenza, che abbiano svolto nel

corso dell’ultimo anno di servizio funzioni ed attività
corrispondenti a quelle oggetto del presente Avviso
Pubblico.

A tal fine, gli interessati dovranno precisare nella
domanda di partecipazione sia l’inquadramento giu‐
ridico posseduto nell’ultimo anno di servizio, sia le
attività e le funzioni espletate.

Si specifica che per l’espletamento dell’attività
oggetto del presente Avviso è necessaria l’iscrizione
in appositi albi. Per il professionista risultato idoneo
a ricoprire l’incarico in parola ricorrerà coerente‐
mente l’obbligo di iscrizione allo stesso ed il versa‐
mento dei contributi alla correlata cassa previden‐
ziale.

2 ‐ OGGETTO DELL’INCARICO, DURATA E COM‐
PENSO

L’incarico, che avrà la durata di 12 (dodici) mesi,
decorrerà dalla data di sottoscrizione del contratto
individuale di lavoro e dovrà essere espletato presso
la U.O.C. di Chirurgia Generale ‐ Apparato Digerente,
secondo le modalità da concordare con la Direzione
Strategica di questo Istituto.

Per il proficuo conseguimento degli obiettivi ine‐
renti all’implementazione delle attività assistenziali,
di formazione sul campo e di ricerca clinica e trasla‐
zionale, per tutta la durata dell’incarico, il professio‐
nista selezionato dovrà essere domiciliato in Pro‐
vincia di Bari e dovrà garantire almeno 2 (due)
accessi alla settimana, coordinando la propria atti‐
vità con le esigenze organizzative dell’U.O.C. di Chi‐
rurgia Generale ‐ Apparato Digerente.

Qualora si rilevino particolari esigenze clinico‐
assistenziali, formative e di ricerca ed a fronte della
verifica della sussistenza del relativo finanziamento,
l’incarico potrà eccezionalmente essere prorogato
per ulteriori 12 (dodici) mesi, per una durata com‐
plessiva di massimo 24 (ventiquattro) mesi. 

La proroga sarà comunque disposta con apposito
atto deliberativo delle Direzione Generale.

Il finanziamento stanziato per la copertura com‐
plessiva del costo del contratto in parola ammonta
a € 72.000,00, onnicomprensivo di tutti gli oneri
previsti per legge e di ogni eventuale spesa e rim‐
borso. Il compenso verrà corrisposto in rate mensili,
a seguito di conforme attestazione dell’avvenuta
esecuzione della relativa attività rilasciata dal Diret‐
tore del Dipartimento e/o del Dirigente Medico di
Presidio.
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3 ‐ MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

La domanda di ammissione alla selezione, debi‐
tamente sottoscritta e redatta in carta semplice,
secondo lo schema allegato al presente Avviso (Alle‐
gato A), da compilare in stampatello, deve essere
inviata, entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità: 
‐ a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al

seguente indirizzo: Direttore Generale dell’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” IRCCS ‐ Viale Orazio
Flacco, 65 ‐ 70124 Bari; sulla busta deve essere
riportata la seguente dicitura: “Domanda Avviso
Pubblico per Procedura Comparativa per Dirigente
Medico di Chirurgia dell’Apparato Digerente”. 

‐ a mezzo Posta Elettronica Certificata esclusiva‐
mente all’indirizzo risorse.umane@pec.oncolo‐
gico.bari.it. Le domande con i relativi allegati, uni‐
tamente al documento di riconoscimento, devono
essere inviate con un unico file, esclusivamente in
formato Pdf. Il messaggio dovrà avere per oggetto
“Domanda Avviso Pubblico per Procedura Com‐
parativa per Dirigente Medico di Chirurgia dell’Ap‐
parato Digerente”. L’Amministrazione declina ogni
responsabilità in merito all’incompleta acquisi‐
zione di domande che non soddisfino i requisiti di
unità e di formato (domanda con relativi allegati
inviata mediante un unico file in formato Pdf).
Saranno oggetto di esclusione le domande inviate
da una casella di posta elettronica non certificata.
Le domande si considerano prodotte in tempo

utile se spedite, nelle modalità sopra specificate,
entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data di
pubblicazione del presente bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante.

In caso di inoltro mediante PEC farà fede la data
effettiva di invio. 

Qualora l’ultimo giorno utile per l’invio sia festivo,
il termine è prorogato al primo giorno utile non
festivo.

4 ‐ MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE 

Nella domanda di ammissione il candidato deve
dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi
del D.P.R. n.445/2000:

‐ il cognome, nome, luogo, data di nascita e resi‐
denza;

‐ la cittadinanza; in caso di possesso di cittadinanza
di Stato non appartenente all’Unione Europea, il
candidato dovrà dichiarare di essere in regola con
le vigenti norme in materia di soggiorno nel terri‐
torio italiano;

‐ il godimento dei diritti civili e politici;
‐ le eventuali condanne penali riportate, ovvero di

non aver riportato condanne penali;
‐ di essere in possesso dei titoli e dei requisiti cul‐

turali e professionali correlati al contenuto della
prestazione richiesta, specificando quali;

‐ la sussistenza di un eventuale rapporto di dipen‐
denza con la pubblica amministrazione;

‐ Il possesso dei requisiti di ammissione;
‐ l’inquadramento giuridico posseduto nell’ultimo

anno di servizio con le relative attività e funzioni
espletate.
Nel rispetto delle norme anticorruzione, in appli‐

cazione dell’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013 e dell’art. 53,
comma 14, del D.Lgs n. 165/01, così come integrato
dalla Legge n. 190 del 06.11.2012, avente ad
oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la repres‐
sione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica
Amministrazione”, si fa presente che i candidati
sono tenuti a rendere adeguata dichiarazione in
merito all’insussistenza di qualunque elemento di
incompatibilità ed inconferibilità, così come indicato
nello schema di domanda di partecipazione (Alle‐
gato A). 

La mancata dichiarazione relativa all’insussistenza
di qualunque elemento di incompatibilità ed incon‐
feribilità e/o la rilevata sussistenza di conflitti di inte‐
resse con l’attività correlata all’incarico in oggetto,
precludono la possibilità di conferimento dello
stesso.

L’omissione anche parziale di tali dichiarazioni e
la mancata sottoscrizione della domanda di parte‐
cipazione comporta l’esclusione dall’avviso.

L’omessa indicazione dei requisiti richiesti deter‐
mina l’esclusione dalla selezione.

Il candidato deve indicare l’indirizzo presso il
quale vuole ricevere le necessarie comunicazioni
relative al presente Avviso Pubblico, nonché un
recapito telefonico, un indirizzo di posta elettronica
e, qualora posseduto, un indirizzo di Posta Elettro‐
nica Certificata. 

12767Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 49 del 10‐04‐2014



Deve esprimere il consenso al trattamento dei
dati personali ai sensi del Decreto legislativo
n.196/2003.

L’Amministrazione non risponde di inesatte indi‐
cazioni relative al recapito da parte del candidato,
di mancata e/o tardiva comunicazione del cambia‐
mento dell’indirizzo indicato nella domanda e/o di
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
all’amministrazione stessa.

La domanda deve essere sottoscritta, pena
l’esclusione dalla presente procedura. Tale sottoscri‐
zione, ai sensi della legge n.127/97, non necessita
di autentica.

5 ‐ DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA
‐ Curriculum e Dichiarazioni Sostitutive. Agli effetti

della valutazione di merito e della formazione
dell’elenco degli idonei, l’aspirante potrà allegare
alla domanda un curriculum professionale redatto
nel formato europeo, datato, firmato ed autocer‐
tificato ai sensi del D.P.R. n.445/200. Nell’ambito
del predetto curriculum in candidato dovrà descri‐
vere e dettagliare le esperienze formative e pro‐
fessionali che ritiene utile segnalare in quanto atti‐
nenti all’incarico da ricoprire. 
Si precisa che il curriculum dovrà essere redatto
nella forma della dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà. La dichiarazione deve essere corre‐
data da fotocopia semplice del documento di
identità personale del sottoscrittore.
Si fa presente che, ai sensi degli artt. 40 e seguenti
del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art.
15 della L. 183/2011, NON POSSONO ESSERE
ACCETTATI CERTIFICATI rilasciati da Pubbliche
Amministrazioni o da gestori di pubblici servizi.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato ‐
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della relativa
certificazione ‐ deve contenere tutti gli elementi
necessari alla valutazione del titolo o dell’espe‐
rienza che il candidato intende segnalare; l’omis‐
sione anche di un solo elemento comporta la non
valutazione del titolo autocertificato. In via esem‐
plificativa, con riferimento alle attività professio‐
nali prestate, la dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà deve contenere l’esatta denominazione
dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato,
la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (se dipen‐
dente, autonomo o altro), le date di inizio e di con‐

clusione dell’attività prestata nonché le eventuali
interruzioni o sospensioni della stessa.

‐ Pubblicazioni. Il candidato, oltre all’elenco detta‐
gliato delle pubblicazioni scientifiche compilato
nella forma dell’autocertificazione, dovrà allegare
le 5 (cinque) pubblicazioni ritenute più rilevanti ai
fini dell’incarico da conferire. Le pubblicazioni alle‐
gate potranno essere presentate in fotocopia sem‐
plice ed autenticate dal candidato mediante
dichiarazione di conformità agli originali, rilasciata
ai sensi di legge; in alternativa, potrà dichiarare in
calce alla fotocopia semplice di ciascuna pubbli‐
cazione la conformità della stessa al relativo ori‐
ginale.
Si rammenta, infine, che l’Amministrazione è

tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità
del contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute
e che, oltre alla decadenza dell’interessato dai bene‐
fici eventualmente conseguiti sulla base di dichiara‐
zione non veritiera, sono applicabili le sanzioni
penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichia‐
razioni mendaci.

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia
venuta in possesso in occasione dell’espletamento
dei procedimenti relativi all’avviso pubblico ver‐
ranno trattati nel rispetto del D.L.vo 30.06.2003
n.196; la presentazione della domanda da parte del
candidato implica il consenso al trattamento dei
propri dati personali, compresi i dati sensibili, a cura
del personale assegnato all’ufficio preposto alla con‐
servazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse
per lo svolgimento delle procedure relative all’avviso
pubblico.

6 ‐ COMMISSIONE DI VALUTAZIONE
All’ammissione dei candidati, alla comparazione

dei curricula ed al colloquio provvederà una Com‐
missione di Valutazione, nominata dal Direttore
Generale con apposito atto deliberativo, nel rispetto
di quanto disposto dall’articolo 35‐bis del D.Lgs.
165/2001 (“Prevenzione del fenomeno della corru‐
zione nella formazione di commissioni e nelle asse‐
gnazioni agli uffici”).

7 ‐ VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO
La Commissione di Valutazione provvederà alla

comparazione dei candidati tramite l’esame dei cur‐
ricula presentati ed il successivo colloquio.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 49 del 10‐04‐201412768



La valutazione dei curricula formativi e professio‐
nali di ciascun candidato avverrà tenendo conto:
‐ della natura e delle caratteristiche dell’incarico da

ricoprire;
‐ della professionalità e dell’esperienza già acquisite

dall’aspirante nell’espletamento di attività clinico‐
chirurgiche quali‐quantitative nel Settore dell’in‐
carico di lavoro autonomo da conferire;

‐ delle capacità e conoscenze del professionista,
valutabili con riferimento:

‐ alle attività formative e di studio,
‐ all’attività didattica svolta,
‐ alla produzione scientifica attinente.

Come sopra indicato, la produzione scientifica
pertinente all’incarico da conferire sarà valutata
attraverso i 5 lavori allegati, rappresentati da pub‐
blicazioni su riviste italiane o straniere, caratteriz‐
zate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori.

8 ‐ CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI
I candidati ammessi alla procedura saranno avvi‐

sati in merito al luogo e alla data del colloquio
almeno quindici giorni prima dello svolgimento
dello stesso, con lettera raccomandata con avviso di
ricevimento.

L’eventuale esclusione dei candidati ritenuti non
idonei per mancanza del possesso dei requisiti
richiesti, sarà notificata agli interessati prima del‐
l’espletamento del colloquio e comunque prima del‐
l’individuazione da parte della Commissione del
candidato più adeguato a ricoprire l’incarico.

9 ‐ ELENCO DEGLI IDONEI
La Commissione di Valutazione, al termine della

procedura comparativa, formulerà un elenco di
idonei, all’interno del quale è individuato, sulla base

di una scelta adeguatamente e congruamente moti‐
vata, il concorrente più adeguato a ricoprire l’inca‐
rico.

L’elenco degli idonei, approvato con apposita deli‐
berazione del Direttore Generale, pubblicato sul sito
Internet dell’Istituto, potrà essere utilizzato per il
conferimento di diversi e ulteriori incarichi a fronte
di medesima professionalità.

L’incarico sarà conferito mediante stipulazione di
contratto individuale di lavoro di diritto privato. 

L’Amministrazione si riserva ogni facoltà in merito
ad un’eventuale revoca del presente bando ovvero
alla non stipulazione del contratto con il candidato
individuato, a seguito di mutate esigenze di carat‐
tere organizzativo.

10 ‐ DISPOSIZIONI FINALI
Con la partecipazione alla presente selezione è

implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte la disposizioni contenute nel
bando stesso, nonché delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone notizia agli interes‐
sati mediante comunicazione pubblicata nel BURP
senza l’obbligo però di comunicare i motivi e senza
che gli interessati stessi possano avanzare pretese o
diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale.

Per ulteriori informazioni i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari ‐
0805555149/148/146.
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(SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – Allegato A) 
 

         
 
        AL DIRETTORE GENERALE 
        ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II“  
        ISTITUTO DI RICOVERO E CURA  
        A CARATTERE SCIENTIFICO  
        VIALE ORAZIO FLACCO 65 
        70124 BARI 
 
Il/La sottoscritto/a  ..  
 

CHIEDE 
 
di poter partecipare all’ Avviso pubblico di procedura comparativa per titoli e colloquio riservato a Dirigenti Medici specialisti in Chirurgia 
Generale con qualificata e documentata esperienza in Chirurgia Oncologica dell'Apparato Digerente, anche con tecniche avanzate 
(laparoscopica, robotica ecc.) per il conferimento di un incarico di consulenza e supervisione clinica e chirurgica, della durata di 12 mesi, 
rinnovabile di altri 12 mesi, inerente all’implementazione delle attività assistenziali, di formazione sul campo e di ricerca clinica e 
traslazionale nell’ambito della U.O.C. di Chirurgia Generale - Apparato Digerente, pubblicato sul BURP della Regione Puglia n. .. ..  
del . . 
 
A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n.445/ 2000, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del DPR n. 45/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità dichiara quanto segue: 
 
a) di essere nato a .. . prov. . il . ; 
 
b) -      di possedere la cittadinanza ;  

 
 (SOLO PER I CONCORRENTI NON COMUNITARI) di essere / non essere in regola con le vigenti norme in materia di soggiorno 

nel territorio italiano (1) ..; 
 
c) di risiedere a ..  prov ., in via  c.a.p. ; 
 
d) codice fiscale ; 
 
e) di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di   (2) 

; 
 
f) di aver / non aver riportato condanne penali (3)  

.; 
 
g) di essere in possesso della Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguita il ., presso l’Università 

, con sede a , in data 
, con la seguente votazione ; 

 
h) di essere in possesso della Specializzazione in  Chirurgia Generale, conseguita il .. , presso l’Università 

, con sede a , in data , con la 
seguente votazione ; 

 
i) di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici di ., a far data dal ..; 

 
j) di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 58 del d.lgs. n. 29 del 1993, dalla legge 662/1996 e 

dall’art. 72 L. 448/1998 (ex comma 7, dell’art. 13 del CCNL  del 08.06.2000) e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità prevista per i Pubblici Dipendenti dall’art. 53 del D. Lgs. 165/2001; 
 

k) di non trovarsi in nessuna delle situazioni di inconferibilità/incompatibilità previste dal Decreto Legislativo n. 39 dell’8 aprile 2013 
(“Disposizioni in materia di inconferibilita' ed incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”), così come specificate dalla Delibera 
n. 58/2013 dal CIVIT (ora ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle P.A.) e di impegnarsi, 
nel caso di assegnazione dell’incarico oggetto della presente selezione, a comunicare tempestivamente eventuali variazioni ed, in 
ogni caso, a rendere analoga dichiarazione con cadenza annuale. 
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l) di essere inquadrato nel profilo di Dirigente Medico di  e di prestare servizio, con il seguente 
rapporto di lavoro: (specificare il rapporto di lavoro) , presso: 

. . ., con sede a .  
(prov ), in via . . .. , 
con le seguenti funzioni ed attività:  

..
  

 
OPPURE 

 
m) di essere in quiescenza a far data dal  e di precisare che, nell’ultimo anno di servizio prestato nel profilo di 

Dirigente Medico di  con il seguente rapporto di lavoro: (specificare il rapporto di lavoro) 
, presso: . ... . .. , 

con sede a .  (prov ), in via . .. , 
ha svolto le seguenti funzioni ed attività:  

; 
 

n) di essere in possesso di qualificata e documentata esperienza in Chirurgia Oncologica dell'apparato digerente, anche con tecniche 
avanzate (laparoscopica, robotica ecc.), così come specificato nel curriculum e nella relativa documentazione allegati; 

 
o) di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la 

produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 
 
p) di essere in possesso della idoneità fisica all’esercizio delle funzioni proprie della qualifica senza limitazione e/o prescrizione alcuna. 
 
Allega alla presente domanda di partecipazione: 
- curriculum formativo e professionale datato e firmato ai sensi di quanto disposto dal DPR n.445/ 2000; 
- copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 
- elenco in carta semplice ed in triplice copia dei documenti ed degli eventuali titoli presentati.  
 
Elegge il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al presente concorso ai seguenti indirizzi: 
 
Località .  Via  .   c.a.p . ..  
 
Telefono .. .. ; 
 
E-mail .; 
 
P.E.C. .. 
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente domanda di partecipazione possano essere trattati, 
nel rispetto della legge n.675/1996, per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale. 
 
Data,     
 
                    Firma  
 
            . 
 

 
1. Specificare le motivazioni che determinano il mancato rispetto delle vigenti norme in materia di soggiorno nel territorio italiano; 

 
2. In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi; 
 
3. Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o Perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha emesso.  



GAL GARGANO

Bando Pubblico per la presentazione delle domande di aiuto ‐ Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐
Bando Misura 331 azione 1. Graduatoria.

Il giorno 13 del mese di febbraio dell’anno 2014, alle ore 10,30, presso la sede sociale in Monte Sant’Angelo,
si è riunito il Consiglio di Amministrazione del Gal Gargano, previa regolare convocazione, nelle persone:

Il Presidente, accertata la presenza della maggioranza dei componenti del C.d.A., dichiara valida la seduta
e chiama a fungere da segretario verbalizzante il direttore dott. N. Abatantuono. 

Omissis

9. Misura 331 azione 1: approvazione graduatoria dei punteggi delle domande di aiuto presentate alla sca‐
denza del 11/11/2013;

Il Presidente comunica che a seguito della scadenza del bando della Misura 331 azione 1 del 11/11/2013,
le domande di aiuto pervenute sono state istruite dalla CTV per l’attribuzione del punteggio così come previsto
dal Bando di riferimento. 

La graduatoria dei punteggi redatta dalla CTV e vistata dal Direttore, viene sottoposta all’approvazione del
CDA:

Azione 1______________________________________________________
Nominativo/ragione sociale del richiedente Numero domanda Aiuto pubblico richiesto Punteggio______________________________________________________
BRUNO TERESA 94752382179 2.000,00 9______________________________________________________
TROIANO MARIA GIOVANNA 94752382237 2.000,00 9______________________________________________________
RUSSO LUCIA 94752383722 2.000,00 9______________________________________________________
NOTARANGELO CONCETTA 94752385735 2.000,00 9______________________________________________________
VIGGIANI ASSUNTA 94752385792 2.000,00 9______________________________________________________
ARMILLOTTA LUCIA MARIA 94752385578 3.000,00 8______________________________________________________
FRANCAVILLA ANTONIO 94752385552 3.000,00 5______________________________________________________
RUSSO ANTONIO SALVATORE 94752385545 3.000,00 5______________________________________________________
CAPRIATI MATTEO 94752382351 2.000,00 3______________________________________________________
MUSCARELLA GIOVANNI 94752383250 2.000,00 3______________________________________________________
PETRUCCI GIANCLAUDIO 94752385537 3.000,00 3______________________________________________________

Il CDA, preso atto della graduatoria dei punteggi relativa alla Misura 331 Azione 1, redatta dalla CTV e vistata
dal Direttore, la approva.

Omissis

Non essendoci null’altro all’odg, il Presidente dichiara la seduta conclusa alle ore 18,00.

Il Segretario verbalizzante Il Presidente
Dott. Nicola Abatantuono Dott. Francesco Schiavone______________________________________________________
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ICE

Bando pubblico di partecipazione al corso “Export
Lab” ‐ Puglia Azioni previste nell’ambito del PAC
Linea di intervento A.1 ‐ Formazione ‐ Progetto
Pilota ICE Export Lab.

Art. 1
Il Corso

Il Piano Export per le Regioni della Convergenza
(Campania, Calabria, Puglia e Sicilia), detto anche
Piano Export Sud, è un programma di attività che
punta a favorire l’internazionalizzazione delle PMI e
la promozione dell’immagine del prodotto italiano
nel mondo. Rientra nelle misure previste dal Piano
Azione Coesione (PAC), nell’ambito del processo di
riprogrammazione del PON (Programma Operativo
Nazionale “Ricerca e Competitività”) 2007‐2013
messo a punto dalla DGIAI (Direzione Generale per
l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali) del
MISE.

L’ICE ‐ Agenzia per la promozione all’estero e l’in‐
ternazionalizzazione delle imprese italiane, che
provvede autonomamente all’attuazione del Pro‐
gramma PAC secondo le indicazioni programma‐
tiche del Ministero vigilante, organizza, in collabo‐
razione con la Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo
Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione ‐ Servizio
Internazionalizzazione per il tramite di Puglia Svi‐
luppo S.p.A, un percorso formativo denominato
Export Lab, destinato a 25 PMI manifatturiere e di
servizi, start‐up, consorzi, reti di impresa e poli tec‐
nologici della Puglia.

Con la partecipazione all’Export Lab le imprese
avranno l’opportunità di implementare le loro cono‐
scenze e competenze tecnico‐manageriali, con
l’obiettivo di accrescere il loro business e la loro
competitività sui mercati esteri.

Art. 2
Articolazione del Corso

Il Corso, della durata di 9 mesi, si articola in tre
fasi:

1° Formazione in aula ‐ Si svolgerà a partire dal
mese di Maggio 2014 presso i locali di Puglia Svi‐
luppo S.p.A. ‐ Via delle Dalie angolo Via delle
Petunie, Zona Industriale, Modugno (BA) ‐ ed i locali
della Regione Puglia ‐ Sede provinciale di Lecce, Via

Aldo Moro, Lecce ‐ e si svilupperà in 8/10 incontri,
della durata di 1 o 2 giorni con cadenza settimanale,
affrontando le principali tematiche relative ai pro‐
cessi di internazionalizzazione d’impresa (marketing
internazionale, business plan, tecniche di com‐
mercio estero, contrattualistica, ecc.). Le aziende
partecipanti dovranno assicurare la presenza ad
almeno il 70% delle ore di lezione frontale.
Dovranno, inoltre, partecipare ad almeno tre dei
moduli ritenuti fondamentali.

2° Affiancamento ‐ Per le imprese che hanno fre‐
quentato con profitto la formazione in aula, seguirà
un affiancamento personalizzato da parte di esperti
di internazionalizzazione di comprovata esperienza,
registrati nella banca dati docenti dell’ICE‐Agenzia.
L’affiancamento ha l’obiettivo di pervenire a un
check‐up per verificare l’efficacia dei processi azien‐
dali e successivamente all’elaborazione di un piano
strategico di penetrazione in un mercato prescelto
(business plan). La partecipazione a questa fase pre‐
vede per le imprese il riconoscimento di un de
minimis di € 5.000 + IVA.

3° Incubazione all’estero ‐ Le imprese che hanno
portato a termine le prime due fasi del percorso for‐
mativo si recheranno all’estero per rendere opera‐
tivo il piano di sviluppo nel mercato prescelto, con
il supporto degli Uffici della rete estera dell’ICE‐
Agenzia. Le aziende potranno quindi sondare in loco
le opportunità di business (con indagini di mercato,
sondaggio prodotto, ecc.) e avviare azioni commer‐
ciali (attraverso incontri di affari, partecipazioni ad
eventi, ecc.).

Art. 3
Requisiti di ammissione

Alla selezione di cui al presente bando, saranno
ammesse (dietro presentazione di apposita
domanda inviata nelle modalità e nei termini pre‐
visti), le aziende che soddisfano i requisiti di ammis‐
sibilità (già indicati nel sito ufficiale dell’ICE‐Agenzia
al seguente link 
http://www.ice.gov.it/export_sud/requisiti_di_am
missibilita.pdf) ed i requisiti settoriali previsti dal
Piano Export Sud, come di seguito specificato.

A)  Requisiti di ammissibilità
Sono ammesse a partecipare alla selezione le pic‐

cole e medie imprese (PMI) come definite nell’alle‐
gato I del Reg. (CE) 800/2008 e i Consorzi regolar‐
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mente iscritti al Registro delle imprese della CCIAA
territorialmente competente, unitamente a Reti di
impresa e Poli tecnologici che:
1. abbiano sede operativa nella regione Puglia;
2. non si trovino in situazioni di morosità con l’ICE‐

Agenzia;
3. siano in regola con le norme vigenti in materia

fiscale, assistenziale e previdenziale;
4. siano in possesso di potenzialità di internaziona‐

lizzazione e capacità di apertura verso il mercato
e che rispettino i seguenti requisiti minimi:
‐ siano in possesso di un sito internet o, in alter‐

nativa, siano presenti con una pagina informa‐
tiva in un social network;

‐ siano in grado di garantire una risposta telema‐
tica (es. posta elettronica) almeno in una
lingua straniera alle richieste provenienti da
interlocutori esteri;

5. non siano in stato di fallimento, di liquidazione,
di amministrazione controllata.

B)  Requisiti settoriali
Le imprese devono appartenere ad uno dei

seguenti settori, considerati prioritari dal Piano
Export Sud:
‐ agroalimentare (alimentari, ortofrutta, viticoltura,

florovivaismo, ittica);
‐ moda (tessile/abbigliamento, calzature, conceria,

oreficeria);
‐ mobilità (nautica, aerospazio, logistica, automo‐

tive);
‐ arredo e costruzioni (arredamento, restauro archi‐

tettonico, sviluppo urbano, lapideo);
‐ alta tecnologia (nano‐biotecnologie, meccatro‐

nica, ICT);
‐ energia (ambiente ed energie rinnovabili).

La mancanza dei requisiti di cui ai punti A) e B)
porterà all’esclusione della domanda.

Art. 4
Selezioni

Saranno ammesse alle selezioni le imprese che
avranno inviato apposita domanda di partecipa‐
zione nelle modalità e nei termini previsti dal pre‐
sente bando. La selezione terrà conto di:
‐ ordine cronologico di arrivo della domanda tra‐

smessa per posta elettronica certificata
‐ settore di appartenenza

(per garantire la partecipazione di aziende che
rappresentino tutti i settori considerati prioritari,
sarà riservato un posto tra i 25 partecipanti a cia‐
scuna filiera indicata dal Piano Export Sud)

‐ individuazione di un progetto di internazionalizza‐
zione
(nella domanda di partecipazione l’impresa dovrà
esplicitare, con un testo molto sintetico, il progetto
di internazionalizzazione che intende sviluppare e
realizzare nel corso dell’Export Lab: prodotto/ser‐
vizio da implementare e commercializzare
all’estero, eventuali certificazioni e/o brevetti,
caratteri distintivi e potenziale di valorizzazione
internazionale dei suoi contenuti innovativi, ecc.)

Le prime 25 imprese selezionate riceveranno
dall’ICE‐Agenzia una comunicazione di ammissione
nella quale saranno invitate a sostenere un collo‐
quio di orientamento, finalizzato a verificare: a) la
rispondenza del Corso agli obiettivi di crescita del‐
l’impresa; b) l’effettiva motivazione del manage‐
ment ad intraprendere uno sviluppo internazionale
dell’attività aziendale; c) la disponibilità a seguire
nella sua totalità il percorso formativo dell’Export
Lab.

In occasione di tale colloquio verrà presentato
anche il Regolamento del Corso che fisserà i termini
di partecipazione e l’impegno vincolante che cia‐
scuna azienda si dovrà assumere nel seguire tutte e
tre le fasi in cui è articolato l’Export Lab. L’azienda
selezionata dovrà controfirmare il Regolamento per
accettazione e consegnarlo all’ICE‐Agenzia. La man‐
cata consegna del Regolamento sottoscritto da
parte dell’impresa verrà interpretata come rinuncia
esplicita al Corso e determinerà uno slittamento
della graduatoria.

Le 4 aziende posizionatesi tra il 26° e il 29° post o
in graduatoria verranno a loro volta ammesse al col‐
loquio di orientamento, in qualità di “uditrici” nella
fase di formazione in aula, per far fronte ad even‐
tuali rinunce a Corso già avviato o ad esclusioni per
mancato rispetto del Regolamento. Le posizioni
lasciate libere saranno occupate dalle imprese “udi‐
trici” (in ordine di graduatoria) che, subentrando a
pieno titolo come “partecipanti” (e sottoscrivendo
il Regolamento), avranno accesso a tutte le succes‐
sive fasi del Corso.

Il colloquio di orientamento sarà tenuto da una
Commissione appositamente costituita. La sede dei
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colloqui e della sottoscrizione del Regolamento sarà
individuata successivamente tra Roma e Bari e verrà
comunicata in fase di ammissione ai colloqui.

A tutti i candidati verrà inviata una comunica‐
zione sulla loro posizione definitiva in graduatoria.
L’elenco delle 25 aziende e delle 4 imprese “uditrici”
verrà pubblicato sul sito dell’ICE‐Agenzia.

Qualora il numero delle domande di partecipa‐
zione all’Export Lab sia superiore a 25, saranno
prese in considerazione per la selezione le prime 60
per ordine cronologico di arrivo della domanda
stessa.

Art. 5
Domanda di ammissione 

e termine di presentazione
L’adesione al corso dovrà essere avanzata esclu‐

sivamente tramite la “Domanda di partecipazione”
acclusa al presente bando, debitamente compilata
e con firma autografa del Legale Rappresentante
dell’azienda ai sensi della Legge 127/97 (disposi‐
zione in materia di autocertificazione).

Dovranno inoltre essere allegati alla domanda:
‐ la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà

(acclusa al bando)
‐ una fotocopia di un documento di identità valido

del legale rappresentante dell’azienda

La domanda (con allegati) andrà inviata all’ICE‐
Agenzia per la promozione all’estero e l’internazio‐
nalizzazione delle imprese italiane esclusivamente
attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’in‐
dirizzo formazione@pec.ice.it indicando nell’og‐
getto “ICE Export Lab ‐ Puglia”.

La domanda dovrà essere inviata entro e non
oltre il 28 aprile 2014.

Le domande di partecipazione trasmesse da sog‐
getti collettivi, quali Consorzi, Reti di impresa e Poli
tecnologici, dovranno essere presentate dall’azienda
capofila, che si candiderà per il Corso.

L’Agenzia può verificare l’effettivo possesso dei
requisiti di cui all’art. 3 in qualsiasi momento, anche
successivamente all’eventuale ammissione al Corso.

Non saranno tenute in considerazione, e compor‐
teranno quindi l’esclusione dalla selezione, le
domande spedite dopo i termini previsti o con
modalità diverse da quelle indicate nel presente
avviso, o quelle mancanti di uno o più elementi
richiesti, o dalle quali risulti il mancato possesso di

uno o più requisiti richiesti dal bando. Saranno
ammesse con riserva le aziende che potranno docu‐
mentare l’avvenuta spedizione della domanda di
partecipazione, qualora la stessa non risulti perve‐
nuta al momento della selezione.

Art. 6
Commissione di valutazione

La Commissione di valutazione, di cui all’art. 4,
sarà così composta: un rappresentante del Mini‐
stero dello Sviluppo Economico, un rappresentante
dell’ICE‐Agenzia e quattro esperti di formazione di
impresa delle Regioni della convergenza.

Il Direttore del Coordinamento Imprese e Istitu‐
zioni dell’ICE‐Agenzia provvederà a nominare i
membri effettivi e quelli supplenti della Commis‐
sione Selezionatrice.

Art. 7
Partecipazione

Le aziende selezionate, nell’accettare il Regola‐
mento, assumono l’impegno vincolante a parteci‐
pare a tutte le fasi previste dal Corso. Il mancato
rispetto di tale impegno comporterà l’esclusione
immediata dall’Export Lab e da ogni altra iniziativa
formativa in corso e futura del Piano Export Sud.

In particolare, i partecipanti dovranno impegnarsi
a frequentare almeno il 70% delle ore di lezione
frontale ed almeno tre dei moduli ritenuti fonda‐
mentali della fase di formazione in aula (fase 1).
Dovranno dare la più ampia disponibilità agli esperti
di internazionalizzazione per lo svolgimento otti‐
male dell’affiancamento personalizzato (fase 2), e
dovranno partecipare (sostenendo le spese relative
a viaggio, vitto, alloggio e trasferimenti) alla fase di
realizzazione all’estero del progetto export (fase 3)
elaborato durante l’affiancamento.

Alla fine del Corso sarà rilasciato alle aziende un
attestato di partecipazione.

L’ammissione a tutte le fasi dell’Export Lab è gra‐
tuita. Le aziende dovranno comunque sostenere a
proprie spese tutti i costi derivanti dalla partecipa‐
zione al Corso, quali ad esempio: trasporto, pernot‐
tamento, vitto sia in Italia che all’estero.

Poiché l’Export Lab è un Master Executive per l’in‐
ternazionalizzazione di impresa di rilevante valore
economico, l’eventuale ricandidatura di aziende
ammesse alla presente edizione non sarà presa in
considerazione per le successive edizioni future.
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Questo per garantire ad altre imprese pugliesi la
possibilità di fruire dello stesso beneficio.

Art. 8
Documenti richiesti

E’ richiesta la compilazione e restituzione del
modello di autodichiarazione allegato relativo al
possesso dei requisiti di ammissione, e l’invio di
fotocopia di un documento di riconoscimento valido
del legale rappresentante dell’azienda.

Art. 9
Rinunce

Nel caso in cui l’azienda non fosse in grado di par‐
tecipare all’Export Lab, al ricevimento della comu‐
nicazione relativa alla data e luogo di svolgimento
del colloquio motivazionale, dovrà inoltrare entro e
non oltre 5 giorni lavorativi, formale rinuncia attra‐
verso posta PEC a: formazione@pec.ice.it, al fine di
consentire lo scorrimento della graduatoria.

Art. 10
Reclami

Eventuali vizi procedurali riscontrati al ricevi‐
mento della comunicazione sul proprio posiziona‐
mento in graduatoria, dovranno essere contestati
all’ICE‐Agenzia con circostanziato reclamo ed entro
due giorni lavorativi, tramite posta PEC a: forma‐
zione@pec.ice.it, onde consentire l’eventuale
accertamento, rimozione e azione di regresso nei
confronti di terzi responsabili.

Art. 11
Informazioni

Il presente avviso sarà disponibile presso:
‐ la Sede Centrale dell’ICE‐Agenzia per la promo‐

zione all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane ‐ Ufficio Servizi Formativi per l’In‐
ternazionalizzazione ‐ Via Liszt, 21 ‐ 00144 Roma ‐
tel. 06.5992.9522/6781/9822
e‐mail: formazione.pianosud@ice.it

‐ sito web dell’ICE‐Agenzia:
http://reasilva.ice.it/sezioni_dirette/web/InEvi‐
denza.aspx (Piano Export Sud ‐ Bandi di partecipa‐
zione)
http://www.ice.gov.it/np_formazione.htm 
http://www.ice.gov.it/export_sud/export_sud.htm

‐ il Bollettino Ufficiale Regione Puglia (BURP)

Art. 12
Trattamento dati personali

I dati personali raccolti saranno trattati, utilizzati
e diffusi in conformità al Decreto legislativo
196/2003 per fini strettamente strumentali allo svol‐
gimento delle funzioni istituzionali dell’ICE‐Agenzia
e a quanto stabilito dal presente bando. I dati
potranno essere modificati o cancellati sulla base di
specifica richiesta inoltrata all’ICE‐Agenzia.

Roma, 07/04/2014

Ufficio Servizi Formativi                  Ufficio di Coordinamento 
per l’internazionalizzazione                    Imprese e Istituzioni
Il Dirigente                                                                  Il Direttore
Adele Massi                                                        Aniello Musella
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Corso di Formazione “Export Lab” - REGIONE PUGLIA 

Da inviare per posta certificatala seguente indirizzo: formazione@pec.ice.it entro e non oltre il  28 aprile 2014

corredata da fotocopia di un documento di identità e dalla dichiarazione sostitutiva dellʼatto di notorietà

Per eventuali informazioni telefonare al numero: 06/5992 6781 - 9522 - 9822 

DATI AZIENDA 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…….     
Ragione Sociale 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…. 
Indirizzo                                                                                                                                                                          N. Civico 

……………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………. 
Località                                                                                                                                                                          Provincia   

………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………. 
Telefono                                                          Cellulare                                                     E-Mail  

………………………………………          ………………….……                          SI        NO                                          ……….………………… 
Fatturato                                                Numero Addetti                            Svolge già attività di export?                          % di export sul fatturato  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………. 
Legale rappresentante 

SETTORE DI APPARTENENZA 

 Agroalimentare (alimentare, ortofrutta, viticoltura, florovivaismo, ittica); 

  Moda (tessile/abbigliamento, calzature, conceria, oreficeria); 

  Mobilità (nautica, aerospazio, logistica, automotive); 

  Arredo e costruzioni (arredamento, restauro architettonico, sviluppo urbano, lapideo); 

 Alta tecnologia (nano-biotecnologie, meccatronica, ICT); 

 Energia (ambiente e energie rinnovabili). 

Progetto di Internazionalizzazione che si intende sviluppare e realizzare nel corso dellʼExport Lab 
(breve descrizione – eventualmente aggiungere allegato): 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n.196 del 30/06/2003 e successive modifiche. 
Il/La sottoscritto/a, nel confermare sotto la propria responsabilità che tutti i dati forniti corrispondono al vero, dà il consenso, ai sensi del 
Decreto Legislativo n.196/2003, al trattamento degli stessi al fine di consentire lo svolgimento delle prove di selezione e per le operazioni 
connesse alla formazione e allʼorganizzazione interna.

…………………………………………                                       ……………………………………………………………..…..…                     
LUOGO E DATA                                                                                                  TIMBRO e FIRMA del legale rappresentante

All. 1
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELLʼATTO DI NOTORIETAʼ 
(dichiarazione sostitutiva dellʼatto di notorietà ai sensi dellʼart. 47 del DPR 445 del 28.12.2000)

Il/La sottoscritto/a __________________________________, in qualità di rappresentante legale 

dellʼimpresa1  / Consorzio di imprese  / Start-up  / RTI 2 (Reti di imprese)  / Università  / Parchi 

tecnologici  / o _________________________________________________ con sede legale in 

______________________________________________________________ cap. ______ prov. ____ 

e-mail__________________________Codice Fiscale e P.IVA _________________________________ 

con riferimento alla Progetto ICE EXPORT LAB (Bari e Lecce, maggio 2014) – Piano Export Sud – 
Prima Annualità - Linea di intervento A1 – fase II - finanziato dal Ministero Sviluppo Economico 
nellʼambito delle misure previste dal PAC (Piano Azione Coesione), consapevole delle sanzioni 
penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi,secondo quanto 
disposto dallʼarticolo 76 del DPR 445 del 28.12.2000,  

DICHIARA 

1) che lʼimpresa è in attività e che ha sede operativa in ______________________________________;
2) che lʼimpresa non è in stato di fallimento, di amministrazione controllata, di liquidazione anche 

volontaria, di concordato preventivo e che nei suoi confronti non è in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

3) che lʼimpresa “non è unʼimpresa in difficoltà” ai sensi della nozione fornita dalla Commissione 
Europea con gli “Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di 
imprese in difficoltà”, richiamata dal Reg. (CE) n. 1998/2006 (de minimis);

4) che è in regola con le norme vigenti in materia fiscale, assistenziale e previdenziale;
5) che non si trova in situazione di morosità con lʼICE-Agenzia;
6) che è in possesso di potenzialità di internazionalizzazione e capacità di apertura verso i mercati esteri 

ossia di avere un sito internet o, in alternativa, essere presente con una pagina informativa in un 
social network; di essere in grado di garantire una risposta telematica (posta elettronica) almeno in 
una lingua straniera alle richieste provenienti da interlocutori esteri;

7) che non ha beneficiato dei contributi pubblici concessi in regime de minimis3 (Regolamento CE n. 
1998/2006 del 15 dicembre 2006, GUUE L 379 del 28.12.2006) sino alla data della presente 
dichiarazione OPPURE  
che lʼimpresa rappresentata ha beneficiato, nellʼesercizio finanziario in corso e nei due precedenti, dei 
seguenti contributi pubblici di natura de minimis (indicare riferimento normativo, Ente erogante, data 
della concessione e importo del contributo);

8) che non ha ricevuto, per la medesima iniziativa, altri contributi pubblici per le spese oggetto 
dellʼagevolazione.

Luogo e data ________________________ 
(Timbro dellʼimpresa e del legale rappresentante) 

_______________________________ 
1 solo Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) ai sensi della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale UE L124 del 20.5.2003. 

2 solo se costituita da almeno 3 PMI attraverso la sottoscrizione di contratti di rete, ai sensi del Decreto Legge 31.5.2010, n.78, 
convertito dalla Legge n.122 del 30.7.2010 

3 lʼimporto complessivo degli aiuti de minimis concessi ad una medesima impresa non deve superare i 200.000,00 Euro 
nellʼarco di 3 esercizi finanziari.

All. 2



_________________________
Avvisi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO LAVORI PUBBLICI

Avviso di deposito Studio Impatto Ambientale

Deposito, ai sensi della L.R. 12 aprile 2001 n° 11
(“Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”)
modificata dalla L.R. 12 febbraio 2014 n. 4, del pro‐
getto di variante della Strada Regione n.8 ‐ 1° lotto
Lecce Melendugno, dello Studio di Impatto Ambien‐
tale (S.I.A.), della Sintesi non tecnica e della Rela‐
zione paesaggistica, nell’ambito della procedura di
Valutazione d’Impatto Ambientale (V.I.A.) e dell’au‐
torizzazione paesaggistica.

La Regione Puglia, Servizio Lavori Pubblici, con
sede in Viale delle Magnolie, 6/8 ‐ 70026 Z.I.
Modugno (BA), in qualità di proponente, informa di
aver depositato presso il Servizio Ecologia, Ufficio
VIA/VAS, in qualità di autorità competente, presso i
Comuni di Lecce, Lizzanello, Vernole e Melendugno
e presso la Provincia di Lecce, il progetto esecutivo
di variante, lo Studio di Impatto Ambientale unita‐
mente alla Sintesi non Tecnica nonchè la relazione
paesaggistica, relativi alla realizzazione di progetto
di variante della Strada Regionale n. 8, 1° lotto da
Lecce a Melendugno.

Le copie dello Studio di Impatto Ambientale e del
progetto sono a disposizione presso i suddetti enti
per la pubblica consultazione ai fini di eventuali
istanze, osservazioni e pareri che possono essere
inoltrati, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul Bollettino ufficiale della
Regione, all’autorità competente: Regione Puglia
Servizio Ecologia, Ufficio VIA/VAS, Via delle
Magnolie n° 6/8 Z.I. 70026 Modugno (BA).

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Roberto Polieri_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE

Procedura di verifica di assoggettabilità a Valuta‐
zione Impatto Ambientale.

Il proponente, Acquedotto Pugliese SpA, con
sede legale in Bari, alla via Salvatore Cognetti n. 36,

in qualità di soggetto gestore del Servizio Idrico Inte‐
grato,

PREMESSO CHE:
‐ ha redatto il Progetto Definitivo per i lavori di

“Potenziamento dell’impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato di Manfredonia” ricom‐
preso nell’elenco degli interventi finanziati dalla
delibera CIPE 3 agosto 2012 n. 87;

‐ il progetto consiste essenzialmente nel potenzia‐
mento impiantistico e funzionale dell’impianto
esistente, al fine di consentire il trattamento di un
carico organico di 89.724 A.E. (a fronte dell’attuale
potenzialità dell’impianto di 77.000 A.E.) nel
rispetto dei limiti indicati dalla tab. I dell’allegato
V del D.Lgs. 152/06 (recapito finale il torrente Can‐
delaro, corpo idrico superficiale CIS) come pre‐
visto dal combinato disposto dal Piano di Tutela
delle Acque della Regione Puglia approvato con
deliberazione della G.R. n.290 del 20/10/2009;

‐ l’opera in progetto è localizzata nel Comune di
Manfredonia, nell’area occupata dall’esistente
impianto depurativo già in esercizio;

‐ la tipologia di intervento è sottoposta a verifica di
assoggettabilità ambientale poiché ricompresa tra
i progetti di cui al comma 8, lettera t) dell’Allegato
IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.,
(modifiche ed estensioni di progetti di cui (omissis)
all’allegato IV (co. 7 lett. v ‐ impianti di depurazione
delle acque con potenzialità superiori a 10.000 a.e.)
già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione
che possono avere ripercussioni negative sull’am‐
biente) nonché nella categoria della lettera B.2.az)
modifica delle opere e degli interventi elencati
nell’Elenco B.2 ovvero degli interventi di cui alla let‐
tera B.2.am)) impianti di depurazione delle acque
con potenzialità superiore a 10.000 abitanti equi‐
valenti dell’elenco B.2 dell’allegato B della L.R. 12
aprile 2001, n. 11 e s.m.i.

VISTO
‐ l’art. 23 della L.R. 3 luglio 2012 n. 18 che attri‐

buisce alla Regione i procedimenti di Valutazione
di impatto ambientale, Valutazione di incidenza e
autorizzazione integrata ambientale inerenti pro‐
getti finanziati con fondi strutturali;

− l’Atto Dirigenziale n. 41 del 19/06/2013 della
Regione Puglia ‐ Area politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche ‐ Servizio Tutela
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delle Acque, che acquisisce l’intervento alla Linea
2.1 “Interventi per la tutela, l’uso sostenibile e
risparmio delle risorse idriche” del PO FESR Puglia
2007/2013 ‐ Azione 2.1.1

RENDE NOTO

‐ di aver presentato presso la Regione Puglia
domanda di verifica di assoggettabilità a VIA ai
sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/06 nonché dell’art.
16 della L.R. 12 aprile 2001 n. 11 e s.m.i.;

‐ che copia del progetto definitivo e degli elaborati
ambientali sono depositati e visionabili presso le
seguenti amministrazioni:
1. Regione Puglia ‐ Politiche per la riqualifica‐

zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche ‐ Servizio
Ecologia ‐ Ufficio: Programmazione, politiche
energetiche, VIA e VAS ‐ Via delle Magnolie 6/8
‐ Zona Industriale ‐ 70026 Modugno (Ba).
Giorni ed orari di consultazione: il mercoledì e
il venerdì dalle ore 10 alle 12,30;

2. Comune di Manfredonia ‐ Ing. Simone Lorussi
‐ Piazza del Popolo 8, 71043 ¬Manfredonia
(FG). Giorni ed orari di consultazione: Martedì
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 16.40 alle 18.40;
Giovedì dalle 10.30 alle 12.30;

3. Acquedotto Pugliese S.p.A., Viale E. Orlando,
s.c. ‐ BARI. Giorni ed orari di consultazione: il
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle 12.

per la pubblica consultazione e la presentazione
di eventuali osservazioni da inviare all’indirizzo
sopra riportato della Regione Puglia entro il ter‐
mine di quarantacinque giorni dalla pubblicazione
del presente avviso.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Marco D’Innella

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di verifica di assoggettabilità a Valuta‐
zione Impatto Ambientale. Società Enermac.

La Ditta ENERMAC SRL ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti‐

vazione della procedura di Verifica di Assoggettabi‐
lita’ di Valutazione Impatto Ambientale relativa alla
realizzazione di un la realizzazione di un insedia‐
mento eolico, della potenza nominale di 49,50 MW
da realizzarsi nel territorio del Comune di Orta Nova
‐ località “Lampino”, ai sensi della L.R. 11del 12
aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 25/03/2014, ha determinato, con atto n.
900 del 28/03/2014 di assoggettare a Valutazione
Impatto Ambientale il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di verifica di assoggettabilità a Valuta‐
zione Impatto Ambientale. Società Recycle

La Ditta Recycle S.R.L. ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti‐
vazione della procedura di verifica di assoggettabi‐
lità a Valutazione Impatto Ambientale relativa all’at‐
tività di recupero di rifiuti non pericolosi nel
Comune di Torremaggiore, Contrada Reinella‐
Società RECYCLE s.r.l., ai sensi della L.R. 11del 12
aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 25 marzo 2014, ha determinato, con atto
n. 898 del 28/03/2014 di esprimere di assoggettare
a Valutazione Impatto Ambientale il progetto di che
trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di verifica di assoggettabilità a Valuta‐
zione Impatto Ambientale. Società Seci.

La Ditta SECI S.R.L. ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti‐
vazione della procedura di Verifica di Assoggettabi‐
lità a Valutazione Impatto Ambientale relativa ad
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un’attività di messa in riserva e riciclo/recupero
rifiuti non pericolosi con capacità complessiva supe‐
riore a 10 t/g nel Comune di San Severo, ai sensi
della L.R. 11del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 25 marzo 2014, ha determinato, con atto
n. 899 del 28/03/2014 di non assoggettare a VIA il
progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di verifica di assoggettabilità a Valuta‐
zione Impatto Ambientale. Società IVPC Power 7.

La Ditta IVPC POWER 7 S.R.L. ha trasmesso all’Uf‐
ficio Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di
attivazione della procedura di verifica di assogget‐
tabilità a VIA relativa alla realizzazione di un
impianto di produzione di energia alimentato da
fonte eolica nel Comune di San Paolo di Civitate,
località Marano della Difesola ‐ potenza complessiva
46 MW, ai sensi della L.R. 11del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 18/03/2014, ha determinato, con atto n.
942 del 03/04/2014 di assoggettare alla procedura
di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di verifica di assoggettabilità a Valuta‐
zione Impatto Ambientale. Società Ordona Eolica.

La Ditta ORDONA EOLICA SRL ha trasmesso all’Uf‐
ficio Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di
attivazione della procedura di Verifica di Assogget‐
tabilita’ di Valutazione Impatto Ambientale relativa
alla realizzazione di un la realizzazione di un insedia‐
mento eolico, della potenza nominale di 52,50 MW
da realizzarsi nel territorio del Comune di Ordona ‐
località “Orlando”, ai sensi della L.R. 11del 12 aprile
2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 25/03/2014, ha determinato, con atto n.
901 del 28/03/2014 di assoggettare a Valutazione
Impatto Ambientale il progetto di che trattasi.

_________________________

COMUNE DI MONOPOLI

Avviso di deposito Studio Impatto Ambientale

Il Comune di Monopoli ha predisposto lo studio
preliminare ambientale relativo al progetto di recu‐
pero dal dissesto idrogeologico di lama “San Vin‐
cenzo”, per il quale ha richiesto la verifica di assog‐
gettabilità a V.I.A. alla Regione Puglia ‐ Servizio Eco‐
logia, ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., e della
L.R. n. 11/2001.

L’area interessata dall’intervento ricade all’in‐
terno del territorio del comune di Monopoli, a
sud/ovest del centro abitato, in località Chiesa dei
Morti. In particolare, il canale oggetto di ripristino
si sviluppa in due tratti separati: il primo è quello
compreso tra strada Macchiarossa e canale Liuzzi, il
secondo va da canale Liuzzi sino alla Strada Statale
16, per una lunghezza di circa 760 m.

Il progetto in questione consiste nella ricostru‐
zione della continuità idraulica delle condizioni di
deflusso naturale dell’alveo S. Vincenzo, finalizzata
al recupero dal dissesto idrogeologico, all’elimina‐
zione e/o riduzione della pericolosità e del rischio
idraulico.

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio pre‐
liminare ambientale sono depositati per la pubblica
consultazione presso:

Comune di Monopoli ‐ A.O. III Tecnica LL.PP. e
Manutenzioni ‐ Via B. Isplues 14/a, 1° piano ‐ Mono‐
poli (BA);

I principali elaborati del progetto preliminare e
dello Studio preliminare ambientale sono, altresì,
consultabili sul sito WEB del Comune di Monopoli:
www.comune.monopoli.ba.it nella sezione “bandi
e avvisi”.

Chiunque abbia interesse può presentare in
forma scritta osservazioni sull’opera in questione,
indirizzandoli al Comune di Monopoli ‐ A.O. III Tec‐
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nica LL.PP. e Manutenzioni, nei tempi previsti dalla
normativa vigente.

Monopoli, lì 07/04/2014

Il Dirigente dell’Area
Organizzativa III Tecnica LL.PP.

Ing. Pompeo Colacicco

_________________________

DITTA NEGRO

Procedura di verifica di assoggettabilità a Valuta‐
zione Impatto Ambientale. 

L’Ing. Francesco Negro residente in P.tta G.Lillo, 8
‐ 73100 Lecce, premesso: di aver presentato un pro‐
getto per i lavori indifferibili ed urgenti relativi alla
consolidazione del fondale e barrieramento, dal
carattere assolutamente precario e con sistemi di
ingegneria naturalistica, a tutela della pubblica e pri‐
vata incolumità, da realizzarsi in corrispondenza
dell’abitazione di proprietà e della sede stradale (via
Mari del Nord), nel Comune di Porto Cesareo (LE). I
lavori sono indispensabili affinchè sia garantita la
fruizione del tratto di spiaggia libera ancora pre‐
sente sul litorale ma allo stato non raggiungibile, a
causa dei marosi e dell’erosione che mina anche alla
stabilità dell’abitazione del deducente. Con lo Studio
di Impatto Ambientale svolto si è potuto verificare
che gli impatti indotti dall’intervento sono nulli, e
che l’intervento si inserisce perfettamente nel con‐
testo urbano migliorandolo. Per il medesimo pro‐
getto ha presentato domanda di verifica di assog‐
gettabilità a VIA presso la Regione Puglia, ai sensi
dell’art.10 L.R. 11\2001 e dell’art. 23 della L.R.
18\2012, e che l’opera in progetto consiste: nella
posa in opera di blocchi in pietra calcarea “naturale”
proveniente da cave locali e la posa in opera di bio‐
stuoia o georeti per garantirne la naturalizzazione
anche vegetativa della sabbia stabilizzata. Inoltre la
posa in opera di passerella in legno onde permet‐
tere il passaggio e la fruizione pubblica.

Si avvisa altresì che la documentazione relativa
alla Valutazione di Impatto Ambientale e relativo
progetto sono depositati presso:

REGIONE PUGLIA Assessorato all’Ecologia‐ Set‐
tore Ecologia ‐ Ufficio Programmazione, Politiche
energetiche, VIA e VAS ‐ Via delle Magnolie 6/8 ‐ Z.I.,
70026 Modugno il mercoledì\venerdì dalle ore
10,00 alle ore 12,30;

COMUNE DI PORTO CESAREO ‐ Sportello unico
per le attività produttive ‐ Via Petraroli n.9 ‐ Porto
Cesareo (LE) dal lunedì\venerdì dalle ore 9,00 alle
ore 12,00.

Ai sensi dell’art. 12 della L.R. 11\2001, chiunque
abbia interesse può presentare in forma scritta,
entro 30 (trenta) giorni dalla data della presente
pubblicazione, osservazioni o parere indirizzandoli
agli indirizzi sopra riportati.

_________________________

DITTA DE RICCARDIS

Avviso di deposito progetto sottoposto a VIA.

La Ditta DE RICCARDIS ALESSIO con sede in Colle‐
meto Fraz. Galatina alla Contrada Tagliate s.n.c., in
qualità di proponente ha presentato al Comune di
Copertino (LE) in data 01/07/2013 ed alla Regione
Puglia in data 18/07/2013 lo Studio di Impatto
Ambientale (S.I.A.), relativo progetto per l’autoriz‐
zazione alla coltivazione della cava ubicata in località
“Mollone” nel territorio del Comune di Copertino
(LE) ed il relativo Progetto.

L’area interessata alla coltivazione ha una super‐
ficie complessiva di mq 33.323 circa per un volume
totale di sbancamento di mc 255.100 circa. Il terri‐
torio che comprende la cava ricade in un ambito
tipizzato E “valore normale” degli Ambiti Territoriali
Estesi del PUTT/P della Regione Puglia approvato
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1748 del
15/12/2000 e risulta a ragguardevole distanza dai
centri abitati. Nella zona non sono presenti punti
sensibili.

Per attenuare le emissioni in atmosfera vengono
utilizzati dispositivi e accorgimenti tendenti ad otti‐
mizzare le diverse fasi produttive. Il tipo di attività
di che trattasi non comporta nessun rischio di inqui‐
namento delle falde sotterranee.

Le distanze della cava dalle abitazioni fa si che il
rumore dei macchinari e dei mezzi d’opera non ven‐
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gano avvertiti dalle abitazioni più vicine del centro
abitato. Si precisa, inoltre, che l’attività lavorativa
verrà svolta esclusivamente nelle ore diurne. Con‐
testualmente all’attività estrattiva verranno con‐
dotte azioni di recupero sulle aree scavate per resti‐
tuire le aree sfruttate all’originale destinazione e
funzione ambientale. 

La Ditta DE RICCARDIS ALESSIO informa che ha
depositato copia del progetto definitivo e del S.I.A.
presso gli uffici della Regione Puglia ‐ Area Politiche
per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione ‐ Servizio
Attività Economiche Consumatori ‐ Ufficio Controllo
e Gestione del P.R.A.E. e del Comune di Copertino.
Entro il termine di sessanta giorni dalla presenta‐
zione del presente avviso, chiunque abbia interesse
può prendere visione del progetto e del relativo
studio ambientale, presentare proprie osservazioni,
anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conosci‐
tivi e valutativi.

_________________________

SOCIETA CAE

Avviso di deposito Studio Impatto Ambientale

La CAE srl con sede in Candela (FG) dà avviso di
aver depositato presso il Comune di Ascoli Satriano
(FG) ‐ ufficio tecnico ‐, la Provincia di Foggia ‐ ser‐
vizio ambiente ‐ via Telesforo n. 25 Foggia e la
Regione Puglia ‐ Settore Energia ‐ c.so Sonnino n.
177 Bari, il progetto definitivo e lo Studio di Impatto
Ambientale relativo alla realizzazione di un parco
eolico ubicato in agro di Ascoli Satriano, località
“Piscitelli, Miele”, composto da n. 34 aerogeneratori
da 3 MW, strade di collegamento e relativo cavi‐
dotto interrato di allaccio alla sottostazione per l’im‐
missione dell’energia elettrica prodotta alla Rete
Nazionale. Gli aerogeneratori saranno costituiti da
fondazioni, torre, navicella ed eliche.

Entro trenta giorni dalla pubblicazione del pre‐
sente annuncio sul B.U.R.P. chiunque può prendere
visione degli elaborati depositati e presentare in
forma scritta osservazioni alla Provincia di Foggia‐
servizio Ambiente, via Telesforo n. 25, Foggia.

C.A.E. srl

_________________________

SOCIETA’ ENEL

Reg. Puglia ‐ Servizio LL.PP. ‐ Ufficio Espropri ‐ D.D.
n. 836/2013 Indennità di asservimento. Integra‐
zione e sostituzione.

SI RENDE NOTO

ad integrazione e sostituzione dell’avviso pubblicato
sul BURP n. 28 del 27 febbraio 2014, che il Dirigente
dell’Ufficio della Regione Puglia ‐ Area Politiche per
la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’Attuazione delle Opere Pubbliche ‐ Servizio
Lavori Pubblici ‐ Ufficio Espropri/ Contenzioso, con
Determinazione codice cifra 064/DIR/2013/00836
del 18 dicembre 2013 ha determinato in via provvi‐
soria, ai sensi dell’art. 20 del T.U. DPR 327/01, le
indennità di asservimento da offrire ai proprietari
catastali degli immobili individuati nell’elenco che
segue, nella misura indicata accanto a ciascuno di
essi, occorrenti per la esecuzione dei lavori di
costruzione di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica, nonché delle opere con‐
nesse ed infrastrutture indispensabili alla costru‐
zione dell’impianto stesso, da realizzarsi in agro del
Comune di San Vito Dei Normanni (BR), denominato
“San Vito Dei Normanni”, giusta autorizzazione
unica e declaratoria di pubblica utilità delle relative
opere espressa con provvedimento dirigenziale n.
23/2012 del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
Materiali per lo Sviluppo, in favore della società Enel
Green Power S.p.A. con sede in Roma alla via Regina
Margherita, 125, P.IVA 10236451000.

Sono interessati all’asservimento coattivo (servitù
di passaggio, servitù di cavidotto, servitù aerea) i
seguenti immobili siti nel territorio dei Comuni indi‐
cati, al catasto terreni:

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 247 di proprietà di: Barella Vincenza (usu‐
frutto per 6/18), Tarì Angela (proprietaria per 2/18),
Tarì Luigi (proprietari per 2/18), Tarì Maria (proprie‐
taria per 2/18), Tarì Rita (proprietaria per 2/18), Tarì
Rosa (proprietaria per 2/18), Tarì Vincenzo (nuda
proprietà per 6/18), Tarì Vincenzo (proprietario per
2/18); costituzione servitù di cavidotto per 48 mq;
costituzione servitù di passaggio per 240 mq; inden‐
nità proposta Euro 201,60;
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Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 245 di proprietà di: D’ignazio Concetta (com‐
proprietaria per 1/2), Urgese Domenico (compro‐
prietario per 1/2); costituzione servitù di cavidotto
per 53 mq; costituzione servitù di passaggio per 265
mq; indennità proposta Euro 572,40;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 243 di proprietà di Urgese Domenico; costi‐
tuzione servitù di cavidotto per 36 mq; costituzione
servitù di passaggio per 140 mq; indennità proposta
Euro 316,80;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 82 di proprietà di Urgese Domenico; costitu‐
zione servitù di cavidotto per 17 mq; costituzione
servitù di passaggio per 150 mq; indennità proposta
Euro 167,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 239 di proprietà di: Saracino Vincenzo (pro‐
prietario per 1/2), Trizza Saracino Angelina (proprie‐
taria per 1/2); costituzione servitù di cavidotto per
45 mq; costituzione servitù di passaggio per 230
mq; indennità proposta Euro 275,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 141 di proprietà di: Guadalupi Angelo, Gua‐
dalupi Livia, Guadalupi Luigi (comproprietari); costi‐
tuzione servitù di cavidotto per 46 mq; costituzione
servitù di passaggio per 230 mq; indennità proposta
Euro 276,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 235 di proprietà di: Guadalupi Angelo, Gua‐
dalupi Livia, Guadalupi Luigi (comproprietari); costi‐
tuzione servitù di cavidotto per 45 mq; costituzione
servitù di passaggio per 230 mq; indennità proposta
Euro 275,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 233 di proprietà di: Del Fiore Cosimo (proprie‐
tario per 1/3), Del Fiore Giuseppe (proprietario per
1/3), Del Fiore Matteo (proprietario per 1/3); costi‐
tuzione servitù di cavidotto per 45 mq; costituzione
servitù di passaggio per 230 mq; indennità proposta
Euro 275,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 231 di proprietà di Casale Antonio (proprie‐
tario per 2/8), Casale Cosimo (proprietario per 2/8),
Casale Maria Concetta (proprietario per 2/8), Casale
Paolo (proprietario per 1/8), Lucchini Carla (proprie‐
taria per 1/8); costituzione servitù di cavidotto per
38 mq; costituzione servitù di passaggio per 187
mq; indennità proposta Euro 225,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 145 di proprietà di Gaeta Raffaele; costitu‐
zione servitù di cavidotto per 38 mq; costituzione
servitù di passaggio per 190 mq; indennità proposta
Euro 228,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 146 di proprietà di: Crovascio Giuseppe (nuda
proprietà), Santoro Maria Giovanna (usufrutto);
costituzione servitù di cavidotto per 19 mq; costitu‐
zione servitù di passaggio per 95 mq; indennità pro‐
posta Euro 114,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 225 di proprietà di Crovascio Maria Paola;
costituzione servitù di cavidotto per 19 mq; costitu‐
zione servitù di passaggio per 95 mq; indennità pro‐
posta Euro 114,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 223 di proprietà di: Urso Angela (proprietaria
per 1/2), Urso Maria (proprietaria per 1/2); costitu‐
zione servitù di cavidotto per 38 mq; costituzione
servitù di passaggio per 190 mq; indennità proposta
Euro 228,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 149 di proprietà di Cavaliere Elena; costitu‐
zione servitù di cavidotto per 37 mq; costituzione
servitù di passaggio per 185 mq; indennità proposta
Euro 222,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 219 di proprietà di Ferrari Artemio; costitu‐
zione servitù di cavidotto per 40 mq; costituzione
servitù di passaggio per 200 mq; indennità proposta
Euro 240,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 217 di proprietà di Santoro Pietro; costitu‐
zione servitù di cavidotto per 146 mq; costituzione
servitù di passaggio per 730 mq; indennità proposta
Euro 1576,80;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 24 di proprietà di: De Leonardis Marianna fu
Teodoro (diritto del concedente) Jones Flora Claire
(enfiteusi); costituzione servitù aerea per 552 mq;
indennità proposta Euro 99,36;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 62 par‐
ticella 40 di proprietà di: De Leonardis Marianna fu
Teodoro (diritto del concedente) Jones Flora Claire
(enfiteusi); costituzione servitù aerea per 562 mq;
indennità proposta Euro 101,16;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 73 par‐
ticella 80 di proprietà di: Colucci Giovanna Anna
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(nuda proprietà per 1/2), Colucci Valerio (Nuda pro‐
prietà per 1/2 ‐ Usufrutto per 1/1); costituzione ser‐
vitù di cavidotto per 151 mq; costituzione servitù di
passaggio per 1060 mq; indennità proposta Euro
1211,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 73 par‐
ticella 70 di proprietà di Loparco Antonio; costitu‐
zione servitù di cavidotto per 62 mq; costituzione
servitù di passaggio per 310 mq; indennità proposta
Euro 669,60;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 73 par‐
ticella 60 di proprietà di: laia Rosa (proprietà per
1/2), Loparco Antonio (proprietà per 1/2); costitu‐
zione servitù di cavidotto per 58 mq; costituzione
servitù di passaggio per 290 mq; indennità proposta
Euro 626,40;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 73 par‐
ticella 36 di proprietà di: laia Rosa (proprietà per
1/2), Loparco Antonio (proprietà per A); costitu‐
zione servitù di cavidotto per 52 mq; costituzione
servitù di passaggio per 260 mq; indennità proposta
Euro 561,60;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 73 par‐
ticella 34 di proprietà di: Iaia Rosa (proprietà per
1/2), Loparco Antonio (proprietà per 1/2); costitu‐
zione servitù di cavidotto per 8,5 mq; costituzione
servitù di passaggio per 42,5 mq; indennità pro‐
posta Euro 91,80;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 73 par‐
ticella 10 di proprietà di Camposeo Giovanni; costi‐
tuzione servitù di cavidotto per 81,5 mq; costitu‐
zione servitù di passaggio per 407,5 mq; indennità
proposta Euro 880,20;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 77 par‐
ticella 82 di proprietà di: Caforio Angelo fu Crocifisso
(diritto del concedente), Urso Pietro (livellario);
costituzione servitù di cavidotto per 80 mq; costitu‐
zione servitù di passaggio per 520 mq; indennità
proposta Euro 420,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 77 par‐
ticella 90 di proprietà di Caforio Angelo fu Crocifisso
(diritto del concedente), Urso Pietro (livellario);
costituzione servitù di cavidotto per 110 mq; costi‐
tuzione servitù di passaggio per 265 mq; indennità
proposta Euro 675,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 77 par‐
ticella 6 di proprietà di Urso Mario; costituzione ser‐
vitù di cavidotto per 171 mq; costituzione servitù di
passaggio per 430 mq; indennità proposta Euro
1081,80;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 77 par‐
ticella 95 di proprietà di Urso Pietro; costituzione
servitù di cavidotto per 85 mq; costituzione servitù
di passaggio per 200 mq; indennità proposta Euro
513,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 74 par‐
ticella 92 di proprietà di Attorre Michele; costitu‐
zione servitù aerea per 200 mq; indennità proposta
Euro 36,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 54 di proprietà di Bruno Antonello Fausto;
costituzione servitù di passaggio per 41 mq; inden‐
nità proposta Euro 41,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 53 di proprietà di Valente Luigi; costituzione
servitù di passaggio per 300 mq; indennità proposta
Euro 540,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 28 di proprietà di Nigro Domenica; costitu‐
zione servitù di passaggio per 125 mq; indennità
proposta Euro 225,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 52 di proprietà di Bruno Antonello Fausto;
costituzione servitù di passaggio per 12 mq; inden‐
nità proposta Euro 12,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 26 di proprietà di Nigro Domenica; costitu‐
zione servitù di passaggio per 220 mq; indennità
proposta Euro 396,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 27 di proprietà di Nigro Domenica; costitu‐
zione servitù di passaggio per 207 mq; indennità
proposta Euro 372,60;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 25 di proprietà di Nigro Domenica; costitu‐
zione servitù di passaggio per 204 mq; indennità
proposta Euro 367,20;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 23 di proprietà di Nigro Domenica; costitu‐
zione servitù di passaggio per 215 mq; indennità
proposta Euro 387,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 22 di proprietà di Nigro Domenica; costitu‐
zione servitù di passaggio per 175 mq; indennità
proposta Euro 315,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 21 di proprietà di Nigro Domenica; costitu‐
zione servitù di passaggio per 225 mq; indennità
proposta Euro 405,00;
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Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 20 di proprietà di Nigro Domenica; costitu‐
zione servitù di passaggio per 205 mq; indennità
proposta Euro 369,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 19 di proprietà di Nigro Domenica; costitu‐
zione servitù di passaggio per 205 mq; indennità
proposta Euro 369,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 18 di proprietà di Nigro Domenica; costitu‐
zione servitù di passaggio per 255 mq; indennità
proposta Euro 459,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 17 di proprietà di Nigro Domenica; costitu‐
zione servitù di passaggio per 310 mq; indennità
proposta Euro 558,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 16 di proprietà di Caramia Massimo; costitu‐
zione servitù di passaggio per 825 mq; indennità
proposta Euro 825,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 41 di proprietà di Nisi Oronza; costituzione
servitù di passaggio per 132,5 mq; indennità pro‐
posta Euro 238,50;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 161 di proprietà di Barletta Domenico; costi‐
tuzione servitù di passaggio per 135 mq; indennità
proposta Euro 243,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 196 di proprietà di Barletta Domenico; costi‐
tuzione servitù di passaggio per 37,5 mq; indennità
proposta Euro 67,50;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 96 di proprietà di: Imperiali Stefania
(500/1000), Sanfelice Anna Maria (100/1000), San‐
felice Francesca Rosaria (100/1000), Sanfelice
Luciano Emanuele (100/1000), Sanfelice Marina
(100/1000), Sanfelice Pietro (100/1000); costitu‐
zione servitù di passaggio per 3429 mq; indennità
proposta Euro 6172,20;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 78 di proprietà di Licci Domenico; costitu‐
zione servitù di passaggio per 32,25 mq; indennità
proposta Euro 58,05;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 79 di proprietà di Licci Salvatore; costituzione
servitù di passaggio per 850 mq; indennità proposta
Euro 1530,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 122 di proprietà di Licci Salvatore; costitu‐
zione servitù di passaggio per 75 mq; indennità pro‐
posta Euro 135,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 88 di proprietà di Bruno Antonello Fausto;
costituzione servitù di passaggio per 595 mq; inden‐
nità proposta Euro 595,00;

Comune di San Vito dei Normanni Foglio 78 par‐
ticella 11 di proprietà di Bruno Antonello Fausto;
costituzione servitù di passaggio per 555 mq; inden‐
nità proposta Euro 555,00;

Si fa presente, anche ai sensi e per gli effetti del‐
l’art. 3 co. 2 e 3 del T.U. DPR 327/01, che le ditte pro‐
prietarie degli immobili in oggetto hanno la facoltà
di presentare osservazioni in ordine alle indennità
provvisoriamente determinate, ove non condivise,
entro il termine di trenta giorni dalla data di notifica
dello stesso provvedimento nelle forme previste
dall’art. 14 della L.R. n. 3/05 e ss.mm.ii., da eseguirsi
a cura e spese della società Enel Green Power S.p.A.,
in qualità di promotrice dell’asservimento.

Il provvedimento, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R. 161 del
22/02/2008, viene pubblicato all’Albo del Servizio
Lavori Pubblici per 10 giorni lavorativi dal 18
dicembre 2013 e contestualmente pubblicizzato
nella sezione “trasparenza” del sito internet istitu‐
zionale, banca dati del Sistema Puglia.

_________________________

SOCIETA’ ERRE TREDICI

Procedura di verifica di assoggettabilità a Valuta‐
zione Impatto Ambientale. 

Il proponente Erre Tredici srl, con sede legale in
Gioia del Colle alla via Giuseppe Vinci n.c., premesso
che:

Ha presentato domanda di verifica di assoggetta‐
bilità a VIA presso la Provincia di Bari ai sensi dell’art.
20 del D.Lgs. 152/2006;

L’opera in progetto consiste in un impianto di
stoccaggio e trattamento di rifiuti pericolosi e non
pericolosi da sottoporre ad operazioni di stoccaggio
(operazione R13), selezione e cernita e disassem‐
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blaggio (operazione R12), ricondizionamento e rige‐
nerazione di prodotti (operazioni R3, R4, R5),
nonché nella realizzazione di un deposito prelimi‐
nare (operazioni D15). Nello specifico, e rinviando a
relazione tecnica allegata per ulteriori dettagli, l’im‐
pianto sarà in grado di operare su tre macro‐cateo‐
gorie di rifiuti così identificate:
A: Consumabili da stampa esausti
B: Apparecchiature elettriche ed elettroniche
C: Altri rifiuti speciali

Su ognuna di queste tre macro‐categorie ver‐
ranno condotte delle operazioni di trattamento tese
ad ottenere un pieno recupero dei rifiuti, laddove
possibile, e di preparazione all’invio degli stessi
presso impianti di recupero finali. Solo in minima
parte si svolgerà l’attività di deposito preliminare,
così come meglio specificato nella relazione allegata
alla presente.

I Rifiuti rientranti nella macro‐categoria A, ver‐
ranno sottoposti ad una primo prestoccaggio in
attesa di essere avviati a selezione per l’individua‐
zione di quelle cartucce toner ed ink‐jet in grado di
essere re‐immesse sul mercato della rigenerazione.
Seguiranno le operazioni di pulizia e di rigenerazione
o di confezionamento in colli per la vendita delle
cartucce vuote.

I rifiuti rientranti nella macro‐categoria B, rappre‐
sentanti dai RAEE (Rifiuti derivanti da apparecchia‐
ture elettriche ed elettroniche) saranno soggetti,
dopo una prima fase di prestoccaggio ad un’analisi
tesa ad individuare quelle apparecchiature che
potrebbero essere funzionanti o che necessitino di
piccole riparazioni tali da poterle rendere nuova‐
mente funzionanti. Le restanti apparecchiature ver‐
ranno invece disassemblate nelle loro componenti
principali. Tali componenti saranno poi inviati ad
impianti di recupero finali per il recupero delle
sostanze preziose e delle terre rare ivi contenute. I
RAEE pericolosi saranno semplicemente tenuti in
stoccaggio in attesa di ottimizzare i carichi ed inviarli
ad impianti di recupero autorizzati e specializzati,
eccezion fatta per i frigoriferi i quali potranno essere
sottoposti ad operazioni di bonifica per il recupero
dei gas contenti sostanze ozono‐lesive.

Infine i rifiuti rientranti nella macro‐categoria C,
rappresentati da rifiuti quali metalli, batterie e
materiali isolanti, si procederà a sottoporli, secondo
quanto specificato nella relazione tecnica allegata,
ad operazioni di stoccaggio, selezione e cernita, e
deposito preliminare.

Capacità di trattamento annuo di rifiuti: 17.340
t/a pari a 47,5 t/g;

L’opera in progetto è localizzata: Comune di Gioia
del Colle ‐ 70023, Via Giuseppe Vinci n.c. individuato
in catasto al Foglio di Mappa 24 del Comune di Gioia
del Colle, p.lle n. 1300, 1312, 1401, 1406, 1407,
1264, 1266, 1402;

La tipologia dell’opera in progetto rientra nella
categoria della lettera B.2 ak dell’allegato B2 della
L.R. n.11/2001, impianti di smaltimento e recupero
di rifiuti non pericolosi mediante operazioni di rag‐
gruppamento o ricondizionamento preliminari e
deposito preliminare, con potenzialità superiore a
30.000 mc,. Nonché analoghi impianti per i rifiuti
pericolosi con potenzialità pari o inferiore a 30.000
mc;

RENDE NOTO

Che copia del progetto preliminare e dello studio
preliminare ambientale sono depositati e consulta‐
bili presso:
1. Provincia di Bari, Servizio Polizia Provinciale, Pro‐

tezione Civile e Ambiente, c.so Sonnino, 85 ‐ Bari,
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12 e il
martedì dalle ore 15:30 alle ore 17:30;

2. Comune di Gioia del Colle, Piazza Margherita di
Savoia 10 ‐ Gioia del Colle, Lunedì, Mercoledì,
Giovedì e Venerdì dalle ore 10 alle ore 12;

3. Autorita’ di Bacino della Puglia c/o INNOVA
PUGLIA S.P.A. ‐ (EX TECNOPOLIS CSATA) ‐ Str.
Prov. per Casamassima km 3 ‐ 70010 ‐ Valenzano
(BARI) ‐ Lunedì, Mercoledì e Giovedì dalle ore 10
alle ore 12; 

4. Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia ‐ Via
Firenze 10 ‐ 70024 ‐ Gravina in Puglia (BA) ‐
Lunedì e Giovedì dalle ore 9 alle ore 13;5.
A.S.L. Bari ‐ Putignano Dipartimento di Preven‐
zione ‐ S. Michele in Monte Laureto ‐ 70017 Puti‐
gnano 

Per la pubblica consultazione e la presentazione
di eventuali osservazioni da presentare entro 45
giorni dalla pubblicazione del presente comunicato.

Il proponente
Erre Tredici srl

_________________________
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SOCIETA INERGIA

Avviso di deposito Studio Impatto Ambientale

La società Inergia S.p.a. con sede in Roma, via del
Tritone 125

RENDE NOTO

Che ai sensi dell’art. 10 della L.R. 11 del 12 aprile
2001, ha depositato in data 19 Marzo 2013 presso
l’Assessorato all’ Ambiente della Provincia di Foggia
‐ P.zza XX Settembre, il Progetto Definitivo ed il rela‐
tivo Studio di Impatto Ambientale di un impianto di
produzione di energia da fonte eolica e relative
opere connesse, da realizzarsi in agro di Ascoli
Satriano (FG), Ordona (FG), Stornarella (FG) ed Orta
Nova (FG). La stessa Inergia S.p.a. ha depositato pre‐
detto Progetto Definitivo e Studio di Impatto
Ambientale presso i seguenti enti:

Comune di Ascoli Satriano ‐Via Torre Arsa, 3,
Comune di Orta Nova Piazza P.nenni 34

Comune di Ordona Piazza Aldo Moro
Comune di Stornarella C.so Garibaldi 2
L’impianto verrà realizzato nel territorio comu‐

nale di Ascoli Satriano (FG), in località “Nannarone”,
denominato “Nannarone”. Il progetto prevede l’in‐
stallazione di 11 ageneratori eolici con potenza
nominale di 2 MW ciascuno, per una potenza com‐
plessiva di 22 MW, e la realizzazione delle infrastrut‐
ture connesse, tra cui le strade di servizio ed i cavi‐
dotti. Il collegamento alla rete elettrica nazionale
avverrà mediante la sottostazione elettrica (S/E) esi‐
stente nel Comune di Stornarella, collegata in cavo
a 150kV all’esistente stazione elettrica a 380 kV rea‐
lizzata nel comune di Deliceto, collegata in entra‐
esce sulla linea a 380 kV “Foggia‐Candela”.
Chiunque può prendere visione degli elaborati
depositati presso i suddetti enti e presentare osser‐
vazioni all’Assessorato all’Ambiente della Provincia
di Foggia, con lo scopo di fornire elementi conosci‐
tivi e valutativi sui possibili effetti dell’intervento,
nel termine di 60 giorni dalla presente pubblica‐
zione, in conformità a quanto previsto del D.Lgs.
152/2006.

_________________________

SOCIETA’ LOCONTE COSTANTINO

Procedura di valutazione di impatto ambientale. 

Il proponente Loconte Costantino & C ‐ ISA srl,
con sede legale ed operativa in Modugno (Bari). alla
Via dei Tulipani, n. 9 all’interno del territorio ammi‐
nistrato dal Consorzio ASI ‐ Bari ‐ Modugno ‐
Bitonto., premesso che:
‐ ha presentato istanza coordinata di pronuncia

compatibilità ambientale e di autorizzazione inte‐
grata ambientale per Attività IPPC 6.5 “Impianti
per l’eliminazione o il recupero di carcasse e di
residui di animali con una capacita di trattamento
di oltre 10 tonnellate al giorno”;

‐ l’opera in progetto consiste: Attività IPPC 6.5
“Impianti per l’eliminazione o il recupero di car‐
casse e di residui di animali con una capacità di
trattamento di oltre 10 tonnellate al giorno”;

‐ l’opera in progetto è localizzato: Comune di
Modugno (BA) ed allibrato in catasto terreni al
Fg.6, p.11e 360, 361, 363 e 398 con accesso posto
in fregio alla Via dei Tulipani, n. 9

RENDE NOTO

che copia della documentazione tecnica disponi‐
bile per la pubblica consultazione presso:
1. Provincia di Bari, Servizio Polizia Provinciale, Pro‐

tezione Civile e Ambiente, c.so Sonnino, 85 ‐ Bari,
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12 e il
martedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30:

2. Comune di Modugno(BA). Servizio XI Ambiente
‐ Via Rossini, n.49 ‐ 70026 Modugno dal Lunedì
al Venerdì dalle 9.00 alle 11.00. il Martedì ed il
Giovedì dalle 16.00 alle 18.00

Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione
del presente annuncio, i soggetti interessati pos‐
sono presentare osservazioni in forma scritta riferite
al progetto presentato all’autorità competente.

Il proponente
Locante Costantino & C. ‐ ISA srl

Il Legale Rappresentante

_________________________
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SOCIETA’ MARGHERITA

Avviso avvio del procedimento di approvazione del
progetto definitivo. Comune Orsara di Puglia loca‐
lità Ripalonga.

IL COMMISSARIO AD ACTA

Comunicazione di avviso di avvio del procedi‐
mento di approvazione del progetto definitivo, com‐
preso le opere condivise, alle ditte proprietarie dei
terreni interessati ai fini dell’apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica
utilità. Particellare relativo all’ impianto di produ‐
zione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica
della potenza di 10 MW, in località “Ripalonga” del
Comune di Orsara di Puglia e delle opere di connes‐
sione ricadenti anche nel Comune di Troia;

Con il presente avviso ai sensi e per gli affetti dei
seguenti articoli di legge:
• Art. 16 del DPR n. 327/01 e s.m.i.;
• Art. 10 l.R. 22.2.2005 n.3 e s.m.i.:
• Art, 7 eseguenti della Legge 7 agosto 1990 n.

241e succ. mod. testi vigenti,
La Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo

Economico il Lavoro e l’Innovazione ‐ Servizio
Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica ‐
Ufficio Energie Rinnovabill e Reti ‐ comunica l’avvio
del procedimento di approvazione del progetto,
dell’opera in epigrafe, ai fini della preventiva dell’ap‐
posizione del vincolo preordinato all’esproprio e
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera stessa, ai
sensi dell’art. 10 della l.R. n. 3/05 e s.m.i. ed art. 16
del D.P.R. n, 327/01 e s.m.i.

Comunica inoltre che:
1. L’Amministrazione competente al procedimento

è la Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Svi‐
luppo Economico, il lavoro e l’Innovazione ‐ Ser‐
vizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Ener‐
getica ‐ Ufficio Energie Rinnovabili e Reti ‐ Corso
Sonnino 177 ‐ Bari;

2. Il Responsabile del Procedimento per l’autorizza‐
zione dell’intervento è l’Ing. Andrea Sabato fun‐
zionario a tempo determinato dell’Ufficio
Energie Rinnovabili e Reti;

3. Per 30 giorni dalla data di pubbllcazlone del pre‐
sente avviso il piano particellare è visionabile
presso:
• la Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Svi‐

luppo Economico, il lavoro e l’Innovazione Ser‐
vizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza
Energetica ‐ Ufficio Energie Rinnovabili e Reti
‐ Corso Sonnino 177 ‐Bari, dal responsabile del
procedimento ing. Andrea Sabato dell’Ufficio
Energia, Reti Energetiche, 
(ufficio.energia@pec.rupar.puglia.it) ‐ Tel: 080
5406945, nei giorni di martedì e giovedì dalle
ore 10:00 alle ore 12:00;.

• I Comuni di Orsara di Puglia, Celle San Vito,
Castelluccio Valmaggiore e Troia ‐ UfficioTec‐
nico;

4. Entro e non oltre 30gg. dalla data di pubblica‐
zione del presente avviso, è possibile presentare
in forma scritta mediante raccomandata a/r
osservazioni pertinenti al procedimento avviato,
da parte di chiunque ne abbia interesse. Le
osservazioni dovranno essere inoltrate presso
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Economico, il lavoro e l’Innovazione ‐ Servizio
Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica
‐ Ufficio Energie Rinnovabili e Reti ‐ Corso Son‐
nino 177 ‐ Bari. Decorso il termine e valutate le
eventuali osservazioni pervenute, la Regione
Puglia concluderà il procedimento avviato.

Ai sensi dell’art. 3 comma 3 del, T.U. 327/2001, i
destinatari del presente avvio, ove non più effettivi
proprietari degli immobili in epigrafe/sono tenuti a
comunicare al responsabile del Procedimento i dati
anagrafici del nuovo proprietario owero, a fornire
copia degli atti in suo possesso dai quali possa risa‐
lirsi all’effettivo proprietario.

L’intervento interessa i comuni di Orsara di Puglia,
Castelluccio Valmaggiore, Celle San Vito e Troia, pre‐
vede la realizzaione di n° 5 aerogeneratori della
potenza unitaria di 2W, tutti localizzati in agro di
Orsara di puglia, il cavidotto di connessione e la Sot‐
tostazione elettrica da realizzarsi in agro di Troia in
loc. Cancarro.

Comune di Castelluccio Valmaggiore Foglio 22:
p.lla 149 POMPA Mario nato a Foggia

l’08/07/1970, SEMINARIO DIOCESANO DI TROIA;
p.lla 147 POMPA Domenico nato a Castelluccio Val‐
maggiore il 12/07/1941, SEMINARIO DIOCESANO
DI TROIA; p.lla 145 CAMPANARO Maria nata a
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Castelluccio Valmaggiore il 22/11/1936, CAMPA‐
NARO Rocchina nata a Castelluccio Valmaggiore il
28.09.1939, POMPA Maria Carmine nata a Castel‐
luccio Valmaggiore il 01/07/1912, SEMINARIO DIO‐
CESANO DI TROIA; p.lla 214 POMPA Maria nata a
CASTELLUCCIO VALMAGGIORE il 30/12/1936;

Comune di Celle San Vito Foglio 11:
p.lla 15 e 68 CAMPANARO Lucia nata a Troia il

22/10/1940, CORNACCHIA Leonardo nato a San
Giorgio la Molara il 19/04/1941; p.lla 49 SERENA
Giovanni nato a Foggia il 10/01/1977; p.lle 3‐4‐10 e
11 CORNACCHIA Leonardo nato a San Giorgio la
Molara il 19/04/1941; p.lla 14 Ente Comunale Di
Assistenza con sede in Celle San Vito, SERENA Gio‐
vanni nato a Foggia il 10/01/1977; p.lla 15 CAMPA‐
NARO Lucia nata a Troia il 22/10/1940, CORNAC‐
CHIA Leonardo nato a San Giorgio la Molara il
19/04/1941; p.lla 85 NARDONE Adriana Teresa nata
a Lucera il 14/04/1960, NARDONE Annamaria nata
a Foggia il 29/10/1958, NARDONE Sergio Antonio
nato a Lucera il 07/06/1961; p.lle 12 e 13 SERENA
Giovanni nato a Foggia il 10/01/1977; p.lla 71
SERENA Giovanni nato a Foggia il 10/01/1977;

Comune di Celle San Vito Foglio 12
p.lle 52/AA‐52/AB‐54‐103‐53/AA‐53/AB‐55/AA‐

55/AB ANSANELLI Clorinda nata a Sacco il
09/12/1944; MAFFIA Chiara nata a Napoli il
01/11/1976; MAFFIA Pasquale nato a Napoli il
06/05/1971;

Comune di Orsara di Puglia Foglio 1
p.lla 9 FERRARA Rocchina nata a Orsara di Puglia

il 29/02/1964, NARDUCCI Mario Giovanni nato a
Orsara di Puglia il 05/03/1957; p.lla 8 COMUNE DI
ORSARA DI PUGLIA, DE DONATO Giovanni nato a
Ariano Irpino il 18/03/1953, FERRARA Maria Anto‐
nietta nata a Foggia il 13/11/1955; p.lla 10 LECCE
Rocchina nata a Orsara di Puglia il 20/10/1956,
ZULLO Antonio nato a Foggia il 22/12/1982, ZULLO
Silvana nata a Foggia il 22/12/1982, ZULLO Virginia
nata a Foggia il 16/07/1975; p.lla 12 COMUNE DI
ORSARA DI PUGLIA, ZACCARI Anna nata a Orsara di
Puglia il 22/02/1923, ZACCARI Maria nata a Orsara
di Puglia il 11/03/1937, ZACCARI Maria Angela nata
a Orsara di Puglia il 05/02/1921, ZACCARI Pasqua‐
lina nata a Orsara di Puglia il 05/03/1929; p.lla 11
COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA, MESCIA

Michele;DI ANTONIO nato a Orsara di Puglia il
07/05/1889; p.lla 14 NARDUCCI Mario Giovanni
nato a Orsara di Puglia il 05/03/1957; p.lla 15 FRI‐
SOLI Antonia nata a Orsara di Puglia il 04/03/1926,
LECCE Rocchina nata a Orsara di Puglia il
20/10/1956, LECCE Tommaso nato a Orsara di Puglia
il 20/03/1950; p.lla 16 AMENDOLA Antonietta FU
BARTOLOMEO, AMENDOLA Lucia FU NICOLA,
AMENDOLA Michele FU BARTOLOMEO, AMEN‐
DOLA Rosa FU NICOLA, REZZOLLA Maria Leonarda
nata a Orsara di Puglia il 17/11/1933, COMUNE DI
ORSARA DI PUGLIA;p.lla 17 COMUNE DI ORSARA
DI PUGLIA;p.lla 35 COMUNE DI ORSARA DI
PUGLIA,NARDUCCI Antonio nato a Orsara di Puglia
il 01/10/1937, NARDUCCI Nicola nato a Orsara di
Puglia il 24/04/1934, NARDUCCI Quirico nato a
Orsara di Puglia il 19/01/1905, NARDUCCI Rocchina
nata a Orsara di Puglia il 09/11/1931, NARDUCCI
Salvatore nato a Orsara di Puglia il 26/01/1941,
NARDUCCI Vito nato a Orsara di Puglia il
16/06/1945;P.lla 36 COMUNE DI ORSARA DI
PUGLIA,DEL PRIORE Antonio FU MICHELE nato a
Orsara di Puglia il 16/11/1887; p.lla 37 NARDONE
Adriana Teresa nata a Lucera il 14/04/1960, NAR‐
DONE Annamaria nata a Foggia il 29/10/1958, NAR‐
DONE Sergio Antonio nato a Lucera il
07/06/1961;p.lla 73 SAMMARCO Antonio nato a
Foggia il 15/10/1968, SAMMARCO Filomena nata a
Orsara di Puglia il 17/11/1964, TRIVISANO Filomena
nata a Orsara di Puglia il 20/09/1912;p.lle 72‐71
MELCHIORRE Maria nata a Orsara di Puglia il
21/03/1940;p.lla 109 MELCHIORRE Maria nata a
Orsara di Puglia il 21/03/1940,MESCIA Leonardo
nato a Orsara di Puglia il 08/11/1935; p.lla 111
ALTIERI Luigi nato a Orsara di Puglia il 18/07/1926;
p.lla 110 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA,DE
SIMONE Angelo nato a Orsara di Puglia il
10/03/1952, DE SIMONE Antonietta nata a Orsara
di Puglia il 26/07/1937, PIGNATIELLO Rocchina nata
a Orsara di Puglia il 27/01/1913;p.lle 309‐113
COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA,Frisoli Antonia
nata a Orsara di Puglia il 04.03.1926, Lecce Rocchina
nata a Orsara di Puglia il 20.10.1956, Lecce Tom‐
maso nato a Orsara di Puglia il 20.03.1950; p.lla 321
COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA,MELCHIORRE Filo‐
mena nata a Orsara di Puglia il 19/07/1897, TRIVI‐
SANO Anna nata a Orsara di Puglia il 22/04/1923,
TRIVISANO Maria LUIGIA nata a Orsara di Puglia il
28/03/1915, TRIVISANO Maria nata a Orsara di
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Puglia il 08/04/1928, TRIVISANO Pasqualina nata a
Orsara di Puglia il 08/12/1916; p.lla 117 COMUNE
DI ORSARA DI PUGLIA, FRAGASSI Michele nato a
Orsara di Puglia il 17/01/1906, ZANARI Teresa FU
MICHELANTONIO nata a Orsara di Puglia il
22/12/1899; p.lla 121 FERRARA Michele nato a
Orsara di Puglia il 11/10/1958; p.lla 152 COMUNE
DI ORSARA DI PUGLIA, DE SIMONE Antonietta nata
a Orsara di Puglia il 26/07/1937; p.lla 155 COMUNE
DI ORSARA DI PUGLIA,DE SIMONE Antonietta nata
a Orsara di Puglia il 26/07/1937, DEDDA Leonardo
nato a Orsara di Puglia il 03/04/1932; p.lla 158
CAMARCO Anna FU DONATO VED VENTRUDO nata
a Orsara di Puglia il 29/06/1967,COMUNE DI
ORSARA DI PUGLIA,PARISANO Antonio FU DONATO
nato a Orsara di Puglia il 30/01/1890, VENTRUDO
Antonio FU PASQUALE nato a Orsara di Puglia il
23/01/1897, VENTRUDO Leonarda FU PASQUALE
nata a Orsara di Puglia il 07/03/1908, VENTRUDO
Maria nata a Orsara di Puglia il 30/05/1905, VEN‐
TRUDO Michelina nata a Orsara di Puglia il
17/05/1899, VENTRUDO Vincenza FU PASQUALE
nata a Orsara di Puglia il

01/12/1902; p.lla 161 SULLO Anna FU MUCHELE
MARITATA GAGLIARDO;p.lla 313‐232 COMUNE DI
ORSARA DI PUGLIA, FRISOLI Lucia nata a Orsara di
Puglia il 04/04/1961, NARDUCCI Michele nato a
Orsara di Puglia il 01/02/1952, TRIVISANO Giuseppe
nato a Orsara di Puglia il 27/12/1918; p.lla 234
COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA,DEDDA Lucia nata
in Svizzera il 06/06/1966; p.lla 236 MOFFA Giusep‐
pina nata a Troia il 25/06/1958, TRIVISANO Vin‐
cenzo nato a Troiail 01/05/1956;p.lla 238 CERICOLA
Anna nata a Orsara di Puglia il 26/09/1945, CERI‐
COLA Antonio nato a Orsara di Puglia il 17/10/1937,
CERICOLA Attilio nato a Orsara di Puglia il
24/02/1929, CERICOLA Carmela nata a Orsara di
Puglia il 24/02/1940, CERICOLA Cinzia Rocchina
nata a Orsara di Puglia il 22/08/1965, CERICOLA Giu‐
seppe nato a Orsara di Puglia il 13/09/1917, CERI‐
COLA Leonarda nata a Orsara di Puglia il
19/04/1925, CERICOLA Maria nata a Orsara di
Puglia il 01/11/1931, CERICOLA Michele nato a
Orsara di Puglia il 19/09/1920,PERRILLO Clotilde
nata a Greci il 17/06/1924, COMUNE DI ORSARA DI
PUGLIA; p.lla 239 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA,
NARDUCCI Mario Giovanni nato a Orsara di Puglia
il 05/03/1957; p.lla 240 FERRARA Rocchina nata a

Orsara di Puglia il 29/02/1964;p.lla 253 FERRARA
Michele nato a Orsara di Puglia il 11/10/1958; p.lla
337 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA, SAMMARCO
Leonardo nato a Orsara di Puglia il 02/08/1913; p.lla
254 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA, FERRARA
Maria Rosa nata a Orsara di Puglia il 26/03/1925;
p.lla 255 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA, DEDDA
LUCIA nata in Svizzera il 06.06.1966; p.lla 257
COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA, REZZOLLA Anto‐
nietta DI DONATANTONIO nata a ORSARA DI PUGLI
Orsara di Puglia il 04/08/1940, REZZOLLA Donatan‐
tonio FU LEONARDO nato a Orsara di Puglia il
27/11/1904, REZZOLLA Leonarda DI DONATAN‐
TONIO nata a Orsara di Puglia il 17/11/1933, REZ‐
ZOLLA Maria DI DONATANTONIO, REZZOLLA Miche‐
lina nata a Orsara di Puglia il 29/09/1937; p.lla 259
COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA,TOCCIA Angela
nata a Orsara di Puglia il 25/10/1943, TOCCIA
Antonio nato a Orsara di Puglia il 28/01/1939,
TOCCIA Biase nato a Orsara di Puglia il
27/04/1937,TOCCIA Maria nata a Orsara di Puglia il
15/05/1940, TOCCIA Maria Donata nata a Orsara di
Puglia il 10/06/1931;p.lla 261 FERRARA Michele
nato a Orsara di Puglia il 11/10/1958;p.lla 344 MEL‐
CHIORRE Maria Donata nata a Orsara di Puglia il
07/04/1950; p.lla 286 DI BICCARI Cistantino nato a
Foggia il 07/07/1965, DI BICCARI Elisabetta nata a
Foggia il 06/01/1968,DI BICCARI Lucia nata a Orta
Nova il 17/04/1946,DI BICCARI Maria nata a Orsara
di Puglia il 08/01/1935, DI BICCARI Paola nata a
Foggia il 10/10/1963,DI BICCARI Vito nato a Foggia
il 22/01/1978, ZULLO Angela nata a Orsara di Puglia
il 17/03/1910, ZULLO Maria Incoronata nata a
Orsara di Puglia il 26/04/1917, ZULLO Rocchina nata
a Orsara di Puglia il 17/04/1902; p.lla 287 COMUNE
DI ORSARA DI PUGLIA, SAMMARCO Antonio nato
a Orsara di Puglia il 16/03/1932;p.lla 290 MONTE‐
CALVO Michele nato a Orsara di Puglia il
31/08/1948; p.lla291 COMUNE DI DI ORSARA DI
PUGLIA, TERLIZZI Concetta nata a Orsara di Puglia il
22/04/1961; p.lla 292 MONTECALVO Lucia nata a
Orsara di Puglia il 14/03/1978; p.lla 293 COMUNE
DI ORSARA DI PUGLIA, DE CRISTOFARO Michelina
nata a Orsara di Puglia il 19/05/1921; p.lla 346 CERI‐
COLA Michele Arcangelo nato a ORSARA DI PUGLIA
Orsara di Puglia il 09/04/1933;p.lla 347 COMUNE DI
ORSARA DI PUGLIA; p.lla 316 CERICOLA Biagio nato
a ORSARA DI PUGLIA il 21‐10‐1957, COMUNE DI
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ORSARA DI PUGLIA;p.lla 351 COMUNE DI ORSARA
DI PUGLIA, CERICOLA Michele Arcangelo nato a
Orsara di Puglia il 09.04.1933;

Comune di Orsara di Puglia Foglio 2
P.lle 313‐13 FRISOLI Lucia nata a Orsara di Puglia

il 04/01/1961; p.lla 11 LECCE Maria nata a Orsara di
Puglia il 15/10/1961; p.lla 14 NARDUCCI Mario Gio‐
vanni nato a Orsara di Puglia il 05/03/1957; p.lla 15
COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA, MASTROPIERI
Antonia nata a Orsara di Puglia il 06/03/1921,
MASTROPIERI Giuseppe nato a Orsara di Puglia il
06/05/1928, MASTROPIERI Maria Annunziata nata
a Orsara di Puglia il 23/03/1923, MASTROPIERI
Michele nato a Orsara di Puglia il 01/04/1960;p.lla
18 BUONASSISI Maria nata a Orsara di Puglia il
17/02/1961,MASCOLO Donato nato a Orsara di
Puglia il 21/03/1954, COMUNE DI ORSARA DI
PUGLIA; p.lle 16‐17 ALTIERI Raffaele nato a Orsara
di Puglia il 06‐02‐1962;

Comune di Orsara di Puglia Foglio 3
p.lla 10 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA, FRISOLI

Lucia nata a Orsara di Puglia il 04/01/1961,NAR‐
DUCCI Michele Leonardo nato a Orsara di Puglia il
01/02/1952; p.lla 14 COMUNE DI ORSARA DI
PUGLIA, FORCHIONE Rocchina nata a Orsara di
Puglia il 20‐04‐1905, LECCE Maria Incoronata nata il
27‐07‐1915, LECCE Michele nato a Orsara di Puglia
il 23‐05‐1910; p.lla 12 CALABRESE Maria FU
DONATO nata a Orsara di Puglia il 08/08/1919,
CALABRESE Vito nato a Orsara di Puglia il
19/05/1909, COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA; p.lla
324 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA,MARTINO
Rosina nata a Orsara di Puglia il 04/11/1933; p.lla
52 CAPRARIO Rocco FU DOMENICO nato a Orsara
di Puglia il 02/11/1888,COMUNE DI ORSARA DI
PUGLIA, TERLIZZI Antonia DI MICHELE nata a Orsara
di Puglia il 19/02/1884;p.lla 51 DEDDA Luigia Maria
nata a Orsara di Puglia il 13‐02‐1954;p.lla 50
COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA, DEL PRIORE Car‐
mine nato a Orsara di Puglia il 20/11/1899;p.lla 49
CALVO Maria Leonarda nata a Orsara di Puglia il 18‐
11‐1886, COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA,MAFFIA
Leonardo nato a Orsara di Puglia il 20‐10‐1941;p.lla
53 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA, LEPORE Cate‐
rina nata a Orsara di Puglia il 11/01/1940, LEPORE
Lucia nata a Orsara di Puglia il 08/11/1948, LEPORE
Michele DI ANTONIO nato a Orsara di Puglia il

07/09/1913,LEPORE Rocchina nata a Orsara di
Puglia il 21/03/1943; p.lla 54 COMUNE DI ORSARA
DI PUGLIA, MARTINO Maria nata a Orsara di Puglia
il 17/03/1943; p.lla 65 COMUNE DI ORSARA DI
PUGLIA, ZATTOLA Leonarda DI MICHELE nata a
Orsara di Puglia il 19/07/1922;p.lla 67 RINALDI Vito
nato a Orsara di Puglia il 17/04/1969; p.lla 68
COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA, MARTINO Benia‐
mino nato a Orsara di Puglia il 21/04/1928, MAR‐
TINO Giovannina nata a Orsara di Puglia il
20/11/1933,MARTINO Leonardo nato a Foggia il
04/02/1949, MARTINO Lorenzo nato a Orsara di
Puglia il 22/08/1925, MARTINO Michelina nata a
Troia il 24/01/1955; p.lle 96‐329 COMUNE DI
ORSARA DI PUGLIA; p.lla 333 GATTO Leonarda nata
a Orsara di Puglia il 06/10/1962; p.lla 94 COMUNE
DI ORSARA DI PUGLIA, FERRARA Maria Antonietta
nata a Foggia il 13/11/1955; p.lla 340 COMUNE DI
ORSARA DI PUGLIA, DI FOGGIA Donato FU
ANTONIO nato a Orsara di Puglia il 27/11/1942, DI
FOGGIA Leonardo FU ANTONIO nato a Orsara di
Puglia il 19/04/1945, DI FOGGIA Maria nata a Orsara
di Puglia il 13/11/1939, DI FOGGIA Michele nato a
Orsara di Puglia il 19/12/1934, DI FOGGIA Settimio
nato a Orsara di Puglia il 09/02/1937,TERLIZZI
Angiolina nata a Orsara di Puglia il 01/01/1905; p.lla
93 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA, PAGLIALONGA
Giuseppina nata a Ariano Irpino il 09/04/1929;p.lla
92 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA, D`ALES‐
SANDRO Maria Donata nata a Orsara di Puglia il
09/03/1930, FATTORE Leonardo nato a Orsara di
Puglia il 01/01/1927; p.lla 91 LOFFREDO Angiolina
nata a Orsara di Puglia il 16‐03‐1949;p.lla 95 FRISOLI
Rocco nato a Orsara di Puglia il 11/01/1929; p.lla 89
COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA, FATTORE Mario
nato a Orsara di Puglia il 03‐03‐1953, FATTORE
Michele nato a Orsara di Puglia il 07‐05‐1955;

Comune di Troia Foglio 8
p.lle 263 ‐ 287 DI BRITA Rocco nato a Montefal‐

cone di Val Fortore il 22/09/1945; p.lle 269‐280 DI
BRITA Carmela Odilia nata a Castelluccio Valmag‐
giore il 01/03/1931;p.lle 264 ‐ 265 DI BRITA Maria
Giovina Rocchi nata a Montefalcone di Val Fortore
il 20/09/1935; p.lle 267‐266 DI BRITA Maria Filo‐
mena nata a Montefalcone di Val Fortore il
19/11/1933;

Il Commissario ad Acta Giancarlo Chiaia
Il Responsabile del procedimento Felice Miccolis
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